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SP.ECCHIO 

DELLA LING VA 

/ LATINA- :*éti?-f 
DI GIO/ANDRE4 

GRIFONI DA PESARO^, 

TJ^O FE\SSO\E DELLE LETTEI^E^&: 

A N E IN FflRAR K.\ ' MA 

v t i l e e necessari qà» ciasc^io w 

che defidera con ogni prelté/za efler vero Latino v 
& non Barbaro . Conja Tauola nel fine . 




In Vincgìa , Preffo Altobello Salicaro, 

M:^P >L XX I I. 



ALLO I L L V S T R E 

CONTE DI MONTE 

L A B B A T E, 



IL SEMTI^E M I \1 T I S 
Signor Giouaniacvmo Leonardo da Te j 



PER L'ILLVSTRISSIMO D'V 

in Vinegia Oratore dignifsimo , & mitì^j 
patron lìngolarifsimo . 







'Inorato, eccellente Si- 
gnor Conte , fuole eflfere di 
quefta natura ; che , fe coiiti- 
nuamente non riceuede nuo 



ni piaceli, fi difmentica de vecchire fé be 
ne i riceuuti fono tacche in perpetuo do 
uefTeefTerevbligato, non ne fa conto niu 
noV& ogni cofa fi getta dietro allefpaile, 
& fa come fe mai nfcn gli hauefle acculi- 
tene mai li ricordale non di qualche co- 
falche gli fia negata, ancor che ella fia pi< 
cioliflima, e non guardando a i grandifli _ 
mibcnefìci,mai ha in bocca altroché di- x v§i 
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re, tu non mr valerti fare il tal piacere, 

perciò io non voglio far quèfto à te ; pa- 
rendogli dotiere, che ogn vno^glifia fot- 
topofto,<&vbligat6<, & che ogniuno li 
debba donare. Quefto tale con tutti que- 
gli,che fono di queftanatura,non merita 
di viuere, nè ftare tra gl'huominij perche 
non fa , fe non nuocere, & a fe & ad altri, 
facendo cimentar gli huomini di grati in- 
grati , di benigni non benigni: di amore- 
uoli villani. Per il che temendo io di non 
cader in coli grande, e brutta macchia, 
fentendomi dopo Iddio di modo vbliga- 
to a V.Eccellenza,che fe mille volteTho- 
ra la propria vita ad ogni pericolo ifpo- 
nelfi,non fodisfareia vna minima parte 
de gli riceuuti benefichilo penfato lungo 
tempo a che modo potefficon qualche 
verofegno moftrarglila gratitudine del 
mio animo. Finalmente dopo molto , mi 
venne nella memoria,che V. S. ha alcuni . 
cordialillimi Nipoti , liquali rendomi cer 
tiffimo, che ellafommamente defulera, 
chefiano ornati di tutte quelle cofe, che 
appartengono ad ogni vero huomo : ma, 

che 



che fopra il tutto fiano ornati di virtù 5 la- 
qual fola fa gli huomini gloriofi: & è fola 
immortale. Per la cui cagione già mi è co 
fa manifeftiffima, che militano fotto la di 
fciplinadi eccellenti precettori.Però non 
perche mi fia diffidato 3 che la lóro fuffi- 
cienza non fia atta a condurgli al felice 
monte della virtù , ma più pretto, perche 
già molti anni facendo la profefsione del 
le lettere humane(indegnamente forfe)e 
nell a mia dolcifsima patria Pcfaro, altro- 
ve ancora 5 è già tredici anni che Teferci- 
to in Ferrara: molte volte meco iftelTo mi 
fon marauigliato $ che effendo in quefta 
noftra etade felicilsima^fi grande la copia 
degli eccellenti huomini in tutte Tamii 
berali, da che procedeffe 5 che nè gli miei 
fcolari 3 nè gli altri potelfero facilmente 
imparare la lingua latina .-anzi fe latina- 
mente voleuano parlare 5 non poteuano 
dir bene tre parole latine^c fe pur diceua- 
no 5 le diceuanocofi goffamente e roza- 
mente, che in tutto meglio ftato gli fareb 
be 3 chaueffero taciutoli che è ftato potif 
fima cagione ^ che molti aflàifsime volte* 
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hanno hauute le lettere in maggior o- 
dio^che nons'hannoi rabbiofi cani 5 & 
horribili lerpenti. & non pochi ancora 
per quella fola cagione Nianno abando- 
nate: onero l'hanno fegnitate con fopre- 
mo fuo difpiacere 5 & rincr efcimento.Del 
che la colpa è ftata fempre i ngiuftamente 
data alli poco auenturati fuoi maeftri. 
Qjjefta colpa non potendo io piucom- 
portarerma cercando però con modo ho- 
nefto da me rimouerla 5 mi fon meffo a rac 
cogliere infieme in quefto libro quattro 
operette, ma non fenza immenfa fatica di 
puralfai tempo : del cui libro il nome ho 
voluto che fia 5 il Specchio della lingua la 
tina, per quefta ragione, che tutti quei 
che in quefto mio libro volentieri fi fpec- 
chieranno : felaloro latinità farà bellac 
buona^con elfo in mano a tutte Thoreja 
bellezza loro fenza alcun dubbio conferà 
ueranno. S'ancora la latinità foffe brutta^ 
e fuor di modo difdiceuole 5 fpecchiahdo- 
fi da ogni tempo in quelle mie operette, 
hauerannoil defiderato rimedio da po- 
terli far belli 3 & illuftrare honeftamentc 
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le loro lingue:imitando il buono dipinto 
re 5 a cui non {blamente bafta adornare gli 
occhi , c la faccia della Tua figura: ma con 
il pennello va abbellendo con veri colori 
il corpo di effe. Nel primo libro quei che 
non hanno la lingua ben limata ^ troue- 
rannoilmodoj e la via facilifsima da po- 
ter limarlare di potere parlare órnatamen 
tee benifsimo nello idioma latino. Per- 
che potràvariare in cento modi la fua lati 
nitàieTvno più bello deiraltro.Perchela 
maggior parte è canata da Cicerone: & il 
refto dalla Copia di QR^tefe : e di miglio- 
ri, e più frequentati Autori: con la fua ta- 
uoLi uolgare per ordine di alfabeto tanto 
facile 5 che ogni minimo putto 3 & ogni 
perfon.% che iappia qualche poco 5 potrà 
comporre cpiftole^elatinire molti precet 
tori con elio libro potranno molto più 
honoreuolmente il fuo vfficio efercitare: 
& finalmente potranno aiutarfi in tutto 
quel modo che elfi iftcflì vorranno. Il fe- 
condo libro^^compendio cauato dei 
Prouerbidipfe^ìfci) con il fuo alfabeto 
volgare 5 ma non meno diletteuole 5 che 
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neccffario ad ognifpirito gentile 5 che fi 
diletta di cofenuoue 3 & rare. Il terzo li- 
bro è de vocaboli tutti Ciceroniani con 
l'ordine come di (oprare cauato dall'offer 
uationi del dottiflìmoe tanto celebrato 
Mario Nizolio 5 nel cui libretto fpecchian 
dofi gli innamorati deH'honore, faranno 
più che certi, che i loro vocaboli faranno 
latiniflìmi , & ottimi. Nell'vno troueran- 
no vna operetta di tanto giouamento a 
quelli,che fi dilettano comporre verfi , di 
quanta fìa fiata altra fina quefto tempo 
ftampata. Qui^eduhqiie Signor Conte 
faranno le fatiche , delle quali giorni e 
notti ho fopportato con animo folo di 
giouarprimaa glicarilfimi fuoi Nipoti, 
dipoi a tutti quelli che fi diletteranno di 
edere veramente latini , e non Barbari : e 
di hauer della lingua latina la fempre de- 
fiderata prontezza. Ma perche i Parthi, 
quando andauanoa falutare il loro Re > 
coftumauano prefentargli alcuni doni di 
grandifilmo valore 3 e prcgip^pcrche cofi 
la recale dignità honorare 5 & il loro no- 
me per tutto l'viiiuerfo celebrare sforza-* 

uahfi. 
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uanfi . Però io che le loro veftigie ho fe- 
guitato : auuenga che il poter mio non 
iia tale 5 il medeiimo in qualche particel- 
la fare mi fon sforzato : ecofi venendo in 
Vinegia a falutare L'IlluftreS. V. come 
farà fempre mio debito, non pretiofi ve- 
ftimenti, non Gemme orientali 5 non Ar., 
gento 5 non Oro,che fon cofe alla volubi- 
lità della fortuna tutte fottopofte : ma vn 
libro di carta 3 (con tutta Taffettione pe- 
rò ) gli ho prefentato : e non già con ani- 
mo di accrefcere honore 5 e gloria a quel- 
lo fi eccellente Conte 5 in cui folo del cor- 
po 5 e dell'animo le doti tutte vnite ri- 
iplendono. Accettate dunque Signor 
Conte humaniffimo il mio libro , con 
quello finceriflimo core 5 con ilquale glie 
l'ho dedicato: acciò con il fuo folito fauo 
re & aiuto poffa vedere la luce : fenza ti- 
more alcuno delle rabbiole, e ferpentine 
lingue; imperoche V.S. ha letto 5 quanto 
che difiTe Cn.Manlio > quando nel Senato 
diceua contro Furio 5 & Emilio 5 Padri con 
fcritti, rinuidiaecieca, nè altro è 3 chela 
iouina 3 e diftruttione de gli honori, e del 



le virtù di chi merita d'efler honorato,ma 
fé fi amafTeciafcuno fecondo le fue vir- 
ale fi dc(fe loro quel tanto che ricercano 
i loro meriti; pigliando efempio dal fole, 
che ancora 5 che mandi il fuo fplendore 
per tutte le cale^nientedimeno ne manda 
più in vna, che in vn'altra, fecondo la ca- 
pacitale grandezza d'effe fìneftre, per do- 
ueei getta i fuoi dorati crini. Dico, chefe 
quello folle, midaria l'animo di metter 
fuora in breuifsimo tempo vna opera 
tanto vtile ,& necelfaria , quanto conia 
niente imagi nar lì polfa, perche per alcu- 
ni anni il dormir mio è. flato il medefi* 
mo, che è delRofignuolo nella Primati e- 
rarcon quefto folò animo d'imitare il 
buon padre , che s'affatica per tutta la fa- 
miglia: e come egli pone ogni cura in cer 
caria falute dei figliuoli, coli io ho pollo 
ogni mia cura in cercare del continuo la 
publica vtilità : e s'io giouarò al mondo, 
come io fpero : di tal giouamento rende- 
rò fempre infinite gratie a Dio $ e dipoi a 
V.Eccellenza,che predandomi volontie- 
ri il fuo fatiore,& aiuto in quello mio pri- 
mo 
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modefiderio, farà fatta principio.^ guida 
di vn tanto publico bene. Ma non la pof- 
fo piu di core fupplicare,che fotto il fide- 
liffimo fuo patrocinio quefto mio libro 
ila fedelmente imprc(fo,perche la farà po 
tiflima cagionerete ogn'anno prefentarò 
al mondo qualche bella , & vtile operina. 
Agli eccellenti conuengono l'opere di 
ogni eccellenza ornate : con liquali non 
intendo io in modo alcuno voler parago 
narmi: che fuor di modo profóntuolo, 
e temerario farei. Anzi confidandomi in 
tutto nella loro benignità,mi fon'affecu- 
rato,che queftemie operette vedano il 
Sole.perche mi rendo certo che loderan- 
no quanto è da lodare: gli errori benigna 
mente correggeranno : come è il debito 
di ogni vero Chriftiano . Che la plebe, 
poi e popolaccio di tante fatiche mi bia- 
dimi ,& mi renda male per bene, niente 
mi curaro : perche tale farà fempre la fua 
pd&ima natura. Maauertifcabene, che 
non dalle parole, ma dai fatti nafeeogni 
vera gloria. Gli amatori d'ogni opera buo 
na accettaranno la mia bona volontà.Per 

che 
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SPECCHIO DELLA 

LINGVA LATINA 

DI MESSER ANDREA 
GRIFONI DA PESARO. 

OPERA VTILE, E NECESSA- 
ria per imparare la vera & buona 

latinità. 

il? ' I m f* ^ fecìLi** remi i ^^c/i^JP^^ 

L I B \ 0 T B^l M 0. 

lattato m'hanno con grandlmnore. 

V a debui veneratone fui cxceptus. 
Magna me veneratone profccuù funt . 
Multis ajfeffusfui honorum cumulìs. 
Multa me exceperunt veneratone. 
Summo homrefui ab eis cxceptus. 
« ^Accetto Vìfcufa delle tue occupationi. 
lAccipìo excufationem y qua vfus es, quòd occupationìbus 
impeditus>ad me fcribere non potueris. 
Quòd fcribis propter occupationcs te ad me fcribe- 
re non voluijfe>admitto efcufatìontm tuam. 

tAccettai 




SVECCHIO DELLO, 
accettai volontier Cefare, che per tua parte venne. 
Cafarem tuo ad me nomine profetlum vidi per hbenter. 
Cafarem tuk mibi literis comendatùjìbentcr fufccpi. 
C<efarem,qui tuo ad me nomine venitjibcntifime re- 
tAcquiftato bai gran laude. (cepi. 
Maximam ex hominum opinione exislimationem ade- 
ptus es.Tui quidem nominis exiflimatio apud plu- 
rimos celeberrima eft. , 
lAmpliflìma ex confanti bomiuum fententia est twt 

virtutum laus attributi 

adulatore non fono. 
Facejfat a me afentationis fufpitio. 

jlffentari neccio. K 
'Non fum Talpo dolofws. 
^flentationis fum expers. 
jqonvtorGnatonifmis. 
'Non foleo Gnatoni%are. 

TJullus apud me fucis eft locus. , 
'Non aliud fronte flmulo, nec alìud in petlore getto . 
ab adulanti Uudìofemper , tanquam interno mor- 
bo abborreo. 

adulationes Gracula* fempcr odi. 
-Non auribus indoUorum feruio, Vt nullus in me eil 
loìignisfuccusjta eft candida, &fine tabe fimfiici- 
affaticarommi con ogni sformo. (tot. 
Unabor ) Mnitar y Totis adnitar neruis. 
Totis viribus ad hoc inuìgilabo. 
jld hoc animo connitar, & l abore contcndam. 
Velis Hemis eò contendami 




Veli* 3 l{emi$quecò feflinabo , 

In bac re ad extremum defudabo fudorem. 

Tlurìmum labori* in bac re exbauriam. \ 

Hanc rem arduam labore fummo, nìxu ingenti y fum- 
maope ifummavi adnitar. . 

*Ad laborabo prò virili parte, 

Quoad poterò enitar . Quanto poterò ftudio enitar 

Deftinabo bue omnes meos conatus. 

Manibus s pedibusq; conitar.Totis neruis adlaborabo. 

Tot os con atti* bue in fleffam. 
^Affaticato fei affai. 
Laboribm propemodum obrueri*. 

Ingenti laborum dijficultate tum pr&mitur animus. 

Sic laboribm diflingueris> vt exiflimem Herculi* mi 
nmfuiffe negotij cum excetra > & cancro 

Multi* laboribm te exerces .Innumeri* te frangi* la- 
boribm* 

Multi iugis cum y vigilijsque tum angìtur anìmm. 
Laboru ftimulisfio fanèpaucisjtuus excutitur animus 
Te laborum onera propemodum opprimunu 
Tcipfumpenè laboribm eneccus. 

^Affaticati più nelle buone Ietterebbe nelle cattiue. 
Tlm opera infuma* in propagandi* optimi* difciplini*. 
quàm in refellendi* barum boftibm* 
Labora plus in boni* Uteri* , q in rcijcicndi* Barbari*. 

^Affaticati per me > come fé la foffe cofa tua. 
Tro me tibi elaboradu cft>perinde>ac fi res tua ageretur. 
Inuigila, & caufam meam fufeipe, perìnde >acfi ne~ 
gotiumtuumtraftares, 

B J^on 
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7{pn minori cura rem meam completerete fi negò'* 
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•Aiuta , cfuuorifce i dotti 
Wautt ftudiofts y & do£los,quoad poteH y adiunat. 
Homo eft propenfain viros literafos beniuolentia : 
Bona* arteis , earumq; profcjfores plurimi aftimat. 
Exa&iJfimaSypolitiorcsq; literas adamat>ueneratur y 
fufeipit . Eft cultioris liter atura per quàm ftudiofus. 
Virorum eruditorumgenus UH quàm plurìmu placet* 
Eft magnificus ftudioforum Mecenas.T^ec Motccnas 
quidemfauentior fuit Horatio , nec Meffala Catullo y 
me ToUio Maroniy nec Tbilippus ^Ari/loteli, Sed nec 
alhts quijpiam alij> quàmfua in cultores liter arum di 
ligentiffima beneficentia. 

Suumpeftus iuuandis ftudioforu rebus natu uidetur. 
Benignitate no vulgari ftudiofos omnes fibi diftrinxìt. 
Trullo officiorum genere ftudiofos non profequitur . 
Melioribns literis apud eum non modo eft locus yVerìi 
etiam eximia dignità*. 

TotopeEtore bonas liter a*,& earum cultores tuetur $ 

fouet y alit y ornatque. 

Eruditorum omnium eft ftudioffìmus . 

Cultioris Theologm profefforibus impenfe fhuet. 

Eftprecipuus bonarum liter arum /autor. 

Eft liter arum amator magnificus. 

liter atis vnquàm patitur deeffe patrocìnium. 

stintami con la tua virtù . 
<Adiuua me tua Virtute. 
Sufcipe me totum tuo patracinio. 

Defende 
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Defende me fapientìa tua. 
Subuenimibi confitto tuo* 
Subleua me opera tua . 

. ^Allegrato mi fon & grandemente. 
Magnopere Utatws fumiTotus in Utitiam fufus fum. 
Tra gaudio mibi vifits fum defipere. 
GeSìiebampra gaudio. Latìtia pene de fi più. 
Incejjìt animo meo Ut iti a non mediocri*. 
Inuafit animum meum ingens Utitia. 
fui gaudio fujfufus, pcrfufu*)delibitiw> delinitus>il+ 

7(pua quidam Utitia mibi parta eSt* 

Summum mihigaudium ex hoc allatum eH. 

Ineffabili gaudio hoc me,perfudit. 

Incredibili Utitia liter a tue medelibutu reddiderunt* 

Ex hoc nuntio fingularis Xatitia profetta efl. 

Effecerunt nuntij > vt gaudio prorfus exiltrem. 

luì expletus Utitia. Kfouo fui correptm gaudio* 

^Arùmum menm capit incredibilis Utitia. 

Vix eram apud me pr a gaudio. 

Hac ìnufitata me dcmulfit Utitia. 

Tota* Utitia exultaui. Vix pojfem fcrmone confequi, 

quantnm gaudi] ex hoc mibi natimi fit. 

Maiore mibi attui ifii Utitia, qua vt explicarepojfim 

Hoc mibi attui it incredibile gaudium. 

Tua Ut era fucrunt in caufajot affatim gauderem: 

Tuis Uteri* effefium eH >vt totm exult arivi gaudio. 

Vix pofjim firmane confequi , quantum gaudium ex 

tua natura fit mibi epiftola* 
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SVECCHIO DELL*4 

Maiorem latiùam tua mibi tabella attulertmtfluàm 
vt explicarc poffìm. 

^Allegrezza delle lettere. 
Ut era tua magnam mihivoluptatem attulerunt. 
Litera tua mibigratiffimafuerunt. 
litera tua me non mediocri volupate affecerunt. 
Litera tua mibi mirumìn modun iucunda extiterut, 
Ex literis tuis non mediocrem latitiam per cespi, 
literis tuis nibibmibi uccidere iucundins potuiffet. 
Literis tuis nihti poterai gratius afferri, 
litera tua fmgulari me latitia affecerunt. 

Litera tua amplum mibi gaudij cumulum attulerut. 
Ex tuis literis profetò magnam voluptatem accepi. 

allegro fon in tutto. 
Omne tadium deùoraui. Quaperferut tedia; negligo* 
Omnem depofuì moleftiam. 
Omnia fero moderate. 

lAllegromi della fama delle tue virtà. 
Ego tuarum virtutum celebritate y plurimum gaudeo. , 
Ego tuarum virtutu exifiimatione fummopere lator* 
Tuaru virtutu pr$dicatio maxima me letitia affecit. 

vdllegromi , che fiiritornato fano. 
Caudeoyte ad nos fuperflitem recepijfc. 

Magne efi mibi voluptati,te ad nos incolume redijffe. 
Tlurimum lator 3 te ad nos faluum reuerfum effe. 

tAllegromi , c babbi buona opinion di me. 
Caudeo plurimum > te de me rettè fentire. 

Maximo ajficior gaudio, ea,quaprafto,tìbi iucundifjì 

ma effe. 

Maxìmè 



MaxìmèUtormeam opinione tibi probabile viderL 
alieno è dal mal far e. 
lAbflinet fe à peccato. * 

Lubrìcum adolefcentia iter integri & puritcr agif. 
Semper a vitijs quarti longiffime recefjìt. 
Remotu* efl ab omni crimini* fufpicione. 
*A ncquitia,& corruptelis efl alieniffimti*. 
*Aetatem agit non ignauia marcefcentem, no abiefitif 
fimi* fcortis y non ale<e y non luxurió deditam y no uen* 
trifomnoq; ìndulgentem y non alijsillecebri* irreti- 
tavi, qua genero fos animos firangunt y & enexuant. 
^Amaite fin da putto. 
Vfqut à teneri* anni* te plurimum dilexì. 

Vfque à pueritia magna fum te bcneuoletia coplextiS^ 
Vfque ab infantiate mibi in amore coniunxL 
yfque ab incunabuli* te cbariffimum babui. 
Vfque a teneri* vnguiculi* te amare cespi. 

*Amai Cefare fin da putto per le fue virtù. 
C tifare omni virtute praditu vfque ab adolefccntia fum 
moperè dilexì. 
Cafarem omni virtute ornatum maxima femper fum 

beneuolentia complexu*. 
Cafarem omni virtute infignitum , fummo amore ab 
ineunte ditate profccutUA fum. 
*Amano molti te. 
Diliger i* e fi ufijjimè y & non pauci*. 
Sunt tìbi amici complures. 
Multorum efl in te non vulgati* benignità*. 
Tibific fauet C tifar , tefte compie fi itur , vt fi fratct 
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efjet ,autpater>nonpojfctamandii&* 
Ornati fìngo! armenti 
Te vnicè diligiate habet carifjìmum. 

ufdmiranda te auadam cbarkateprofequitur. 

Te vno nihil baoet antìquìus > 

Te non amat modò>verum etiam obferuat. 

Te fingulari beneuoìentìàptofequìtur. 

minimo tota te compie Sitar. 

Flarrat amoretti. 

o 

Efi uà amanti fiimus. 
Ex animo tibi bene vult. 
Ex animo bene cupit tibi. 
Te tuaque omnia exofculatur. 
mimico è, & grande. 
Mibi cum eo perpetua fuit necejjìtudo. 
Secum mibi interceda necejjìtudo. 
Vir efi mibi vnicè cbarus. 
Efi mibi mea vita cbarior. 
Èt mibi luce magis dileftm. 
Me [ibi benigniate non vulgati deuinxit 
i Efi mibi benigniate haud vulgari deuincfus. 
Efi mibi proprij oculis cbarior. 
Efi mibi magna neceffìtudine coni un fi m. 
<A mor meus eSl in cum fìngularis. 
Eum fumma beneuolentia complcffor. 
Efi anima me* plufquam dimidium. 
^rffiffimoamiciti<cvmcnlomihi efi conimftus* 
Tenaci quodam amicata glutino mibi efi copulatus. 
Magna inter nos necejjìtudo incida. 

•* fi/? 
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E fi mibi amìcus coniundìffimus. 

dimore ìndijfolubili conimgimar. 

Efi mibi cum eo amicitìa non vulgaris* 

Vix dici queat , quanto amore eum profequor K 
lAmico buono efjer ti moftrerò. 
Me tibi amicifjìmum demonflrabo. 

*Amicnmme tibifamiliarijfimum oflcndam. 

Virummetibì coniunftwn omnibus patefaciam. 
mimico ti faròfempre. 
Erotìbifemper amicm. 

Eadem erit & viuendi y & te amandi meta. 

Eadcm mibi & viuendi y & te amandi mefurafuerit. 

Viuenti quidem mibi baud y unquam excìdct tui amor. 

Trulla 4M diuturnità* tui apud me amicìùam oblite 

rabit. i.-.] 

Meum in te amorem nulla vnquam titas antiquabìt. 

+Amorem in te meum perpetuo pariter cum ipfò vita 

progrejjuproducam. Et omnia tempore marcefcant* 

tui certe amor ad occafum vfq; vit( apud me uigebìt. 

Expers buius uite fuero prius y q ab amore tui alknus. 

Omnia mihicitius acciderint in vita, quàm odium tui 

Vita defungar prius , quàm te amare cejfabo. 

Diem obiero chÌHs y quàm te odiffe incipiam. 

*Ad ipfos ufque cinercs pcrgam te amare. 

Ter vniuerfum vitti jpatiumte amore profequar* 

lAdextrcmu ufq; rogu mem ìnte amor prolongabitur 

Quam longa dabitur vita y tam erit Ioga amicata tui. 

Tar nobis erit amori* tui y qui vitti modus. 

Jnextinftum tui amorem fèmper tenebo. 

B 4 ytbfit 
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jlbfo ut breuior fuerit amor tui,quàm vita. 

mimico vero è. 
Verm efl amicus.T^ibil efl in èo fuci. 
Trafligias nullis amicitijsfacit. 
lAmkofhlfo fei. 
Tua amicìtia fucum babet , & quafdam bencuolcntì* 
pr&fligìas. 
*Aliud babès ih ore y aliud in petfore. 
Ex eodcm ore calidum ftmul efflas, &frìgidum. 
Tuis verbis amicum te praflafi y cogitatione autem 

infidi cvs flruis. 
Talàm beneuolcntìam y occultè vero periculu intetas. 
. J^unquàfn ex animo fuifli amicm. 
mimico tuo ejjer defidero. 
lAmicm tuws effe cupio. 
.Amicm tibi fieri per cupio. 
In tuam ardeo confuetudinem. 
TetOyVt me, prò tua erga ftudiofos viros humanitatc, 
Inter tuos connumeres. 
^Amìco mio è. 
Vtoreofhmiliariter. 

Efl mibi cum ilio arciiffìma neceffitudo. 
Sum iUifummafiimigliaritate conìunfius* 
Sum UH amicm. 

Summa mibi cum ilio familiaritas intere edit. 

Multus cH mibi vfws cum bomìne. 

Mutua quidam beneuolttia iampriden inter nos esì. 

*Ami me , perche amo te. 
Tarn fynceri bominis consuetudine deleftor 

Tibi 



Tibi ctiam -, atque etìam perfùadeas velimi nihil effe 
"»no metui amantìwfiìhil tibi denotiti*. 

Tu ob hoc ipfum redamari dignm ès , quòd me amas 
impotentim.- 

Certè quòd ad animum meu attìnet , vix in toto Orbe 
effe pitta $ qui de te aut fentiat magnificent'ms , aut 
pradicet honorificentius. 
Omnium erga me tuum tam amantem,ac propefum x 

amplecJor,atquc expofiulor. 
Tacito quodam , & arcano fenfu mentis ai te obfer- 
uandnm impeìlor. t , 

lìlud non dubitem per omnia deierare, neminem bu ef 
fe } qui de tuo ingenio y ac eruditione>candidiusfentiat % 
aut honorificentius pradicety quàm ego. 
Ofculor tuum animum mibi iam olim & permettimi, 

& exploratum. 
T^hilmihituaconfuetudinein ulta contigli gratili 

nihilque fuauÌHS. 
Difficile diclufuerity quantm cumulus meo in te amo 
ri acceJferit.Hocvnum tibì perfuade^ neminem vìue 
re,qui te magi* ex animo amet^quàm ego. 
Rimici veri fiamo. 
Tfon cfl fucata qua nos coniungit amìcitia . 
In nofira amìcitia nihil efi futi , nihil praBigiartem. 
lAmicitiam noftram conciliaruntmores incorrupti ì & 
vera inditia. 

Talia iecimus amicitiafundamenta, vt ea nulla vn- 
quamtemporuminiuriapoffit abolere . 
Wfllam amori* Inter nos iatluram faftum iriputes. 

Tecum 
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Tecum non temporariajed perpetua amicitia flatui* 
cimici fempre faremo. 
Semper erìmm amici. 

Terpetum erit nostra amicitia condor. 
Firmiamo amicitia prafidio fumws pr&cin&i. 
T^unquam confenefcet mutua* Me amor, qui noscon- 

iungitypvMer rnammortem. 
TìuUut omnino cafus amicitiam nofiram oblìterabit. 
'Hoiira amicitia radices cgit altius, quàm n fnqua 

euellipoffint. 

Quandiufupererit in nobts balitm, non quibit amici- 
tianoflra diffolui. 

Dum in Viuis agemuttfuet nottra amicitia. 

Donecfuperftites effe nosfinent fuperìjmtegra mane- 
bit amicitia. 

T^on erit breuior amicitia, quàm ipfa -vita. 
?{on minus durabilis erit bac noHra amicitia. quàm 
bue ipfa Vita. 

cimici ho in Vincgia. 
Sunt mihi amici complures Venetijs. 

limititi a non t>uole. 
Jìullos perferre,ac patipotefl , quibnfeum degit. 

^liortmfociorumfiudifsobfequinefcit. ' . 
Efl paucis non aduerfus. 

^ideò cfl còfortis impatiens^t omnibus fe proponat, 
T^on potefl amicitiam parare, adeò marofus eft. 
^tma le lettere. 
M ulta operaie benigniate fauet bonìs literts. 

Is nò indoftusjum ingenio accerrimo, Talàm tuetur 

bona* 
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bontà Ut et cvs. 
Tauet boni* literts y et haxu rerum grafia mìbi quoq; 
Homo efl mufìs ac Grati) 's natns. 
Vir efl inflauraniis bumanioribm ftudijs dmnitui 1 

% Ama t zgar mi cere aita. 
*ddc£dem,&interitummevocauit. - \ 
Mibi ai interkum , & necem desìinatus fuit & ad- 
ditine. 

Demeoìnteritu,acexìtioperf$pecogìtauit. , L 

Manu parauit^t me inter ficer et. 
Voluti me ad mortemrapere. 
Tarauti me fummo maftarifupplicio, 
lAmoti, 

Eccepì te inter amicos , & quidem primi ordini*. 
Es non inter pofiremos , qui noflram amplexi funt fir 
V miliaritatem. 

minimum in me tuum tam promptum tam propefum % 
tam cadidum ampleffor libenter > ueneror,& ofculor. 
Et iam nuc meo infixus cordi>& quide 'trabali clauo. 
Tuam in me benemletiam , & tam grane teftimoniH 
pluru facio. 

Lubens ampleftortuum in me animum. 
^Amotifen^afine. 
tìnem nullum facio tui amandi, 
dimori nofho nullum finem impon 0. 
*Amor nofter nullo fine terminator . 
. *Amotifommamente. 
jLmo te plurìmum . Umotemnltwm . Jtmo te falde. 
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jlmo te pi m, quhn dici potefl. 

Incredìbil k e si mem erga te amor. 

Incredibili te bencuolentia complettor. 

Exprimere no poffum , quatus efl mcus erga te amor* 

lArdentijfimo amore te profequor. 

Dici non potefl guanto tui amore conflagrem. 

'Jsfemovnquàm vehcmentim aliquem amauit, quàm 

ego te amo. 

^Imoti, doppo tuo padre , più de gli altri 
In te amando patri tuo concedo, pr eterea \nemini. 
In te diligendo patrem tuum excipio y pr eterea nemi- 

nem. 

fAmoti molto , fi per le tue virtù , fi per l'amo- 
re y fi anche per li tuoi meriti. 
Ego tum propter infigneis virtutes , tu propter eximium 
tuum erga me amorem , tum etiam propter maxima 
tua in me meritale mirificè diligo. - 
Ego te tum praclaris virtutibus , tum fummo tuo er- 
ga motore , tum etiam amplijfimis tuis in me ojfi- 

ìereamo. 
ir bi fogna. 

Eundum efl .Yiaturandum efl. Sufcìpiendum cenfeo; 

*Ad iter accingimur. 

Troperanduth cenfeo. 

' Eflflatim à prandio equitandum. 
Andato, è per terra. 
Iter illucfecit tcrresìreiTerra illue conceffit. 

Itinere terreflri illue profetili* efl. 

Terra illue iter quafiuit. 

vinìmO) 
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U\ . 

lAnimOyCÌoè V animo conoscerai, 
bum licuerìt y meum in te animum oftendam. 

Simul atquc dabhur opportunità^ % declarbo y fi nìhil 
alludacene propenfum in te animum. 

lApena mi tengo y che fubito non venga a te* 
Ego vix me continco> quin ad te aduolem. > 
Ego penè me contineo y quin ad te curram. : \ T t\ si 
Ego vix tcneor, quin me ad te quamprimumtransfe- 
ram. . '., ...vu.. evv . -^wrl 

Apparecchiato fon a tutte le fue cofe. 
Taratas fum ad omnia. 

Te fior me ad omnem nutum paratum effe. 
Sumadtuavotaparatus. 

Si quid exeogitafiiy babebis me ad ifiud fhcììltmum. . 
Appretto la vergognala molto più la.liber- 
tà di poter parlar liberamente. 
Cura efl mibi verecundia y fed charior eft mihi loquendi li 
bertas. 

Ubenter obferuo pudorem y fed libentius de fiderò fan- 
di licentiam. i 
.Arno verecundiam y fed potim lihertatem loquendi. 
tAfcolto volentieri quefio. 
Ubens ifiud audio. Audire ifiud ex animogaudeo* 
jftud e fi mihi auditu perquàm iucundum. 
Haud ifiud inuitm audio. * 
Oppidòl&tor ifiud ex te audire. 

Afcolta la mia oppenione. 
Audimeamopinioncm. 

Taucis fuper hac re meam accipe fententiam. 
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Qmd de hoc re fentìam>paucis accipe. 

Umettando le tue lettere,Cefar mi dìjje,cbe non 
fi pot eu a fcriuere. 
Expè&anti inibì literas tuas y C&far nunciauit , te nibil 
fcribere pojfe. 

Cupìenti mìbi tuas rìdere literas Cafar ;fignificauit 
te nibil literarum miflùrum. 

^Affretto le tue lettere di giorno in giorno. 
Zxpe&o literas tuas quotidie. 

Incredibile me tenet defiderium videndi literas. 
Cupio tuas literas quàmprimum vìderc. 
TLxpeUo in dies, vt tu£ mihi literx deferantur. 
I^on potes exiftimare > quantopere literas tuas defì- 
dcrem. 

tipetto te fubito vijle le mie. 
yifìs meis literis, te quàmprimum cxpcfto. 
LeUis meis literis y ftatim te opperior. 
< Attendi a fiat fano. 
Curajot valeas. Cura valetudinem tuam. 
Cura fit tibi valetudo tua. 

Curam babeas valetudinistua.Daopera,ut valeas* 
Fac 3 vt opthne ualeas. 

. .Atto non è alla virtù y ò vero ad altra cofa. 
Tfon idaneus efi ad virtutem. 

lUotispedibus virtutem aggreditur. < 
Confidtnter > atque imperiti virtutem aggreditur. 
' Haudquaquàm lotis( vt aiunt ) manibus ad virtutem 
aduolat. 

Inexer citatus, atque rudis illue irmmpit. 

jLuaro 
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dinaro è. 

Efl aurifitientiflimus.Lucris & oòibus inbiat. 
Mira diuitiarum fimes babet hominem. 
Fernet auaritia>7niferaque cupidine peffus. 
Efl auidiffìmus lucrici urum immodicè fit. 
liti nullus fatis efl thefaums. 
*Ab ipfis etiam flatuis exigeret fwrinas • 
^AmoYtuotributumtxtorqucrct. > 
lAurum auidijflmè efurit. 
Hjtia vtique tcndit ad nummos. 
Qu&renda vndique pecunia fe fe dedit. 
Ipfe minus quàm lufcinia dormii , vt auru expugnety 
ducatque captiuum. 

Jmmoritur lucris y & amore fenefeit habendi. 

K^ulU UH dìuitidò flint fati*. 

K(on Mydg>non Crafljion ornai* Verfarum copia ex 

plere Tartaream h abendi ingluuiem potè fl. 

Lucri,adeò efl cupidus y ut ipfum no £flus>non Hyems, 

non ignisfio marejion deniq;fcrru à lucro dimoueat. 

Suum fludium congerendis nummi* deuouit. 

Efl ftudiofior lucri^quàm par flt. 

minimum babet ad auaritiam nimioplus inflexum. 

xAuaro è troppo. 
Efl nimis parcus.lmpediòparcus.Tarcus , ac £ perno 
dù fordidus.Efl Cumini flettor. Cupit feuijfe Cuminum 
Ob nimiam parflmoniam male audxt. 
Homo efl vehementer parcus.Ficos etiam diuideret. 
Guariti a è vnpeffimo vitio* 
S ordidum eSl^anguflique & parai animi , tant opere de- 

mirari 
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mirari res mutas & vili flimas. 
Cotencre diuiticvs ,abudè gerierofium y magnificuqi efi. 
Miravi pecuniam>cum vitio efi coniunRum. 
Jìibil tam extra nò$ efi , tamqi exiguam commodita 

temaffert y quàm pecunia. 
Hoc titulo vcl ìnfadiciffimws e§l diues ; quòd amicum 

ne dignofcere quidew potett. 
Tecunia amorjfiudiumque. omnem animi tranquillità 

tem mille curi* dilaniant. 
In omne ncpbas precipita nos adeunt nummi. 
Jngens opulentià nUnquàm fine peccato vel paratur 3 

vclferuatur. 

Quifquis admirator esl auri y odit vìrtutis indolem> 
odit & omneìshonefloA artes. 
^Audace ; cioè temerario. 
Effrmi. audacia infigmi. Herculea audacia admiradus. 
Impudenti^ audaci^ fatelles. 
^Audacia plufqua Herculana pr$dìtus.C.ad Catilina. 
Quoufq; tandem tua fe fe tffrgnata iaftabit audacia^ 
Quoufque.nos tua eludet temerità*? 
Impudenter audax : 'Njmio plus audax. 
jLudax plm fiati*. Ts[vmia audacia folutus. 
^Audacia esl non toleranda. 

iAui far otti tutte le nuoue. 
Tibi nunciabo quicquid nouifiet. 

Quicquid interim nouorum orictur y tibi fcribam. 
Itudics poftbac ex menoua quMunquehic gcrantur. 
Si quid nouorum rerum bicgeratur, curabo y vt quàm 
primum reficificat* 

Si quid 
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Sì quìa intere a noni emerferit , faciam te quàmprimZ 
certiorem. 

Curabo>ne quid rerum noflrarum ignores. 

Qua bic gercntuYyCX me accipies. 

De toto fiata rerum communium , qua & qualcs fint 

ex me cognofces. 

Scribam ad te omnibus de rebus,qua bic agentur. 
Si quid exiflatfiouijibiper literas indie abo. 
Bellagiouinettaè. 
Virgo efl band deformisi ade venufta virgo. 
Virgo eletta pulebritudinù \ 
Virgo forma dotibus infignita 3 
Virgo efl eleganti forma . Virgo efl ex imi a forma. 
Forma eft> & atate florens . Virgo efl mira ftecie. 
Efl decora y & egregia forma. 
Inibii ca ipfaformoftHSy venuflim y puUbrìm y f^ecio- 
Virgo eli infìgnita pulebritudinù. (fius. 
Egregia formaiatque atate integra. 
Virgo efl exuperanti forma. 

Benché non b abbia che fcriuerti , non però ho 
lafciato venir T amico fen^a lettere. 
Etft nibil habeo,quo ad te fcribam, volui taml amico ad 
te proficifeenti aliquid literarum dare. 
Quaquam y quid ad te fcribamjio babeojcuraui tarne, 
ne amicm meis iiteris vacuus ad te profi cifeeretur. 
Tametfì nibil noui y quod tibi fignificem occurrit y voluì 
tamen measpotim literas, quàm nullas effe. 
Benefici^ molti m hai fatto. 
Multa in me contulìfli beneficia. 

C Obruìfli 
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Obruìflì me tot benefici) s,vt me pudeat tot ics grati 'as 
agcre. 

Maximis me benefici) s prò tua humanitate ,fingula- 
rique fhuorejèmper.es profecutus . 
Mepropè incredibili quadam humanitate tuajnaxi- 
mis benefici)s,velutifarcina grauiore,obrui$ìi. 
Multi* me ojficijs cumuta fii y nullis à me fiudvjs lacejfi. 
Befiiaè. ( tm . 
*A glande deuefcere nefcit.Thanatica eli bellua. 

Btafmato ferai. 
Hoc tibìdabitur vituperio. Hoc tibi vitio, afiignabìtur. 
Hoc tibi in culpam cadet. In te recudetur fiaba. 
Vituperationem fubibis . Tibi hoc culpa vertetur. 
In te hoc vitium transfer tur y torquebitur. 
Jd tibipaffim magni probri vice obijcietur. 
Biafmarmi non volere. 
7{e detrabas. Verte fiimulos tua lingua. 
Comprime linguam y nc y quid velitjoquatur. 
^ceffum efi frena tua lingua concuterc. 
Sunt tua frana lingua cohibenda. 
Reprimenda e sì petulantia tua lingua. 
Bifognohabbiamodite. 
Tua auftoritate nobis opus efi. 

Tuo cofilioindigemm. Gratia tua nobis necejjaria e. 
Tua nobis virtus efi plurimum opportuna. 
Bifogna y chcfiudi. 
Opus efi vt literis inuigiles. 
'ì^eceffe efi, vt literis incumbas. 
*HeceJfitas pofiulat y vtplacaris difciplinìs inuigiles. 
' > 'ì Bijògna 



Bifogna raccontarlo da principio. 
Sunt buiufmodiprimordia aperienda. 

Hoc aitim & a prima origine repetendum. 

^b ipfo rei primordio omnis retro memoria repeten* 

da est. 

Bono è, cioè buomo da bene. 
Genuina eft bonitatc praditus.Eft virprobus. 
Genuina ei ineftprobitas. 
Multa e fi probitate confpicuus. 
yyjbil fuo genio melim^fuaMUSymeUìtìiis. 
Egregia vita fynceritate clarus . 
Vir retti femper confciw.Vir ipfa probitate melior. 
Ufi candidis moribm format us. 
Tarn fanti a , tamqifyncera eft eim vita integritas 9 
vt credatur ab omni fece terrena igne diurni amoris 
exeoffim. Eft niuea probitate candidus. 
In eopra catexis peculiarità elticet mellita quadam 
morumfuauitas fumma cum dignitate copulata. 
lAuerfum ab omni turpitudine animu babet y babuitq; 
femper. 

Bon giorno. 

Bona dies. Tracor vt hic dies tibi candidus illuxerit. 

Trecor vt bic dies tibifelix furr exexit. 

Sit feslix exortus bum diei , & ftt vtrique noftrum 

profperrimus. 

Bona notte. 
Opto tibi noffem projperam. 

Tracor tibi noftem placidam. 

Contingat ttbifwl ixfomnut. 

C 2 Dei 
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Det Deus tibì placidam quietem y 

Det Deus tibifommum abfquefomnvjs. 

Faxit Deus^t aut placide dormici >autfa:lìcitcr firn 

nies. Sit tibì faufla nox. 

Bon prò vi faccia. 
Sitfelix conuiuium.Bene fit vniuerfo costui. 
Tracor omnia Ut a uobis omnibm. \ 
Deus bene fortune t uefirum conuiuìum. 

Brcuefon nel fcriuere y perche tu fei breuc. 
Tuarum ad meliterarum breuitas pr<efiat y vt ego quoq; 
in fcribcndo breuior effe debeam. 
Breues tua ad me Htcra demonfirant> 7>t breuius etia 
tibì refpondeam, 

Cum in tefcribendo breuem effe videam > breuiorem 
eti am y me quàm foleam y cffe conftituL 
Bugiardo è, 
M endax e fi. Ipfo mendacio mendax magis, 
-Tartbis & Cretenfibus longè mendacior. 
Suum efi impudens mendacium, 
Vir impudentiffimè mendax. 

Suayerba tantu difiat à vero, quatti cygnus a corno. 

Efi tcflis Crctenfis. 

Efi teflis Gr (Zea fide pr&ditus. 

Et quamuis iurato tesli metuerem credere. 

Cara la liberation degli affanni dell'amico. 
Haudfcriberepojfem.quàm mibi eritgratumfi amicum 
quietum redditieri* y 

Verbk explicare minime poffem>quàm mèi erìt iucu 
dum ? fi amicum à molefttjs libcrum prafiitem. 

s ') Trullo 
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Trullo fatispoffem dicedi genere dcclarare > quàm mi 
hi erit acceptum,fi moleftijs amicum liberauerki 
Caro ti ho più ogni giorno. 
Ego te in dies cariorem habeo. 

Iberno esìy qucm magi*, quàm te \cariorem habeam* 
Familiarità tua efl mibì in dies acceptior. 
<]$emo efl , qucm maiori, quàm te beneuolentia com- 
pletar. 

Cercar non dei tal cofa. 
Hoc indagare tua non interefl. 

Huc tu& conie6lura mentis non capit. 
Difquirenda huìufce rei te labor agitare non debet. 
Hoc inquìrerc non debes. 

Cercandole cofa douejjì fcriuere,Cefare mi die 

de materia. 

guarenti mihi quid ad te fcribere, C#far vtriufq; no- 
strum familiari* idoneam mihi ad te jeribendi oppor 
tunitatem praftitit. 

Terfcrutanti mihi quid tibì litcris deci ar arem , C&far 
necejfarius nofler materiam feribendi aperuit. 
Cerco farti cofa grata. 
Ego beneuolentia impulfws ,femper qu&ro tibi remgra- 
tamfacere. 

Ego amore adduttus^quarito tibì moremgercre. 
Ego dilezione , & charitate compulfm , exquiro tibi 
Stemperare. 

Cerco diligentemente tal cofa. 
Curiofis oculis omnia perfirutor,contemplor. 

Scriptores iUuftres properantw euolui. 

C 3 Libros 
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'tibrosfane quatn multos volutati. 
Solerti indagine veiiigaui. 
Exaffìm perpendi. 
Curìofim hoc introjpexi. 
$ atis inquifitè.fatisque folicitè hoc quafiui. 
*sid amujfimfolertique induflria hoc inueftigaui. 
- ; Cerco per ogni via renderti il beneficio / che 
m hai fatto. 

Omnes rationcs perfirutor,ut prò tua erga me merita ti- 

bigratifieth 

Ornnes vUs perfcrutor y vtpro tuis in me offici] s vira 
me beneficiorurn memorem cognofeas. 
Certo non fi fa anchora. 
Hoc non efl fati* ccrtum. 

Hoc incertum esì & vacillans. . 
Tendet adhuc fides veri. 
Hoc eftparum adhuc exploratum. 
Ce fare è grato de benefici. 
Cafitr efl beneficiorurn memor. 
C£far mutui* offieijs refpondet. 
C<efar beneficiorurn nunquàm obliuifeitur. 
C&far officiorum viciffitudìnem reddit. 

Ccfare fi è sformato perturbar la J{epub. 
Cafar conati efl B^empub. perturbare. 
Cafar tentauìt B^cmp. turpiter impedire. 
C&far edmmunem falutem ufurpare enixus efl. 

Che bìfogna, che mi raccomandi tanto la cau- 
fatua y effendo che la reputo mia? 
Quid efi y quòd tuam caufam mihitantoperè commedas^ 

c - cum 
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cum eam communemeffe exifiìmem? 

KJon expedit,vtrem tuam mìhi tantum commende* 3 

cum eam propriam effe cognofcam. 

J<(on efi opus,vt hac de re tantopere me obtundcus ,cu 

eam ad me frettare arbitrer. 

Che cofa manca aWamicitia noiìra* 
Quidfhmiliaritati nofira adiungi potefi* 

"Kljìjil deefi bmeuolentia nofira coniunttionis* 
Che dirai,fe quefie cofe fon fhlfe ? 
Quid, fi qua ditta funt, fai fa funt omnia? . 
Quid fi oflendam hac omnia effe inaniat 
Quid, fi hac omnia nulla effe demonfirem ? 
Quid,fi hac omnia fimulata confirment? 
Che tu mi ami,m è molto grato. 
Quòdme amas, efi mibi pergratum. 

Declaratio amori*, quem exga me habes, ett mihi per 
iucunda. 

Optima tui erga me amori* coniunttio mibigratifjì~ 
ma efi. 

Chi è più diligente di Cefare? 
Quis efi in agendis rebus magis impiger , quam Cafar* 
Quis efi in negotijs enfiare curiofior* 
Qui* efi in (fiett^ndis rebus magis diligcns , quam 
Cafart 

Cruciatoreè. 
Trodigiofa figmenta funt fud. 
Seniles juntfabelU.Tueriles funt nugét. 
jLd forum excogitata hac omnia. 
Hac funt indigna auditu. 

C 4 Videtut 
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Viietwr mìbì cum matte Euandrifabulare. 
I{epetit bàie omnia à fieculo. 
H£c commentitia funt. 

H&c funt ab omni virtutis tramite exorbitantia. \ 
Ciancia fempre>è fia in fu le f amie. 
Sempergarrit & fabulatur. 
Terpetuò nngatur . y 
Terpetua* agitat nugas • 
lAffiduum congerronem agit. 
Bonam tempori* partem in nugis collo cat, rebusq; ni 
bil perit. 

Ciarlatore è. 
Garrulità Efi. impcndio loquac ior. 
Eìì bomo non loquaciJfimus y fed ipfa loquacità*. 
Efi ipfa loquacitate loquacior. 
Sua verba in ore nafeuntur jion in peBore. 

Et innata efi verborumpetulantia > &loquendi te- 
merità*. . . r 

Stultitia fi ine fi y & inani* dicendi copia. 

Efi Tberfites alter. 

Loqnitur fine iudicio. 

Efi bomo UnguaXjloquaXjftitilis. 
' Quicquid in linguam venit>eloquitur. 

Vir improba loquacitati* < 

Coruus efi apollini*. 

Sibi eft proprium ?mgas fe&arL 
Ciarli y e non falche dici . 
Garris>& nefeis quid dica*. 

Obfirepis inaniter. 
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Ts^e graculo quìdem cedis loquacitatc . 

Super as & turturem y ncdum aquipcras. 

Homeriu Therfitenfeda verboru cogerie couìncis. 

Eji tibidicacìtatisplurimuJapietU quìdepauxiUulu. 
Comepenfo. 

Vt aìunt. ytdkmt. Vttradunt. Vtfertur. 

Come dice Vergilio. 
Vt efi apud Virgilium. Vt Virgili] efi fententia. 
Vt Virgilio fentit. Vt Virgiliana eH fententia 
Vt inquit Virgìliws . Vttefiatur Virgilim. 
Come io debbo. 
Vt debeo. Vt teneor. Vt ius cxpojlulat. 
Vt nojlra expoHulat amici tia. 
Com'io diffi poco auanti. 
Vt pani oantè fcripfi . Vt pauloantc perfirinxi 
Vt efi à nobis pauloantè commemoratum. 
Vt non multum ante a dixi. 
Cuius reiantea mcntionemfeci. 
Come mi pare. 
Vt meafcrt opinio. Vt rmbì videtur. 

Vt arbitrari poffum. Vt coniefturaripoffum* 
Come richiede la cofa. 
Vt res expofiulat. Vt caufa defiderat. 
Vtnegotium requirit. Vt ratio depofeit. 

Come fia andata la cofa , tu i intenderai 
dagli altri. 

Quoquo modo res fe habuerit > ex alioru literis intelliges. 
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rteuencritmcaufa y alìjtibifignìficabunt. 
Compagnia bella, & honorata. 
Celebris hominurn conucntns. 
. Tr £cl ara ifla hominurn frequentia. 
C oncmfm hominurn doiliffimorum. 

C<£tmhQminum y Concio,&rnatijjìma Corona. 
Comparatone cattiua. 
Jfla nonfidfit illis campar arida. 

tìdiùillorum \ominibtts obfòlefcunt. 
Diomed/s, Htrcle arma, & dauci non difbarimans 
praao xflimata^uam hoc duo funt inter fc dito aria. 
Componi egregiamente. 
In tuaoratione maicfl** quxdam lingua continetm , & 
Janttitas. 

Inueniintuaepifiolano Sellulariam, actriuialem do 
£trinam,fc,dqnalem Marci Catonis. 
Tua/cripta imorrupu vetusìatis indole cenfentur. 
Tarn Utero* expolitasfcribis ex tempore y ut facili ftt 
diumare, quale fu quod domi per otium adornaci. 
Componi malamente. 
Male componi*. 

Efitua epifiola incondita jndifcuJJ a , non rotondale 
bene tornata. 

S unt tua diclafanè , quàm frigidi ffima. 
Efltu'a. tortnofa oratio & tergiuerfans. 
Epifiola tua caretpenc viribus et yita\caret alfetlu, 
WV'riolejacctJormitMtit^ 
lidim&ffficaxexprimit. 
Epifiola tua ncque domi nequeforis prodefl. 
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Compoflo non rhaucuaper imprimerlo. 
Ts^ow hoc compofucramyVt imprimerete. 

Hoc non eò compofui, vt inmanus bomìnum venir et. 
Qunm h&c cuderem, non erat is mibi animw,vt euul 
garentur. 

Confejjo la tua opinion effer vera. 
T attor fintcntìam tuam èffe veram. 
+Affentior y tuam fententiam c/fe ratam. 
Concedoyfementiaui tuam laudabilem effe. 

Confidomìintefolo. 
Fixi in te jpem meam. 
Tuo ìnnitor auxilio. 
Locaui in te jpes meas omnes. 

Meaintefpcsrecnmbunt. 

Tuesfcopusmeafpei. 

In te vno omnes opes>fpeque me a fitte fiunt. 

Sum tuo folim auxilio addìttm. 

Tu mibi es velut anebora qu&damfacra. 

T^on tu a confi anti&yfapientì&que diffido. 

In te vno fimt fpes omnes opesque. 

Confidomì per il tuo fauore , ottener 
* quanto defidero. 

Mibi optimè perfuadeOyOpera.&Hudio tuo, quo defide- 
ro y me faciliter obtenturum . 
Confido y cura y & diligentia tua quod cupio , me fa- 
ciliter impetraturum. 

Spero tua prudentia , atque confilìo me omnia confe- 
cuturum. 

' <: . p . ; Conosciuto 
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Conosciuto ho per le tue lettere, chat 
buono ingegno. 
Cognoui ex fcriptis tuisje h abere optimum ingenium. 
Tua [cripta mibifiecimen acris > vegetisque ingenij 
pr&buerunt. 

ConofcOycbe mi vuoi bene. 
Cognofco tuam in me beneuolentiam. 

Ingratiffimu* firn mortalium omnium, nituum in me 
animum y tuum erga me fiudium agnfeam. 
Equidem multiplici argumcnto tuam in me beneuolen 
tiam agnofeo. 

Con ofcOyche marni. 
Cognofco quòd me amas. 

Veteremtuum in nos animum non fmeuoluptate agno 
[co. 

Expertm fummbrum tuum in me fiudium. 
Gaudeo tua confuetudine. 

K[on ignoraba ante a benignitatis tue in me fauorem, 
tamen id plenìm hodie cognoui. 
Confolarmipuoi. 
Idibi no mediocri beneficio fuit tua ta amica confolatio. 
Rebus meistam affliti is mederipotes. 
Tu non folis verbis dolorem meu lenire y fed animum 
meum confai andò fubleuare foles. 
Vulnus animi meifemper mitigas. 
Tarn tempefiiua confai at ione , v eluti valido quodam 
pharmacO) animi mei agritudinem expulisìL 
Te confolatore mibi magnopere eH opus. 
Quum me acerbns animi dolor totumpojfider et >tem- 

pefiiuus 
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fefliuus affuifli confolator.. 

Tu ad confolandum no parum idoneus, quoties animo 

angorjnc validiffimè confirmas. 

+Acgritudini,qua animus meus afflici ab atur y prafen 

tijjimum medicamentum adhibnìfii. : 

T^ihil aquè dolor tm mctmi leuauit,quàm tua per ami 

ca confolatio. 

Tu me tam amicè confolarifolcs,quàmfilium mater.* 
Jtteperfapè fui luftumeo amatiffimè confirmatus. 
Quoties acerbum aliquòd animi vulnus acccpi,ajfui-> 
fii in tempore consolator. 

In rebus mei* aduerfis, nulla vnquàm fuit prgfentior 
confolatio y quàm qua abs te proficifcebatur. 
ConfolatomhaiyVtfupra 
Con fapeuoli fono. 
Confcij funt.Eiufdem culpa confcij funt. 1 
Eidem culpa obnoxijfunt. In eadem nauifunt. 
In codepericulo verfantur.Eade naue confcendcrunt. 
Confalo è fiato eletto. 
Confulatum adeptvs efi. +Ad confolatus cucttus e fi. 
Confularis dignitati* fhfligium confcendit. 
jtd confidar era maieflatem efi prouettus. 

Confiretto dal ben volere , fempcr cerco farti 
cofa grata. 

Ego beneuolentia impulfus ,fempre quaro tibi remgra- 
tam facere. 

Ego more adduttm >quaro tibi morem gerere. 

Ego dilezione , & ebaritate compulfus , exquiro tibi 

Stemperare. 

Continente 

4 
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Continente è molto. 
Vìr efl jpettatiffìma continentia. 

Vir efi nomine continenti* fatis jpe&atus. 
Magnum pr*bet continenti* exemplum. 

Confento con teca. 
•Aflentiortibi. Tecumfentio. Tibi accedo. 
In tuam fententiam pedibm eo. 
% 4cc*do tu*fententi*. Tuo Micio fubfcribo. 
Idemfentio > quòd tu. Omnia mibitecum conflant. 
Sententi* nemo non fuffragatur. 
Summ eiufdem fintemi* , ciufdem fujfragij y eiufdem 
opinioni* eiufdem feft*. 
Hoc omne$ vno ore confirmant. 

Confumar non voler il tempo nelle dande. 
Cauein huiufmodi nugis feriam operam ponas. 
Moleflum e!i y bonas literas in bis nugis collocare. 
Indecorum ejì huiufmodi ineptijs bona temporis par- 
tem infumere. 

Contrariano quefle cofe infìeme. 
H*cfibi contrarietate aduerfantur. 

H*c aducrfis front ibw pugnant. 

H*c virtutibm inter fc contrari] funi defìgnata. 

H*c tota Diametro pugnant inter fe. 

H$c magna contrarietate diffidente 

ConuitOydoè il mangiar è apparecchiato. 
Conuìuium efl par atum.lnfl aurata efl comcjfatio. 

Inflrutta efl epularum magnificentia. 

Sumptuofa ccena parata efl. 

Ccena efl opipare inflrufta. 

Lautiffxma 
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Lautifflmaefl ccena. ì 

Ingens curatur epularum apparata. 
Corregge lamia fcrittura. 
Ha lege [cripta me a ad te veniut y vt cafligentur y vt uapu 
lem y vt erratorumpatnasluant , & obelifcis confo- 
dìantar. "i^-,^^ 

cibile te meo partuì cqnum indice >non iniquum>fe- 
uerum y non indulgentem. 
Isfon fnftidio lituras amici hominit. 
Ts^onfum adeò delicato ingenio, ut lituras amici homi 
nisfaflidiam. 1 
^Tuaf alici lima hanc noflramfaturam dign aberis. > 
Tuo enfe errata mea confodicvs velimjreta notes. 
Epijìolam mcam àmendis^quibus per fcatet^r epurga. 
Hanc epiflolamtibi flatuo repurgandam. 
Tefcriptorum-meorum cenforcmfacilè fera , bomine 
tot anni* in literis,non finegloria^verfantem. 
Corrotto l' ha. 
Corrupiteum &deprauauit. 

Suarum corruptel arum iìlecebris eum irrctìuh. 
Integellos adolefentulimores fuapernicia corrupit. 
Luxum UH fuaftt. 

Socius hic meu* guflauit^quibm nigra cfi cauda. 
Congrejfm fum & conuiftas focium mcum rcddidit 
deteriorem. 

Corruptela fuorum morum eu inquìnauit y atq; infecit. 
Eumfua nequitia perdidit prorfns, & labefiiftamt. ' 
Cortefe>e humano. 
Mira efi in eo benignità*. 

Omnibus ' 
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Omnibus fita efi bumanitas cognita^ & explorata fz 
Efi Deo cuidam terrefirifimilk. (edita*. 
Inibii bumani ab co alienum puto. (lìm. 
Eo vno nihil habetur humanit{*> nec erudititi* y nec me 
Eo nihil candidm , nibil benignius. Hic homo gratijs 
natusjhumanitate fua mortales omneis deuincit. 
Cofiumafi coft. 
Mork efi f fi confuetudinis.Teruulgati mori* efi. 
Hoc efi publica consuetudine receptum. 
Trifcis temporibus hoc conjuetum efi. 
Efifolemnisconfuetudo. 

*Ad b&cvfque tem por a hac confuetudo penetratiti. 
Coflumato è beni/fimo. 
Bene moratm efi. Clauo purior efi.lnculpate viuit. 
Moribmefl vndecunque integri* >& incontaminati* • 
lUifordidum nihil potè fi inh cerere. 
Efimoribwsinfignk. 

Credere non poffo questo. 
J$on poffum h&c credere. 

Vix anìmum ad hoc queo inducere. 
Credi in tutto troppo. 
Credulus efi nimis. 

Tropellc illam tu# falutis nouercam facillimam ere- 
dulitatem. 

quid temer è credas Sycophantk de me. 
Caue ne cui temerò credas, 

7{oli nebulonibus ifik quicquàm ifliufmodi credere. 
He tam fucilò creda* ,vel laudatoribm isìis^el oh- 
trefiatoribus. \ , 

Credi 
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Credi tu>ch'io fìa sì villano , che non ami tanto 
te quanto tu me* 
IZxiftimas ne me ita inurbanum, vt mutuo non diligami 
^Arbitrarie ne me adeo ingratum y vt pari tibi amore 
non re fronde ami 

Sum ne adeo bumanìtatìs expcrs y T>t tibiamoris vicif 
fttudinem non attrìbuam ? 

*Adeo ne me inbumanum ìudìcaAjPt tandem tìbì amo 
ris retributionem non presìemi 

Crudel fei verfo di me. ^ -cA\rcc\ IV? r V 
In me nìmis acerbns es> nimis difficili* 3 nimis inbuma-> 
nmjiìmkfeuerm. 

Curo niente. ■ - c\ 

J^ilmeainterejléTslihilmearefert. 

Taruì mea intercft.'ìsfon magni mea refcrt. 
T^ibil laboro.Manum nonuerterim. 
Susque deque fero. Susque deque babeo. 
Hoc efi a pud me citra difcrimen, 
Hoccitradelcttumcfiapudme. 

Cuflodifce bene i miei denari 
M c<e pecunia cufiodiam tibi credidi. 
Tecunia tibi cufiodiam commifi, 
Meum argentum tu a cur# creditum efi. 
eredita tibi efi pecunia mea afferuanda. 
CommiJJa tibi efi meorum nummorum cuftodia. 
Dai la i Hce alic cofe ofcurc. 
Cbfcuris rebm dw nitorem. 
Ornasqu&viUafunt. 

Trita omnia p er te nona , ftlendidaquc redduntur. 

D Dalli 
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Dalli primi anni, 
jlh infkntla.*Ab ineunte atate.^Aparuulo. 
*A rudibu* annià. 

prima puerìtia. 
iAd ipfo vita exordio. 
lAbipjò vita limine. 

sAb incunabuli .^ib ipfts crepundijs.^A tenera aiate. 
Denari non ho. 
Tecunia* non habeo. 

Exbaufi loculos omnes. 

Ejfudi pecunia* omnes. 

Laxiffimìfuntmihi loculi. 
Danno ti darà. 
Hoc tìbi grandi iattura erit. Grauìtibi erit exitìo. 

Hoc perniciofum , &funeftum tibifuturum efl. 

Crauem ex hac re accepturus es calamitatem. 

K(on iatturam folum facies ,fed & naufragium. 

Hac resplurimum tibi detrimenti > magnamene perni 

ciem allatura eft. 

Multum detrimenti ex hoc capies. 

In hoc graucm facies iatturam. 

^Affiati te hoc iattura non mediocri. 
Debiti molti hai. 
Debes multa.Multum ari* alieni conflauifti. 

Es multo are alieno obfirittu*. 

Ex debiti* onuftm. 

Dcbitorum mole pergrauatws es. 

M ultum aris alieni habes. 

Tui* nondum fàtisfecifti debiti* > qua ingenia funt. 

Dedico 
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Dedico a te quefta opera é 
Opus hoc tibì dedico. 

J^onnulla me y vt tibilibellu hunc nominatìm dedice > 
bprtantur>& irritarti. 

Ego tibì peculiariter dono y 'dicoq; opufculum hoc quan 
tuluncunque ef?. 

Ego quicquid efl ex chartacea fupeleftile nofira de- 
prompttm y tìbi deuoco deftinoque. 
Hoc opm nominatìm tibì dedicandum cenfui. 
Degno è di lunga vita. 
Dìgnus efly quiqmm diutijjìmè viuat. 
Dignus efl>quì annos T^eflork vincat. 
D ignttSy citi per petuos annos concedant fuperì. 
Dignm efl,quifit Cornice viuacior. 
D tgnus eftycui perpetui decernantur honores. 
Dignw eft,qui Varcarum ftuitiam non fentiat. 
Dignus efl >qui fitto fit fuperior. 
Meretur eternit atem. 

Tromerituseflvt nunqua cofenefcat y neq; emorìatur. 
Della tua cofa y non ho ancora potuto 
far niente. 
De re tua nihìl adhuc pcrficere potui. 
De negocio tuo ita Jum curiofus y vt nihìl aliud curem. 
De caufa tua optimum me jpero finem confecuturum. 
Delli quali l'vno dee effer lodato £ altro 
bìafmato. 

Quorum alter plurimum laudandus efl y alter fummope- 
rc uìtupcrandu*. 

Quorum altcrum laude profequimur > alterum igno- 

D 2 minia 
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minia ìnfctiamus. 

Quorum alteri fumma laus, alteri fumma loituper fi- 
tto attribuitur. 

Deliberatobo furio. 
Decreui hoc facere. 
Hoc apud me fhcere decretum efl. 
Hoc deliberatum eft. Hoc certuni eft. 
Hoc in animo habeo. Hoc mihi efl in animo. 
Hm mea eftfententia.Hoc eft mei confilij. 
Hoc fiat tsi in animo. Hoc mecum fiatai , conflitti* 
Hoc efl in animo fixum y immotumque . 

Defidera gloria o laude, 
taudis eft auidus.Eft amans gloria. 
Sititfamam. 

Eftl audis human a cupìdiffìmus. 

I^ullim re^quàm laudi* ambitiofior. 

Eft l audis appetens. Inbiat laudi. 
Defidcranolapace. 
Optant Tacem . *Ardent fubmouendi belli paciq; con- 
glutinando fludio. 

De fiderò grandemente Vamicitie. x 

Maxime expeto amicitias. 

Iberno me yiuit a miriti & cupidior. 

Sum natura propenfior ad ineundum amicitiam ,quà 
. vt facile creda*, inulti non cupiam effe amicm. 

Omnium proborum amicitia fmecriter ampie fit or, 

*Ad iungendam cwn optìmo quoque amicitiam meu4 

baud fegniter impella Genius . 

In amicitiam mitltorum infmuari vebementer ardco. 
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Ego no [cium oblatas amicitias diligeter colo, verum 

etiam {ponte me a alios ad mutuum amorem prouoco. 

Sumpertinaciffimus amicorum cultor. 
De fiderò queflo grandemente. 
Hoc maximoperè cupio . Hoc fummopere exopto. 

Hoc maxime velim . 

T^ihil esì mibi magis in votis, quam vt hoc fiat. 
Summoperè hoc à me expetitur. 
Hoc e Sì mihi in votis. 

Desiderano tutti riccheyge. 
Omnes optant diuithts .^Aurum omnium appetiti** uotU. 
*Ad aurum congerendum certatim itur ab omnibm. 
Omnes maciem contrahunt>fiaudantque Genium y vt 
*Aurum aggerant. 

Complurcs modici , aut etiam minus quàm lufcinia 
dormiunt, vt aurum fui* viribits expugnent , & du- 
cant captiuum. 

K(ullum cfi hominum genus,quòd ami h abendi cupi- 
ditate non intabefiat. 

Dcfidero di conferuar la patria, 
tximia ardeo cupiditate patriam illdfam fcruare. 
Maximo afficior defiderio ciuitati ftatum aligere. 
Incredibile me tenet defiderium Remp.faluam ejfe. 
Dette fon molte cofe di me. 
Multa dicuntur de me. 

K[on funi ignarm , varios rumor es de me (pargi. 
In me fiorda, & capitali a dicuntur conuitia. 
D etto ha breuemente. 
Hancfcntetiam mira verborumparfimoniaperftrinxit. 

D } Breiuter 
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Breuitcr enarrauit.Laconia vfus eft breuitatc* 
Strittim hoc perHrinxit.Laconifmo delettatw. 
Laconicam imitatur breuiloquentiam. 
^iemulatur Laconifmum.Taucis hoc exponit. 
Summatim hoc exprejjit. 
Tanca dt hac re carptim y delibat y Cicero. 
He paucis explicat. I{cm paucis vcrbis coplexm eft. 
Defideroyche la Rgpub.fia falua. 
Merum dcfiderium ett>vt communi* V^eipub.falws illefa 
conferuetur. 

Tenet me defiderium , vt I{eJp.noftra falua fit. 
Trxgeftit animus y ut T{eip.rationibm rette cofulatur 
Dcftdero grandemete y chabbiamo buona pace è 
Exopto y vt tranquilla pacefiuamur. 
Stimo cu deftderio expetto ,vt quieta pace babeamus. 
Cupio maxime y ut aliquando libertate fruamur. 
Dì in due parole, quello che vuoi da me. 
THfrno verbo dic y quid eft quod à me veli* 
Quidfacere me in hac re velis y vno die verbo. 
Taucis aperi,quid a nìefattum cupias. 
Breuibm indica quidfattum veli*. 

Dici cofe vane, & da niente. 
Esvaniloqum. 

Habes infulft(fima4 J^ceni aspro oractdis. 

Eft tuum dittum ncbtda vanim in p ariete pitta . 

Dici mal di me. 
Detrahis mihi: Canina facundia me infequeris. 
Canine nimis y & inuidè me perfequeris. j 
Me tua non mediocriter onerat inuidia. ( 



Ll^jGV^t L*t riluti 29 

D 

Tu Erynnali furore per citus,fcelcratwum nequiffimè 

nefarie nos rabie exagitaó. 

Euaginat a lingua me profequeris. 

Me mordicus lacerai. Me mordicm arripìs* 

2s(on definis pajjim in meamfamam debaccbari, nul 

la vnquàm, quàmlìbet leui iniuria laceffitm. 

Vndìq; odijJiuoris,et obtreffationis materia colligis* 
Dicono tutti quefio. 
"iberno efi tam improbm^qui hoc non fhteatur. 

Id vno ore dìcunt omnes. 

Quìa tàm fiultm y qui hoc non dicati 

IS^emo tam perditu*, taq; flagitiofus inuenire potefi % 

qui id non iure factum fateatur. 
Difefotiho. 
Defendi te. Ego à tuis aduerfarijs fleti. 

Ego ab aliorum calumnijste defendì. 

Tuaspartcs acerrimètutatmfum* 
Diffidi cofa è. 
Hoc diffìcile eiì .Hoc efi admodum difficile. 

^Arduum hoc efi cupùrimis & operofum. 

Hoc opiùyhic tabor efi. 

Hoc eJFonorofum & laboris immodici. 

Hoc difficifius efi > quàm Sibilla folìa coUìgere. 

Hoc multum efi negottj.Hoc 9 opera Sy bilia indiget* 

lArdua molittur ^quifquishoc audebit. 

^Atlante hìc opus efi. 

Herculanàs vices hoc opus deftderat. 
Difficile imprefa ho tolto. 
, Durum profittò fufcepinegocium. 

D 4 Rjm 
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J{c prorfa magna animi & cor por is aggrejjks fum. 

^Ludax facinws fubiui. 

Dilettomi del tuo flile. 
J^ullius flylo magis y quàm tuo capior. 

Tuwsftylus efl caflifflmws y & ab omni neuo purijjì- 

mm.Delettor flylo tuo. 

Dilettomi della tua pratica. 
Tuafamiliaritate delefitor. 

Dijpeream y fìquidinvita mihi eft tua confuetudine 

mollitim. 

7<[Jhil poft Deum hnmortalem mihi eft in vita tua co 

fuctudine fuauius. 

Diligente è in ogni cofa. 

Satagit rerum fuarum. 

Eacura y qu<e ad fe attinente 

Sui* rebus optimè confulit. 

Diligente è delle cojè altrui. 
Satagit rerum alienarum. 

Quòd fua non intereft y id non definh percontarK 

Ea ematina nihil ad eum attinente 

aliena magis y quàm fua y curat. 
Dio proceri le tue cofe* 
Incxpta fecundet Deus. 

Dij bene vertant y qnod agis. 

Sit fxuftum y acfelix y quodaggrcderis. 

Bene fortunet Deus tuos labores. 

Faueant fupcri tui conatibm. 

Bene fortunet Deus quod tìbi in mambm eft. 

Faliciter cedat y quod inftituiWi. . 

Trojperè 
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Trojperè fuccedat quod aufyicatus es. < 
Bonis auibtis capta re$>melioribws exeant. 
Dio ti conferiti. 
SeruetteDem. 

Te ad meliora prouebat. 
Te nobis Deus incolumen reddat. 
Dirò breuemete. 
Breuibus me expedi am. Dicam fummatim. 
Omnia compendiose narrabo. 

Dirò breuemente le cofe,cbe fin lunghe. 
Qua maiora funt,breuibus exponam. 
Qn&fequunturybreuibws perflringam. 
Qua maiorem orationem defiderant , ab bis me bre- 
uibus expediam . 

Dirò con tua fopportatione. 
Tace tua loquar. 
Tace tua dixerim. 

Discordie non mìpìaccno. 
Odi difcordias.Fafitioncs omnies perhorrefeo. 
*A feditiofis fhftionibus fum quàm alienijfimus. 
*Ab omnibus diffidijs auerfm fum fi qui* alim eft. 
> T^ibil mihi commune cum dijjidiofis feditionibw. 

Difputa valentemente. 
In arena y & ftadio l'iterar io, digladìatur. 

Doffifiìmè difeeptat. Defcendit in arenam audatter. 
*Ab eo diligentiffimè dijputatur. , 
B^elucet in homine anxietas quidam difyutationis. 
Dìuoto è. 

Coslefli contempi ationi eft addititi* ^deditutque. 

Solavi 
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S olam rerum caleflium meditationem videtm animo 

gerere. 

inibii non àìuìnum amico mcnteq; agìtat. 

Humana deficit, folk diurni incumbens. 

1 nflexit animimi ad fola diurna pernofecnda. 

minimum babet ad diurna capefeenda. 

U continua ucricalefìiumq; contemplatone lato(vt 

dicitur) vngue minime defletta. 

Eo efi animo natii*, vt omnia bumana inferiora fe effe 

exifiimetjòlisque ccsleilibus infiflat. 

J^unquam babet oculos ab exattiffimo fuperiorecul 
tu rtmotos. 

Efi ì^uma religìofior.Efl Socrate fanttìor. 
Dolce è y & affai. 
Hoc^j^mbrofi a^ & 'He tiare [uauiu s e$. 
Hoc efi quouismelle dulc im. 
Hec efi meral uauìtas. 
HS££^J^^me[ ^tticum . 
tì^fuaju^a^e^ Saccarumo mne 

Doglìomi della morte di Ce fare. 
Dolco' mortem C&faris. Ctfarismortem deploro. 
M ibifuii accr bior eius viri mors. * 
M&rorem morti* iilim mèi fola mors adimct. 

Dogliomi della vofiradifeordia. 
bìifdinm in dies imcr vos giifeere doleo. 

Dia nipote fi, quàm acer biffimi feram hoc diffilìjtn- 
ter vos incidi f]ì y quorum vtriufque & ingenium ada- 
mo & glun 'xfaueo. 

Dolca 
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Doleo obueflram difcordiam. 

Domandi che opinione ho della J{ep. 
TPetis,qug ftt mea de Hepub.fcntentia. 
Scire cupi*, quid de l{ep.fentiam. 
Qu&rifiyqu&fttrneade^ep.mens, 

Do opera a conferuarTamicitia noflra integra» 
lnfudo in diesane quid de noflra comctione remi fin putes. 
*Ago fedulòjie optimam mcam erga te voluntate ali~ 
qua ex parte dimìnutam cenfeas. 
1 nuigih ajfiduè > ne quicquam de tuo mea erga te be- 
neuolentia iudicio diminutum credx$. 
Do opcram quotidiè, vt quid de meo erga te amore mi 
nuatur. ■ 

Dopo, abe vuoi,cofi farò ogni cofa per tuo amore. 
Quoniam ita vis>omnìa tuo amore perficiam. 

' Quandoquidem ita cupu> omnia tua caufa efficiam. 
Quòd % quia ita placet y in omnibus defiderio tuofatij- 

fheiam. _ 
Quoniam ita mens tua eft , voto tuo fum cumulatìjji- 

mè rejponfums. 

Dormire comincia. 
Ccuph dormire Jnuaftt eumfopor. 

Oculitfuùrirrepfitfomnu*. . 

Jn fomnum conuerti ccepit* 

Obrepfiteijòmnus. 

Dormi troppo. 
Jjimis dormi*. Vltra Endimionem fomno indulges. 

Dormis fomnum Endymionis. 

Immodico fommo tefaginas* 



Epìmenidis 
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Epìmenidis fomnum fequeris y quem aiunt quadragin- 

ta perpetuos anvos fomnum continua ffe. 
Dotti fono affai in Bologna. 
Borioni & complures funt dotti. 

T^uìic omni fludiorum genere Bononia florefcit. 

Etiam atquc etiam gratular Borioni* , quam -video in 

*die$ magi* mclioribus literis florcre. 
Dotto è grande. 
Vir efl non vulgariter eruditus. 

Tir efl literis omnibus perpulcbrè inflruttus. 

Homo efl omnibus difciplinis exornatm. 

Homo efl ivfigni meliorum artium pernia frettati/?. 

Homo efl dottus ac pcrpolitus. 

Inter eruditos locum obtinet eminentiflìmum. 

tft literarum fons abundantiffimus. 

Homo efl in nullo dottrina genere non perfettus , 

Vir efl neque à Mufts, neque a charitibus abhorrens. 

Vir eli in boni* difciplinis celebrattis. 

Vir efl omni bon arimi literarum 9 artium que genere 

eruditus. 

Vir efl prillanti literarum feientia confpicuus. 

Opulentam habet dottrina fupellettilem. 

Vir efl in lìtcris magne quide celebritatis.atque aneto 

Vir efl latini* Ut tris apprimè excultus. (ritatis. 

Homo tf: infìudijs dottrinar um egr egius. 

Homo efl magna & excelleti limar u peritia ìnfignì- 

Efl humanarum literarum longèpcritiflìmus. (tus. 

Vvt efl bonaru literaru dottrina logè pr^flatiffimus. 

Vir e si vndecunque dotti jflmn*. 



LI%GVJL L^TJT^yi.- 31 

Vir efi mira erudìtìonis. 

Efi cultioris liter atura candìdatus . 

Vir efi cruditorù optimus y & optimoyu eruditijjìnws . 

Vir efi dottrina admir abili clariffimus . 

Tr imam in literis celebritatem fili fuo quodamiurt 

-pindicauit. 

Vir efi exquifitìffim a dottrina . 

Vir efi meafententia noftro ano omniu literatìfiìmus. 

Vir efi ingenij excellentis,acerrimiq; iudicij, & ex qui 
~ fitijjima dottrina. 

ESI cloquentia nulli fecundus . 

Tettus habet Mufis Gratijsq; omnibus natum* 

Homo efi lettione multa extrcitatus . 

Efi lingua delitium. 

. Dotto è in Greco. 
Efi Gracafiicundia infignis . 

ittica lìngua angulos omnes penetranti* 

Efi Graca facundia praditus , 

EH in literis Gracis calentiffimus . 

ESìliterarumGracarumlongèperitijJimus . 

Efi Graca lingua band omnino impcritus . 

Efi Gracarum literarum peritia clariffimus . 

Efi fingulari Graca liter atura peritia admir andus . 
Dotto è in Greco , & Latino . 
Vir efi Gracè > & Latine dottus. 

Graium fimul & Latinum ftira , eloquium, 

Vtroque dìcendi genere valet . 

LatiOy&^ttìcoC&logenituscreditur.. 

Vtranque linguam colit , &fouet • 

Efi utriufque 
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EH vtriufque lingua quafi Cygnus . 
EH vtroque dicendi genere pr&ftantiffimm. 
-Eft tam Gracis , qua m Latini* Uteri* ornatiflìmus. 
Dotto è,& da bene. 
Eft vir tum eruditus,tumprobm. 
Eft vir dottws, par iter & probus, 
Eft vir tàm dottu y quambonm. 
Eft vir non minm probm y quàm literatas. 
Vir eft non inferior literis> quàm moribiis. 
Vir eH iCque probm >atque dottws. 
Vir eft non minori morumprobitate 3 quàm dottrina 

pY&ditHS. 

Vir eft,& dottus y & integer. 

Vir eft optimusy idemque dottiffimus. 

Vir eft non modo dottm y verum etiam probus. 

Vireftpraterfummamcruditionem etiam optimus. 

Vir efiyCuhis cruditioni rejpondet morum integrità^* 

Vir eft pari, vel dottrina y vel probitatepr&ditus. 

Vir eft omnium &optimus y & dottiffimm. 

Vir eft dottiffimoru optimm y et optimoru dottiffmut 
Dotto è in legge. 
Eft legum Ciuilium conjultijfimus. 

Eft periti ftimws iuris. Eft legum peritia infignis. 

Hic iuris nodos y & legum <Aemgmata foluit. 

Eft vtriufque iuris cognitione clarws. 

Esì vtriufque iuris profejfor clarijjimus. 
Dotto non è molto. 
Homo eft Grammatica rei mediocriter dottus. 

Grammatico fulgor e tumide fuperbit. 

iX lattai 
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lattat verba ampullofa y & exoleta. 

Inanes gloriola^ afflat. 

Efi in pradicandis fui dottrini* venditor. 

Tra fe vno omnck latina lingua principes rudes } & 

agrefles effe pradicat. 

Cryphos cjfert , quos dicit neminem poffe nifi fi dif- 
foluere. 

Magniloquentia fua omneis idiotas appellat. 
Verborum & argutiarumfuligmemponit ob oculos, 
auàientium. 

lattatarinanisfanttiffìmg disciplina nomi emetitux. 
Efi audaculm verborum reprebcnfor. ~ 
Dotto fci. ' 
Ditta tua te dottijfimum effe tefiantur sfatta bumanif- 
fimum. 

Tu in oratoria, ac poetica facultate y cminentiffimum 
obtines locum. 

Efi tibi os mcllea fuauitate oblitum. 
Vù es in literis magna quidem cclebritatis, & autto 
| ritatìs. 

I Tanta efi tua in literis claritudo, & aftimatio,ut ne- 

mo te non fufpiciat. 

Vir es infinita penè lettionis. 
! Topularis homo non es. 

Optimm literarum cenfor y prafes y &princeps y \oma 

nique eloqui] moderator. 
( , Tu prima ci affi s facili princeps ingeniorum y & lite- 
■ rarum antefignanm es . 
' Tuprimam in literis cclebritatem vindicas. 
! ^ • Homo 

I 
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Homo es non indoftus, & ingenio acerrimo. 
Homo es do6ius y ac mirè candidile , &(quòd prticì- 
puum eft )infiudijs fanipeftoris. 
Dotto {perocché farai. 
Spero te fore dottum. 

Mìbi de te raram quandam eloquenti ampollk cor. 
Dubito niente. 
De hoc nìhil dubito. 
De hoc nihìl addubito. 
De hoc controuerfiam non facto. 
De hoc minime htifìto.Hocnemo ambigit. 
In hoc anceps animi eli nullns. 
Hoc mihi haud mhms copertum efi y quàm exploratu. 

Due cofe mi confiringono amarti. 
Duo funt y quti me ad te amandum impeìlunt. 
Duofunt y quti me commouent y vt te nubi chariffimum 
habeam. 

Duo me plurìmum adhortantur > vt fummo te amore 
completar. 

Dutifunt caufti y quìbus merito adducor y vt te amore t 
& bencuolentiaprofcquar. 

Eccellente nelle lettere. 
Excellit in litem.Vir cfl omnù dottrina princeps. 
Efi theatri litcrarij y ceu Tullim alter. 
Vir eft in literis fummm. 
C tifar efi eruditorum primarìm. 
C tifar in politiorì liter atura palmam tenet. 
C tifar primam in literis laudtm obtinet. 
C tifar eloquenti artem, aeprincipatum obtinet. 

In literis 
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I n literis bumanioribmprticéllìt* 

In literis nulli inferior efi. 

C tifar in literis omncis procul à fe relinquit. 

Cmneis relinquit a tergo. 

Trimarias partes in literis , nemo non tribuit Ctifari. 
^Artes omneis nòuit C tifar. 
Tsfullum omnino dottrina gena* efi>in quo non fit ex~ 
quifitè verfatm. 

Trulla efi difciplina,qua non ad unguem perdidicerit. 
C tifar efi literarum omnium fine controuerfia antefi- 
gnanus* 

Fons efi omnium difciplinarum vberrimus. 

Fons efii & vt verius die ara, Oceanus omnigenti li~ 

teraturti. 

Vir efi numeri* omnibus abfolutiffimw. 

Vir efi intcr eruditijjìmoru corona* iure numerandus 

Bonarù litcraru numeros omneisfcdicìffimè abfoluit. 

Efi autor claff\cws y &primti dignitatis. 

Vir efi ì theatro literarìo primis fibfellijs collocadus. 

Efi inter clarijfimos literaru profejfores celeberrima 

T^on video, cui fit nomine literarum conferendus. 

Isfon videojin qua re alijs cedat Egnatius. 

Efi tam abfolute tamque exaffè eruditws, vt nihil fit 

prtiterca requircndum. 

Eccellente è in varie difcipline . 
Excellit in varijs difciplinis. 

Crammaticorum laboriofos canone s excuffit. 
ì^lietorum fiofeulis abundat. 
Diale fiicorum argutias callet. 

E Thyficcs 
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Tbyfices arcana perueftigauit. 

Supra mundana fapientia ardua fupcrauit. 

Tbeologorum abdita perfpexit. 

Toetarum omnium omneisfabulas mirè tenet. 

EJt benefiaorum immemor* 
ùfficiorumfacilè obliuifcitur. 

Egli è di bifogno di fedele di prefteiga. 
Fide y & celeritate opm efl. 

Fidcmj& maturitatem res expoflulat. 
1 7 idem y & celeritatem neceffìt.ts r equità. 
Egli è una grande opinione di te. 
Magna ejl de te hominum opinio. 
. Magna efl de tuis uirtutibus exiflimatio. 
Suma in expeffatione efl nomen tuum. 
Magna efl rerum tuarum geflarum memoria. 
Et non era ancora manifeflo. 
Ityndum exploratum erat. 
T^undum conflabat. 
Ifundum apparebat. 
T^undum eratplanum. 
E maniftflo. 
Clarum cfi.iyon efl dubìum.Exploratum efl. 
Omnibus palàm efl. 
Omnibus conflat. 
Efl in omnium oculis pofitum. 
Emendati. 
Corrige te. f{edi in viam. B^fipifce y qu&fo. 
Tetcrrimos tuos mores in candidos commuta. 

I ' • • ■ 1 Epiftoloy 
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Epijìola, non fi y>ergogna>cioè FepiHola. 
Epijìola non erubefcit . Scrittura non expauefcit. 

Epìflola> cioè la tua epiflola è elegante. 
*2<{on fapit hoc episìolium vulgarem aliorU le&ione, nec 
padagogorum triuìalem enarrationem. 
"Inibii vorticofum refonat epijìola tua ,fed mero Jltù 
ciffimo pura latinitate fcatct atque redundat. 
I{eor te ex bymetto dittico hanc decerpijfe cpiflolam. 
In tua epijìola Jiìbil plebeium offenditwr. 
Esercitato è nelle lettere. 
Homo efl le&ionc multa exercitatus. 

Efl palefìra literaria miles exercitatiffimm. 
Suus labor literarum periculis dar è integreq; verfa 
twsefl. 

Homo efl in militia l'iter aria exercitatiffimus. 

Homo efl multa ac propè infinita leftionis. 

In Mufarum fludio nulli esì fecundm. 

In literaru exercitatione omnibus fere palma pripit. 

Efl in mufarum fludio accuratìjjìmè exercitatus. 

Veteranusefl TaUadis miles, cofumatifjimmq; Tal 

ladìspr&ful. 

. In arenam Talladiam defeendit, vnde viftor tandem 

redijt. t 

In literaruih cert amine nufquam hattam abiecit. 

Cert amine literarum accrrimus fuit. 
x Fa y ckabbia buon animo. 
Fac animo forti>magnoque fis. 

Fac animumfortem habeas. 

Tu bonofac animo fìs. 

'Et Fa 
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E adorne ti pace. 
Facvt voles.Tuo arbitrati* fhcito. 
Vtcunque vifum erit y agito. 
mìnimo tuo gerito morem. 
Tro animi tui fententia tra&es rem. 
Vt animo libitum erit y ita facias. 
Vtcunqueferet animus, ita fhcito.sAgc tuo more. 
Tuo more viuere te fino. 
Summa rerum penes te e fi. 

E a , che la tua virtù corrifionda 
a l'opinion di tutti 
Tac vt omnium opinioni tua virtm rejpondeat. 

Effice y vt quam (pem apud omnes concitafii y eam vk~ 
tute tua demonftres. 

Ea y che tu sij confi ante 9 & di buon animo. 
Fac y ut confi anti animo perfifias. 
Fac y vt te virum prabeas. 
EaCyVt in voluntatepermaneas. 
Fac y ne quifquam te ab officio attferaU 
Fa come hai cominciato. 
Vt capisti profequere. 
Sequere y vt ccepifii. 
Terge yVtcapifii. 

lncumbe y vt orfus es y vel cxorfm es. * 
Jnuigila y vt infiituifii. 

E acquei chiavetta a te. 
Fac y quodtuumesì. 
Fac y quodtuaintercfl. 
Eac y quod virtù* tua expoHulat. 

Fa 
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Fa che ti accopagnì co i buoni, & loffia i trijìL 
l^cgletto improborum bominum comertio >fac te bonis 
adiungas. 

Spreta proteruorum bominum focietate, probos com- 
ple£lere. 

.Abietta prauorum bominum consuetudine >fhc te bo- 
nis,& Ikeratis vnias. 

Facendo quefto y mi farai grafia fingolariffima. 
Sifecerkhoc y bene mecum agetur. 
Hoc fiate fattum erit y &.me diurno beneficio affece- 
risj & ipfe Mernam gloriam confequere. 
Te etiam atque etiam rogo , yt hanc rem faciendam 
cures. 

Facciamo buon tempo. 
- LautijJìmèyiuamHs.Epicureoragamuf* 
Viuamu* nobis.Indulgeamws Genio. 
Baccbo facrificemus . Fina coronemws* 
Bellos homunculos agamus. 
Exporrcfì a fronte yefeamur. 

Faccio ogni cofa> per fodisfhr al tuo yolere. 
Ego omnia curauì y vt defiderio f xtisfhcerem tuo. 
Omnia feci j yt vota tua obtineres. 
Omnia quidem perlibentcr fiifiepi, yt quod yetie$>cous 
equipoffes. 

Curala diligcnter y yt omnia prò voto fuccedant. 

Fai il debito delVamicitia, a ricordarmi* 
latuacaufa. 

Qubd mìhì caufam tuam commemorai > facis , quo d no* 
Jìram decet amicitiam* 
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Quòd mcmones^t negotium tuum curcm,facù;quod 

noflra beneuolentia intere fl. 

*Agis y quod noflra amicitia expofiulat,cum à me pe~ 

tts y vt rebus tuisfaueam. 
Fallace non fon. 
Fallax nonfum. Kjullm apud mefucls locus efl. 

K(on folco apudamicos fingere qùicquam. 

Ego non aliui fronte fìmulo,& ali ad premo peftorc. 

In me vnofucatum nihil efl. 

Fa migl iar fonai precettore . 
Traceptori fum perfhmiliaris. 

Fruor confuetudinepraceptoris. 

Traceptori* fumiliaritate non alienor. 

Sum moderatori fkmiliari(Jìmm. 

Ludi magifiro valdè fumiliariter vtor. 
F amo/o buomo è. 
Efl fama celebritate conjpicuus. 

Efl fama ìncorrupta. 

Efl fama celebritate etiam abfentibus cognitus. 

Vir efl fama celebratijfima. 

V 'ir efl maximi nominis. 

Far non Vha voluto. 
Tfoluit hoc facer e. Acerrime recufauh. 

Se idfaètmum conflanter negauit. 

Ter eumftctit y quò minus bocfaftumfuerit. 
Farai la cofa con maggior pruden^. 
Efficies rem fapientius. 

Caufam grauius traftabis. 

Trobabilim rem curabis. 

far affi 
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Far affi quello fàcilmente. 
Hoc facile fiet. Hoc f a ttu perfidie eli. 
Hoc minimo negoùo fieri po teft. 
Hoc nullo fermè negoùo fi cri poterti . 
jli hoc opus nibil y aut parum e fi negot ij. 

• Far dei ogni co fi per laude & gloria. 
Omnia fint tibi toler andari laudem>& gloria com- 
pares. 

'Njbilefl , quodpro laude , & gloria non libentiffimè 
fkeere debeas. 

'Njbil efi tam difficile , quod prò bonore ficillimum 
non videatur. 

Farò fine. 
Finem rei imponam. 

Farò fine al fcriuere e al dire. 
Finem fcribendif'aciam. 

Sed iam Uteri* finem imponam. 

3V(e nìmium longa fumatur oratio. 

ISfe longa ambage morer vos. 

Ue.ambagiofis verborum inuolucris vos remorer. 

J{e y quafi Orefiem defcribensjongumfaciam. 

Trolixm ne firn. 

Farò quelycbe comandi,come fon tenuto, 
ìdandatum tuum curabo(vt debeo)diligenter. 
Tuum negot ium agam(utteneor)fludiofiffìmè. 
Caufim tuam(vtparef$omnibus uìribus defendam. 
Farò più di quel, ch'io dico. 
Hac in re plura fum praftaturus ; quàm polliceor. 
In hac caufi elaborabo magit>quàm oftendam. 

E ^ Hoc 
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' Hoc in negotio nullum laborem fuperfugìam. 

Hac in re malora fum afturus y quàm demoHrem. 1 
Farò il tuo volere* 
.Apr&ceptis tuis non difeedam. 

Tibifemper obfequentìjfimus ero. 

Tibifemper obtemperabo. # 

ISJullam tua vnquàm admonhione recufaturus fum* 
Farò quelycbc mi comandi. 
Ego faciam y quod iubes. 

Quod pr£ciptSydiligenter carabo. 

Mandatum tuum exequendum fufeipiam. 

Farò ogni cofa per te con diligenza. 
Omnia prò te agam fedulò. 

T^ihil pr stermina \quod ad te pertìnerc arbitrabar. 

Id agam tuis in rcbus>vt nullum fis meam defidera- 

turus dìlìgentiam. 

J^ibil negligam , quod tibi conducere ìndie ubo* 
Farò quely ci? adimandi. 
Faciam y quod rogas.Faciam, quodpetis. 

Terficìam, vt iubes. *Abfoluam, quod defideras. 
Efficiam^quod expoftulas. 

Faròjome mi configli. 
Vt admones perficiam.Vt confuti* , per agam. 
Vt confulis,abfoluam. 
Vtpr&cipis y agam.Faciam>vt fuades. 
Farò,che ferai del mio parere. 
Te facile adducamene me a fubfcribas fententitt. 
In meam fententia?n agre te dcflefil am. 
Te in meam opinion em transfer am. 

Fari 
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Farò ibfuo comandamento, 
faciam,quod iuffifti.Feflinabo tua iujfa. 
Tropere tua exequar mandata. 
T<(Jhil tua ìuffa morabor. 
lujjìs confefiim obfequar tuis. 
Farò rvjficio tuo. 
Fungar tuo vjficio.Tuas agam parte*. 
Ego te abjente fungar tuis vicibus. 
Tuam vicem defendemws. 
<Obibovicariam operarti. 
TS(on deero officio tuo. 
Faciam tuum vjficwm. 

Farò tutte le cofeper te. 
Faciam omnia prò te. 

7^e me tantillum laboris tua caufa defugifìi putes. 
Isljbil efl y quod in tuigratiamfafturus non firn. 
Ego nuìlum laborem prò te recufabo. 

Farò queflo per l'amore che è tra mi. 
Tro uirilifaciam,ut ìntelligM temìbi cbariffimum effe. 
Faflidioyciocyilfaftidio fiaccherai. 

T&dium hoc difiuties. 
« Excludesfaflidium. 

Klullam ex bac re fenties naufeam. 

Leuabi* utdium rifuy & ìucunditate. 
Faflidifieglifiolari. 
jluditores t&dio propè enecat. 

lAuditorum aures afficìt moleflia y afficit Udìo. 

:Longa fumgignitfaftidia fermo. 

^uditorifaftidium, & naufeam pariti 

Fafiidifci 
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Faflìdifciogrìvno. * 
Tddio ajficis omnes. 

Ommnm aures txdio enecant tua ycrba. 
Omneis vcrborum tuorum finem cupiunt. 
Omnes verbis tuis dtfatigantur* 
Fatto l'ho con colera. 
Iratm hoc feci. 

Calore iracundia hoc egi. 

lratum flimuli me ad tantum facinus impulerunt. 

Subitario ardore ir 'a, hoc crime impudèter aufwsfum. 
Fatto Uboper tuaperfuafione. 
Te auffore fufcepi hoc ncgocium. 

Tuo impulfn hoc feci. 

Te fuajòreyte impulforejuo fuafu id egi. 

Tuo confilio fretti*, abs te perfuafm id feci 

Idfeci te fnadente \te confultorejno perfuafu. 
Fatto l'ho da me medeftmo. 
Meo Uer cule y meo Martejneofxtu hocedidi. 

Id propria induftria> &citra alienti adminiculu egi 

Hoc efi domi me# natum. 

Fatto ho ogni cofaper la I{epublica. 
7^jbil 3 quod ad J\emp.pert:net,pr&termift. 

Omnia perfori, cju£ ad B&np.attinent. 

Omnes ì\eip .r ationes preclare complexm fum. 

Curaui>vt <]it$ad l{cmp.attinent>optimè gubcrnetur. 
Fatto hai cofa degna deWamicitia noflra. 
Fecifii rem noHra neccjjìtudine dignam. 

J\em pr<£jlaHi,qu& ab amichi a noflra non efi aliena. 

Ef}uifti,quod noflram decet amicitiam. 

Tecifti> 
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Fecifti,quodfimili$itatis nofir* plurimum mtereft. 

Tatto non bo>quel>cbe douea. 
Hoc k meis moribus abborret. 

.A meo more alienum efl hacfaccre. 
Uocfacere minime confueui. 
Hoc mecum non fatis conuenit. 
Fatto l'ha a posìa. 
Tech ex induftria.Trudensfecit. 
Data operafecit. 

Studiosè>confulto>dedita operafecit. 

Femore ti darà la Fortuna. 
Fortuna fauebit tibi. 

T^on dubito , quin Tortuna fu aliquando benìgnius 
È etiam tuis pr&clark virtutibm rejponfura. 

l\eflabis Fortuna.Fortuna obfequiofamhabebis. 
Fauorirmi fei [olito. 
Solita* es rebus meisfauerc. 

In me fuifti fupra meritum indulgentior. 

Mirum ejì, quàm impenfe mibifaueas. 

Tauorem tuum defideraui nunquàm. 

Mibipr&jlo fcmperfuiHi. 

Fauorifcimi ti prego, 
fauorem mihi ne dcneges tuum. 

ExpeffojPt ceptisfaueas noflris. 

Tuum ftudium mihi dicare velis. 

lAdnitere , quafo , mihi egerrimè laboranti fupetias 

ferre. 

K(oJìr<e parte s poter unt tua opera iuuarì. 
Tauorem, actuurn ftudium amplc£Ior,quo mihi nunc 
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opus efl aduerfum quofdam y odiojf coniuratos in bo~ 
na* Utero* y quorum magna efl improbità*. 

'Fauori fremi , che niffuno t'bautrà ìnuidia. 
Opusmeum mi nomini* Jplendorefultum y dentes Leoni- 
nos retundct. 

Liuorem omnem tuo candore expunget opus. 

lArmatum maieflate tui fauori* opus y aculeatos liui- 

dorum morfus facile vitabit. 

Fauorifce,& aiyta i dotti. 
Fauct fludiofis y & dottos y quoadpotefl y adiuuat* 

Homo eH propenda in viros literatos beneuolentia. 

Bona* arteis y earumq;profeffores <eflimat. 

Efl cultioris literatura perquàm ftudiofus. 

Virorum eruditorumgenu* UH quamplurimu placet. 
Fedele è. 
FireH fideiinconcuffe. 

VireSlfidcìprobatiffìm&. 

Laudanda efl fui in omneisprobatìffima fides. 

Efl ex louis tabulis teflìs. 

Òmnibus gratìifim a efl fine fideì integrità*. 
Fedele non fri nelle promeffr. 

Ta-fidus es.Esfizdifiagus.Esperfidior Tennis. 

Tattafncis bocr enfia. 

Te promiffa non aUigant. 

Fcdele y & fecreto fri flato frmpre. 
Sethper intellexi fita* in te effe fidem ac taciturna atem. 

Ts^unquam non fuifìifidelis. 

lntegritatemfidei y ac taciturnkatifrmper adiunxifli. 

Fuifiifemper fìdelisj&tacitumus. 

Felice 
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Omnia tibi ex animi decreto y tanq loue nato ,fuccedunt. 

Tu es vir multi* calculis fortunatior. 

Tu es omnium bomofalicijjìmus. 

In gremio louis es. Omnia tibi ex voto cadunt. 
Ferito è in ftrano modo. 
Crauè vulnus accepit.Eft letbaliter uulneratm. 

Letbali vulnere efi pene affcfitus. 

Multi* fuit vulneribus obrutus. 

Multa iìli fatta funt vulnera* 

Efi plagifer totus. 

yarijs efi confauciatus modis. 

Finalmente quello mi è àuucnuto,cbe ho fem 
pre desiderato* 
Jllud nubi tande euenit,quod femper maxime defiderauL 

Quod diu exoptauiyid mihidemum fortuna detulit. 

Illud tandem mibi oblatum efi, quod femper appetiui. 
Finifci il mio feruitio. 

T^egocium meum confice. 

Caufam meam ad finem per due as velim. 

Effice tandem T quod mibi humanijfime recepiliì. 
Finito ha. 
Terfeck.^bfiiu^ Finem impofuit. 

*Ad vmbilicum duxit. Colopbonem addidit. 

Supremam manum adiunxit. 

Extremum a&um addidit. 
ì <Ad mctam vfque per duxit. 

Summumfhsiigium impofuit. 

Finem dicendifecit. 

fin 
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Fin [quando ero vnputtinfi 
*Ab ipfo primo <ztati* flore. 
*Ab ipfo nutrici* latte* 
*Àb ipfa infantia. 

• Forte è, cioè gagliardo. . 
Vir efl corpcri*viribu* > & animi magnitudine pariter 
infìgni*. 

Vir eSÌ pr&ter c&tero* magnanfmu*. 

Vir efl omni animi magnitudine , & conflanlìapra- 

flantìfjimu*. 

Vir efl egregia animi clarìtate compofltu*. 

Efl vnicum fortitudini* fiecimen. k 

Efl magnanimitatis norma. 

Efl viribuspollens,& animi magnitudine darti*. 

EHvtraque fortitudine praflan*. 

Efl homo cxcelftypr a franti* >inuitti>generofl animi. 

Efl homo animi non ignaui,fcd excellentis. 

Efl vir fupra humanum modum magnitudine animi 

fr adita*. 

Huiu* uiri fonìa fatta per uniuerfum Orbem iam da 
va celebranti^. • 

Vbi res preclara verfatur, ibi fe fmjw*::::?:gerri-- 
, mmexercuit. v • ^ 

Efl vir forti* y & prepotenti* animi. 
- Eflmafculavirtutcco?ifpicuHs. 

Efl ipfo Milonefortior. 

Forcar ommi in tutti imodi. 
Conabor, adnit arroti* adniterjièrui*. 
Id toti* virìbu* agam. 

Totv 



LJT^'fìF^ L'UT 1 7^4, 40 

Totis viribus adhoc inuigilabo • 
Velis y &remis eh contendavi. 
Velisremisqueeòfcflinabo. 
Inibii ìntentatum relinquam. 

F#ggtfo ha vn gran pericolo* 
Euafìt multa,* panas. 

yitam fuam multis fupplìcijs pr&ripuìt. 
yitafuafuitmultispesniserepta. 
Innumeri* periculis pasnarum fuam fubduxh Vitam. 
Gli è vn fot rimedio al ripofò , cioè il ftudio 
delle lettere. 
Vnum efl quieti profugium y literarum Jìudium. 

Vnm efl ad falutem portU4,bonaru artium difciplin$ 
Vnum efttranquillitatis remedium > bonarum Jcien- 
tiarum celebrità*. 

Gli inuidiofi non ceffono ogni giorno dir 
mal di noi. 

Homines inuidi nuquam ceffoni noflram exiflimationem 
labefucere. 

Homines maleuolentia fuffufijiobis ajjìduè detrahcre 
ftudent. 

Homincsw pedici fui* vos obtreftationìbus inquina 
renondejihtigt. 

Giocare l afeiaci vn poco. 
Tua clajjìs difiunge habenas. Da Mufts fua ludicra. 
Mifce otia nosìris fludijs. Da remiffionern literis. 
impartire relaxamenttm literis. 
Dafacultatemludtn^L * > ♦ 
' uhemam requiemflmijsrtùjlris impartire. 

Giou amento 
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Giou amento grande tifi 
J^on madie am ex hoc dtmetes frugem. 

Hoc pracipuam adfert vtilitatem. 

Hocfeciffemagnopcrèiuuabit. 

Hoc multum adiumenti adferet. 

Multas ad res hoc conducet. 

Hoc non parum adferet momenti. 

*l$on exit hoc ìnfrugiferum. 

Tlurimum tibi hoc conferet. 

Vtilitatem immenfam ex bac re accipies. 

Hoc tibi quàm plurimum proderit. 

Hoc non parum Militati* efi tibi allaturum* 

Hoc tibi multo exit adiumento. 

Hoc tibi non medioexitex conducet. 

Commodum exit hoc> & [aiutare. 

Hoc commoditatis plurimum adferet. 

Hoc erit ex vfu tuo y E re tua. 

Hocfruttus habet non parum. 

Ex hoc amplijfimum fruBum es confecuturus . 

Ex hoc vtilitatem incredibil em capies. 
Giouato bai alle lettere. 
Trofuifìi rei l'iter aria. 

Tu inter omnes infeitiam quotidie inualefccfftem>pro- 

fligafti. 

Tu ex ipfis autor um vifceribm locos Peneri* plenijjl 
mos,& leporis eruifli. 

Tu iara barbariem magno v eluti pajfugradientem $ 
Trorfmque iamferocientem compefcuifli . 
Tufuifii Barbami hoflk acerrimm. 

Tu 
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Tu verborum letìocinìjs non emolumentum modofiu- 
diofis ,fed voluptatem perperifii minimè vulgarem. 
Gìoui à molti. 

Trodes multis. < . 

Tu rette natimi te arbitrari omnium ytilitatiylauat, 

-p'vrtut'h non fomno, non conuiuijs. 
Tibtratio omnis efi cum yirtute , non cum dejidia: 
cuhidignitate f non cum volufpatc. 
Ciouine è di buono affetto, 
^cfoiefcens efi bona indolis. ) 
In pero hoc mirifica indoles virtutis apparet, & m- 

-, genij lumen lucefcit . , 
Inibii in hoc adolefcente ineptum, nibil improbum, ni 
hil immode fium , non proteruior lingua no inconfians 
-vultmyon aligtiid pofiremò uel infacie y vel in gejlu, 

, vel in ffatu , vel inìnceffu efi quod ojfendat . 

I Giufto fiero ejjbr l'amico, 

lufiitia , qua apud omneis femper vteris, fncit t vtdete 

opt'tmè fperem. ; . 

lufiitia y qua omnes comple£feris,maximam mibi tu a 

probitatis fpem impendit. 

jlequitas , qua omneis profequeris , te nubi gratijji- 
mumpraftat. 

ycritas,quàm femper exoluitti, mibifuadet,vt mte- 
gerrimam tibifidem exbibeam. 
Golofoè. 

Hic vor acitati fua dcferuit, & infatiabilcm, profundum 
que ventrem femper efitando difiendit . 
Sedctfagina expletus } & ftertitcrapulam exbalans. 
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Efi nitida cute y probeque faginato arpoYe. 

Tinguiculm y efi nitidw$ y & bene curata cute. 
Gouernare fi può homai da jua pofia. 
Totefi iam feipfum regere. 

Su# vita modumiambaberepotefk 

Trudentior y efi quàm qui pedagogo indigcat. 
Grata cofa mi fui* 
I{em mibi gratum fkcis. 

Quòd res meas tam ojficiofe curasse amo te,&gra- 

tiambabeoplurimam. 

ByCmfeceris mibi vchementer gratam. 

Rem feceris erga me non paràm officiofam. 

ifiud mibiinter plurima tua in me beneficia non in- 

gratiffìmumfuit. 

Gratificar ti uoglio. 
lAdiuuabo te prò virili. 

Si qua in re pojjìm tibi gratificar}, omnia poìliceor. 

Te omni genere officiorum profequar y quantum par 

fuerit. 

Si quid crit negotijjn quo feruuli infimi opera nongra 
ucris vti y mandes ac pr&cipias. 
K(yllus efi in orbe amicw y cui magis ex animo cupia 
gratificari y quàm tibi. 

Si quid erit y in quo 'tibi queam gratificari,fenties borni 

nem ad obfequendumpromptijfimum. 

Si quid erit y in quo queam tibi gratificar i y facito pe- 

riculum y an ex animo te diligam. 

Si quid me opw erit in tuo negctio y ipfe aduolabo. 

Efi apud me y quod putem tibi gratum fiore. 

Gratìjfima 
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Gratìffima mi è flata la tua lettera. 

TSljbil mibi contigit gratin* >quàm tua epiflola. 

Emoriar y fi vllum dcorum nettar fuauiu* credam y 

quàm epiflolium tuum y Ciceroniana arte confettum. 
Gratitudine delle lettere. 
Litera tua mibi voluptatem attulerunt. 

Litera tua mihigratiffimafuerunt. 

Litera tua me non mediocri voluptate affecerunt. 

Litera tua mibi mirum immodum ìucunda extite- 

rmt * 

Ex tuis Uteri* nonmedìocrem Utìtiam percepì. 

Uteri* tuis nibil mibi accidere ìucundiw potuiffet. 

Lheristuisnibil mibi poter at gratili* afferri. 

Litera tua amplum mibi gaudi] cumulum attulerunt. 

Ex Uteri* tuis prof etto magnam voluptatem accepi. 
Grato fei al Trencipe. 
Gratti* es principi. 

Viresinfignì vtriufque literaturaperitia praditu*, 
1 obidqueapudprincipemgratiofiffimus. 

Flores .actriumpba* apud tuos , optimo principi eba- 

riffimu*. 

Vir es fumma auttoritatis apud principem. 
Gridare fon conflretto. 
Coattu* fum clamare. 

Rapente magnis clamoribu* intolerabilem cruciati 

te fi ari fum coattu*. 

Guarda bene imiei denari. 
Me a pecunia cuflodiam fi deliter gera*. 

.Argcntum meum mibi integrum reddendum cures. 
x F 2 Guardato 
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Guardato m'ha in torto. ' 
Me truci vultu intuebatur 

Me obliquo lumine tranfuerfis oculis ajpexit. 
Infpexitmetorue. 

Cum truculenta oculorum me afpexit. 

Guerra>cioè la guerra fi incrudelisce. 
Bcllum fauit.Difficillima funt belli tempora. 

Summa bcllorum dijficultas noflris imminet tempo- 
ribus. 

S&uit toto Mars impius orbe. 

lAffliftamur difficultate bellorum. 
Ha buono ingegno. 
EH acrimonia ingenij pr&dìtws. 

Efi egregio ingenio prxflans. 

Habet ingeniumfelix. 

Esi felici fecundoque natus ingenio. 

J^fhil hoc adolescente ìngenioftus. 

Inibii fuo ingenio pr&Hantìus. 

*Adolefcens efi no vulgari ingenij dexteritate confiti- 

Ingenij efi excelientijfimi. (cuus. 
' Innata efi itti claritudo ingenij. 

Solertia ingenij plurimum valet. 

Efi ingenij dotibusvumulatijfimus. 

Efi opimo natus ingenio. 

Efi fkcìllimo ingenio natus. 

Ingenij gloria cdteris omnibus antecellit. 

Deum immortalem quàmfelix,quàmiucundu>quàm 

promptum hominis ingenium. 

luuenisefifefiiuo,felicique ingenio, ac fumm& jpei. 

Mira 
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Mira in hoc adoìefcente indoles effulget. 

Efi bona,atque inculpata indolis. 

Esì egregia indole infignitus. 

Eft fteftatitfima indole clarm. 

Facit l'uà indoles, vt de eo egregiam fte concipìamws. 

Tr$lucet in adoìefcente lumen quoddam bona indolis. 

Magnam de co expettationem,fua indoles nobis pro- 

mittit. 

Efi iuuenis exfua ìndole natws adfumma eruditane. 

lndolem babet Mufis,Gratijsque natam. 

J^ihìl adirne nidi [uà ìndole generofim,amabiliws, fa 

' licius. i 
Klibil fua indole pr£ftantiu*,clarius,infignÌHS. 
jldolefces eflprorfm indole diuina,docilitate incredi- 
bili, probìtativirtutique natm,ad bac amabili qua- 
dam morumgrauitate. 

Ha buona cera, buono afpetto,vtfupra. 
Ha in odio le lettere. 
Odit literas. Deteflatur literas. K{aufeat ad virtutem. 
Hai da far con per fona, ebe può. 
*b(on habes negocium cum imbecilli. 
Experieris tibi cu homine nequaqua edentulo > re effe. 

Hauuto Tho appena. 
Vìx hoc babui. .Aegrè hanc rem obtinui. 
Hanc rem haud facile confteutus jum. 
Vix dici qutat,quàm moleflè obtinuerim. 
Difficulter hac re fum potitus. 

Hauemó yfata gran diligenza frx te. ■ V 
Summam prò rebus tuiscuramadbiii'<>. 

F 3 



SVECCHIO D'ELLA 

Hi* 

T^ìhìl prò tuacaufa a nobispratermìffum efl. 

Maxima efl a nobis prò re tua adhibita diligcntia. 

Omnia prò caufa tua officia praftitimits, qua ab offi- 
cio fiffimoprafl ari potuijfent. 
Hai il potere. 
Totcflatem babes.Factiltatem habes. 

EH tibi auttorita/S. Efl tibi facilitati conccffa. 

Hocfkcillimè potesfacere.Hoc in te efl. 

in hoc plurimum vales. 

In hoc plurimum potè s. 

Ho al prefente il modo di far la cofa tua. 
Tutine rei tua per agenda facultatem nattus fum. 

Eslnunc mibipertraffanda rei tua opportunità at- 

tributa. /. * 

'ìslunc perficienda rei tu a facultatem habeo. 

Ho apparecchiato quel y chc fhopromejfo. 
Quod tibipollicitus fum> diligenter paraui. 
Qnod tibi promifi, ftudiofe curauì. 
Quod prò tefacere inflitui y fedulo>diligenterq; curauì. 
Ho fatto femprebuon giudiciodituo figliuolo. 
Ego defili] tui fapientiagraueiudicium femperfeci. 
Maximam mihi femper exiflimatione concepì depra 
claris fili/ tuivirtutibws. 

Eximia filij tui virtutes fecerunt , vt de eo bene 
fentìam. 

Ho grande amichi a con Cefare. 
Vettts efl mihi amicitia cum C afare. 
Beneuolentia coniunffio, qua eft mihi cum C sfare , a 
tenem annis ìnìtium c&pit. 

iAmìcitia, 
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jlmicxtia , <7«tf w/fci c«w Ca/are intercedi , 
matft. . v., ii 

Ho gran dolor della tua infirmiti. 
Valetudo tua me plurimum follicitat. 

Excruciat me nimium aduerfa valetudo tua. 
Quòd male te babeas, mirum immodum doleo. 
\Aegritudo tua me valde angit , perturbat > vexat y 
premit. 

Homoèfamofo.aV^ f 
Homo è da bene. 
Vham agitperboneftam. 

Cum jumma integritate & elegatia morum uita agit. 
Integram & eleganiem vitam degit. 
Integre acfincerìterviuit. 
Honefte viuit. 

Homo è difinceriffima vita. 
Vir eft prater fummam vita integritate, do£lrina quoq; 
uaria, reconditaq; , tum animo minimè fordido,& ob 
bas dotes in fummo pracio habitus. 
Homo integerrime vita. 

Mea fic eft de tua integritate confirmata opìnio y vt de 
me ìpfo firn plus>quà?n de te dubitaturm. 
Is vir efl vnuSyCum quo fitnemo hac temperate con- 
ferendo y vel integritate vit£> vel eruditione,vcl ani- 
mi magnitudine. 

Vir efl y non Uteri* folum ac morum integritate > ve- 
rum etiam rara prudentia , miroque rerum vfu in- 
fo™- 

Vir eft prudentia fingulari , fumma integritate y fed 

F 4 ingenio . 
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ingemo per quàm f efimo . 

Ho molte caufe di conferuar 
il nostro amore. 
Complures funt mihi caufe , vtnofier conferuetur amor. 
In conferuanda beneuolentia nofira complurcs cmfa 
intercedunt. v 
In nofira fumiliaritate amplexanda permute & Jknt 
conditiones. 

Ho molti affanni > & trauagli. 
Difcruciant animum cura. 

Hac res ìnnumerìs curis animum meum vehementer 
angit. ^ 
Me mea cura coquityVerfatque in pettore fix a. 
Multis curis fum implìcitusydiflrifìuSyimpedituSyOp- 
preffus. 

Diuerfis negotijs difiringor. 
Varijs diflrahor curis. 

Tot me impediunt cura , qua animum meum diuerfe 
trahunt. 

Ita alte difiringor occupatane >vt neque interdir aridi 
ftt locus. 

Diuerfa vocitant animum in contraria cura. 
?<(egotiorum mole obruor. 

Ho voluto farti intender quelle cofe,chc 
fon attenute. 
Qua apud rios cxorta funt y volui tibì nota effe. 

Qua fwpeii< contigermt y exìfiimaui te feire oportere. 
. Qua dpud nos getta funt y tibi effe aperienda putaui. 
Qua hiefunt conftituta, duxi tibì declaranda effe. 
• ì Ho 
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Ho prouato y come mìfei amico. 
Tuum erga me amorem expertus fum. 

Tuam erga me beneuolentiam cognitam , & explora 

tam habco . 

Ho (per intentato molte cofe. 

Multa expertus fum. 

Tlurimarum rerum experimentum tenui. 

Multarum rerum vfum habui. 

Honorato è y cioè huomo bonorato. 
Treflantiffimm UH bonor habitus efl. 
Maximm iUi bonor efl exhibim. 
Honoris immodici titulo hunc omnes profequuntur. 
Icilio non efl, afficiendns honore. 
Cumulando efl bonoribm. 
Dignus efl y &term cui decernantur bonores. 
Wpha* efl planè buie quicquam bonori denegan. 
^uUm ,nift maxime impimjion dixerit y eu non vul- 
gati honore dignum y 

Honorano te tutti. ; 
lur* tu*, bumanitati tibi contìgtt y vt nemo te non admt- 
retur y nec admiretur folum y fed ctiam amet. 
Quòd omnes te admiratur y in caufa efl tuafingularts 
humanitas. 

Ejfccit tua fingularis humanita* y vt a nemine quo- 
quam non diligaris. 
Honorant te omnes. 

Hora tu conofcer.ai y quel eh io ho fatto. 

r Nunc y quìd egerim facile cognofees. 
^Junc y quid à me a8umftt> apertijfime intelhges. 
x ' 7 Humano 
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Humano è, cotte/c * C. 

Humileè y cioèmodefto 9 &pietofo. 
J^ibil efl co mode/i ìm. 

Modefliafpecimenfepr^bet. 
Sefe omnibus aqualcrnfacit. 

Inibii in vita vidi hoc bomine mode flius ,fuauius,be- 
nignius. . 

tAnimu habet nulla in alios maleuoletia fufufim,fed 
admir arida modestia fufftdtum. 

Hi? homofumma eruditioni fummam modéftiam ad- 
ìunxit. 

Humìlijjìmo è . 
Hic nihil omnium y quafol uidetfibi arrogai 
Hic cadit omnibus. 

Hunc modeflia fua nemini nongratum praflat. 
Hunc omnibus fua concili at burnii itas. 
' Huic quis non fauerct , quum modefiix faueant & 
Etbinici? 

M odeflia & diuinumfauorem conciliata & bominum 
bencuolentiam agglutinai 

Iddio dia il malanno a Milone buomo 
federato. 

Deus M ilonem virum improbumperdat. 
Deus Milomhominiproteruo malefaciat. 
Superi Milonem hominem fceleHum puniant. 
Ignorante è. 

Efl litrrjrum nefcim,ignarus % expers,infcitis. 
hfc boaarum artium rudis. 
T^ihii in eo efl cruditionis. ' 

Efl 
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Efi bonarum difcìplinarum imperitm. 

Tyjbil bonarum literarum attigit. 

T^ibil faentine habet. 

Efi lattali* eloquenti $ peni t ti* expers. 

TSleque natare nouit,neque Utero*. 

EÌi eloqui] latini inops. 

Efirudi* literarum. 

Meliori* liter atura ìeìunu* efi. 

Trima Tyrocint] litcrarij rudimenta vix depojuit, 

Kfondum vltra prima* literas efi\ progrefim. 

TStyUiws bon £ liter atura efi particeps. 

Efi abecedariu* aut fané element ariti*. 

Efi a Mufìs atque Gratis multum alienus. 

K(e ^iefopum quidem trhiit. 

Efi fum fiylws aridu*, fine fucco>& fidenti arum,ine~ 

ftitudine anilis. 

ìiic ne Mufa* nouìt quidem, neque nomen audiuìt. 
Efi Gragaritis y & postrema nota. 
Tsje tantillum quidem habet cum Tallade commertij. . 
Efi piane impolitu*>& literarum vefiibulum vix dH 

ingrcjfit*. 

Efi melioribu* Uteri* leuiter imbutm. 

Efi ingenio tenui , & perquàm exigua dottrina pra- 

ditti*. 

Habet ingenium uerè Batuum,nullisq; boni* difcipli- 
ni* excultum. 

Ignorante è>&da poco. 
Homo efi ìndoftws & nihil. 
EH educ aim inScyticis agris. 

Tater 
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Tater fibi Scytha eft. 

'lyjbil à Vandalis differt. 

Klon eft alienti* à Gctk. 

Eft rm merum. Homunculus ex Caria eft. 

Eft lAYcadicum pcciis. 

ridiculum caput. 

Eft fu* Boetica.Troietta & vilior alga. 

Sua eft caria mufa.f\iifticano eft ingenio. 

lArtem culinariam> non Grammaticam imbibii. 

Litcras vidit folum per tranfennam. 

Lit eros gufi auittanquam canis e 'Njlo. 

Eft nouitius miles Talladi's . 

]\tidis eft lApollinis tyro. 

Cymmerijs tenebrie impliciti** e fi. 

Obftrepity velati anfer inter olores. 
\ Eft vulgus ncbulonum incult um. 

tAftnm eft ad lyram. 

Ignorante ejfer confcjjò. 
Indotta fum>fxtcor. 

Multum abfum ab eo,vt in re literaria merito lauder. 
7^ ihil grande eft in me. 

Ex tenebrìs infettiti, pedvm non mouì. 

Dotti nomen mihinon eft peculiare. 

Dotti nomen grande aliquid babet>quod mihinon con 

uenit. 

Eorum , qua funt in Uteri* precipua , nihil comper- 
tumhabeo. 

Ver as difcìplina* pe rtranfennam vidi. 
Vera* difcìplina* n c anis è l^ilo pitiffaui. 
* ■ ignorante 
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Ignorante feì. 
Tibi fermo repugnat. 

Homo es tenuijfima fortuna , ncque admodum lite- 
r atura. 

Infelici natus cs Mufarum partu y & adulterino* 

Es Mufarum procul à limine. 

Homo es infima claffìs. 

In pernicìofo latina lingua naufragio enatas. 

Tfottuinos oculos, & in Sole caligantes habes. 

Es latina lingua fobrim imitator. 

Isjullam habes Thrafim,& linguam loquendi. 

Tu ne quidem inter medìocris > infimaque eruditionis 

virosjlocum dignum fortiris. 
Ignoranti t aceno. 
B^abulis omnibus impofttum e fi filentium. 

I{abulis omnibus filentium efl indittum. 

Indotti pudore obticcfcunt. 

Kfunc t acent Rabula. 

Ignoranti repugnano a i dotti 
lndotti y dottis reluttantur. 

Barbarifauiunt adbuc y & liberò quoque graffantur. 

fed nibil aliud>quam fua traducunt fìultitiam* 

Indotti fenon putant incolumesforejiifi oppreffìs bo- 

nis literis. 

Indotti pertìnacibws anxmis adhuc repugnant y rete- 
rem infeitiam manibus pedibusque ac mordicm etia y 
retinentes. 

Il che fe confideriytrouerai effer 7>ero>come dico. 
- Qupd fi animaduerteris , ratum effe confakies . 
Xt Quod 
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Quod fi animo volucrisjta, vt afferò, veruni reperìes* 
Quodfiponderauerisyita confi are videbis. 

lllodeuol goucrno del tuo magifirato y fa ch'io 
ti reputo huomogiufio. 
Laudabili* tui o)ficijgubcrnatiofacit,vt uitum te iuflum 
exifiimem. 

Honorificum tui magifiratmregimen cfficityVt te vi- 
rum rettum putem. 

Optima tua officij adminiftratioprdsiat y vt hominem 
te purum, & aquum iudicem. 

Il nofiro antico amor richiede 
queflacofa. 

Hoctupr&fiern,T>etufliffimvsnofler amor expofiuldt* 
Hoc y vt curem y prifca beneuolentia noftra videtur 
exigere. 

Hoc y vtfaciam 3 antiqua neceffitudo nofira requirit* 
Il re fio intender ed dal portator 
di quefia. 
Citerà à tabellario cognofees. 
Citerà tecum aget tabeìlarim. 
Si qua fuperfuntyex tabellario intelliger. 
Citerà tìbi nunciws fignificabit. 

Il tuo configlio m induce effer del 
fuo volere. 

Tui conftlij grauitas in tuam me fententiam adduciti 
Tua deliberationis confultatio in eandem me uolupta 
tem inducit. 

Graua tua fapientU confilium facit^t in deliberan- 
do tibi obtcmperem* 
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II tuo con figlio paffa tutti gli altri. 
Tuum confilium cateris omnibus pr&ponendum efl. 
lAnimi tui deliberatio efl praf erenda. 1 
TSlullius efl confìlium>quòd tuofitpr&flantim. 
Il va per te y cioèfi tratta il tuo ville. 
Tua intereft. Tuum efl onw.T^es tua agitur. 
Tuum esìnegotium.Ttmm efl.officium. 
^Adorni & itiuflri le cofe vili. 
Ornas qua vilia funt. 

Obfcuris rebus dcvs fplendorem. 
Trita omnia per tenoua,fplendidaquc redduntur. 
Imbriacone ìg cioè dato al vino. 
Efl bibax, bibofusy bibulus, temulentm 9 vino fe obrmt. 
Vini efl intemperatiffìmus. 
Meroincalefcif. 

Efl ampulla bibacior. , 

Efl temulentia nota infkmis. 

J^atm cH ad vina perdenda. 

Vini efl pernicies. 
i Efl gurges y belluoq; vini.. 
\ Impara à mente. 

Memoria compie Bit ur. Mandat memoria. 

Ditta percipit y & animo jnentique penitm. 

Ditta mente confequitur , infigitque animo. 
1 mpedimento non ti darò. 

Tslon te impcdiam.TS^on te obturbabo. 

Kljbilobfiflamtibi. 

Tibi non ero impedimento. 

T^on obflrcpam tuis conatibus. 

Tibi 
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T/W hoh obleffabor.lslon te rcmorabor. 

Innamorato della tua virtù defederà grati f 
carti. 

Tuis accenfks virtutibm y tibi feruire dcftderat. 

C&far tuis concitatus virtutìbws ytibi foli obtempera- 

re defìderat. 

Innamorato è. 
dimore captws eft. 

.Amore nimio tabefcit. 

Multo amoris contagio corruptus eft. 

Eum Ven w cruciarne quadam libidine tìtìlla uit. 
Incitato mbai alla virtù. 
Tua verba me inuitarunt ad ftudia. 

Dediftimihiadliterasnon vulgare incitamentum* 

Tu mei ftudijfhccs incendi/li. 

IndouinOycbe farà cofì. 
Euenire illud [ciò. 

Hoc pcnèoculis vìdeo. 

Tra/agio hocfuturum. 

Mens mea eft pr^faga futuri. 

Scio y vaticiniorque , acpene oculis video , hoceuen- 

turum. 

nAugmor yboc propediemfore. 

In difgratia mha meffo. 
Me traxit in inuìdiam. 

Incontemptionem me adduxit. 
Vocauit me in contemptum. 
Mihi inuìdiam iftamfecit.. 
Mibi odium homìnis concitami. 

Infume 
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Infame è, ri^ fuergognato. 
Ejl varijs noti* affettili. 
Efl graui infamia affeólu*. 
Multum infamia collegit. 
Multum contraxit ignominia. 
Tctram infamia notam contraxit. 
Esì turpi infamia macula notata*. 
Dedecoris notam fubiuit. 
Trolapfosefiindedccus. 
Contraxit notam infamia. 
Multum detraBum eft fuo nomini. 
Homo efi infami*. 

Infelice fei. 

Vìres extrema infclix.Egeftate extrema laboras. 

lnarumnajpìtamtrahis. 

Miferia omnk es focius. 

Jnfalicitatis omnis ex particeps. 

In fortuna iftibns expofitm es y vt mìferrimm fis . 

Jfihil eft,quod fortuna poffis acceptum rcferre. 
Ingannar mipenfi. 
*Ab ipfa meritate me crcdis depellerc. 

Mihi fucum facere niteris. 

Verborum praWgijs vis in me vtL 

Mihi dare verba tentas. 

Deciperemeputas. 

Ingannato riha. 
g 2^os decepit.lmpofuit nobk.J^obkvcrba dedit. 

T^obis fucum fecit.Fccit impofiuram. 

J^sftfeUityCircumuenit^ciici^ 

G T^ps 
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7{os dclufìt,elufit,nos infiaudem illexit. 
^itrcnos tra ffauit. Dolo , fialide, tecbnis,pr&fligijs y 
afiutia nobifcum egit. 
Ingeniofo fei. 

Vir es ingeniofus. Vìt es abfolutijfimi > candidiamone 

ingenij. 

Ingeniofo offendo , ha acqui flato gran nome. 
MHficafuiingenifpróftantiafummam apud omncs Un 
dem compararne. 

Traclarafu* virtuiis ìnflitutio incredibilem nomini*, 
extimationem apudomnes concitanti* 
Suiingenij praftantia maximam apud omnes glo- 
riam adeptu* efl. 

lngiuria y cioè mi fa ingiuria con le 
fue parole. 

Iniur ijs me afficit Maledici in me debacchatur. 
Conuitijs twpibws me lacejfit. 
S aturare fe nequit mcis contumelijs. 
Trobris omnigenis me incejjìt. 
Impiè de me loquitur. 

Immites ac malignai de me voces in vulgws ftargit. 

Liuido ore me mordet fiepim. 

Mordicm me infettatm. 

^Aculeati* me ver bis infequitur. 

Me Leonino dente corrodit. 

Satiricè me incejjìt. 

In me hofìiliter obtrettat. 

Smit in me conuitijs. 

Isella non fum ab eo laccffitu* ini uria. 

\Ab 
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hoc homine mibi multa impendet inuìdia tempc- 

' Hic in hoc ipfo maxime gloriatur, fi doftijfimo cuique 

maledixerit . 
, J n unumquenque dementia blaterat. 
Malignm virtutum interpres alienam gloriam fug- 

gillat. / , v 

Infefto & acri animo y me infeftatur. 

Inuidii<s efl,& altjs inuidet Zoili*. 

iiuorp acri eft in omnespercitus. 

Hunc livori* tinea comefi , & inuidti fubrodit tu* 

Inuidia incendio conflagrata 
Ingrato non fono. 
J^on fum ingratti*. 

'frolla effet a pud me Immanità* y fed fumma barba- 
ries y inbumanita/sque, nifi tam ingens beneficium re- 
metirer. 

Effem Getbi* inbumanior , nifi hoc meritum repone- 
rem. 

Diceres ingrato* exuperare Gctba* , fi meritum non 
refarcirem. 

lngratitudinis culpam contraberem. 
Ingratifjìmo fei. 
Tuam nulli tolerandam ingratitudincm quis non expro- 
braret? 

Cupiebam tuam ingratitudinem filentio diflìmulare, 
jèd meam modefiiam vicit tua improbità*. 
Tu omnium ingratijjimè prò fummi*ojficijs quantum 

G 2 potes 
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potcs maleficìoYum reponts. 

Die mibiyomniu quos Sol videt ingratiflìme, quistuos 

mores vel vnum diem patipoffetì 

Tu hominem abundè de te meritimi non folum non 

ama*,fed odio grauiprofequeris. 

Quid te vno ingratim , *t qui putida tua lingua eum 

infcftaris, cuim tu linguam officiofiffimam es exper- 

tus* 

Tu prò offici) s ea reponisin gratiffimum mottrum> 
qua boftts non faceret hofli . 

Ingrato non ti farò mai. 
Tibi nunquam ero ingratm. 

Ingrati non fiamo. 
Ingratitudini macula mihiejl non minus,qua olim Ter 
fis inuìfa>deteflataque. 
I ngratitudinis notam femperfugl , 

lo non dubito y che tu non facci più fauiamen 
te di quell'io t'ho ferino. 
'Ncque vereor, quin tufapientius agas y quàmego te ad- 
moneam. 

T^on dubito, quin tu prudentim cfficias,quctm ego ti- 
bi literis committam. 

l^on e(l dubium y quin tugrauim rem traftes, quàm 
ego tibi literis declarem. 

Io non dubitai mai del tuo amore. 
Trulla apud me vnquam fuit dubitatio tui erga me a- 
moris. 

Quanto meamore,atque beneuolentia profequare>nul 
lo vnquam tempore veritus fum. 

T^unquàm 
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%unquhn animus mibi dubius fuit y quin abs tepluri 
mum diligerer. 

In qual fiato pan le noflre cofe, tu lo faprai 
per quefte lettere. 
In quo Uatu res noflre fint > ex bis literis cognofces. 
I\es noftra quomodo fe fibabeant^ba tlbideclara- 
bunt litertf. 

l{eipub. flatus quomodo fe fe babeàt, ex bis literis in- 
telliges. 

Inarato è da Dio. 
Diurno cH af flatus numine. 

Infiinftu e fi almi Tneumatis pr&pulfus. 
In eum fpirauit dìuinum quodpiam numen. 
Superi mcntem animumque infpirauerunt. 
Jmpulfus efi numine fuperorum f 

Intende. 

Intellige . Feriatìs auriumfedikus intcllige. 
Hpngraueris dicenti aures pr&bere. 
Tonefupercilium.Explica frontem. 
Intenderai il refto da altri. 
Citerà tibi denunciabunt alij. 

Dee $teris rebus alij te certioremfacient. 
Intender ti farò tutte le noue . 
Tibi nuntiabo quicquid nouifiet>vide.iA f 

lntefi per quelle. 
Ex bis facile perfpexi. 

Quandoquidcm ex bis intcllexi. 
Cum ex bis facile cognouerim. 
Ex bis dar è ammaduertu 

C 1 Intefo 
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lntefo ho il mede fimo. 
Idem pofieriores tuamibilitera fignificarunt,quodprio~ 
rcs dcclarauerant. 

JJon magi* ex tuis Viterie monitm fum , qua m ex fu- 
perioribus. 

illud idem ex bis Uteri* intellexi , quod exfuperiori- 
bmintellexeram. 

Intendojbefai conto dime. 
lntelligo,me à te plurimum fieri. 
Quanti me faciaó ^facile perfido. 
Mibi exploratum cfi , me abs te plurimum amari. 
Inuidia m'hai. 
Mibi inuides. Me degrauas inuidia. 

Me immer ente letbali lingua veneno fine fine cofodis. 
Inuidia non la temo. 
Inuidos non timeo. 

lingua faucìantisfufurrosìmprobos negligo. 

Facile co?itemno 3 femperquc contempfi intptiùs male 

uolorum. - - 

Cauillcntur maleuolì & inuidi y non laboroiquibm ne- 
mò vnquàm vir bonus ac dotta* caruit. 
iHorum maleuolorum nafum non reformido. 
Frontem non metuo Catonianam. 
Linguam nil timeo Timonianam. 
J^afutos ac mordaces nil timeo. 
Inuidia non temere . 
*Ab omni inuidia metu procul abfis. 

K{on cfi ubi timenda feueritatis > aut fortitudinis inui * 
dia^fedinfeitia autnequitia. 
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ISletìmeasinuidiam. 
i Inuìdìofi bai. 

Inuidosbabes Multi tua felicitati inuident. 
SibilantnofinuUi iti te Zoili. 
Laudes quas tibi quorundam fludìum, &candor tri- 
buti y non leui te onerant inuidia. 
Tro tuo officio fummam inuidiam vndìqi contraxifli. 
Ts(ufquam cèffant fycopbanta tui y vt noceant tibi. 
Inuìdìofi Hian da parte. 
Jnuidos dìmittamws. Inuidia cadkmus. 

Blaterones ifios tanti omninofaeiamus, quanti culicé 
Elephantm Indicm. 
a Inuidorum virulenta* obtreftatìones non moremur. 
ISfon degraucmui obtrcftatorum calumntjs. 
De negligendis blateronibus fuoque morbo relinquen- 
dis & prudenter y & amie è confulis. 
Inuìdìofi vadano in malbora. 
Tcreant inuidi. ^ 

Vtinam magnus $e Iuppiter vniuerfum inuidorum 
genm fulmine adigat in tartara. 
Inutile è. 
Hac res efi inutilis. 

Hoc neque domifieque foris prode fi. 
I flirto èj&in collera. 
Terquàm ìratm efi. 

In me piane fuccefet y excadefcityhafcìtur y fiomacbattìr 
' Efi rnibi vebementer infenfus . 
Vebementem in me iram coUegìt>& contraxìt. 
Jramfuam in me conuertit. 
t G 4 Mrt 



r n SVECCHIO DELLA , 

Atre bilis vitto correptus. 

L'Amicitia nofira richiede > che Ivn l'altro 
àferuiamo. 

Trifca nofira neceffitudinis coniun&io hoc expofiulat,vt 
alter alter um bencficijsfuperet. 
Vetufiiffima amicitia nofira intcrefi* alter > altcrum 
tnaximis afficiat benefieijs. 
Hoc efi nofira antiqua beneuolentia > vt magis inter 
.nosojficijscertcmHS. 

L' amicitia tua ogni giorno mi è 
più grata. 

Tua familiarità* maiorem mihiin dies uoluptate affert. 
Tua quidem neceffìtudo in dics > maìori me afficit iu- 
cunditate. 

Ex nofira beneuolentia coniunttionc vberiore in dies 
deleffationem capio. 

L'arnicitia nofira è fatta con dcliberation 
diuina. \ 

Diurno confitto fhffum efi > vt me tibifamiliaritate con- 
iungerem. 

La caufa tua mi èfempre affijfa nel cuore. 
I{estuafemper csìmihicura. 
I^egocium tuum vfquequaque mìhi animo refidet. 
Caufa tua efi femper mihi memoria affixa . 
L'amor noHro fi conferua ogni 
giorno-più. 

Amor nofler confirmatur in dies vehementius. 
Tfoflra beneuolentia coiunfìiQ maiores in dies vbres 
fufeipit. . 
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Nofira quidem amicitia quotidièmagisaugefcit. 
T^oftr* vnionis colligatio maius in dies recipit mcre- 

Vamìcìtianoflrammta, che lecofe nojtre 
Ciano communi. 
Hoc noflra merctur. amicitia,vt omnia inter nosfint com 

mania. . 

Hoc noflr& beneuolentU coniuntlio expostulat , n re 

bus noflris vterque communitcr vtatur. 

L' amicitia , che è fiata fcmpre con li tuoi mag- 
giorila ch'io tifauoreggw. 
Familiarità* iam diu inter maiores noflros confirmata, 
facit,vttìbifiueam. 

.Amor ab ineunte Mate inter maiores noflros conjatu 
tm >mc moneta tibi libenter inferuiam. 
J^eceffitudo , qua a maioribv,s nofiris conttituta efl, 
d&flatyVt in nullo tibi defìm. 

£ amicitia tua è molto grata a noi. 
TJibil efl tua mikifùmiliaritate iucundius. 
Inibii efl, tua mibi necefitudine acceptim. 
jnbil efl tua mibi amicitia gratin* . 
'Xrìbil efl tua mibi firtute carim. - 

L'amor cbe tu porti alla patria mi <r 
molto caro. 

jlmor , quo Bj:mp.comple£teris i eA mibi periocundus. 
Fides, qua patriam femper excolis , efl mibi perquant 

gratijjìma. \ 

Charitas tua erga patriam efl mèi cara,& perio- 

cunda, ■ ' 

La 
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„ r co f«èfucceffa fecondo il defiderio. - 

Hes Juccefjit ex animi meifententia. 
Fortuna votis meis fauit. 

omnia &"**fi*S« exfententia cadimi 

•Plus impetraui,quàmfuiffcm aufus. 
B^esomnis cecidit y T>t volcbam. 
Cecidit negocium exfententia. 
"Hpjìra res bcnè y & profpcre ceffi t. 
l{es gefia efi,vti folebam. 
In omnibus rebus meis optatis reftondit Fortuna. 
La cofa pajfa bene. 
Hes benè/e babet. 
Benefe babcnt negotia. 
Optimoinflaturesefl. 
Mcliore inflatu res effe non potefi. 
La cofa è andata bene. 
K* benè f £ babuit.B^sfcsliciter gefia e fi. 

Kes exfententia gefia ett. F^xfaliciter atta efi 
Caufa ex roto per acla efi.Rjsfucccffit, vt optaui. 
La cofa è andata cofi. 
Kesfwfi habuit. J\es ita getta efi. 
J\cs ita per alla efi. 

La cofa è ridotta a tal flato , cbe s Iddio non 
rimedia sfaremo male. 
W in cum locum dedutla efl^nifì DeMS nobis fubue- 
mat y maximis affìciemur incommodis. 
in enmfiatum negocium perucnit, ut, nifi Deus nobis 
opcmprtfliteri^atiumfit defalute nottra. 

In 



Ih eam condìtìonem res deuenit,vt,nifì Deus nos beni 
gnerejpiciaty maxima* fimo* calamitatespcrpejfuri. 
La cofa della pace ya , co me defìderaui. 
De pace ha eft^vt optabas. 
Depaceeuenitypro vt (perabas. 
De pack ftatu itafit,vt defiderabas. 

La diligenza tua la conofeo alle fpejfe tue 
lettere. 

Crebra tua ad me l 'itera tuam mibi diligentìam demon- 

firant. 

Tuarum ad me literarum frequentia tuum meisin re- 
bus diligentìam defignat. 

tua litera , qua ad me crebro deferuntur , magnum 
tua vigilantia argumentum dtclarant. 

* La diligenza del precettore dia ifcolarì gran- 
dijfimo frutto. 

Treccptoris folertia maximum dìfeipulu fruBum affert. 
'prìgilans moderatori* cura fummo difeipulis efi adiu 
mento. 

Indi magiflrifludium maximum audìtoribm conferì 

emolumentum. 4 
Diligens praceptoris cura incredibilem difeipulis vti- 

Ikatemparit. 

^Accurata modcratoris prudentìa non parum difeipu- 
lis fruttum comparai. 

La diligenza tua tanto più mè grata,quan- 
• topiu non è sforata* ' 
Tua diligentia eo mibi iucundìor eli , quìa yoluntariam. 
intelligo. 

Tuum 
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Tuufludiu eo mihi gratin efl t quòd front aneùjùàeo. 
Tuafollicitudo, & emanato mihi acceptior efl, quòd 
tua fronte fàttam animaduerto. 

La dclìberation mia non merita riprenfione . 
M eum confilium non efl accufandum . 
Mens mea non efi accufationc digna. 
Confili} noflri ddibcratio cafligationem non merctur. 
Meum con film non efl tale, vt iure pojjìt reprxbendi. 
l'eloquenza già era perduta. 
Iacuitmultos annosmaieflas oratoria. 

Squalcnti quadam barbari* balbutientes lingua a- 
Jpernauit infeitia. 

Opprefafuit Romani fermonis dignità* tirannide 
barbarici. 

Dclituit ^ornante lingua frlendor inter Gotborum } & 
Vandalorum reliquias. 

L'cloquentia fufeìterà. 
K(unc veteres ili* Cotborum reliquia exulare incipiunt, 
berbamque latino candori porr iger e. 
Jlufquàm gentium non cofriratur ad profligandam 
barbariem, perque enfes &per ignem ad id negotu. 
curnmt omnes. 

Spero fané omnes Vandalico morbo laborantes prope 
diètalarisinduturos, haflamq; cu clypeo relitturos. 
L'ingiuria è picchia ima lo fdegno è grande. 
Offcnfio pania cfl,fed attimi indignatìo maxima. 

lniuriaperexigua eft,fed flomacbi Perturbano acer- 
rima. _ 

Iattura tennis ejì,fed animi excandefeentia fumma. 

La' 



La Fortuna rrìba ridotto a quefla dìfgratìa. 
In eum me cafum fortuna impulit. 
In hoc infortunium me fors induxit. 

La gratta tua, che non è mai mancata, m'ha 
obliato a te. 

Tuagratia y qua mihi nunquàm defuit y me tibi obnoxìum 
reddidit. 

Tua munìficentìa y quxm mìhi femper paratìffimam 
inueni y metibi deditumpr&ftitit. 
Tua liberalitas y qu£ meis in rebus me nunquàm defe- 
ruit y me tibi tot um deuinffum effecit. 

La grandezza delle tue virtù y fu che io te 
bonorì. 

Magnitudo virtutum y quìbm teprdditum effe uidcojm- 
pellit , me vt fummo te honore profequar. 
lAmplitudo virtutum y quibus teexornatum perfpicio, 
I adducit mCyVt te plurimum obferuem. 

Splendor tuarum virtutum, qua te femper illuflrem 
reddiderunt y cogit me y vt te gloria infignibus ornem. 

La libertà de buoni y per la maluagità de* cat 
tiui è oppreffa. 
Jmprobitate malorum , oppreffa cfl honorum liberta. 
Terfidoru ncquitia bonoru flatus e fi turpiter infeffus 
f Troteruorumfacinore extinffa eSl proboru liberta*. 
Iniquorum fcelere perturbata* cHproborum bene vi 
ucndi curfus. 

La memoria della noftra amicitia antica mi 
è molto cara. 

Trifca noflra necefjìtudinis commemorano maxhnU 

mihi 
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mihigaudium ajfert. 

T^ofir* vetuftafamiliaritatis memoria mihigratijji 
ma efl. 

Ex antiqua noflr& bcneuolcntiti commemoratone ma 
ximam voluptatem cupio. 

La ricordane della buona uolontà mie fi ca 
ra, che vorrei y cbe duraffe in perpetuo. 
Memoria tui erga me animi adeò mibi grata efl , vt cani 
perpetuò conferuari defiderem. 
Memoria tu£ erga me Vèluntatis ita mibi iucundijfi- 
ma eftyVt eam fempiternam cupiam. 
Memoria tui erga me amoris>ac beneuolenti&ita mi- 
hi acceptiffima efl , vt nihil magis exoptem, quàm vt 
mefemper diliga*. 

Lafcia da parte le fofislicationi 
Dimitte fiphifticationcs. 

Sis fopbiHices hofiis ac perfuga. 
In jpinofos fophijlicos magna libertate debaccbare. 
Cum fopbiflicu non minore animo depugnes , quàm 
olim cum monflris Hercules. 

La tua venuta è grata a tutti. 
Tua ad nos profeófio omnibm voluptatem impendet. 
Summo fludio ab omnibus expeètark . 
Tuus ad nos profeElm omnibm erit pergratus. 
La tua paticntia dichiara, quanto fei 
d'animo forte. 

Tollcratìa tua fati* dare ofiendit, quàm forti /animo fis. 
Tatientia tua aperte declaratjc uirile animu habere 
Quàmftrenuo>& coftati animo exillasjfnaxima tua 

tollerantia 



tpllerantia demonflrat. 

Lauda quefio ognuno. 
Trobant hoc omnes. 

Kfon fententijs omniu modo>fed & fludijs hoc copro* 

Omnium calculìs hocprobatum e fi. ( batur. 

Vno ore hoc prjobant omnes. Hoc reprobai ncmo. 

Hoc omnium calculis y punttisque approbatur. 

T*ublico omnium fuffìragio hoc probatur. 
Laudano tutti te. 
Laudant te omnes. 

In te laudis aceruos omnes extruunt. 

Omnes & tuam dottrinami & eruditionem admiran 

tur,pr#dicant>atque in Coslumferunt. 

Te omnes peritorum decus , te folem , te Imam fa- 
ctum *& jplendidijfimis titoli* ornant. 

Omnes tua virtutis perfuafione , ac eruditionis lepore 

duttile laude multa dignum cenfent. 
[ Omnes ingenium tuumfujpiciunt, & dottrinam fingu 

larem tuam mirificis laudibus profequuntur. 

Omnes teflimoniu reddut amplijjimu perfetta laudi. 

Virtutis tua confi ans opinio in omnium pettoribas ui 

uityOmnium linguis celebratur. : 

Omnes tuas yirtuteis immortali cantu facris implent 

prdconijs. 

Tanta laudes in te conferuntur , Trt vix vllas feceris 
altjs reliquas. 

Tublicafama preconio commendar is. 

J^cmo extat , qui grata oratione tua laudes non cu- 

piat celebrare. 

Omnes 
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Omnes tuo ingenio penè caletti, eruditionifingulari^ 

indicio longè acerrimo multum trìbuunt. 

'Efiat ai pofieros perpetuum dottrina bencuoliq; ani- 

mi tui tejlimonium. 

Maxima funt tuarum laudum apud omnes pr aconia. 
Laudano te tutti y & ti amano. 
Laudant te omnes & amant. 

K[itfquàm gentium non funt, qui t ibi impenfe fàucnt* 

ncefauent modò y verum etiam colunt. 

Omnes magi* y atque magis exofculantwr egregium y 

acprorfm Hcroicum animum tuum. 

Candorem illum tuum libenter y vt debent y ampleUwt 

tur omnes y venerantur y exofculantur. 

Te ob excellentem dottrìnam omnes maximìfaciunt^ 

amant amicc y honorant y obferuant. 

Habesuirtutum titarum pracones nonparum multos. 
Laudano tutti la tua oppenione. 
Omnes probant tttam fententiam. 

Omnes tua fententia album addunt calculum. 

Omnes fubfcribunt tua fententia. 

Tua fententia fuffragantur omncs. 

Tua fentenùa rejragantur nulli 

Laudi conuenienti a principe. 
Hercules EHenfis y Trincipum , qui in terris agunt y am- 

plijjimtis. 

T^ullnm fapientiagenus y quo bic nolìer princeps non 
fitpraditm. 

JLnimù babet optimis 3 ac Trincipe dignis rationibus 
imbutum. 
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JE fi princeps animo excel \fo, infra fio, inuifto, & omni 
bus Immani* rebus fuperiore. 
Hic princeps quantum alios felicitate fuperat , tan- 
tum anteit & fapientia. 

Ea efi [uà natura bonitcvs , ea mentis integrità* ,ea 
vis ingenijy ea fub incorruptifjìmispraceptoribus in- 
fiitutio , vt (pes certijjima ftt> Fcrrariam incruentam 
femper & tranquillamforc. 
Integri viriquc Cbrifiianiprincipis ftmulacbrum om 
nibus oHendit. 

Tarn bono principi quii non debct Tenaria ? j 
Breui & efficaci via populi morcs corrigit incorrupta 
principis vita. 

Tarn falutaris efl fu& I{eip.princeps,vt quemadmo- 
dum a Tlutarcho dicium efi y fìt viuum qnoddam Dei 
fimulachrum. 

Hercules principes vtefl optimusjt a potenti ffimm. 

lncorruptus tanti principis animasse fi vna populi tu |j 

multuantis yVeluti [aera anchora. 

Hercules EHenfis integerrimi principis titulo dignus 

efi, vt qui non l\emp;fibi y fed fè I{eip.dicaucrit. 

Trinceps efi omnibus virtutìi numeris abfolutus, om 

niumque bono natus. 

Trinceps efi fubleuadìs rebus mort aliti a fufis datus. 
1<Joflro principi plufqua pater nus efi in oèis animus. 
Trinceps hic no£ies y ac dies y nihil aliud agit y nititurq; y 
quàm vt optimè fit omnibus. 
Hic p rinctps adeò cupit de ciuibus fuis bencmcrcri y vt 
fi nec effe fit y non dubitet fuo periculo illorum incolu- 

H mitati 
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m'itati confuler e. 

Trinceps bic nulltm ftbi reliquit otium , ^«o p<tfr/<* 
//ce^r i# otio vitam agere* 

Laudar meritamente non ti poffo. 
Dignìs te cfferre lauiìbus omnis mei ingenij vis no pojfet 
Quii meus ai lattium tuarumpr aconia lituus? 
Ero y & fi non idoneusjtamen beneuolmjuarum lau~ 
dum buccinator. 

Malori tuba debenturjua laudes» 
Tua laudes funt plettro meliore canenda. 
*Acternumtua laudis praconium merito honore non 
valeoprofequi. 

T^on efficere poffem preconio meo 3 vt dar itati tua 

maim quippiam fplendoris addatur. 

TSfon ad vngue nofira ifia tumultuaria latinitas tua- 

rum virtutum encomium reprafentabit. 

Tanta eH tuagloria 9 vt nullius laude crcfcatfiullÌHA 

vituperatone minuatur. 

Vtinampar effet ingenium laudibus tuis y vt cupidìtà 
ti mea fatisfacerem. 

*H° n IP ero me naturalifacundia parem tua laudi fore 

7s[on csìpar mews litum perfonandis tuislaudibus. 

Tua laudes latius diffuft funt in titerarum monimen- 

tis y quàm ut a me perflringi pojjìnt. 

Ex meo perexili lituo y b ani altim infonare qneunt tue 

laudes. 

Laudar tìpoffo come meriti, vt fupra. 
Laudar à il tuo fatto ognuno. 
Durabit ad pofttritatcm tua virtù*. 

Tua 
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Tue vìrtutes in sìuporem pofleros deducent. 
Viuis ipfe y & per bominum ora volitabis. 
Tu vnm omnium laudes cxbauries. 
lamini dubium e fi y quin tibi laudes omni pr&flantì 
yirOy multi honores iampridt, dignitateq; debcantur. 
- Laudato ferai y vtfupra. 

Lauderò te.> * aitali 
Laudes in te multa* ore vno congeram. 

Trofiteor me identidem ejfepraconem, & buccinato- 

rem tuafingularis eruditionis. 

Ero acerrimus tuarum laudum propugnator . 

Homericam tuam Mufam miri* in Ccelum laudibui 

extoìlam. 

Tacere tua* laudes non poffum. 

Implebo populum laudibu* y ac meritis tuìs. 

Meum fludium erit y tua* laudes encomi] s celebrare. 

ybi vbigentium degam y quo quòproficifcar y multus 

tnihi in ore verfaberis. 

Tua* virtutes vbique locorum circunferam. 

Ego te femper mea quali bet exigua predicanone y ce- 

lebrabo. 

Tuam admirabilertt'doffrina nunquam no extollam y 
&proquodam numine adorandum iubebo. 
Te àie ara non hominem effe terrenum , fed ignem de 
calo fumptum. 

Lauderò te y come bai laudato me. 
Te ftc inuicem e f tram laudibus, vt par pari relatum c$ 
gnofeas. 

yicijfitudinariam tibi laudationem rependam. 

H z Laudati 
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Laudati grandemente. 
Magnificete commendat. Magnificis te laudibus ajficit. 

Te incredibili laude profequitur. 

Te fui* laitdibm in calum cuehit. 

Te maxifni* l audibm extollit. 

Laudibus inntmem hominem fuper aftraferebat. 
i Laudesinte aceruatim effundit. 

E fi tuarum laudum tibicen. 
Laudato effer merita. 
9 Eft nullo laudum genere non afficiendttà. 

Dìgnis eft cel ebrandw encomijs. 

l^eminem conuenio ( conuenio autem plurimos) quin 

omnes eum maximis laudibus in Calum efferant . 

Eft publicopr <econe dignità. 

Eft dignità >cuiw laudes dottijftmi quique pr<edicent 9 

decantentybuccinentur. 

Dignità eft > que omni laudìi genere profequanturoes m 
Dignità eftyCùi effuftjjìmè tribuantur laudes. 
Dignm efty cuius encomia decantent omnes. 
Tublicis encomi] spr&dicand$ funt fuc yirtutes. 
Dignità eft\ qui eximia laude ornetur. 
lAmpliffimttà laudibus eft honeftandità. 
Dignità eft,quem bumanifjìmità quifque laudibità bo- 
ne ftarc cupiat. 

Inter llluftrijjìmorum hominum laudes ornatijfimus 
loews fu£ gloria relitti** eft y 
Eum certatim laudant omnes. 
Omnes de eo bonorificc loquuntur* 
In eum lam omnk congeritur. 

In 



In e«w laudcm congerunt joaceruant omncs. 
Eo vno lam omnis inferior efl. 
Homo efl cditm dimiffus , qui nulla nifi cesie fli & 
plufquam humana laide efl celebrando. 
Laudato è flato. 
Mira & incredibili laude fuit affettus. 
} lnfignem lauderà efl adepto. 

Laudem non vulgarem confecutm eli. 
Infignem mqltorum iudicio gloriavi reportauit. 
& Jmmortalem laudem fìbipeperit. 
\ ' Summa laude fuit boneflatus. 

Laudato fera. 

/ Suis monimetis immori alitate apudpofleros [ibi parauit 
Edtruxìt monimcntum <ere perennius. 
I{eliquit, quo ft vixiffe t efl e tur. 
^eliquit perpetuum fu& gloria monimentum. 
X Suis praclaris operibm pofleritàtem [ibi deuinxit. 
Immortali atem nominis [ibi conciliauit. 
Bgliquìt ^oflervs admirationem fui nominis. 
T^omen dternum fibi peperit. 
Memoriam fui nominis e fitu & puluere vindicauit. 
Laudato effer non voglio. 
Tarn ìmmodicè laudes neque meo pudori y neque mediocri 
taticonueniunt. 

Ex laudibùs^quas in me effundi* yiibil decerpo,pr a- 
ter anìmum meo nomini impenfe fauentem. 
Laudes no agnofeo^quas nubi cadidè magis,qua vere 
Laudi mcpiUycbe non merito. (tributi, 
laudastnenimky&plufquàmmerui. 
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T^imias laudes in me aceruatim effundisjèd quas ni 
hil promeritus fum. 

Exlaudibus y quas in meglomeratim exaggeras , ni- 
hil omnino agnofco. 

In me vnu immerente laudes agminatim glomeras. 

J^imis magnifici de me y meoque ingenio fentis y 

Efficaciffimas mihi tribuis laudes. 

Qua* in me congerie laudes , ab humanitate magis, 

quam a iudicioprogeftas effe fcio. 

Troprijs omnino laudibus y quas de me predica* y ipfa 

fkuere , nifi confcietia mea tali tefiimonio redamar et. 

Totam illam laudationem y quam in me fpargit y fic qui 

dem accipio y vt illam non mei* meriti*, fed tua huma- 

nitati affignem. 

Ex tuisin me laudibu* irrideri meputarem y nifi per- 
fuafijfimum haberem y te nimio amore falli \quem fole- 
re alt Tlatoiniudicijs c&cutire. 

La virtù di Cefare a tutti è nota. 
C&faris virtù* omnibus efl perjpeófa. 
Omnibus Cafaris virtutes nota* effe arbitror. 
Omnibus etiam rudibns prafìantem Cafaris virtù- 
tem cognitam effe cenfeo. 

La vita degli huomini da bene mba femprc 
dilettato. 

Honefìamproborum hominum vitam viuere me femper, 
plurimum^ deleftauit. 

Bonorum hominum vita fumma mefemper del e fìat io 
ne affecit. 

Bene viucndi ratio jrnaximam mihifemper dele&atio 

~ H nem 
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nem attuiti. 

Le buone lettere in Bologna fiorìfcono. 
Mirum cftdittu>quàm Bononiapaj]ìm> quarti denfim ut 
terum literarum feges effiorefcat. 
^Apud Bononienfes triumpbant bona litera. 
Barbarios Bononia excefjura videtur extrema pofuif* 
fc vestigia. 

Bononia triumpbant retta ftudia. 
Bononia erigunt fefe retta ftudìa. 

Le cofe 3 cbe per me bai fatte; mi fon fiate mot 
V . to grate*. A m i 

Qua prò me egifti > gratiffìma mibi extiterunt. 
Qua prò mepertrattafii y acceptijfima mibifuerunt. 
Qua prò me curajìijnibifuerùnt probatiffima. 
Lefor%e mi mancano, 
yires deficiunt.Vires mibi eneruantur. 
.Animus mibi languetyCadit. 
Facultates mibi minuuntur. 

Legge gran parte del giorno. 
Ter magnampartem diei legit. 

Melior diei pars lettionibm varijs ei terttur. 
Bonam diei parte lettionibm bonorìi autor u collocata 
Leggile quando batterai il tempo. 
LegebaCyeumfutritotium. 

Cum a ferijs occupationibusfuerisferiatus, hac qua* 
liacunque funtjtranflegere ne (preueris. 
Hgc legcvs dum apolitioribus bumanitatisfludijs iam 
fridemferiatm fis. 

Cutibia^amribmfludijs otiti fuppetet>bac legas. 

H 4 Leggcno 
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Leggeno tutti Cicerone, 
Omnes'lcgtmt Ciceronem. 

Tanto ardore nane ab vniuerfis cuìufque academia 

alumnia legitur Cicero y vt dittupropè fit incredibile. 

lam paffim in publicis auditori) s vnius Ciceroni* no- 

men perjìrepit. 

Leffi le tue lettere y fimili alla tua virtù, huma- 
ne, amabili & virtuofe* 
Liter.ts tuas legi y fimiles tua virtuti, human cvs quidem, 

amabiles y & officio plenas. 

Tuas litcras perlegi tua uirtuti acco mmodata$ y honc 

flas quidem y liberales y & religiofas. 

Litcra tua mihi delata funt y tua vintiti confimiles y e- 

rantenim piena prudentia y confilij y prouidentia y & fa 

pientia. 

Letta boia tua bella epìftola. 
Lcgì tua epìllola uerbis y fuis y et cocinnitate adeò abfoluta 

ut piane appareat Mufis ea dittatibusfuiffe excepta 
. Legi epifiolam tuam fonoram plenamque eruditìonis. 

Legi epiHolam tuam ita ex amuffi mperfettam y & ad 

fummam abfolutam, vt ne ab liuore quidem iure va~ 

leat repr ebendi. 

Quas ad me mififiilìtercvs y auide arripni y quaft diutur 
nam fitim explere cupiens. 
Tua efi tam elcgans epi$ìola y vt nihil fupra. 
Tuam adeò admiratm fum epìflolam y vt stupore quo 
dam altera dubit arem fieri ì^iobe. 
Epifiolam abs te accepi bymettio mclle y & omni ne- 
ttare dulcìorem. 

^ Lettera 
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Lettera nijjuna da te ho riceuuta. 
trulla* a te recepì Utero*. 

Mihi nìhil battenti* abs tè redditum efl literarum y ne 
qne tuojieque patris nomine. 
TsjulU ad me tu a venerunt litera. 

Le lettere tue fon molto ornate. 
Lepìdècompofit&funtepifìoUtua. 

Literd tu* multiplici ventate rejperfe funt. 

Le tue virtù meritano più laude, che effbrtatìoni. 
Infìgnes virtutes tuagloriam magis y quam exbortatio- 
nem,defierant. 

Tuarum uirtutum amplitudo laudila* potiti* ejl cele 
branda,quàm admonitionibti* excitanda. 
Tuarum virtutumpr&fìantia cxigit,ut magkomniu 
voce extollatur y quàm exbortationibus inflammctur. 
Liberale è troppo. 

Trodigu* efl' £ 

Tromu* efl mcRg y quàm condu*. 
Ingenterfkciufumpttos adeo y vtfatrapam poffit deter 

rere. . 

Tatria omnia bona oblìgurit. 

Bonorum efl obliguritor. 

Multa* opes abjòrbuit; 

j^emvniuerfam yftupatrimoniumluxuperdit. 

Quotidianis comeffationibm, alea y lufu y notturni*quc 
potationìbu* totam fuam Jnppellcttilem abflruit. 
Tatria omnia bona oblìgurit adeo, vtnc termtium 
quidem fibifecerit reliquum. 
lmpenfa* fhcit immodica*. 

Fortuna* 
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Fortuna* fuas omnes obliguriuit. 

Liberato fon da gli affanni. 
Liberata? finn à curi*. 

E medijs cirrarum vndis emerfi. 
Ex negotijs me extricaui y me expediui. 
Me exolui tantis negotiorum tumultibm. 
E tantis occupationibus me excuffi. 
*Ab hi* curis iam diceffi. 

Sum liberatu* y leuatu* y liber y folutus curis. 
Ex calamitatibus enataui . 

Libinofo è in diuerfi modi. 
Malo libidini* y nullum alìud nequelatius patet y neque più 
res in exitium trabit. 

E ceda libido mortales nonpecudibm modo y verum e- 
tìamfuibus y birci* y canìbm><&brutorumbrutiffimis 
animalibus aquat. 

Libidìnis ardor nos infra pecudu condàbnem deijcit. 
Infyncera libido plus alcos femper y qtmm mellis habet 
Edda illa voluptatis momentanea titilUtio y fimul & 
animum y & corpus indigni* modispolluit. 
Blanda illa {purea libidìnis pefìis magnum malorum 
agmen fccum trabit. 

Klulliu* vitij rumor fpurciu* olet y cjuàm libidini*. 

S pure a libido ab omnibus honeflis ftudys femel auo- 

tat y hominemque y quantus ctt y totum cenno immergit. 

E ada libido nibilfinit y nififordidum y fpurcum y burni- 
te cogitare. 

Iberno potefl non turpitcr, & infcelicitcr voluptatem 
confettati. 

Quàm 
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Quàm indecoYum , quàmque infanum efl , tammifere 
amare,vt palle fcas,macereris , blandiaris? 
Quàmfadum efi hominem ad fumma diuinaque na- 
tum y turpiter fuppliccm effe fcortoputidijjìmo ? 
Jngentem fcelerum gregem uoluptas femel admijja fio 
letadducere. 

libido cum maximisglurimisquepeccatis^nunquàm 
non efi copulata. 

Voluptas fic in tranfuerfum rapit mentes.mortalium, 

*Pt qui eius capiflros porrexerit , fuum omnino definat 

ejjefiatque quouis Orefie infanìor. 

Semel gufi at a voluptas ,fic mentem exc&cat obfcu- 

ratque , vt de turpitudine eas in turpitudinem ducat, 

quo quid execrabilius monfiruofiusque? 

In nullo yiu ftatu noturpijjìmum efi feruire libidini. 
Libro pieno d'errori 
Liber erroribus plenus y Mendofus efi liber. 
\ Liber hic exundat erratisjcatet mendis. 

Liber hic efi Tardo maculo fior. 

Liber hic fquallet maculis.Ett corruptus erroribus. . 

Liber hic mendulìs deprauatus efl. 

Liber hic labeculis efi rcfperfits. 

Libro è degno di memoria. 
Liber efi dignus memoria. 
< Liber dignus cft,quipofìeritatis memoriam promerc- 

ri videatur. 

Liber hic dignus efi in ^ìpollinis tempio collocare 

Lingua non (p e dita ha . 
Efi impedìtoris lingua* 

Deefl 
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Dceft UH expedita lingua promptitudo. 

rinculo oris nondum folutus eft. 

J^ondum folutifunt lingua fua noduli. 

EH elinguis magis, quàm loquax. Vitìum nodumque 

lingua nullo rupit nixu. 

Tlanè ac articulatim nondum eloqui potcft. 

Lìnguam non habet promptam. 

Litiga fempre. 
Lìtigat fempcr. 

l^unquàm non litigat. 

TStym quando non litigat ? 

*An eft quando non litigat ? 

Jurgijs fcatetper diem perque nottem. 

Ilhonor che s acqui ft a per virtù, ti dourebbe 
infiammar al ftudib. 
Honor y qui exfcientijs comparaturje plurimum prouoca 
re deberet ad literarum fludia. 
Maximm bonor , qui ex bonarum artium difciplinis 
oririfolet, deberet te incitare,™ litcrarum ftudio ope- 
ram adbibeas. 

Honor y quem literarum ftudium ajfert y te plurimum 
accendere debet, vt illud vclis diligenter excolere. 
Honoris prasìantia,qua bomines illuftranturje plu- 
rimum compellere debet, vt virtutum difciplinis te to 
tum exponas. 

L'ingegno tuo fa > che tu mi sij molto caro. 

Tui ingenijpraftantiafacit, vt te mihi cbariffimum ba~ 
beam. x 

Ingenij tuifublimitas prcftat,ut mihi ebariffimus fìs. 

Ingenij 



Ingenij tui acumen ejficit, vt te in optati? pracipuum 
babeam. 

} LuJJuriofoè. 
Eft folutm in luxuriam, 

libidine intemperata cupiditatis exardefeit, 
Eum inboncsla, & perni ciò fa libido tenet. 
yitam degìt piane muliebrem. 
Vitam agit à moUicie muliebri perparum abbonente 
. Effeminata mollicie y luxuriaque virtutem per di t. 
Eft in luxuriam procliuis. 
Cum latte voluptatem imbibit. 
Cancrum fucilius rette ingredi docercs, quam ad ca~ 
flitatem bunc reuocares. 

l^onpotesì fari, vt à luxu perditiffìmo reuocetur,ab 
ducatur,auocetur, 

*A rei Venerea proluuio non poteji abduci, 

Efi molli, atque effeminato animo. 

Corruptis moribiis y & per dito luxu viuit. 

Eft domìforisque libidinofm , impura*, intemperata, 

Tutat bic Ganeo boram nullam vacuam voluptate ef 

fe debere, 

Omne voluptatumgenm ve$ligat ò atque odorai. 
Eft impurus fcortator.Eft nebuloimpurijfimus. 
Terniciofa libidine vrìtur. 

Tentiti remifit virtuti>delinitus illecebris voluptatu^ 
Ma per ritornar al proposito. 
C&terumvt adrem ipfamreuertar. 

Verumjrt ad illud y vnde diuertìmus, redeamns. 
Sed,vt redeam ad id y quod capi. 

Mal 
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Mal contento eri. 
Trijtitiam pr&tefereba*. 

Er cvs vultu m osfliffimo. Impatientius degebas* 

Trifiitiam vultus teftabatur. 

Videbarìs matrore confici. 

Ex fiygijs aquis vndam delibajje videbaris. 

Vaticinata* in antro Throphonijs videbarc. 
MandotiqueHe lettere. 
Has litteras ad te mino. 

Has ad te do literulas , quas ob fubita importunitate 

cuiufdam illuc proficifiientis exaraui. 

Has admitto literas > qua tamen ad exafiUffìma tua 

eruditionis ojficium fi fi verccunde conferunt. 
Marauigliomi grandemente. 
Magnopere demiror.ìs^on poffum non mirari. 

Cui hoc mirum non videatur ? Vebemcnter admiror 

Hoc admodum demirar inonde fino. 

Magna metenet admiratio. Grauiteneor admirationt 

Incejjìt animo admiratio non mediocri* * 

Jnuafìt me ingens admiratio. 

Memoria di queflo fanno li autori. 
KÀuUores m eminerunt huim rei. 

In annalibus memoria hac prodita efi. 

Vulgo & credìtum & firiptum efi. 

Literaria vcterum monimenta hocperfonant. 

Tradunt hoc veteres annales. 

Hoc auffores enarrant opulentius. 

Scriptis hoc reliquit Liuim. 

Hoc Uteri* hifioricorum demandatum efi. 

Hoc 
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Hoc memoria àatum eft. 

Hoc pYoditum eft literarum monimentis. 

Hoc memoria mandatum eft. 

In hoc teftis eft vniuerfa antiquitas. 

Innumeri propè auffores hoc teftantur. 

In veterum lìbris obferuatum eft ,hoc fieri. 

Hoc rclatum eH mentio in veterum fcriptis. 

Le hoc fatta eft mentio in veterum fcriptis. 

\Attentiffima cura>& praftantifacundia hoc tradide 

runt illuììres auttores. 

Tcriucunda fané ac lepida hiftoria de hoc traditur in 
veterum commentari] s. 

Huius moris>obferuationisqueteftimonia>atque docu- 
menta in antiquitatibus perfct'tpta funt. 
Hoc illuftrium pene omniu auttorulitera loquuntUY. 
Hoc vetercs *Annalium fcriptores ignotum effe pofteri 
tati noluerunt. 

Menti per la gola. 
Qua protuli fti verba , nullo ad veri\atem confinio per- 
tinent. 

Sicut ad Solem nottua , ita in ventate caliga*. 
Syncera veritatis non es ftudiofus . 
Tartbisfiequetijfimè e Cretcfìbus y mendacior ìuenirh 
*A ratione longe aberrai. Hoc eft merum mendacium. 
H&c eft mera impoftura. Hoc eft merum praftigium. 
Mendacia de me licentijjìmè pradicafti , me mea ta- 
men confcientia non remordct. 
M eretri ce è public a. 
JEft publicum fcortum. 

Tudicitìam 
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Tudìcitiamproflrauit. 

Habet pudicitiam in propatulo. 

In olenti fornice prò fiat. 

yenalemp affini formam exhibet. 

Copiam fui corporis omnibus facit. 

Vulgatum corpore quafium facit. 
Mifurato ti ho. 
Menfuraui te. 

1S[aturalem ìntcr fe omnium membrorum tuoru com 

petentìam mondificatm fum. 

Collegi te tanto alijs effe corpore excelfwrem , quanto 

Tygmews Gigantem anteit. 
Modeftiffìmo è. 
Hic nihil omnium, qua fol videt,fibi arrogat. 

Hic cedit omnibus. 

Hunc modeflia fua nemici non gratum prdflat* 
Mogliere ha tolto. 
Vxorem duxit. 

Efi expertmtìymcn&os. 

Vxorem in matrimonium recepit. 

In fociam fui thori Corncliam recepit. 

Cornelia elocata efi buie in matrimonium vxor. 

lAlligauit collum capifiro maritali. 

Intrufit fe in compedes maritales. 

Uamum conhigalem uorauit. 

Molte cofefon reprenfibili nelle tue lettere. 
Multa tuió in Uteri* funt irridenda. 

Complura in epifiola tua, funt reprehendenda. 

Complura tuk litem funt accufatione digna. 

Molte 
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Molte cofe mi occorrono in quefio fatto. 
Hac in re complura mihi occurrunt. 

In hac controucrfia multa mihi veniunt in mentem. 

In hac caufa varia mihi cogitanti fe offerunt. 

Morde grandemente. 
Efl magnus reprehcnfor. * 

Lucianum quempiam mire exprimit. \ 

Omnia mordicus arripit.Efl in omnes dentatus. 

Dentati* aculeatisque verbis in omnes armatur. 
carpendis alieni* moribns y fibi nuquam temperata 
Mordaci fono, 
jt\(f7 nifi mera conuitia effundunt obtreUatores. 

Impijjfimif blateramentis lafcìuiunt. 

Dente leonino arrodunt omnes . 

Omnium fludijs oblatrant. 

oilienam fiimam nunquàm non tacer ant. 

Ferocius atque immanius ablatrant y quàm credi pojjìt 

*Ad rauim vfque debacchantur. 

Sceleratijfìmum quodque infamia genus infintibws in 

pingunt. 

honorum virorum nomina fua lingua virultntia con* 
, taminant. 

,Ad mordendum > & calumniandum > lingua habent 
quàm paratijfimam. 

In conjpurcanda honorum virorum fhma y falfi fibi vi 
dentur y & venusti. 

Tanta efl illis Udendì libido y ut infinte s iuxta acfon- 
tes calumnientur . 

fabula ijìi funt morbo maledicentia bis caci. 

1 Morendo 
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Morendo per te> non mi parrebbe batterti 

fodisfktto. 

Si prò te vitam finirem,non tamen tuorum erga me meri 
forum fati* memor ejjem. 

Si prò te vitam cff under em, nulli tamen parti tuorum 
in me officiorum fatisfeciffe vidcrer. 
Si prò te diemobjrem y non tamen viderer pili tuorum 
erga me beneficiorum feciffè fati** 

Morir pojJa,s 'io voleffi dijpi acerti. 
DeJtmmibiiratumimprecor 9 fiquid affé fio 9 quòd tibi 
diffilicere fciam. 

Vir malm firn fi comitta , quod anima tua offendati 
Emoriar fi vllo ynquam diffo 9 aut faftofuiftilacejfi- 
tubarne. 

Morto è. 

Ex hac vita dccejjìt. Mortem obijt. Diem fuum obijt. 

£x hac luce migrauit. Inter ijt. minimum effiautt. 

lAnimam effudit. Occubuit. yita priuatm efi. 
» Morto è giouinetto. 

Trhno atatis fu<e fiore e fi à nobis fublatns* 

Efl immatura morte pr£rep tus. 

Mors immatura eum nobis abfiulit. 

In primo atatis flore e si extinffus. 

S&ua manti* V arcar um e fi nobis intcrceptus. 
Morto è mifer amente. 
Miferam oppetijt mortem. 

Mifero cruciabilique exitu per ijt. 

Deteflabili exitio interijt. Mifera abfimtus efi morte 9 

Mifcrrimc mortuu* cfi, 

T^ato 
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K(ato è sfortunato. 
Infhtélo fub fydere natus. Quarta Luna natus efi. 
Malis auibm natus efl.Siniflro Hercule natus efi. 
In aufpicato genitus. Tarumfaliciter natus efi. 
Efi Dijs aduerfis natus y Genioque finìHro. 
f ]S{atusefi fydere non benigno. 
K(ego hauer fallato. 
TSJego me hoc commififfe. Deprecor hanc culpam. 
De fello à me hoc crimen. 

Hoc crimen abominor, I{eijcio y Bgfello y Trofligò. 
TSJjl principio. 
In principh.ln ipfis primordijs. In primis rudimentis. 

In prima ttatim fronte .In ipfq limine. 

Jnipfo qua fi veftibulo. In initio operis. 

In ipfis foribus. In ipfo operis ingreffu* 

in frontifpicio. 

; delfine. 
Infine.In calce.In poftrema parte Jn extremo a&u. 

Ibernico è a Cefare. 
HofiiseH Cefari. Huncnon probat C tifar. 

C tifar non eo vtitur amico. Eum C tifar hofiìliter odit. 

C tifar efi ei inimicijfimm. 

Cgfar inimico & hofiili animo efi in eum. 

Inimicus efi Ctifaris. 

C tifar habet cum illograuem ojfenfionem y acerbitate. 
C tifar vehementes cum co gerit inimicitias. 
Hifimultatibus confiiH antur . 
Hi priuatis odijs diffident. C tifar odio illius exardet. 
C tifar per tinacem fe exhibet illiinimicum. 

1 2 J^ìffuna 
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J^flìma cofa è più degna della virtù,, 
T^jbilefl virtute pr&flantim. Quid virtute dignitosi 
J^ìbil eU virtute laudabili*!*. 
Klfoil efl virtute pr&flabilìm 
Tfjbil efl virtute amabiliws. 

T^iffuna diflan^a di tempo potrebbe mai minuhr 
l'amor noftro. 
?<{ulla temporis inter capevo vnquàm pojftt noflrum a* 
morem imminutum reddere. 
Trulla temporis intermiffio y aut locorum diflantia no 
flrum amorem immitare pojftt. 
ISfullum temporum internallum noflram familiarità 
tem interrumpere pojftt. 

7{iJJuno errore vi è. 
T^ibil efl dignum cafligatione f 

Tarn elimata funt tuaftripta, vt Inibii extimefeant* 
Cafligatiora funt qua fcribis, quàm vt vnguium nota 
indigeant, 

Tua [cripta non metuunt tranfuerfi calami fignum. 
Tua [cripta neque obelifcos ncque aftericos pertime^ 
feunf. 

Tuafcripta tranfuerfi calami ruga* euaferunt. 
I^ijfuna cofa è più conueneuole alia vi{a hit 
mana y cbe la virtù. 
T^ibil efl profc6lo,quod magi* bum ano generi conducati 
quàm virtus. 

T^ibil efl ad bene > bcateque vìuendum accommoda- 
tius^quàm ipfa virtus. 

TsQbil eflyde quo maiorem homincs fluUum confequan 

tur 



turquàmuirtus. 

Sola virxm efi, qua homirmm vita apta decesque efi. 
J^obileèdifangue. 
EH natalìum claritudinc confyicum. 

Efi claris natalibm ortus. 

Summo loco nobiltque genere efi ortus* 
- Ingenua e(l defiirpe fatm. 

Ingenuis parentibus cfiortfis. 

-Illusiti ortus e fi fhmilia. TS[on burniti loco natns efi. 

4 }<(atits efi gente non ob fiuta. 

*ì$on infimo loco natns efi. 

TS[on obfcuro genere prognatus. Est apprìme nobili*. 

Efi genere haud ignobili \gloriofm. 

Efi generofofanguine cretus. 

Suis natalibws mbil efi nobiliws. 

Tyjhil fino genere illnfiriu*. 

.Alto loco natwsefi. 

Efi condìtionis haud abietta. 

Efi vir nobìlitatis non defpicicndó. 

Efi vir M cndore generis infignis. 

Tsfobile fi è fatto per fua virtù. 
Ex ignobili fu B us efi Jua virtute nobilis. 

Efi jiouus homo.T^ouum agit hominem. 

Jfunc qua fi ex gregario milite fua virtns ad dignità* 

tcmproutxit. v 

Efi homo per fe cognhus: nam fua virtute peperit no- 
bilitatcm. 

Trullo nataliumjplcndor y fed fola virtù tis opinione 
eum ad tot honores mexit fortuna. 
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Hicfuis maioribus virtute prduxit. 

Hicfux pofleritati nobilitatis initiumpeperit. 

*Ab co fui generis nobilitatis incepit. 

Efl claritudinis fuorum natalium origo. 
Kfobilitato bai li tuoi parenti. 
J^obilitafti parentes tuos. 

Ci arum flemma tuo generi addidiflì. 

Familiamtuam darò ftemmate donafli. 

X « tua genti plurimum Jplendoris ac dignitatis adie 
cifli. 

Taciuto hai agli altri. 
Ttycuifli alijs. 

Quodfecifli y multum fociorum ncgocijs effecit. 
Tu alios laqueo ( quod dicitur ) implicuifli. 
S cripti* tuis dignitati aliorum nocuiflu 
Voifiamo di quefla openione. 
me noflra efl fentcntia . Hxc efl noflra confilij deli- 
beratio. 

J^os bocfentimm.in bac fententia fumus. 

T^on curo quel y cbe dime fi dica. • 
7{on curo quid de me dicati ir. 
^Aliorum de meopinionem negligo prorfus>& revjcio. 
Bjtmores plebeios ad diemcuro.ut uiatores bojpitijf. 
aliorum de me cogitationem non extimefio. 
Quid de me opinentur mortales y fusque dequefero. 
'Non vertermi manum. 

T^on dar ragion all'ira. 
Offenfìonis caufam noli olfacere. 

Iram remine. ir acundiam depone. 



T^pn è nel mio potere, 
^pneflinpotefiatemea. 

l^oneflinfkcultatemea. j 
2^oh 00 ÉtiW integrum. 

T^on conofco , rèe *we potere. 
Ego quid valeam,non inteUigo. 
Qua me a fint vires,non cognofce. 
Ego quid pojfim,nefcio. 

Hpn dirò altro. 
Tlma nonfcribam. Tlura non funt litcris committenda. 
lyil attinet plura fcribcre. 
De bis battenti*. Tlura dicemus alias. 

I^on è cofa alcuna che poffa dar maggior 
frutto ,cbe la virtù. 
*b{ibilefl, quodmaioritibi emolumento effepoffit, quarti l 
virtù*. 

Isfulla res efl y qu£ maiorem tibìgloriam oliatura fit 3 
quàm literarum cognitio. 

T^ihil e fi, quod maiorem fruftum afferrepo{fit,quàm 
vhrtHs. I 
Tfpn è cofa alcuna, cbe non fi faccia 
Tifata la diligenza. 
Inibii efi,quod ìludio confici non poffit * 

T^ihil efl,quod cura,& diligentia perfici band poffit. 
Quid ejhjuod vigilantia fieri non poffitt 
Quid efi,quod folicitudine non perficiaturt 
>?tyn t cofi grande, che non mi paia 
fucile per tuo amore. 
Trulla res efi tam difficili* , qua tui amore mihi fkcillirna- 
*4l t 4 non 
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non vìdeatur. 

7{ihil efi tam arduum > quod tua caufa me perficere 
pojfe non confiderà. 

Inibii efi tàm laborìofum, quod prò mutuo inter no* 
amore nubi leue non vìdeatur. 
T^on fingo con gli amici. 
Eallax non fum. 

J^pnfoleo apud amicos fingere quicquam. 
T^ullusapudmefucislocusefi. 
Ego non aliud fronte fimulo , & aliud premo pe- 
ctore* 

In me vno fucatum nibil efi. 

Tfon conocfco qual de i duoipiu 
grato mi fìa. 
Horum vter mihifit acceptior ,non difierno, 

Horum nrum magis velim,mibi incertum efi. 

Horum vtrum potius defidcrcm, nondum conflitti. 
T^on ha ingegno. 
Homo infelici ingenio natus efi. 

Habet ingenium uera inferioris. 

Habet ingenium pifiillo retufiw. 

^deò olumbeum UH efi ingenium,!? elutpfit ad. 

Efi ingenio malènato. 

£/ efi ingenium turpiter birtum. 

Ingenium babet incultum impolitum. 

Efi cr affo sudi, agrefiique ingenio natus. 

efi homofubagrefii natm ingenio,& infefiino. 

Efi craffo fub aere natm. \ 

Mttftupido ingenio. 

km Efi 



Efi ingenìo admodàm h*beti,rudi. 

Efi infecundo 9 flerilique ingenio natu*. 

EH Biotico ingenio natu*. 

EH obtufor crajjbqut ingenìo . 

EH pecu* jLrcadium. 

Efi auerfo lumìne Solis natu*. 

ììabes eH , & indocilis. 

Efi monHruofo y prodigiofoque ingenio. 

. Efi Tbebano fub aere natu*. 

Efi natu* pìnguìoreMincrua. 

Craffiu*,rudiu* y planiti* fapit> ac intelligit. 

Efi quatti* beta infipidior. 

\ 7$on l'ho fatto per paura. 

Metu probibitus fum hoc fhcere. 

FeciJJem,nifi metti* obHitiffet. 

Quo minti* hocfecerim y in caufafuit metu*. 
I^on mi biafmare. 
g ^e detrabaó. 

Fette fiimulos tua lingua. 

Comprime linguam y ne quid velit, loquatur. 

Sunt tua fi dina lingua cobibenda. 

Reprimenda efi petulanza tua lingua. 

T^on mancai mai al tuo bonore. 
Honori tuo nunquam dcfui. 

Dignitatem tuam dies,noftesque tutatusfum. 

Honorem tuum baud vnquam deferiti. 

lS[pn mancherò mai a tuo figliuolo. 
Eìlium tuum nunquam deferam. 

lilij tui caufam nunquam derelinquam. 
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Filio tuo nullo unquam tempore iefumus firn. 
Filium tuum nunquàm deflituam. 

"Hpn mi (piacerà affaticarmi 
per la patria. 

'Huqua erh mihigraue,me prò I{ep. plurimi* elaborane-, 
-mntjuam dolore efficiar, me prò communi patria ve 
bemcnter infìidajje. t 
T^unquàm me panitebit patriam defendiffe. 

'Hon pojfo ripqfar con l'animo, perche non ti 
poffofodvsfiir con fatti. 
Cum ea, qu* tibidefidero , re ipfa confequi non valeam % 
non poflum animo acquie fiere. 

nullo modo animo acquiefio t cum tibi re ipfa minimè 
Jatufacere poffìm. 

'Konpoffum quieto, ac tranquillo animo perfiflere 
cum nullam partem tuorum erga me officiorum re ic- 
ja Jequi valeam. r 

T^on lo poffo credere. 
Vonpoffum mibi pervadere, 
adduci non poflìtm^t credam. 
Trulla rat ione in mentem venire pott fi. 

7« j l -, ?&* potrei dirlo quanto defidero fodKfhrtì. 

incredibile diclu quàm tibi jatisfacere defiderem. 

nonpoffem tibi ver bis exprimer e guanto affidar de - 
fideriovttibifatisfhciam. * JP 

n,T l / K°» pojforenderti condegne natie. 
^nbtbeoquMmerUastibigratiasagmpoJJÌm ■ 

T^oa 



I^on reperio quibus rebmparem tibi gratta refera. 

mibi cocejfa eft fault <ts, vt merita* tibigratias 
babeam. 

T^uìla efimibi oblata poteftas,vt metibì virum ojfi- 

ciofijjìmum pattern. 

Tfonpotrcfti batter fitto più fauiamente 

di que^c hai fitto. 

?fon potuìffes fapientiusfacere 3 quàm egifli. 

Caufa noftra nonpotnijjèt commodìws confici , quàm 

corife fi a e fi. 

Qupd perfecifiij accuratiori fiudioperfici no potuiffet. 
T^pn fa leggere y e manco intende. 
J^on modo non intelligit> rerum nelegit quidem. 
Tfyn folum parum intelligit ,ftd nec legit. 
*Adeo non intelligìt y fed nec legit. 
Hic in boni* literis nihil 7 quid dicam intelligere? imo 
nec legere poteft. 

Hic nibil in boni* literis , non dicam inteUigit y imò nec 

legit quidem. 

Js^on fenica cagione. 
T^on fine caufa. '^on immeritò. "Non iniwrìa. 

Ts^on ab-n.B$è y meritò y optimo iurejoptima de caufa. 
'Isfon fon confueto fido. 
TN^ow confueui hocfaccre. 

Hoc a meis moribus abhorret. 
*A meo more alienum efi hoc ficert. 
Hoc ficere minimè infueui. 

Ttfon s applica alle lettere, 
'tfon fe applicat adfiudium. 
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T^on animumad Utero* adiunxit: 
T^pnfeaddkhliterarumfiudijs. 
T^pn fe tradit Mufarum conforto. 

'Hpn fi a bene alla tua reputatone. 
Hoc tua non conucnit modeflU. 
Hoc a tua conditone longiffimèabhorret: 

Tronfi deefl.ar opinato, w vna openione. 
In eadcm fenmtia non cfi femper perftfiendum. 
1 1 n eadem opinione femper, permanendum non efi. 
Wonfemper idem confilium e fi fequendum. 

T^pn ti mancherò maL 
Studium meum nttnquàm e fi tibidefuturum. 
Opera me a tibi eri f femper par atifima. 
Ego nullummeum tibivnquam offici umdenegabo. 
Meafides nufquàm zfi tibi defutura. 

K[on ti fcriuc r fenica caufa. 
7{on fcribo Ime temer è. 

'Hon jcribobxc fine caufa. 
H#c literis fiufira non commino. 

T$on hcbbi ardir di dar le mìe 
lettere a Cafare. 
*b{pn aufwfum.CceJ'ari literas meo* committere. 

Jìoexifiimauì l'iter a* meo* Cafaritutò comitteda*. 
l^on mihi vijurtuefi Carfari re Se Utero* dare. 
Cafar non cfi multum tutu* in dandi* Uteri*. 

'ì^on de mei afaticarti irr tante occup ottoni 
7{on debcrem oneri* tibi quicquàm imponere, in fumniis 
prafertim occup ationibu* tui*. . 
Labori* tibi quicquàm comminare non deberem , hi 

maximis 



maxìmìs precipuo occupationìbus tuis. 

K(on dtberem te virum laboribus refcYtum rctinere, 

prafertim cum fis vebementiffimè occupati**. 

J<fon potetti fiir cofa più amoreuole. 
T^ihil abs te iucundius fieri poter at. 
T^ibil abs te agi beneuolcntius poter at. 
JAùorem in agenda caufa rem prati arre non poter as ¥ 
I\cs malori amore a te curari non poter at. 

K(on ti marauigliar y sio mieorrucio 
con Cefare. 
*Ne mireris fi Carfari acritcr fuccenfeo. 

'ìsfon cH^quòd mireris ,fi te C afare indignor. 
7<[ulla erit apud te admiratio >fi in Cafarem excan- 
dejco. 

'Xfuoue cattiuemi porti, 
pe rebus nofiris mihi parum lata nuncias. 
De rebus nofiris nibìl mihi bonifignificas. 
T^umcrami fiagli altri amici tuoi. 
Tu vir virtutum laude cumulatijfimus non grauatus cs> 
nos qui nihil fimm , politijfimis literis tuis , ad ami- 
citiamprouocare. '\ é ■ 

Humaniffimis >fmul & eleganti /fimi* tuis literis c- 
tiam in amicorum tuorum numcrum me coaptafiu 
Obedire bìfogna al padre. 
Oportet obedhrc patri. 

Mos patri gerendo* efl. Morìgerandum eli patri* 
Obfequendum e fi patri.Tatri concedendum cft, 
Obfequium dandum cfi. 
Teatri inferuiendum eft. 

.' obedifee 
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*tyon obedifce neffuno , nè anche il padre, 
l^emincm auditjiè pattern quidam, 
l^on audit vel parentum. 
gemini obfecundat y nè parenti quidem. 
Obligato ti fon. 
Deuinftus fum tibi. 
$um obnoxiws tibi 

Tibi tantum me debere intelligo , quantum nunquàm 
firn perfoluturus . 

Tantum tu£ debeobumanitati,vt nullis offiaj situila 
opera,labore,indufìriaq; mea pojfe uidear fatisjucere. 
Ea caufa tne tibiplurimum debere intelligo. 
Si mibi conftlium fòret tua in me merita enumerare, 
iftmon prof etto fodere mibi videret. 
2pfetibiidtotumdeb?o,quod mi tribuis ; prafertim 
cum mibi ipfi nullo pa£io deberes. 
In me unum innumera officia agminatimglomeras. 
Obligato tifonjè lo furai. 
Siiàfccerisjneartiiiis deuincies. 

Si id egeris , mibi rem gratam fàcies ,fed opus eftfe* 
flinatione. 

Meliori nomine me tibi afirinxifii 

~4ntea me deditiffimum habeb*$ y nunc multò deuin- 

fliorem* 

Ociofo è 3 cioè flà in ripofo. 
Multos <lies dedit otìo. 

Hic vltra Endymionem ìndormit negligenti^. 
Fcrijs perpetuis vult vitam confumere. 
Otio & turpitudine emarcefcit r 

In 
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In vtramque aurem àormìat ociofm, 

Toncffif pcdibiis ociofus dormit, 

Defidia ocioque inerti turpefcit* 

Hunc iuuat in vmbris latere. 

Se fuumque nomen contcmnit, . 1 

J?roptèr,vitam viuit. 

Bono otio vfqucquaque abutitur. * \ 

Magna laborìs fuga tenet hominem, 
Eft otìj amator eximitis, 
Luxu& otio indulgete 

Eft ccjjator quàm maximum, \ 
Qtiofws libenter fedet* 

Occupato in tuttofa pena 
pojjò fcriuerti. 

Ego fummis ocupatìonibut impeditut , vix adtefcribe ». 
repotuu 

ggo fhmiliaribm negotijs detentus , ipìx tibi bas lite- 
ras dedi. k 
Ego maximis laboribm ìnuolutws , Vix btic panca 

exarauu 

Odio mi porta. 
Me odiograuiprofequitur. 

McodioplufquàmVatinianoinfeftatwr. . ; 
Odio capitali a me dijfidet. 
Ho fidi animo in me fmit. 
lAcerbiJJìmum in me odinm concitanti, 
^igrefti odio me profequitur. 
Multo in me odio eft pcrmotm* 
Vita mea eft et odiofijjìma. 

Oik 
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Odìt me cane peiu* & angue. 
Sum ei admodum inuifm. 
Efi mihi vehementer infenfus. 
Odio ti portano tutti. 
Odio te omnes habent. 

Homo es omnibus adeò inuifus^ut nec a fratribus y aut 
liberis amerìs. 

Odio apud omnes jieutiquam obfcuro, laboras. > 
Odia le lettere ydoè 
Vha in odio. 
Iampridem cum bonis Ut tris bellum gerìt. 
ls magno ftudio conjpirat in bonas literas. 
Odit vehementer literas. 
Eigrauijjìmèfunt bona Ut era. 

Odo delle nofire cofe quel 
che mi piace. 

De communium rerum fiat u indics y quagratiffima funt % 
intelligo. 

De rerum noflrarum ratìonìbus audio quotidie , qua 
fiamma me delcdatìone afficiunt. 
Defiatu amicorum nofirorum> qua iucundiffima funi 
femper perjpicio. 

Odo ogni giorno molte cofe Squali 
vorrei foffero vere. 
Multa audio quotidie > qua cupio effe vera. 

Complura mibi in dies nunciantur , qua vtinam ver 4 
fint. 

Minta ad nos quotidie deferuntur , qua ita>vt dicun- 
tur^ffe cupio. 

Ogni 



Ogtfi cofa y che farò per te, 
far ammi grata. 
Omni a, qua prò te fufcipiam>gratijfima. 

Omnia y qua tui caufe agam y erunt mìbi periu- 
cunda. 

Qua prò te fufcipìamgratiffima indie abo. 
Qua prò te fuflinebo y non erunt mibi molefla. 

Ogni giorno appr e ffo noi fi raccontano 
le tue virtù. 

In dies apud nospradicantur incredibile s tua in omnige 
nere virtutes. 

lAffìduo fermone apud nos defertur fingularis tuarum 
in omni genere yirtutum praflantia. 
Quotidiè apud eos incrcdibilis tuarumvirtutum am- 
plitudo enarratur. 

0 huomo crudele. 
Homo efi omnìum y quos terra fufiinet y imptjjjimus. 
0 miferanda conditionis hominem. 
Oferos animoSyò crudeles cogìtationes* 
0 derelittum ab bumanitate hominem. 
*Abi in malam rem fcelus. 
J^uìla Tragedia nefkrio fceleri inueniri potefl. 
Tacefucaciffìme nebulo y quimira quadam y fcdfulfif- 
fima probitatis fl>etie y neminem quàmlibet aflutum 
nonfullis. 

Quid tibipoflhac fceleratum videri poterit , quum te 
non legum metm y non Ityminis vUius reuerentia, à 
fiagitijs queat debortartè 
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Ognun t'ama fommamente . 
Singularis eft omnium in te amor . 

Incredibili* eft omnium in te beneuolentia . 
Summa eft omnium in te fides . 
Orna , cioè adorna . 
Ornat y Expolit , Exornat , Venuftat , Honeftat • 

Tace farà queft'anno . 
Depofiti* genm humanum fibi confulct armis . 
Hoc anno prò virile pacem ampleftcntur principe s. 
Tax miffa per orbem . 
Ferrea belligeri compefcet limina lani . 
Immutati Trincìpum animi , ad pacis concordi&que 
Siudium totts incumbent viribus . 

Tace faranno . 
Tacem component . I{eftituent concordiam 4 
Tacem conciliabunt • 
Vitam ad concordiam munient . 
lAditum ad pacem inftruent . 

Vagato ho li tuoi debiti . 
Solui quod debcM • 

Tro pria impenfa #s alienum exolui . 
DìSlraxi omne &s alienum à te conflatum • 
Te mole debitorum liberaui . 
Tuis fatkfeci debitis . 

Dijfolui omne £s alienum , quo aftringebaris . 
Tarla elegantemente. 
Eleganter & ornate loquitur . 
Eft Fumana facundia nobilitati^ . 
E si Latina eloquentia fpeUabilk • 



E /? fefl ornatiori* eloqui^. 

Efi homo ornatijfima fheundia. 
I Cultus efi cloqucns. 
! Tacimela ac nitida elocuzione vtitur. 
\ Loquitur omni barbarie procul repulfa. 
- eA velut quidam eloquij Etmani Deus. 

Cum [anima verborum elegantia fermonisque venu- 

ftate^atquegratia declamai. 

Ciceronis elegantiam atque iucunditatem in dicendo 
1 egregie exprimit. 

Qui eloquentiam ( qua in eo e fi fingularis ) maiorem 

defiderety is mihifuauitate t mellc desiderare uidetur. 

Tantum cultm & nitorìs ineft fua lingua, vt ad fola 

audientiam delcttationem genitus videatur. 

Hic Demofibene yTulliumq; vincit)linguapr$cìpuos % 

Ducesquefummos. 

Efi Latina fheundia celebratus. 

Efi vir cultijjìma fheundia pracellens. 

Orator efi baud ber de ignobilis. 

Efi intcr Bimana lingua Qmrites elegantiffìmus. 

Jn fuo ore purijjima refidet latina lingua proprietà^ . 

In labrispitbo fiat reuerenda fuis. 

Efi latina lingua delirium. 

Tersè>nitide acprefiè loquitur. 

Mira ine fi verbisjùis elegantia, 

Loquitur fumma verborum munditie atque luce. 

J^ihil fuo eloquio politius^excultim, eruditim. 

Ouacunqué loquitur , incredibili verborum fuauitatt 

dulcefcunt. 
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Incredibili quadam fuauitate verborum utitur. 

Ei loqueti ili a Homcrici feni ìndia profluere uidentur. 

Inibii non erudite^ ornate jùhil non diflintte & a- 

damufjim loquitur. 

Or atto fua pura eft, aperta, &fkcilis. 

Ei loquenti dulcis eH fermo, propria* , terfus > cxqui- 

fitus y & grauzs. 

Eum dicas vberrimum quoddam cloquetia horretmt. 

Mufam quandam y non hominem loqui contenderes. 

llli Elettrica fubferuit y & ad vnguem nota eH. 

llli domeflica funt y & fhmiliaria Bjpetorices prgcepta 

Bum loquitur y tur ares effe Dcmofihenem y aut fiquu 

Demoflbene fuperior effe potefl. 

ExaUiffima dicendi facilitate valct* 

Suo ex ore fluit oratio melle fuauior. 

Sua oratio adeo fluit y ut fecum rapiat auditorem. 

Hunc prater fummam eruditionem decm eloquenti* 

commendat. 

Mellita quidam fuauitcvs fuo ori infidet. 

Tarn expolitè loquitur y vt ne Cicero quidem politili*. 

T^ihil fuo fermone fuauis, mellitiu* y nitidiu*. 

Tur è integreque loquitur . 

Synccrè y candidè y nitidcque eloquitur. 

iberno e fi tam ferrea* , quem fuu* ili a purwsfynce- 

rusque fermo nonprotinm demulceat. 

Efl lingua lattali* gloria infigni*. 

Julius efl dicendi candore eo fuperior. 

Efl vir in narrando mira iucunditati* y & clarifflmi 

candori*. 

Tanta 
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Tanta venufta* illius fermonibus inefl y vt nìbìl fuo 
eloquio fit venufiim. 

Efi uir dicedi maieftate y & or adì pfiatia clarifftmus. 
Hic vnicu* omnes dìcendi Veneres amplexatur. 
Efifupra quàm dici queat eloquentijfimg. 
Efi typttSy atque fimulachrum y totique Latialis poli- 
tici effigies. 

1 Huim yirifacundia plerisque videtur ad formando, 
eloquentìam fola fufficcrc. 

Ex hoc homine reginam rerum eloquetiam inuenìam y 
in quo funi Catoni* grauita/S y Cali lenita* y Gracchi 
impetti* y C&fark calor y Hortensìj diftributio y & 
Ciceroni* opulentia. 

Tarla b arb ar e fc amente y igno- 
rantemente* 
Barbarèloquìtur. 

Vir eHfece barbarici conjpurcatus. 

Efi elingui* y infkns y & planò barbarus. 

EH a puritate fermoni* Romani alienu*. 

In Barbarifmos incidit & folatcifmos 

Sua v erba barbariemolent. 

Incondìtè y & fine fole loquitur. 

Loquitur fine cultu deleÙuque uerborum. 

Verbi* vtitur inculti* y & à frlendore Romani do- 

quij alieni*. 

In loquendo Gothicam linguam refert. 
Tallii* lepos y nulla fkcundia, nulli fales y nullu* cul- 
tu* y nulla Veneres y nulla GratU y nullws nitor y nul- 
la dcnique elegantia fui* ine fi nerbi* y fed horribu* qui 
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dem fermo. 

Totm barbarie fquallet. 
Tarla troppo. 
Ejl loquaculus sgannimi 
E fi impendio loquacior. 

Efì homo non loquacijJimus y fedipfa loquacità*. 
Esi rana>cicadaque garrulior. 
EH leuù Jutulu \importunuA \ 

Ei innata efi verborumpetulantia,& loquenditeme 
rito*. Videetìam. C. 

Tarla fuperbamente. 
Loquiturfuperbe. Volle pramit ventos. 

T^efcio quidfecum grane comic atur ineptè. 
Totnm Hcliconem inter loquendum efundit. 

E>arentfnmo y nebulisquepondtisfuaverba. 
TroifcitampullaSy&fefquipedalia verba. 
Efflat inanes gloriola*. 

^.mpullofa imperitia,& oflentationc tumefcit. 
*A mpullojè rejpondct. 

Tarla più apertamente. 
Tinguiore Minerua agc. 
Die era/fa (yt aiunt) Minerua: 
T\udiu$ ac planim die. 
ciperi ius ac clarim e far e. 
Simpliciter & aperte die. 
Simplicio >atque crafjìus loquere. 
Tarlato non bai di quefto. 
Hoc ficco pede praterijsìi.Hoc filentio pr&temìfifli. 
Temere hoc tranfeundumputafii. 

I "é ' Hoc 



Hoc y//e»ty obtexifii. 
Hoc filentìo ommififii. 
Silentijipelo hoc contexifiu 
Variar non fa. 
T^efcit loqui.Eft B^ana quidam Seriphìa. 
Efi homo planè mutm^Elìnguemputares. 
\ Infantìjfimum iudicareì. 
Tarum a mutuo dijfert. 
EH canendi dicendique prorfm imperitm. 
7s(e vocem quidem vnam conclone edit. 
Tarlare ofeuro è il tuo. 
Obfcurm e fi tum fermo. 
Tum fermo e fi implichm. 
Tum * fermo e fi error verborum inextricabilis. 
Tum fermo Giordianis nod is e fi obuinfftls . 
inefplicabiliverborucrrcuituobuolutm efi tum fer- 
Tum fermo e fi Griphis ofeptm bufoni anis. (mo. 
Tum fermo captiofis -verborum laqueis coceptm efi. 
T^ec piane nec dilucidè loqueris. 
Scire ac inteìligere neminem vis, qua dicas. 
Inaudita,& infoienti vteris or at ione. 
*Ampbibologicè loqueris. 

Tarliamo ycome fi dee. 
Serio loquatur. 

Omitamus has tricas, et ad feniagrauiaqi ueniamus, 
Mijfa islbdc faciamm ridicula . 

Tarlo con teco domefiicatnente. 
Tecum non fecm>ac mecum loquor. 
Loquorfamiliariter* 
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Tecum ago non obfcurè. 

Tati patient emente la fortuna contraria. 
In re tam acerba borio fis animo oportet. 
Multum iuuat animus in re mala bonus. 
\ Fortis in fìa&oque fis animo. 

Sors humana conditionis forti ferenda efi animo. 
Qwdforsfert citra culpam nofiram , id aquo , atque 
adeò magno animo ferendum eli. 
Tatientemente fopporta. 
Si eumflupidum y fi lapidem, fi beluam facies jnon admo 
dum commouetur >non refiagatur. 
Tacili animo fert quicquid conuìtijin eum jparferis. 
Efi quidem infeipfum multarum iniuriarumpaulò ne 
gligentior. 

Tatir non poffo tanta fatica. 
Tati hunc laborem non poffum. 

Tanto fafligio laborum non fumparfuturws. 
Intolcrabili mole laborum pr amor. 
Succumbunt honeri vires . 
Cedere buie labori compellor. 

T atirò tutto il mal , che dirai di me. 
Tatiar quicquid in me finiflri dixeris. 

Tatito ho maggior ingiurìe. 
TaffUs fum maiora conuitia. 

^Ld maiores contumelia^ iam occallm y minm ideo ai 
h&cleuiacommoueor^ 

Ita mea cutis occalluit ad hos morfits > vt iam leues 
yerborum ittu* non admittat. 
Hifce tuis corniti] baud aliter moueor>quàm fi me afcl 

Ih* 



Iw calce fernet. 

Ud hets contumelia* ne pilo magis quidem moueor. 
Tato ogni cofa patientemente. 
Sum labomm toler antiffimw . 
Tatior quicquid accidit. 

Qm me a non funt,fic demu fieri uelim y ut Dij uolunt. 

Quicquid obtigerit y nec deos culpabo vnquam>nec ac- 

cufabo y nìhil expoftulabo. 

SeruirefciOyVÌncerenefcio. 

T acato vultu aducrfaficut proftera,excipiam. 

^Lduerfis rebus minime deijciar,pro(peri* no infolefca 

T^uìlum conuitium nonferam y vel fklfiffimum. 
Taura ho bauuta,e grande. 
Magno affetta* fui timore. 

Formidine non mediocri captus fum. 

Obfiupuiyfieteruntque com*,& voxfitucìbws h$t. 

Gclidu* per dura cucurrit y offa tremor. 

Metu propè fum conftematw. 

Fui pene exanimatm metu. 

Extimuiyfenfique metu riguiffe capiìlos. 
Taura non ho. 
Jfon timco.Sum omni metu liberata. 

Ereptus cfl mihi timor omnis. 

Excuffi de corde metum. 

Leuatus fum formidine non mediocri 
Taura non ho di te. 

TSfon timeo te. 

Omnem tuam mordationem edentulam non timo. 

Tuas obtreftationes viruletas, & ormino ritìculas. 

nepili 



»e pi/i quidem furio. 

Tumos inanes tuos contemno, nimìamque ifiam in fol 
tiam retundam. 

Taigo è. 
Stultns.Eft impos animi. 
Efirationisimpotens . 
Efi tanquam tifino fylueflri aftus. 
Efi vitto mentis captiti . 
Tlanè indiget elleboro. 

Difibifuam dcnt mentem. 7S(on fccum habitat. 
*Non efl apud ft.T^on efi mentis compos. 
'Peggiore diuenta ogni giorno. . 
Quotidie fit peior. . 
In dies deterior euadit. 
In dies accrcfcit fuornm fcclerum immunità*. 
In dies ftagitium flagitio adauget. 
Vitam Mandrabnliplanè degit. 
Mandrabuli more viuit • 
Vitiorum fordes & animorum labes contrabere non 
definit. 

Tenfieri ho affai nella teli a. 
Difcruciant animum cura. 
H£c res innumeri* curis animum meum vehementer 

angit. (.-; ■ ^wMi 

Multis curis fum implicitus. 
Diuerfis negotijs diflringor. 
Varijs difìrahor curis. 
Tjegotiorum mole obruor. 
Multis fiudiorum obruor laboribus. 

Tcnfo, 
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Tenfo,cbabbi vitto queflo. 
Tutù idte audiuiffe. 

Cefeo te hoc intellexiffe. oirbitror hoc tìbi notum effe. 
Tenfo chef appi quanto fia diligente 
nelle cofe tue. 

Qua ftt mea prò rebus tuis vigilantia , arbitror te in- 

telligere. 

De meo fludio erga te>cenfeoje cognofecre. 
Quantum prò te > tuis epe rebus elaborauerim , haud 
vercorteintelligere. 

Tenfo che conofei la maluagità 
dellìnoflri nemici. 
Inimìcorum noflrorum fielera ubi nota effe arbitror. 
Inimicoru noflroru perfidia cenfeo iam te cognofeere. 
Quanta fit inimìcorum noflrorum improbità^ , mìni- 
me te latere exiflimo. 

Tenfauo non hauer altro da fare. 
Jd negotijs mìhì folnm dari credebam. 
Hoc negocium mihifòlum datum effe rebar. 
Tutabam hunc effe mei negotvj feopum. 
Tenteft dihauerlo fatto. 
T 'osnh et fatti. Ccepit eum pigerefa tti. 
In penitenti am verfm efl. 

Ter donami ti prego. 
Tane qu&fo erratìs. 
B^emitte multtam. 
liane vnam ignofee culpam. 
Da veniam puerilibus erratìs. 
•Ad hoc vitìum velis conniuere. 

Terdonamì, 
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Tei 'donami >s 'io fon breue. 
Ignofce feflinationi litcr arimi. 
Tane literarum celeritati. 
Da veniam>fibreuiores ad te dedì Utero*. 

Terdonamiy ch'io mi corruccio congiufla confa. 
Jgnofce ìracundU me& y qua legitima efi. 
Tane mei* querelis y qua iufiiffima funt. 
Da veniamiracundia,qua iufiiffima efi. 
Temolo grande cerchi. 
Vitam tuam innumeris exponis perìcul i*> 
Farijs tete obieEia* difcriminìbws . 
Tericulis te te temerò offcrs* 
Ver fari* in multi* periculi*. 
Crauia tibi impendent vita difcrimìna. 

Ter non più attediami con il dire. 
Trolixus ne ftm.lam fatis eU. 

Iam fati* cfijie me Crimini fcrinia Lippi 
Compila/fé putcSyVerbiim non amplius addam. 
3\(e nimium longa fumatur oratio. 
T^e longa ambage morer vos. 

Ter che ho intefo y che amila vhrtà,però 
faccio conto di te. 
Quìa acccpì Virtutcm abs te plurimum diligi , iccirco te 
magnìfacio. 

Quoniam bonarum artium difciplina* te adamare 

intcllexijdeo te plurimi facio. 

Quoniam virtutum infignia tibi femper grata ani* 

maduertiyiccirco te cateri* antepono. 

Quoniam exploratum habuì virtutem in predo apud 
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te femper ejjejdeo fummo te obfcruantia colo. 
Tercbe miperfcguiti i 
Quid efl y quòd me perfcquaris? 
Quid efi y quòd mibi detrabas? 
Quidefl y quòd mcpcrturbes? 
Quid ejl y quòd iniurijs me affidasi 
Quid efi y quòd me moleftes? 

Ter amor tuo difenderò Cefarc y ben- 
ch'io non glifofji amico. 
Ctifarem y quem mibi commendai > et fi ab eo Uftis fum, 
tuo tamen nomine defendendum fufeipiam. 
C tifar em y de quo ad me fcribis y etfi non paruis fum ab 
eo ajfettus imnrijs:attamen y quia ita vis y eum in om- 
nibus defendarn. 

C tifar em y de quo Uteri* mecum egifli y &fime ei ad- 
uerfarium conflitueram , abs te tamen ipfo rogatm 9 
eum accurati defendarn. 

Ter gratta d'iddio y fiamofuora di pericolo. 
Dei clementia y periculum euafimm. 

Dei immortali* beneficia ab imminentibws malis nos 
liberauit. 

Dei benignitate omnia diferimina fubterfugimws. 
Tcrfeuera come hai cominciato. 
Terge yobfccro, qua inHituifli via. 
Captum iter (qu tifo )profequcre. 
Si mibi credideriSyCtiptum continuabis iter. 
Terfuadomiychetu marni molto. 
Mibi per fuadcojne tibi charijfimum effe. 
, Cenfo maximo me abs te amore compietti. 

Confido 
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Confido me abs te plnrimum diligi. 

Ter qucfte ragioni dei far quello , 
ch'io ti con figlio. 
His rationibu* fintemi a mea acquicfcere debes. 
His caufts confi Ho meo parere dtbes. 
' His de caufts mibi obttmperare debes. 
Tefci noceno a te. 
Tifces tibi nocent. 
Tifces tibi obfunt. 

Tifcium efus efifiomacho tuograuis. 
Tifcium efus fiomachum tuum Udit. 
Tifces valctudincm tuam offendunt. 
£fns pifiium e fi tibi inimicws. 

Tcfie y cioè la pefic crefce. 
J^unc facili quadam pefic feruent omnia. 
Tefiis Ferrarla paffim fcintillat. 
Taffim vagar i pcfiìs ccapit. 
Teftilens aer Fcrrarienfes inf efiat 
Tefiis inclementiffime fieuit. 
Ferraris non parum fieuit pcfiis. 

Tiaccndo a Dio. 
Si futa ferant.Dto optimo maximo aujpice. 
Si fuperts collubitumfuerit. 
Si coopta Dij benefortunent. 
Sifuo nomine dexter affuerit Deus. 
Deo fruente. ; | 

Deofkutorc. 
Deopropitio. 

•Annuentibnsfuperis. 

, 1 Tìaciuto 
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; Giaciuto è co fi a Dio . 
J/V placitum eft Deo optimo maximo . 
Sic fuperi voluifìi* abunde . 
Sic vifum eft.fuperis . Sic Deo placuit . 

Tiacer duplicato delle lettere . 
Dupliciter deleffatus fum tuis literis. 

Tu£ quìdem liter<e duplicarti mihi Utitiam attulerut. 
Ex tuis ad me literis duplici gaudio ajfeffus fum. 

Tiglio gran piacer dcWamicitia nofira . 
Maxima affidar voluptate ex familiaritate nofira. 
7{on modica afficior iucunditate ex amicitia nofira. ì 
lAmicitia nofira maximam mihi affert voluptatem. 

"Pianger comincia . 
Fiere capit. Erupit lachrymas . 

In lachrymas folutus eft . Trorupit in fletum . 
In lacbrymas conuerfus cfì . 
TSJunc lachry mis maduere gena . 
Tsfunc maduerunt oculi fletu . 

Vigliando inimicitia per Ihonor miobamojha 
to effer vero amico . 

Optimum te mihi amicum pr&Hitifli> cum multorum 
odium,& maleuolentiampro me a confcruanda digni 
tatefufeeperis . 

luflum te mihi amicum oflendiflì>cum inimicitia, & 
bominum odium prò meafama retinenda fuflinueris . 
Toniamo y che fia cofi. 
Tingamus ita effe. Donemus ita effe . 
Hoc interim concedamus . 
Tonamus fic effe . 

' Toffh 
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Tojfa io morire^ s'io non voglio meglio 
a fesche tu a me. 
Moriar, nifi te amore fuperem. 

Tercam y fi te beneuolentia non vincam. 
T^e uìuamft tibi in amore concedam. 
Toter grande hai. 
Habes magnam autoritatem. 

In te y & autorità* y & fapientia tanta viget, quanta 
vix in alio vnquam. 

Homo es fumma dignitatis>autoritatis>gratiamjnul 

tumque de nobis meritws. 

Tua autorità^ nunquam vacillat. 

Tarn ad alta tua progredita autorità* > vt caput ai 

fiderà tollat. 

Summa efl tua apud principem autor itas. 
Touero è . 
EgeHate laborat.Laborat ex egeflate. 
Efl omnibus diuitijs nudatws. 
Eft omnium rerum egenus. 
Magna egeflate fordefeit. 
Eft Codro pauperior. Efl nudìor Leberide. 
Kfudm efl tanquam ex matre. 
*A priflina fortuna defluxit. 
*A d inopiam veli* remisque properat. 
J$e obolum quidem babet> vnde fibi veftem emat. 
Eftnudior Vaxillo. 
Tedem vbiponat,non babet. 
lAnimam debet. Zonam perdidit. 
Eft omnibu* opibm deftitutu*. 

« *■ • . 'v : : (fi 
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Efi clypeo fttnul & galea nudatasi & balìa, 
f Omnia fecum portat.Ett *<4gYippo ftcrilior. 
l Theognts diuitias babet. (1 
| 3\(e nummus quìdem Mi eflplumbeiiSé 
I Cleomenisfuperat cubile. . 

Mantm ad fiipem porrìgit. 
I ^Aliena quadra miserrime uiuit. 
\ Exigwm cibum tremulo ore petit. 

Efi tennis conditionis. 
I Efi abicftiffim&fortun&i 

Vitam duriter & mifere tranfigit*. > 
l Tauperiepremitur. 
ìi Quam plurim^eum premunt erumn£. 
I E fi alieni auxilij egens. 
Efi fortunis omnibus yacuus. 
Efi humili de plebe. 
Efi tcnuis homo forti*. 
, Efi tenuioris cenfus. 
Efi pauperrime conditionis. 

Tublica l 'opera tua. 
Tublica tuum opus. 
7<(e patere diutius cum blatis , & tineis rixari tuam 
faturam. 

Ede in vulgus tuum opus. 
Fac tuum opus prode at in lucerti. 

Tunito fer ai grandemente* 
Tunierisgrauiter. 

^Acerrimi* plagi* mult abere. 

I^on trit liberum > ncque impunitum tuum fcelus. 

L Debita 
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Debita yltione erratum iflud expurgabkur: 

De te fumctur acre fupplicium. 

Dabis poenas, exolues> luespenas. ) 

Jufta à te fuperzexigentfupplicia. 

Debita exolues fupplicia. 

TSIon impune id feceris, . 

^crifupplicioplefteris. 

Tunito fon flato per te* 
Tìacularis boftiafafttis fum, ob flultkiam Marn* 

Meum tergum tu & Hultitìa caufa fubduxi. 
Tutto nonè più. 
Ufi ìam adultws.Exccffit ex ephebis. 

E pueris exccJJÌKTubertatem egreffus. 

Tubertatis annos reliquia 

Eflnatuiarp. grandi*. *i 

Tucriliareliquit. . 
Predicatore è ottimo. < 
Efl bonus tbeologusy & magnus predicatori 

Vir eSì rei tbeologica confultiffimws . 

Sacra adpopulum conciones babet, tanta omnium ad 

miratione;vt ad eum plenis vndique uìJjs eatur. 

Lepore verborumaUkit ifententiarnm gr aiutate fu- 

Jpcndit,& cociones impetu atq; uiribws flcffifiomnes. 
Trcdicarò fempre Le tue laudi, v 
Terpctuws tuarum laudumpradicator cxiflam. 

L&mpliffimm tui nominìs concionatòr^fjuurtts fum. 

Ero femper acerrimm tuarum virtutum intimator. 
Trego Iddio chela co fa uadi bene. 
Dcum oro> vt quod continuisi i, tibibenc fuccedat. 
l,\ *.*k Jl * Dami 



Deum exoro y vt res tuctxbene fecundet. / * - — ^ 
Dcum qù<efó>vt tua vota fecundet. 

Tregoti che tu dij opera alla virtù. 
TeobfecrOyVtvirtutibuHnuigiles. 
Te bortor>vt uìrtutibm incumbas. ^ 
Te nonbortor folum ,fedetiam rogo 3 vt vktutibus 
operam adhibeas . • 
Cura,vt uirtutibws inuigikì. 
tnra y vt virtutum ornamento compares. 
Te rogOyVt omncs tuos neruos ad virtutis gloriarti ex** 
tenda*. 

Te obfecrOyVt omnibus viribm fumm# virtutum pr& 

ftanite incumbas. 

Te bortor y vt omni curd,fiudio ac diligentìa vntuti* 
bminfudes. 

Trcgoti,che mi vogli difendere, cotne 

• richiede ramicitiu\noftr a . 
Te oro s vt me ita tuearis y quemadmodum nottra expo 
ftulat amìcitia. 

Te obfecroy vt rem meam ita defendas, vt noflra po- 
ftulat necefjitudo. 

Te obfeSlor y vtme y vitamqucmeamita defendendam 

fufcipias , fi cut exigit mutum inter nos amor. 

Tregoti che la fperan%a che ho in te 

non fta vana. 

Te rogo y ne opinionem meam fallati. 

Te oro^ne fpes meafi A uflra>& incajja remaneat. 

Te obfecro > ne ftem mcam decipias. 

L a Faucant 
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Incredìbili quadam fuauitate verborum utitur. 

Ei loqueti ili a Homcrici feni mella profluere uidentur. 

T^ibil non erudite ,& ornate >nibil non diflintte & a~ 

damuffim loquitur. 

Oratiofua pura eft,aperta, &fhcilis. 

Ei loquenti dulcis eli fermo >proprius , terfus > cxqui- 

fitus>& grauis. 

Eum dicas vberrimum quoddam eloquente horreum. 

Mufam quandam y non hominem loqui contenderei 

Jlli Elettrica fubferuit>& ad vngucm nota eH. 

llli domefiica funt>& fhmiliaria Bjpetorices prgcepta 

Dum loquitur y tur ares effe Dcmoflhenem , aut fiquk 

Demoflhene fuperior effe poteft. 

ExaUiffima dicendi facilitate valet. 

Suo ex ore fluit oratio meìle fuauior. 

Sua oratio adeo fluit y ut fecum rapiat auditorcm. 

Huncprater fummameruditionemdecws eloquenti* 

commendai. 

Mellita quidam fuauitas fuo ori infidet. 

Tamexpolitè loquitur > vt ne Cicero quidempolitìm. 

Inibii fuo fermone fuauis, mellitius, nitidins. 

Ture integreque loquitur . 

Syncerè y candidè y nitideque eloquxtur. 

Iberno eH tamferreus y quem fuws ìli a pumsfynce- 

rusque fermo non protinm demulceat. 

Efi lingua lattali* gloria infigni*. 

Itylliis efl dicendi candore eo fuperior. 

Efl vir in narrando mira iucunditatis , & clariffimi 

candori*. 

Tanta 
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Tawf 4 venufta* illiu* fermonìbu* inefi > vt nìbìlfuo 
eloquio ftt venuHìu*. 

Efi uir dictdi maieftate y & or adi ffiatia clariffimu*. 
Hic vnicu* omnes dicendi Veneres amplexatur. 
Efi fupra quàm dici queat eloquentiJfim§. 
Efi typu* y atque ftmulachrum y totique Latialis poli- 
tici effigies. 

Huius virifacundia plerisque videtur ad formando, 
eloquentiamfolafufficcrc. 

Ex hoc homine reginam rerum eloquetiam inueniam y 
in quo funt Catoni* grauita* y Cali lenita* , Gracchi 
impetu* y Cafari* calor y Hortensij diflributio y & 

Ciceroni* opulentia. 

Tarla barbarescamente y igno- 

. rantemente. 
Barbari loquitur. 

Vir efi fece barbami confrurcatus. 

Efi elinguis,infhns y & planò barbarne. 

ESì a puntate fermoni* Bimani alienus. 

In Barbar ifmos incidit & fohcifmos 

Sua verba barbariem olent. 

Inconditè y & fine fole loquitur. 

Loquitur fine cultu deleàuque uerborum. 

yerbis vtitur inculti* y & à fplendort Bimani elo- 

qmj alieni*. 

Jnloquendo Cothìcamlìnguam refert. 
T^ullm lepos y nulla fkcundia, nulli fales y nullus cul- 
tu* y nulla Ventres y nulla GratU y nullus nitor y nul- 
la denique elegantia fui* inefi uerbi* y fed horribu* qui 

K $ dem 
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dem firmo. 

Totm barbarie fquallet. 
Tarla troppo. 
Eft loquaculus^garrulmi 
EH impendio loquacior. 

Eft homo non loquaci]fimu*jfedipfa loquacità*. 
EH rana,cicadaquegarrulior. 
EH leuu yfutulió \importwiws \ 
Ei innata eft verborumpetulantia % & loquendi teme- 
rità*. Videetiam. C. 
Tarla fuperbamente. 
Loquitur fuperbe .Folle pramit ventos. 

Klefcio quid fecum grane comic atur ineptè. 
Totum Hcliconem inter loquendum effundit. 
Darentfìimo y nebulisquepondu* fua verba. 
Troijcit ampulla*,& fefquipedalia verba. 
Ef fiat inane s gloriola*. 

lAmpullofa imperitia,& oftentatione tumefcit. 
*Ampullofè rejpondct. 

Tarla piti apertamente. 
Tinguiore Minerua agc. 
Die crafla(vt aiunt) Minerua: 
Bolidi u* ac planiti* die. 
lApcrtius ac clariu* effare. 
Simpliciter & aperte die. 
S implichi*) atque cr affiti* loquere. 

Tarlato non hai di quefto* 
Hoc ficco pede praterifHi. Hoc filentiopratermififtL 
Temere hoc tranfeundumputafti. 

' Hoc 
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Hoc nube filentij obtexijìi. 

Hoc ftlenùo ommififli. 

Silentvjjoelo hoc contexìjli. 
Variar non fa. 
Tfefcit loqui.EH tisana quidam Seriphia. 

Efl homo planè mutm.Elinguemputares. 

1 nfhìitiffimum iudicares. 

Tarum a mutuo differt. 

EH canendi dicendiqueprorfm imperitm. 

J^e vocem quidem imam conclone cdit. 
Tarlare ofcuro è il tuo. 
Obfcurm efl tum fermo. 

Tum fermo efl implicitm. 

Tum fermo efl error verborum ìnextrìcabilk. 

Tum fermo Giordianis nod is efl obuinfftls . 

inejplicabiliverboru circuito obuolutm efl tum fer- 

Tum fermo e fi Gripbis ofeptm bufoni anis. (mo. 

Tum fermo captiofis verborum laqueis coceptm efl. 

Js[ec piane nec dilucidò loqueris. 

Scire ac intelligere ncminem vis, qu& dicas. 

Inaudita,& infoienti vteris or at ione. 

otmphìbologìcè loqueris. 

Tarliamo >come fi dee. 
Serio loquatur. 

Omitamus has tricas y et ad feniaygrauiaqs ueniamus, 

Mijfa isìhacfaciamm ridicula . 

Tarlo con tecodomeflicamente. 
Tecumnonfecm>acmecumloquor. 

Loquorfamiliariter* 

K 4 Tecum 
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Tecum ago non obfcurè. 

Tatipatientemente la fortuna contraria. 
In re tam acerba bono fis animo oportet. 

Multum iuuat animus in re mala bonm. 

Fortis in ftafitoque fis animo. 

Sors humana conditionk forti f erenda efi animo. 

Quodforsfert citraculpam nofiram , id aquo , atque 

adeò magno animo ferendum eli. 
T agentemente fopporta. 
Si eumfiupidum y fi lapidem y fi beluamfacias,non admo 

dum commouetur jnon refragatur. 

Tacili animo fert quicquid conuitij in cum jparferts. 

Efi quidem infeipfum multarum iniuriarumpaulò ne 

gligentior. 

"Patir non poffo tanta fatica. 
Tati hunc laborem non poffum. 

Tanto fafiigio laborum non fumparfuturas. 
Intolcr abili mole laborum pr&mor. 
Succumbunt honeri vires . 
Cedere buie labori compellor. 

? atirò tutto il mal , che dirai di me. 
Tatiar quicquid in me finifiri dixeris. 

"Patito ho maggior ingiurie. 
Taffits fum maiora conuitia. 

^Ld maiores contumelia* iam occallui, mìnm ideo ai 
h<ec leuia commoueor^ 

Ita mea cutls occalluit ad bos morjks , w iam leues 
verborum iftus non admittat. 
Hifce tuis conuitij baud aliter moueor,quàm fi me ajel 

lus 
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lus calce fernet. 

Ud bcvs contumelia* ne pilo magis quidem moueor. 
Tato ogni cofa patìent emente. 
Sum laboYum tolcrantiffimws. 
Tatior quicquid accidìt. 

Qua mea non funtftc demu fieri uelim y ut Dij uolunt. 
Quicquid obtigeritynec deos culpabo vnquam,nec ac- 
cufabojiibìl expoflulabo. 
SeruirefciOyVincerenefcio. 
T acato vultu aduerfa>ficut projpera,cxcipiam. 
.Aduerfis rebus minime deijciar,profj)eri* no infolefca 
JjuUum conuitium nonferam,vel falfiffimum. 
Taura ho hauuta,e grande. 
Magno affé £1 ws fui timore . 

Formidine non mediocri captw fum. 
Objìupuiyfieteruntque com&,& voxfiucibus bgfit. 
Gelidmper dura cucurrìt >offa tremor. 
Metu propè fum conftematm. 
Fuipenè cxanimatmmctu. 
Extimuiyfenfique metu riguiffe capiìlos. 
Taura non ho. 
Jfon timco. Sum omni metu liberatus. 
Ereptus cft mihi timor omnis. 
Excuffi de corde metum. 
Leuatus fum formidine non mediocri 

Taura non ho di te. 
K(on timeo te. 

Omnem tuam mordationem edentulam non timo. 

Tuas obtreftationes viruletas, & omnino riiìculas. 

nepilt 
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ne pili quidem fkcio. 

Fumos inanes tuos contcmno, nimiamque iflam in foli 
tiam retundam. 

Ta'Tgo è. 
Stultus.Efi irnpos animi. 
Efirationisimpotens . 
Efi tanquam tifino fylueflri a firn. 
Efl vitto mentis captus . 
Tlanè indiget elleboro. 

Difibifuam dent mentcm. Tfon fccum habitat* 
TS(on efi apud fi.T^on efi mentis compos. 
"Peggiore diuenta ogni giorno. 
Quotidie fit peior . 

In dies deterior cuadit. 
In dies accrefeit fuornm fcclerum immunità. 
In dies ftagitium flagitio adauget. 
Vitam Mandrabuli pian è degit. 
Mandrabuli more viuit . 

Vitiorum fordes & animorum labes contrabere non 
definit. 

Tenfieri ho affai nella teli a. 
Difcruciant animum cur£. 

H£c res innumeris curis animum meum vebetnenter 

angit. - . - •> .'. - . IÌiÌ£Ì 

Multis curis fum implicitus. 

Diucrfis ncgotijs difiringor. 

Varijs difirahor curis. 

JJegotiorum mole obruor. 

Multis fi udiorum obruor laboribus. 

Tenfo 3 
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Tenfo>cbabbi vdito queflo. 
Tutù id te audiuiffe. 

Cefco te hoc intellexiffe. jlrbitror hoctìbi notum effe. 
Tenfo che /appi quanto fia diligente 
nelle cofe tue. 

Qua fu mea prò rebus tuis vigilantia , arbitror te in- 
teUigere. 

De meo fludio erga te,cen feo y te cognofecre. 
Quantum prò te ,'tuisquc rebus elaborauerim , haud 
"per cor te intelligere. 

Tenfo che conofei la maluagità 
dellinofiri nemici. 
Inimicorum nofìrorum [celerà ubi nota effe arbitror. 
lnimicoru nofiroru perfidia cenfeo iam te cognofeere. 
Quanta ftt inimicorum noftrorumimprobitas , mini" 
me te latere exiflimo. 

Tenfauo non hauer altro da fare. 
Jd negotijs mihi folum dari credebam. 
Hoc negocium mihi folum datum effe rebar. 
Tutabam hunc effe mei negotij feopum. 
Tenteft d'hauerlo fatto. 
Tcenit et fatti. Ccspit eum pigerefa tti. 
Inpcenitentiam verfm efl. 

Perdonami ti prego. 
Torce qu&fo erratis. 
Bgmitte multtam. 
Hanc vnam ignofee culpam. 
Da veniam puerili bus erratis. 
*Ad hoc vitìum velis connìuere. 

Terdonami, 
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• ^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
Terdonami^siofon breue. 

Ignofce feflinationì literarum. 

Tane literarum celeritatL 

Da veniam,fi breuiores ai te dedì literas. 

Ter donami^ cVio mi corruccio congiufla caufa. 

Jgnofce iracundU mea> qua legitima cfi. 

Tane mek quereli* >qu& iuftiffìma funt. 

Da vcniam iracundi^qua iufliffima e fi. 

Tericolo grande cerchi. 

Vitam tuam innumeris exponis periculis* 

VarijS tete obiettai difcriminibm \ 

Tericulk te te temere offers. 

Ferfaris in multk periculis. 

Crauia tibi impendent y>it& difcrimina. 

Ter non più attediami con il dire. 

Trolixus ne fìm.Iam fatìs eft. 

Iam fati* efljie me Crimini fcrìnìa Lippi. 

Compilale putcsyverbum non amplìus addam. 

lS(e nimium longa fumatur or atto. 

?<(e longa ambage morer vos. 

Ter che ho intefo y che ami la virtà,però 

faccio conto dite. 

Quia acccpi virtutem abs te plurimum diligi > iccirco te 

magni facio. 

Quoniam honorum artium difciplinas te adamare 
ìntellexiyideo te plurimi facio. 
Quoniam virtutum infignia tibi femper grata ani- 
maduertiyiccirco te c&tcris antepono. 
Quoniam exploratum habuì virtutem inprecio apuì 
/vitaè , te 



te femper effe, ideo fummo te obferuanùa colo. 
Terche miperfcguiti i 
Quid eflyCjuòd me perfequam* 
Quid efi y quòd mibi detrahas? 
Quid efl^qnòd me perturbes? 
Quid cft,qnòd iniurijs me affidasi 
Quid eft>quòd me moleftesi 

Ter amor tuo difenderò Cefare>ben- 
cìoio non glifoffi amico. 
Cdfarem , quem mibi commendas , et fi ab eo Ufas fum y 
tuo tamen nomine defendendum fufeipiam. 
C&farem y de quo ad me fcribis>etfi non paruis fum ab 
eo ajfcffus iniurijsiattameny quia ita vis, eum in om- 
nibus defendam. 

C&farem> de quo literis mecum egifii ,&fime ei ad- 
uerfarium conjiitueram , abs te tamen ipfo rogatus 9 
eum accurati defendam. 

Ter grada d'iddìo 9 fiamo fuor a di pericolo. 
Dei clementia>periculum euafimws. 

Dei immortalis beneficia ab ìmminentibus malis nos 
liberauit. 

Dei benigniate omnia diferimina fubterfugimus. 
Terfeuera come bai cominciato. 
Terge, qbfccro, qua inftituifli via. 
Captum itcr(qu#fo)profequcre. 
Si mibi crediderisycaptum contìnuabis iter. 
Terfuadomiycbetu marni molto. 
Mibi per fuadcojnc tibi ebariffimum effe. 
. Cenfo maximo me abs te amore compietti. 

Confido 
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Confido m abs te plnrimum dilìgi. 

Ter qucfìe ragioni dei far quello 3 
ch'io ti con figlio. 
His rationibus fententia rnea acquicfcere debes. 
His caufis confilio meo parere dtbes. 
His de caufis mibi ottemperare debes. 
Tefci nocino a te. 
Tifces tibi nocent. 
Tifces tibi obfunt. 

Tifcium efm efifiomacho tuograuis. 
Tifcium efu* fiomacbum tuum Udit. 
Tifces valctudincm tuam offendunt. 
Jfas pifcium eft tibi inimicus. 

Tcfie>cioè la pefic crefce. 
T$unc fucili quadampefle feruent omnia. 
Teftis Ferrarla paffxm fcintillat. 
Taffim vagaripcfiìs capit. 
Teftilens aer Fcrrarienfes inf efiat 
Teflis inclementiffx me fieuit. 
tenaria non parum feuit pcflis. 

Tiacendo a Dio. 
Si futa ferant.Dto optimo maximo aufiice. 
Si fuperis coUubitumfuerit. 
Si capta Dij benefortunent. 
Sifuo nomine dexter affuerit Deus. 
Deo fuuente. ; ì 

Dtofkutore. 
Deopropitio. 
•Annuemibusfuperis. 

1 Tiaciuto 



( "Piaciuto è cofi a Db . 
Sic placitum eft Deo optimo maximo . 
Sic fuperi voluiflis abundc . 
Sic yijkm eflfuperis . sic Deo placuit . 
"Piacer duplicato delle lettere . 
Dupliciter del e flatus fum tuis literis. 

Tu£ quìdem litera duplicem mihi Utitiam attulerut. 
Ex tuis ad me literis duplici gaudio affé 6fus fum. 
Piglio gran piacer delTamicitia noflra . 
Maxima affidar voluptate ex familiaritate noflra. 
I^on modica afficior iucunditate ex amicitia noflra. - 
^Amicitia noflra maximam mihi ajfert voluptatem. 
Pianger comincia . 
Fiere ccepit. Erupit lachrymas . 

In lachrymas folutus eli . Prorupit in fletwn . 
In lachrymas conuerfus eft . 
TSfunclacbrymis maduere gena . 
T^unc maduerunt oculi fletu . 

Pigliando inìmicitia per l'honor miobamoflra 
to effer 'pero amico . 

Optimum te mihi amicum pr&flitifli, cum multorum 
odium,& maleuolentiampro mea confcruanda d'igni 
tatefufeeperis . 

luflum te mihi amicum oslendiHi>cum inimicitia, & 
hominum odium prò mea fama retinenda fuflinueris . 
PoniamOyChe fia cofi. 
Tingamus ita effe. Donemus ita effe . 
Ho c interim concedamus . 
Ponamusficeffe . 

Pojfa 
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Tojf/i io morire, s'io non voglio meglio 
a te, che tu a me. 
Moriar y nifi te amore fuperem. 

Tercam y fi te beneuolentia non Vincam. 
T^e uiuam y fi tibi in amore concedam. 
Toter grande hai* 
Habes magnam autoritatem. 

In te y & autorità*, & fapientia tanta viget, quanta 
vix in alio vnquam. 

Homo es fumma dignitatis y autoritati* y gratiam y mul 

tumque de nobis meritus. 

Tua autorità* nunquam vacillat. 

Tarn ad alta tuaprogreditur autorità* y vt caput ad 

fiderà tollat. 

Summa efi tua apud prìncipem autorità*. 
Touero è . 
Egettate laborat.Laborat ex egefiate. 
Efi omnibu* diuitijs nudatu*. 
Efl omnium rerum egenu*. 
Magna egefiate fordefeit. 
Efi Codro pauperior.Efi nudior Leberide. 
J^udu* efi tanquam ex maire. 
*A prifiina fortuna defluxit. 
*Ad inopiam veli* remisque properat. 
7{e obolum quidem habet y vnde fibi veflem emat. 
Efi nudior Taxillo. 
Tedem vbiponat y non habet. 
*Animam debet.Zonam perdidit. 
Eft omnibus opibm defiitutu*. 
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Eft clypeo ftmul & galea nudatus; & haSìa. \ 

Omnia fecumportat. Eft <Agrippofterilior% 

Theognis diuitias habet* 

T^e nummus quidem itti eft plumbea* è 

Cleomenis fuptrat cubile. , ^vvtaCJ. 

Manum ad ftipem porrigit. 

lAliena quadra miserrime uiuit. 

Exiguum cibum tremulo ore petit* 

Eft tennis conditionis. 

Eft abic£iijjìm& fortuna 

Vitam duriter & mifere tranftgit. . , 
; Tauperiepremitur. 

Quàm plurim^eum premunt erumtue* 

Ejl alieni auxilif egens. 

Efi fortuni* omnibus v acuti*. 

Efihumili de plebe. 

Eft tenui* homo forti* * 

Efi tenuioris cenfus. 

Eft pauperrime conditionis. 

Tublica l'opera tua. 
Tublic a tuum opus. 

K^e patere diutius cum blatis , & tineis rixari tuam 
faturam. 

Ede in vulgus tuum opus. 
Fac tuum opus prodeat in lucem. 

"Punito fer ai grandemente» 
Tunierisgrauiter. 

^Acerrimi* plagi* muli ubere. 

2\[o» erit liberum , neque impunìtum tuum fcelus. 

L Debita 
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Debita fittone matura ifiud expurgabitur. \ 

De te fumetur acre fupplicium. 

Dabis pcenas, exolues> luespenas. 

lujla à te fuperi exigent fu pp Uria. 

Debita exolues fupplicia. > 

Ts(on impune idfeceris. » 

tdcrifupplicio pletteris. 

Tunito fon flato per te. 
Tiacularis bofliafattiis fum> ob flultkiam tuam. 

Meum tergum tua Hultitm caufa fubduxi. 
Tutto noni più. 
Efl iam adultus.ExccJJìt ex epbebis. 

EpuerisexccffitSPubertatemegreJJìio. 

Tubertatis annos reliquia 

Ejl natii iam grandis. * 

Tueriliareiiquit. . 
Predicatore è ottimo. . 
Efl bonus tbeologHSy & magnus predicatore 

Vir e§l rei theologica confultiffimu*. 

Sacra adpopulum conciones babet, tanta omnium ad 

miratione;vt ad eum plenis vndique ttijs eatur. 

Lepore ver borum attuit i fententiarum grauitate fu- 

fpcndit>& cocìones impetu atq; uiribws fle$i$omncs. 
Trcdicarò fempre Le tue laudi". " 
Terpetuws tuarum laudum pradicator cxifiam. 

lAmpliffimm tui nomini* concionatòryfuturm fum. 

Ero Jèmper acerrimm tuarum vìrtutum intimator. 
Trego Iddìo chela co fa uadi bene. 
Dcum oro, vt quodcon$ìitui$ìi y tibibene fuccedat. 
■ Uvvu d * Deum 
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D6«w exoro,vt res tudsbenefecundet. V- ' t. 
qà&fò,vt tua vota fecundet. 
Tregoti che tu dij opera alla virtù. 
Te obfecrOyVt virtutibusinuigiles. 
Te hortor y vt uìrtutibus incumbas. , 
Te non bortor folum ,fed etiam rogo , vt vbrtutìbus 
operam adbibeas . • 
Cura,vt uìrtutibus inuìgikì. 
tnra y vt virtutum ornamento compares. 
Te rogOyVt omncstuos neruos ad virtutis glorìamex* 
tendati. \ 
Te obfecrOyVt omnibus vìribm fumm# virtutum pr a 
fiantia incumbas. 

Te hortor, vt omnì cur4,Jìudio ac dilìgenùa vhrtuti* 
bminfudes. 

Trcgotiyche mi vogli difendere scoine 
richiede l y amicitiu\nojlr a. 
Te oro s vtme ita tuearÌ4 y querrtàdmodumnottra expo 
fiulat amicitia. 

Te obfecro y vt rem meam ita defendas, vt noftra po- 
fiulat neceffìtudo. > 
Te obiettori me yVitamquc [meam ita defendcndam 
fufcipias yfuut exigit rnutum inter nos amor. 
Tregoti che la $eran%a che ho in te 
non fia vana. 
Te rognone opinionem meam fallati. 
Te oro^ne fpes meafiuflra>& incajja remaneat. 
Te obfecro } ne jpem meam decipias. 

L 2 Faueant 
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Faueant fuper/ tuìs eonatibus. 

Bene fortunet Deus,quod tibi in manibm ejl. 

Fcelicitercedat,quodinftituiftL 

Faliciter exeat,quod agrejjks es. 

Deus bene capta fccundet. 

Trottato non bài le far^e tue. 
T^onfatisvirestuasexploraueris. 
T^on confuluijii vires tuas. 
Tonfati* librafti vires > an fuff erendo buie oneri fini 
par es futura. 

Infufcipiendo onere, vires animi tui non confuluiftL 
Trouedutohomòè. 
Eft Tiromctheus alter. 
Eft prouidentia nulli fecundus. 
Eftfua prouidentia perquàm inftgnis. 

In hoc bomine prouidentia aqualita* cum prude ntia 
certat* 

Eftfuturorum ncque ìncautus ncque ignarm. 
Egregia fìbifuisque rebw proùidet>& confuto* 
' TS(ibileH y quodmfuaprudentiadefideres. 
Sic prouidm eft y vt futuri femper prafeiu* fuiffe vi- 
deatur. 

^emo hoc bominc altiori prouidentia praditus. 
/Prudente è. 
Ejl prtnitentis homo prudenti a. 

E fi virtute prudenti a pr atlanti ffimus. 
Efipraclarumtotiesprudentia specimen. 
Trudentiffimus apud omnes habetur. 
Eft viua prudentia imago. < 

Ex 



Ex perfidior Tennis. 

Ti ometto che fi farà. 

Magnifice poìliceor .Spondeo futurum. 

Tromitto me id fatturimi. 

Do fidem futurum. 

Confirmo futurum. 

Trencipe ottimo è. 

Trinceps efi optimus. 

JT^ibil non regìum agit. 
EjiiUuUriffmus,&excellentìjfimusprmeps. 

JEi inefi animus ver è egregius. 
Habet pettus ver è regium. 
Ei inefi animus ver è regius. 
Latrocinia mira jeuerhate compefcit, nocentes profu- 
gat,bonislegibusfuumvigoremreuocat. 
Iberno hoc principe incorruptior. 
Hic vnus multorum Heroum dotes y ac decora fui* re- 
tulityTtolomei Thiladelphiftudiu erga bonas literas, 
lAlexandri Magni felicitatemi Tbilippi ciuilitatem y 
Cafaris inuìttam vim animi, .Auguftifuauitate,Tra 
iani manfuetudinem,Mexandri Seueri integritatem, 
M.iAntomj dofirinam^Tkeodosij pietatem:& fi quid 
aliud maius effe potefì. 
Bjte regitdittis,& peftora mulcet. 
Trojperkà ti doni Iddio. 
Shfàuftum>acf<zlix,quod aggrederis* 
Deus bene vertat,quod agis. 
Bono fit omnibus, quod infiìtuis. 

Benèfortmet Deus tuos labares. 

L i Tregato 
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Tregato fon flato a furiò. 
Upgatu* fum>vt hoc fUcerem. 
^pgatus hoc feci* 

Multi* & affiduis precìbut exoratm >boc feci. 

*Permotuspr<ecibHs,hoc feci. 

Multiplicì rogati* adduftws fum,vt hoc a mefierct.. 

Tregoti,quantofo&po/fo. 
Maioremimmodumterogo. 

Te etiam atque etiam oro > &. óbfecro,atque obtcftor. 

Hoc vnum abs te peto , & contendo. 

Teto a ie,& fi pater is, oro y vt te coferues incolumen. 

Vehementerte etiam, atque etiam rogo. 

Hoc te etiam atque etiam precor. 

Trego,cheviritrouifani. 
Trócor, vt vos omnes incolumes & reftè valentes offen 
dam. 

Faxit Deus optimws maxìmm^ vt vos omnes offen- 
dam incolumes. 

"Pregandomi mi fui ingiuria. 
Magna me afficis iniuria > cum precibus offici um nieum 
fofiulaó. 

Ingratam mibi rem fkcis> cum aliquii precibus à me 
contendi*. 

%** <\* • . » ^ i* 

Inìurìam abs te mihìjiefìputo , cu m à te rogor* 

Trometti y e non attendi m 
Te promijfa non aìligant . 

Credo te futilem , & nuìlius fidei . 

Taftafacis Locrenfia* 

Esfadifragus. 

I A Efl 



Efi viri prudenpis exemplar. 

Exisìimant omnes prudentiam qua fi lumen aliquod 

cxtcris extin ffis in eo due e fiere. 

Trefentation deW altre lettere dopo le 
fue ferine. 

S cripti* iam , & obfignatis meis ad te literis , tux mibì 
delatafuerunt. 

^bfolutk iam> & tabellarìo commiffis meis ad te lite 
risjuas mibì Ctffar reddidit. 
Expeditis iam, & miffis literis ad te meis,tua& quarti 
primum accepi. , 

Quando confiderò ibenefici y chc m hai fatto, 
jòn aflr etto fhr ogni cofa per te. 
Cam tua erga me benemerita memoria repeto , impcllor 
omnia prò te ylibentiffirnèfhcere. 
Cum animaduerto, quanta fit tuorum erga me officio- 
m rum magnitudo, eompellor tibi in omnibus ftruire. 
% Cum mibì in mentem venit , quibws me benefici} s ex- 
ornaucris, cogor omnia tollerare modo tibimorem 
geram. 

Quanto potrò. 
Quantum in me erit. 

Quantum vires patìentwr. 
Quanto mibiconcedetur. 

Quanto fiudio confequi poterò, id omne ad arbitrium 
tuum libemijfime conferam. . 
Quanto potremo. 
Quantum poterimus. 

Quoadfacultafifmt.. 

L 4 Quantum 
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Quantum noflra fe fe extendent vires. 
(Quantum erti in nobis fttum. 
Quoadpencs nos erti. 

Quanto poffò ricordarmi. 
Quantum recordar i poffum. 

Quantum memoria repetere poffum. 
Quantum cogitatione compietti poffum. 

Quanto bauerei rifo y s io foffì fiato prefente. 
Quos ego rifws excitaffem y fi affuiffem. 

Si te coram adifffem y rifks maximi affufiffent. 
Quel, ch'io ho penfato per te y ti farà 
molto vtile. 

Quod prò te excogtiaui y magnu efi tìbì lucrum aìlaturum 
Qj4pd mihi prò te in mentem venti y maximum eHti- 
hi emolumentumprafitiurum. 
Quod prò te mente reuolui , maximos tibi frutta* af- 
ferei* 

Quel y &eftdice dell'armata è fidfo. 
Quod de claffe fertur y fklfum efi. 

Quod de claffe impingitur y vanum efi. 

Quod de claffe dicitur y rifibile efi. 

De claffe quod obvjcitwr y mendacium efi. 

Quel piacerebbe farai a Cefare y reputa 
farlo a me. 

Qvwcunqur officia in Cafarem contuleris y ea omnia iti 
me collocata arbitrare. ■ 

Quibufcunque Cafarem benefieijs obfirinxeris eìuf- 
dern me obnoxium reddes . 

Quicquidfiudif y ac diligenti^ Cafaris 9 caufam expofuc 

- rif 9 



ris , id tpfum in re te me a expofuifti , exifiimes velim. 
Queir è vera laude , che procede da huomini 
lodati . 

Ea efl firmiffìma laus , qua "prouenit ab bis > qui glor io- 

fiffimè viuunt . . , . . 

Ea e fi vera laus , qua a celeberrimi* viris plurimum 
decantatwr . 

Ea e fi vera laus y qua a viris laudati* proficìfcitur. 

Quello è vero bonore, che nafce da i 
a fatti. 
Js ver us e fi bonor a qui non ex ver bis nafeitur , fed ex re 
ipfa . 

Ea efi.vera nominis exifiimatio> qua non ex fermoni- 
bus y fed ex rebus ipfts deducitur . 

Quelli c hanno vifio , pojfon render teftimo- 
nian%a di me. 
Qui perjpexerunt , de gcflìs meis tefiificari poffunt . 
Qui viderunt yfirmam fidem pr affare pojjunt , quo 
modo me habuerim . 

Qui interfuerunt , tefies funt de bis , qua a me gefla 
funt. 

Qucfla cofa mi piace molto . 
Hoc e fi mibi pergratum . 
Hoc me plurimum deleftat . 
Hoc mibi valde placet. 
Hoc efl mibi admodum iucundum . 

Quefla cofa Ibo molto a caro . 
Hac res e fi plurimum mibi cordi . 

^ihil efi , quod ftt mibi marni cura , quàm hac res 

Jd mibi 
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Idmihimaximecogitationiefl. 

\ Quefla cofa appartiene a me. 

Hoc mcum efi onus.Hoc mea interefl. 
-Hoc ad me attinet. 
Hoc ad me Jpc fiat. 
'Hocmeumeflncgocium. 

Quefla cofa rifarà digrand'honore. 
Hocfummo tibi exit ornamento. 

Hoc magno tibi erit honori. 
' Hec res tue exìflimationi magnu efi comodu ali attira 

Quefla cofa ti farà molto vtilc. 
Hoc magno tibi erit adiumento. 

Hoc ampli jfimum tibi emolumentumpreflabit. 
Hoc tibi multum vtilitatis afferet. 
Hoc maximos tibi comparabit fiuffus. 
Quella cofa fi è chiara. 
H£c res nihil habet obfcuritatis. 
Hac in re nullam efl dubitano. 
Hoc negocium nulla difficultate habet. 
Hoc omnibm patet. 

Quefla cofa non fi dee tacere. 
Hoc non efl tacendim. 

Hoc minime prxtermittendumefl. 
Hoc non efl cum filentio rdinquendum. 

Queiìc cofe mi vengono a memoria. 
H&c mihioccurrunt. . 

Hac mihi venùmt in mentem. 

Quefla è cofa manifefit a tutti. 
Uotpalàmeft.Hoceftperfcicuum. 

Hoc 



Hoc liquidò confiat • 

Hoc 7/of ki» c/? /jpptf C w ofttytf ) & tonfoYÌbus . 

Hoc e fi domo fu a cuique notius . 

Hoc luce clarius e si . , 

Hoc notius efi y quàm fitoDelia canibus . 

Hoc omnibus prorfus obuhm efi . 

Hoc wewzo c#citf 000 difcernit • 

Hoc explorata fatetur veritas. 

'Hoc expo fittone non indiget . 

Hoc prò comperto habetur . 

QueUa fiìlaba è lunga* 

Syllaba h&c. e§i longa • 

Syllaba haec deb et protendi ^ 

H£c Syllaba producitur . 

Quefìo appartiene al nofiro amore • 

Hòc amoris nottri effeputo* 

Hoc prifca noHr& bcneuolentU effe videtwr . 

Hoc nofiro T>etuft&.amiciti& effe duco. 

Hoc amicitU noflr# proprium efi . 

Queflo è attenuto per errore, e non per 

mia colpa . 

Hoc errore , e£* # o# culpa euenit • 

Hoc facilitate magis , #4«de faftum ctf » 

Hoc credula at e potius > quàm culpa obuenit . 

Quefìo è quello , di ch'io voleua , 

che tu fapeUi. 

Hoc eH y quùd te fibre defidcrabam . 

Hoc efi , quod tibi notum effe volui . 

Hoc efi , quod te [ciré drbitratus fum « 

\ ■ Quefio 
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Quefto è vitio di natura 
Hoc ejl a natura. 

li omnibus à natura infitum eft. 

li a natura comparatum eft. • 

li nobis attribuit natura. 

li nobis natura prtfcripfit. 

Quefto libro lo ieiico a te. 
Dciìco tìbi bunc librum. 

Tatcre y obfècro, tui celeberrimi nomini* titulum operi 

meofacem quandam pr ducer è. 

Hoc opus tuo nomini propium feruo. 

Quefto non fi può far con ragione. 
Hoc non potè ft fapienter fieri. 

Sipoftules hoc rationc certa fkcere , tu nihiloplus a- 

gas, quàm fi ies operam>vt cum ratione infanias. 

H£c res neque confilium y neque modim in fe babet Mi 

lum. } 

Quefto (la bene a dotti. 
Hoc decet doffos. 

Hoc martus doófos exigit. 
Eruditi \ffime cuiufque intereft b<ec mimerà obire. 
Hoc decet Virosprim&(yt aiunt )nota. 
Hoc ad primi ordinis viros jpefitat. 
Hoc non nifipolitiori dottrina ornatis licet. 
l\accomandatijfimo mi è. 
Mibi commendatijfimm eft. 

Eft hic homo mibi tum ob eximias ingenij dotes , tum 
ob officia in me non yulgaria fic commodatm y vt com 
mendatiorcjjcnonpojjìt. . ^ . 

Haccomanioti 
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Raccontandoti le mie cofc. 
Commendo tibi res meas. 

Res meas, qua* apud te depofui, tibi etiam atque 

ctiam commendo. 

Ragionar voglio teco. 
Voloparumte alloqui. 

Tauri* te volo. 

Taucis eft qùòd te velim. 

Tmcistecumagerevelim. 

Lubet paucis tecum agere. 

Ragioniamo fpcffo di te . 
De te fiepe numero apud nos fermo inciditi 

Frequens de te mentio, & eadem illuflris apud nos ha 

bit a efi. 

De tuo candore plurimm > & jrequens mibi cum om- 
nibus fermo efi. . , 

Ragioneuol cofa è quefia. 
Hoc vere rationes reperti monent. 
Suadet hoc ratio. 

Hoc efi a ratione minimi alienimi. 

. Rallegromi, che sij ritornato faina. 
Saluum te adueniffe gaudeo. 

Te Jòjpitem in ciuitatem redifje vtile efi. 
Cratulor tibifwlicem reditum. 
Gratia fit fuperis , quòd ad nos incolumi* redieris* 
Gratulamur tibi, & nobis,quod viuus y ac valcns no- 
bis rcSlitutus fts. 

£>uòd incolumen te ac reducem vidimus, efi, cur ma- 
gnopcregaudeam. 

RaUegromi 
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^ecreafi con le lettere bum une. 
Bjcreatur Uteri* bumanìoribm. 

minimum fuum politioribus literis relax at. 
minimum fuum melioribtis literis pr&ficit. 
Mentem fuam bonarum l 'iter arum ftudio pr&parat. 
{ * Recuperato hai il primo grado. 
Gradimi prifiinum recuperaci. 
Tu priflino fafligio es reHitutus. 
Clarior y illufiriorque emerfi fti. 
Es in integrum rcfiitutus. 

Hjngratioti vndto. 
%Ampliffima& tibigratias babeo. 
1 mmortales tibigratias ago. 
Meritas tibi gxatixs babeo. 
Magnam tibi gratiam refero. 

Bjngratioti quanto fo y e poffb. 
Tacere non poffum y quinin fingulas res y meritaque tua, 
tibi gratias agam. 

Tantum me tibi debere exiflimo y quantum per foluere 
difficile eH. 

Quodreferre gratiam y ita y vt volebam y nonpofjum y 
fortuna debes imputare. 

Vitam cam mibifuperi concedant alìquando f acuita- 
tem y vtpoJfim hunc animimi tui ardentijjtmum repo- 
tim^quàm verbis,declarare. 
Quid referam tuo in me animo dignum y nihil babeo y 
nifi me ipfum y quem fi alieniti* effe preti] putas y to- 
tem peculio tuo aferibito. 

Ego re , quàm ver bis y tantum in me beneficium re- 
pendere 
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pendere malim. 

lmmortalis ago tibì gratias agamque dum viuam: 

nam relaturum me affirmare non pojfum. 

Habeotibi , & femper habebo gratias , non folum vt 

amico Jed yt hombti doftiffimo. 

Quum gratias agere pares non queam , hoc faciam, 

quod mihireliquum eft, te amabo, te colam, te vene- 

rabor. 

Gratias tibì tàm multas ago, ut quas alijs quamlìbet 
amicisagam,nonhabeam. 

]\ingratioti di quanto 
hai fiitto. 

Quo quanta fide meanegotia procura , pares gratias 
agere vix pojfum , referre nequaquam . 
Quòd hocfecerisgratiam, & habeo, & habitus fum 
immortalem. 

Quòd meis commodis fludes , & habetur a me gra~ 
tia,& femper habebitur. 
Quo nos prò virili tueris,gratum e fi. 
fateorme tibi magnopere deuinftum effe. 
Tibi ame& habetur, & refertur gratia ingens. 
Bjngratio Cefare cagione della 
tua amicitia. 

Maxim as C^fari gratias ago, qui tam confequendi fumi 
liaritatcm mihi materiam obtulit. 
lngenteis Cafari habeo gratias, qui mihi caufamprti 
buit,vt me tibi amicitia conìungerem. 
Cafari magnani refero gratiam, qui mihi,vt te ama* 
rem,caufam dedit. 

Hjngratio 
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Bjngratiato ho molto Ccfare. 
Tluribus $erbis Cafarigratias egu 
Multo fermone C # fari grati as babuL 
* Longa oratione C&f ari gratiam retulL 
Penderti il cambio non poffo. 
Quòd nullam tibi tuisq; meriti* gratiam referre queam. 
efl cur in immenfnm doleam. 
jlnimo meo nullum vnquam incommodu accidit acer 
bivtfiy quàm quòdnunc tibi y cui immenfam gratiam de 
beo ine mediocri qmdemrcferendi fuppetat fault as.. 
Dolco me tantam tuamin nos bumankatem nonpojfe 
ex <equo reponere. 

Ego quibm ver bis iiìitamprompto >tam liberali in 

me animo gratias agam y non reperio. 

Quibm tMem ver bis prò hoc tuo erga me animo gra 

ticvsbabiturwsfim y nefcio. . 

*4 me nulla* officij vices poffis fperarc. 
fenduto ha il beneficio . 
Ojficiumreddidit. 

Merita praftitit. 

Beneficia contulit. 

Benemerita retribuita 

( Reputato t'bo fempre fauio in ogni cofa > 
In capiffndis confili] s te fummaprudentiavirum femper 

exiJUmaui. 

Semper te in confdijs adminifirandis optima fide vi~ 
rum cenfui. 

In u bus benegerendisy te fingnlariprudentia pr&dì- 

tum femper cjje cognoui. 

M K € fi a 
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B^efia adunque. 
Fjliquum eli igitur.I[efiat igitwr. 

Supercfl igitur. 

Ueftami, che parliamo infime personalmente. 
Super e fi, ut coram fermonembabeamus. 

J^eliquum efi, ut una loquamur. 

Bjfiat,ut nos fimul conueniamus. 
Ribaldo è. 
Homo eH omnifceleris genere inqiànatus. 

Efi omnis amenti*, omnisq; fcelcris focius. 

JEH omnium colluuione uitiorum contaminata • 

GrauiJJimus quibufque criminibus eSì obnoxius. 

JLfi qu&dam terna fentinaq; uitiorum. 

TJjillus efi fuorumfcelerum modus. 

Efi dottus Syllam fcelerum fuperare magiflrum. 

Efi ipfa nequitia nequior. . 

Efi quauis Tefle peftilentior. 

Suis moribus nihil ajperius. 

Suo pi fiore nihil efi nigrius. 

Scelefiiorem certo fcio uidiffe me nunquam. 

Efi trifurcifer quidam. 

Efi uir vel cruce dignus. 

B^baldiffimofei. J 
Tcrucrfijfimus es,$ malo alieno, ucl pafceris^uel gaudes 

Indignus es cui nunquam bene fit , qui malis gaudes 
' alienis. 

Bricco è. 
Efi abunde diues. 

I ngens babet dirà ti arimi pelagus. 

itti 
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jUiabundefuppetuntdmitia. 
inibii fu& opulenti^ dee fi. 

Efi bene nummatm . 
-Vìx ceder et opibm Crcefì. 

Jpfe Mìda eftga^is & lydo ditior auro. 

EH ita diuesyVtnummos mctiatur. 

EH auri ditiffimus. 

Efi lArabis ditior. 

Efi Lyficrates alter. 
•JE.fi copia cornu. 

Habet l ac galliti aceum. 

Efi dextro hercule riatti*. 

EH vir pradiues. . 

Efi nullimAndigens Deus. 

Crafumopìbusvincit. 

Efi CraJJo locupletar. 

Bjcompenfarò la tua fatica. 
Cratiamtibirefcram. 
- B^eponam tibi meritum. 

I{epcndam tibi officia. 

B^effondebo tibi meriti* tuis. 
; Tower atum hoc btneficium tibipulcbre dices. 

Dijpeream,nifi beneficium tibi conduplicauero. 

Tar ero benefieijs acceptis. 

Efficiam , yt tuum in me officium ad te non fine fesm 
• re redeat. 

Hac tua in me pietatis officia, multo fonare remetiar 
Bjcompcnfarti non poffò. 
Ego fi me tantum 9 quantm fum>pignorioppofuero , nulla 

M a ex 
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ex parte poffem foluendo effe. 

Ego fi ampliffima, planeq; regalia munera reporter?: 

fkteor me tuis beneficijs imparem effe. 

Tanta funt tua in me merita^ vt quamuis dicendi c<fr 

piam fuperent. 

J^icompenfare non pojjìamo il padre , 
nè la madre. 

Iberno parem referre gratiam parenti poteft,ne malo 
quidem. 

K(ec malo parenti quifquam parem referre gratiam 
potè fi. » 
T^onpoteftpargratia rependi patri vel matrL 
Bicordo buono mi dai. 
Mones rcfite.Mones amice.Tlacidè admoncs. 
Sincere confulis. Obiurgas amanter. 
B^icordeuóle farò di te. 
Tuorum in me beneficiorum memoria nunquam confene* 
fcet y intercidet y emorietur. 

Quìcunqueme terrarum angulus efl habiturm , tuo- 
rum in me beneficiorum mtmor ero. 

Tui apud me vnquàm cflinter moritura memoria. 

Bjcordan ^ farà di te. (nius. 
Ipfe t ibi tuis fcriptis extruxiiii munimentum are peren 

Vir es am primis infignis , & aterna memoria ho- 

minum commendata. 

Tuum nomcn erit immortale. 

B^icordanza di queflo non è. 
Hocpofi memoriam hominum contigit nemini. 

Huins rei non extat memoria. 

Hoc 
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Hoc fattura efi pofl hominum memoriam. 
Trulla fuper hoc inuakfcit memoria. 

Bjcorderommi fempre delli tuoi bene fi ci. 
Tua in me merita nunquàm mihi ex animo dilabentur m . 
lmmortalia tua erga me benemerita, affidua memo- 
ria contempi abor.: 

Tuorum erga me meritorum memoriam, nulla vnr- 
quàm del ebit obliuìo. T 
Dies,ac noóiestuorum erga me officiorum memoriam 
tenebo. 

Tua erga me beneficia nunquàm à memoria difcèdet. 
Ricordati dell' amicitìa nofira. 

Cur a ,vt familiari atis nofira memoria habeas. 
Fac,vt neceffitudinis nofire memoriam tencas. 
Cupio ,vt amicizia noftrg memoriam nulla deleat ob- 
liuìo . Velim y T>t amicitia nofira coniunttio perpe- 
tua memoria ubi fi t. 

^cordati di quefia cofa. 

Hoc tìbi cura fit.Hoc memoria teneas>yelim* 
Cwrayntvblìuijcarif. 

Hoc feduloin mcntem habeas >velim. i 
Hoc Jempe r animo completi ere. 
Ricorrono tutti a te. 
Confugìunt ad teomnes. 
Fitfrequensconcurfuxadte. 
Te uvlut patronum,& {pei anchoraomnes confpiciùt. 
Santtiffimi* pedibus tuis fe fe omnes aduolunt. 
Conuentus ad te clarorum hominum ex omni patria 
celebres fiunt. 

M 3 Ricetto 
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Eccetto delle lettere. 
Ho riceuute le tue lettere. 
Eccepì literas,accepi abs te literas. 

.Attuiti mihi C tifar Ut eros tuas. i 
-^edditti mihi fuerunt Ut era tua. 
I{edditti mihi fuerunt abs te l'iter x. 
addita efl mihi epifiola tua. 
Tua mihi literti del atti fuerunt. 
ZTuti mihi Inerti per Cornelium fuerunt affignatti. 
*Accepicpiflolam y quam ad me fcrip fitti. 
Reddìdit mihiC 'tifar liter as tuas. 
lAccepirfuas ad me C tifari dedifli literas. 
B^ceuute ho le tue inuettiue. 
Tuti conuiciatoriti epifioU ad me vfque penetrarunt. 
Omnia imples rumoribm inimicisjnectuti famti con* 
fulis. 



lnuettìuarum fagittas in omnes vibras. 
^idiculofa cofa è quefla. 
Hoc efl rifu dignum^ 
Htic res efl prof e fio iocofa y & rifu digna Catoniano. 
Quis in hac refe à chachinnis temperarci 
Quk rifui par cerei f.^i^cd. v i 

Quis rifum cobiberet, quum tu tam lepidi ioc arisi 
Quis bue decem non euocet Democritos? 
Satis baberent decem Democriti , quod hic rider ent. . 
Ridere comincio. 
Solutmfum in rifum. 
lam Democritum ago. 
Vultumrifufoluh 

; . Ih 
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Inrifum progreffus firn. 

Bjncrcfcemi batter fiutiate 
Studìorum meomm me capit penitudo>tanqnam qu& nul 
lam jrugem attulerunt. 
Mepiget laboris literis impwfì. 
T^onnunquam mearum uigiliarum propemodum me 
pariti et. 

Bjpofarfi alle uolte bifogna. . 

Omnia indigent recreatione. 

Omni uita inHitutioni fuo lufus concedimus. 

Studi) s etiam ipfi aliquid lufus nonnunquam permit- 

titur. . \ 

Danda a fi ctiam literis ipfis remijjio. 

Sunt etiam Mufts fua ludicra. 

Mifia Camotnis otia funt. 

Bjprende li uitij di altri. 
Corrigit uhi a aliena. 
Tfotat curuos mores. 
Vitia aliena censoria nota perftringit. 
lAlios carbone notat. 

Imputato è niente. 
In attìmatione quorum uilefeit. 

I^ulla de eo in bonumfama celebratur. 
Etim magis y quàm Tberfiugenm defyiciunt. 
njjpofi à vna lettera tua > uengo alla 
rifposla de l'altra. 
"Primis literis tuis rejpondi>uenio ad altera*. 
FniepifioU rejpondi > uenio ad alter am. 
Trhna epiftoU fatisfeci, nunc ad alter am accedo. 

M 4 Bjfuc- 
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Rjfueglia C&fare. 
Excita C&farcm. Excute eum fornito. 
Eius fomnum excutias. 
Ed uc hominem è tenebris Morphei. 
Excita C&farcm à fomno. 
Cura C&farem à fomno cxcitarì. 
Ritorniamo alpropofito. 
J{edamusadrem. 

Vt illuc^vnde abijjredeam. 
K(e noflra in immenfumpaulatim excrefcat or atto. 
Vteò> unde digreffa eft> no/Ira fe refcrat or atto. 
Vt ad rem recurrat oratio. 
Sai niente* 

7{ihil feis. 

7$ondumproluiWi labra C aballino fonte. 

T^pn tibi Gorgonei mensfuit unffa uadis. 

Fo nte ncc ctonio pecora tinfta lacu. 

Tslgntua Caftalias coluere pocmataLymphas. 

Munquàm Tbo6acium,nec tetigere lacum. 
Saluta Cefare, &glì altri amici 
per parte mia* 
Saluta C&farem nomine meo. 

Meis uerbìs Càfarem falutabis accurati. 

Familiares noftros nominatim meo nomine faluere iu~ 

babis. r - ; - r .; * c w.t uKV&\ ?>vx ù ;V* 

C difari , cocterisq; amicis noflrìs falutem meis uerbis 

annuntia. 

Cófarem iuuenem iufla modefium aceruditum,qu<efo, 
negraueris meo nomine f alutar e. 

C&farem 
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Cafarem omnis humanitatis antisìitem Bigenter ,& 

meo nomine [aiuta. 

Sanar non fi può. 

In eis diluendis uulneribus Corgonei fontis defluuia 

non fufficient ,nec Ch 'ironia manus. 

Sanar fi può in diuerfi modi 
Huic morbo facile mtderi poffumus. 

Hoc poculum tefebre leuabit. 

binimi morbosfanatThilofophia. 

Theologia morbos animi peìlit, medicature^. 

Vinum lenit cruciatum dentium. 

Malua leuat tormenta vteri. . 

Sonus mitigatfedatjòpit, leuat dolor es capitis. 

Cicuta obfifiit ebrictati. 

Sapendo qualche cofa fon obligato àte. 
Debeo tìbi quicquid habeo dottrina. 

Siquidinmcefl dottrina, &fiquid pr&ter hominis 
effigiem habeo, id tèi iamnunc, ut par e fi, libens in- 
genueq; acceptum refero. 

S aperà con il tempo. 
Sapiet cum tempore. 

Trogrejfu tempomfapiet. 

Sappi che ifiimo Cefare quanto merita 

la fua uirtù. 

Scias C<efarcm tanti a me fieri , quantum eius uirtus ex- 
pofiulat. 

Cefarem tanti a me fieri>quantum mcretur eius wrtus 
Ego Cdjari tantum attribuo, quantum uidetnr exige- 
r e eius uirtus. . 

Sappi 
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Sappi que fio per certo. 
Hocfic habcto.Hoc exploratum babeas. 
Hoc crede mibi.Hocratum babeas. 
Hoc èxifiimesyuelim. 

Hoctibiperfuadeasuelim. 
Hoc unum fic babeto. 

Saper puoi facilmente quanto 
mi lei caro. 

Quàmmibi charusfis y non obfcure intelligere potes. 

Quàm tegratum habeam.potcs facile cognofcere. 

Quìmmihì acceptusfts, dare potes animaduertere. 
Sauio buomo è. . 
H omo efl fingulari fapientia praditus. 
. Homo efl jptBabiiis fapientia. 

Efl perjpeftijfimus fapientia exemplar. 

Sapienti^ radìccs in eoprofpicereeft. 

Efl ornatiffima fapientia uir. 

Efl nomine fapientia admirandus . 

Efl uiro,cuius fapìentia nibil deeSl. 

Efl uir .omnibus uera fapietia dotibus cumulati fimus. 

Efl Catone fapientior. 

Scacciar anno V ignoranza. 
Expugnabunt barbariem. 

Latina litera in dies magis magisq; ejflorejcunt. 
Sctlerato è.uide Tebaldo. 
S colori affai ha in fcuola. 
Habctmultos auditor es. \ 
Efl illi fiequens auditor um. 
Efl illi non infrequens auditor um turba. 

Tbcatrum 
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j Theatrum babet y & conuentum quàm frequentiffimu. 
' ride. H. 

Scriue y ouero compone elegantemente. 
Scrìbit eleganti fcriptm 'a. 

Scripta fua funt miro verborum cultu expolita. 
\ T^il fcribit y nifi ingenio perfettum, & indusìria eia- 

boratum. 

S cripti* fuk nìhilpot ejfe,neq;doftÌHs> ncq; lepidius. 
Scriptorum fuorum genio deleftantur omncs, tara le- 
pidafunt. 

Scripta fua diuinitate quadam fententiaru atque uer- 
borimi copia^aureifluminis infiar exuberant. 
Multum ei inefl erudita facilitati*. 
Jn fcribcndo videtur effe Gratiarum eboro flipatm. 
Stylus Longolij efl apertus ,fimplex y modeflU pie- 
m4s>do£lHs,acperpolitws. 
Script a fua fmt Dcmoflbenis lepore excult a. 
Script a fua funt miro lenocinio pbalerata. 
Scripta fua funt eleganti y ac abfoluta yerborum cultt$ 
ta elaborata. 

Scripta fua no funt a ternani eloquij puritate aliena. 
Scripta fua funt venusìijfimisdeleftis verbi* ac fen- 
tentijs piena. 

Illiperpctuum efl peculiare >& proprium, quàmeru- 
ditijfimefcribere. 

Qua fcribit y abunde leftorem rejìciunt , tàm grata 
funt y & elegantia. 

Slfafcripla eximiam dicendi facultatem referunt. 
Script a fua funt omni clegantiaru genere ornatiffima 

tv' >l Scri P tis 
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<S cripti* fuis nihil efl dottiti* , candiditi* , politiusqnè 
Muja omnes certatim ti fcr iberni afpirant. 
Tslibiinon eruditè & ornate nihil non difiihttè & ad 
amuffim fcribit \ 

Suafcripta adeò fiuunt,7>t fectm rapiant lettore*. 
Script is fuis acccdit Bimane proprictatis per ìtia fum 
mè admiranda. 

Scrifta fuafunt omni genere cbariora longeque cul- 
tiora. 

Script a fua sut mira uenufiate y miroq; colore depict a. 
Sripta fua funt ad ^AriHophanis lucerna elucubrata. 
Script a fua oleum lucer namq;>& tranfuerfosvngues 
refipiunt . ^uvì^^.;:vàv^ùuv^^ 
Scripta fua Demojlhenis> aut Epitteti lucernam olct. 
Eflfefliuu* in fuis fcriptis nitor, &grati(fvna latinò- 
rum vocum exuberantia. — ~ 
Hac egotrediderim Venufma digna lucerna. 
Hoc vel crediderim ftt Ciceroni* opus. 
Scriuerotti d'vn tanto homo. 
Cafari vitaw, mores , & res egregie gefl a* Uteri* man- 
dare concititi. 

Connitar memorìam tanti viri , tamquepr&clari, ab 
hominum obliuione^atque filentio vindicare. vw 
siliqua celebritate fama fi ami cximias bominis uir- 
tutesafficere. 

Scriuerotti. 
Scribamadte. 

Tu lictt mutmfts , ego t amen non definam fiequenti- 
bmtibiepifiolisobjìrepcre. 

Scrino 
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Scritto ha affai il noftro maeftro. 
Traceptor fcripfìt multa. 

Multa exfccretarijs doftrinarum habita eruere y atq; 

promere elaborauit pr&ccptor. 

Tr&ceptor fuo labore tam clarns efl y vt [cripta fua 

omnium manibws tcrantur. 

Srhterti non ardifco. 
Serìbereadtenonaudeo y 

Tudor me prohibet , hominem tenui* fortuna y nul- 

liusquepropemodum autoritatis y ad te litexas dare. 

I^eque ego ad te fcribere auderem y nifi incredibili tua 

humanìtas literas mihi ex intimo corde, quodam qua 

fi fuo iure extrudìffet. 

Impudenti*, culpam deprecor y quòd tantulm ego ad 
tantum heroaferipferim. 

Ego alioqui mode firn y imo tìmidm y & mihiparum 
fidenSyVcreor ad te fcribere. 
I^ec fortuna mea y nec eruditio y nec vita omnino vir- 
tù* huiufmodi efl y vt licitum mihipute fcribere ad te. 
Scrittore tu m 'hai fatto. 
T^ifi tua me animajfct admirabilis humanitas y & bene 
ficentia inuìtaffet y manum calamo y nifi te impulfore y 
non admouiffem. 

Scriuer non voler nelle lettere ifecretu 
%on omnia literisfunt committenda. 

Catte quorum vita y vel honoris pcriculum imminet y 
literis commìttOsS. 

Scrini qualche cofa y pcr moflrar y che fti viuo. 
Jlliquid fcribdj$ y quo te vixiffe tefleris. 

Hòc 
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H<w plurìbu* de te verbi* fcrìpfi, quàm decreueram. 
Fui longior>quamputaràm. 

Scriucrò longamente con più 
commodità. 

Tluribm ad te fcribam^cum plus ocij nattu* fuero. 
Tlura fcribam cum commodiorem fcribcndi fkculta- 
tcm habuero. 

Longiori vtar epìflola > cum mìhi maior tempori s op~ 
fortunitasfucritoblata. 

Scriuendomiyche tu m'ami y non mi 
fcriui cofa nuoua. 
7{pui mihi nibil nuncias , cum me abs teplurimum ama 
rifìgnificevs. 

'Inibii mìhi noui declaras>cum tuum erga me amore y 

beneuolentiamque demonfiras. 

7{pn efi mìhi nouum y me abs te mirum immodum di~ 

Scriuimi fpeffo . 
Fac fape ad me fcribat. 

FaCyVt fapius tuis me Uteri* vifitcs. 

FaCy vt crebrius tua ad me litera deferantur* 

Fac y vt fapiws per literas mecum agas. 

Scrijji quefie cofe, accio intende fli 
Inanimo mio. 
H<ec ad te fcripft, vt animum meum agnofeeres. 
Hi* te admonui y vt mentem meam inteìligeres. 
H<ec tibi exarauì y vt voluntatem meam jperjpiceres. 
H<ec tibi nota ejje volui y vt confilium meum acci- 
peres. 

Scrinerò 
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Scriuere non uoler nelle [lettere 
ifecreti. v / v 'm.ì, > 
Tu caue y ne quid ad nos fcribas perìculofe , nam litera 
frequenter intercipiuntur . 

C attendimi ne cui uis commitantur epifioU , qua ali- 
quid latentis con ftlijbabent. Vide ctiam fuperius. 
Scriuimi (pejjò . 
Fac ad me y quàm fdòpiffime fcribas. 

Expeftamus omnino non epifiolamjed ingentem lite- 
rarum farcinam. 

Iac>ut frequenter ad nos fcribas y faltem ut ualeas. 
Scriuerotti hauendo tempo. 

Dum fucrit otiumjcribam ad te. 

Simul atque me laboribusnon nihil extricauero y libe- 

bit uel iuììis uoluminibus tecum congredi. 

Simul atque dabitur otium, non litteris modo , ucrum 

-etiam iuftis uoluminibus te onerabo. 

Tibifcribam ì cura otium contigerit> & nuntius pau- 

lò certior. 

Scriuerotti per non mofirarmi ingrato. 

Scrìbam ad te y ne firn ingratus. 

Meis literis tibi me non ingratum fuiffe tefiabor. 
Cum decebitjdeclarabofcriptis faltcm , me non omni- 
no immemore tant£;tamq, ejfuffa in me beneficenti**. 
Scrìbam ad te ne officium tuum in hominem parum 
memorem 9 parumq;gratum collocaffc uidcaris. 
Ego praftabo y ne pojjìm meo merito dici ingratus. 
Scritto ho piu y chc non noie a. 

Tlura,quàmftatueramyad te fcripfi. 

Scrinerò 
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Scriuerò breumcntc. 
Breuibus me expediam. | 
Sribam fummatim. 
Omnia compendiofi narrabo. 

Sritto batterci più cofe y fe il corriera 
non mbauejfe affrettato. 
Tlura fcripfiffem y nifitabehari]ftflinatio me impedijjet. 
Longioribm te Uteri* vifitajjem y fi tabellari] celeri- 
tà* voluijfet. 

Tlura Uteri* commi ftjfem y fi tabellari) celerità* per- 
mifijfet. 

Tabellari] properatiofuit caufa y quòd me& UterA non 
funt prolixiorts . 

érìtmatì Celare ogni 
mio fiato. 

Omnem mei flatus conditionem tibi fcribet C&far. 
Omnem me& gubernationis rationem tibi literis ex- 
planabit Cafar. 

Omnem mei confili] fummam C&far te docebit. 
Scordar non mi pojjb 
la patria. 
Obliuifci patria non poffum. 

Vt Tifami liceatobliuifci y querendu* efl mibi aliquis 
. fluuius Lethau* , ne me diutiu* cruciet eiu* defidc- 
rium. 

TS(on poffum non dolere, quoties in mentcm venit y in 
patria quod Ccelum y quos agros y quas eruditorum ho- 
minum confabulatìoncs , quamfortunam , qrus fyes 
tam fucile reliquerim. 

Secreto 
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Secreto fei Slato fempre. 
Fuiflifempre taciturnus. 

Integritatem fideijaciturnitatifemperadiunxifti. 
Se furai a mio fenno y imparerai. 
Si me audi eris,addifccs. 

Si me afcultarisyliteris incumbens. 
Seguirò te per le tue virtù, 
yirtutum copia > quibus te redundare video , fkcit y vt te 
■ plurimum imitcr. 

p Firtutum tuarum vbertas fuadct y vt a latere tuo nun 
qjUam difcedam. ~ ' 

Sebauerai altra opinione 3 fh che l'intenda. 
Quòd fi fecus tibi videtur,fiic me certiorem. 

Quòd fi fcntentiam mutaueris y fhc vt me admoneas. 
Quòd fi mea tibi opinio non placuerit, fac fentiam. 
Quòdfialiam habueris voluntatem 9 fnc inttlligam. 
Se farai quel ch'io defidero, ti giudi- 
cherò mio buon amico. 
Si quod defiderium meum eSl > profitterà , te mihi ami- 
cijjìmumiudicabo. 

Si , quod cupio , perfeceris > te mei fludiofiffimi arbi- 
trabor. 4 . ' • 

Se fofii Slato prefente> non hauxefli 
potuto far meglio. 
7s[eque fi affuiffet y rem melius curare potuiffes. 
T^eqtte accuratimji adfuiffes y rem egijfes. 
Tfeque maiori Sludìojieque maiori diligenti a y fi pv 
JènsjìiiJfes y negociumpertra8arepotuijfes. 

\ s 'ì° 
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S'io dubitajjì del tuo amore , ti pregare* 
con maggior inflanùa afkuorirmi. 
Si de tua erga me voluntate dubitare y pluribus ad te ver 
bis fcrìberem y vt tuum mihifiudium pr&flares. 
Si de tui erga me amoris coniunffione vererer y longio - 
ri oratione contenderemo vt caufie me a fkueres* 
T^ifi reSiam de te fidem tener em y pluribm tecum age 
fernet rebus meis fhueres. 

S'io faperò il voler tuo y fodisfhro 
al tuo desiderio. 
Siintellexero voluntatem tuamjne deftderio tuo adiun- 
gam. 

Si feiueroy quod defideras y facia libenter y quod cupis. 
Si quod cupis y cognitìone copletti poter o,nulla tua mi 
hi opus erit admonitione. 

S'io non vi moHrerò il maleficio di Cefare , 
voglio ognifupplicio. 
T^ìfi vobis C &far is nequitiam demonftrauero y omnium 
maxima pana me fubijcio. 
TS(Jfi apertiffimum C&faris maleficium dcclarauero, 
omnime fupplicio fubijcio. 
T^ifi C<efaris maleficium patefecero y eiufdem pana 
reusefficiar. 

S'io non bauejji prouato la tua liberalità y e fede; 
non ardirei raccomandarti i miei fecreti. 
T^ifi tua mihi fides explorata efiet y non auderem mea ti 
hi cordis arcana exprimere . 
7>{ifi tua mihi fides per jpeff a y & nota effet y nequaqua 
confi derem mea tìbi confilia exprimere. 

Se 
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Se muterai collumi far ai bene. 
Si mores correxeris,bene facies. 

Si vitam commutaucrisjrem ages te dignam. 

Si meliorem viuendi rationem fufceperisjn virum prf 

ftantiorem euades. 

Se non potremo effer infieme con le perfine , 
faremo almeno con l'animo. 
Si cor por e vna effe non poter imos animorum faltem con 
iunUionefruemur. 

Si vna effe non valebìmus,affidua tamen cogitazione 
alter alter um compie £1 et ur. 
Sicorporis pr&ftantia fruì non poterimus,licebitfal~ 
tem mutua inter nos recordatione animi prafentia reti 
Se il bifognerà y non ifeuferò la fatica, (nere. 
7{eque(fì dabìturfkcultcvs )ullum laborem fubterfugia. 
Sifuerit ncceffejiullum onus recufabo. 
Si euenerit cafusjiihil exit mihi arduum y & difficile. 
Se quefle cofe fon cofi(come tu fcriui ) del 
refio potremo jperar bene. 
Si hac(vt fcribis) vera funt , de reliquis optimè Jperan* 
dum efl. 

H#c ft(vt admones)ita funt y c et era ad vota fuccedet. 
Hac fi( vt narras)certa funt , estera erunt faciliora. 
Se vorrai cofa alcuna da me , farò che 
• non chiederai indarno. (nis. 
Si quid à mepetieresy curaho y ne tuapetitio habeatur ina 
Si quid à me volucrvs> faciam , ne tuapetitio frujlra- 
toria videatur. 

Si quid a me pofiulaueris , dabo operamene tu qui- 

7^ a dem 
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dem ftufira à me petijffe videarts. 

Se tu non hai molcflia alcuna* 
Sì nìhil te perturbatasi nihil te impedii. 
Si nulla afficeris moleftia. 
Si es occupatìonibm fubdonatus. 

Se fei difenfor de gli amici (come foleui) ac- 
cetta ancora la defenfìone mia. 
Siprijlinam in amici* defendendis( ut confueueras)bene 
uolentiam retinesjufiipe me defendendum. 
Si idem patronus es in conferuandis amicis( ut confue 
ueras ) me tua virtute fufcipe protegendum. 
Seruitore tifino. 
Situi animi benignitas dignabitur Cafarem numero die 
tulorum fuorum afiribcre y dabimws operamene pror- 
fus ignauum, aut ingratum collegijje videatur. 
Me pergat tua nobilita* inter fuos clicntulos ponere 
ftudio certè nulli ceffurum. 
Fbicuq; gentiu futures firn y certopoUiceor, quid clien 
tulum h abitar hs es tibi ex animo de di tu addiftumq;. 
Si fa chiaramente quel ch'io ho fatto per te. 
Omnibus notum efl>quidpro te pr&flherim. 

Omnes fucile intelligunt , quo fiudio > qua cura , qui 
ue diligentia rem tuam trattauerim. 
*HS e fi ignotum, quantum laborispro tefufceperim. 
lamptruulgatum efi, quo modo caufam tua cgcrim. 
Sobrio è nel viucre. 
Efi cibi potusqueparcijfimws . 

Efi exaftiffima fiugalitatis norma. 
Efi Socrate Curio que fìugalior. 
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Eft vk fiugi.Eft efor lautitiarum. 
Efi vir ciborumjotusque continentijfimus. 
Erugalitatem accurate obferuat,vt qua eH bona va- 
Ictudinis cufios. 
Efi inimicus luxuriofts epulis. 
Efi ab omni immodico ciborum vfu auerfus. 
Si quis fobrietatis nomine efi commendabìlis y hic om- 
nium maximè. 

Inferno omnium efi eo vno deleftus cibori* minus mo- 
So che quefio farà. (rofus. 
Euenire iìlud feio. 

Scio, vaticinor y acpenè oculis video Jboc euenturum. 

Hoc penè oculis vìdeo. Traf agio boefuturum. 

Mens mea efi prafaga futuri. 
Solito è farlo. 
Moris efi.Confuetudinis. 

Teruulgati moris efi. 

Hoc efi public a consuetudine receptum. 

Trifcis temporibus hoc confuetum efi. 

Eftfolennisconfuctudo. t 

Inualuit confuetudo. 
Sotto quefio. 
Hoc feio. Hoc baud ignoro. 

Hoc non me fugit. 

Hocnonmelatet. 

Hocnonmepraterit. 

Hoc non fum nefeìm. 

Hoc non me clam efi. 

Hoc quis nefriti Hoc baud me fhlfum babuit. 

7s^ 5 Hoc 
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Hoc nemini dubium efi . Hoc non me fallii 

Hoc compertum habeo . Hoc non e fi mihi obfiurum. 

-Hoc teneo tanquam nomen % meosq; digitos. 

Hoc teneo melius y quam nomcn meum. 

Hoc mihi efi minime inexploratum. 

Hoc efi mihi per fpecliffimum. 

Hocperfuafumbabeo. 

Trulli efi hoc magis exploratum y quàm mìbì. 
Soldato è bonijjimo. 
Optimus efimilcs y Dux y ^ex y Imperator. 
Vir e sì rei bellica gloria maxime ftrenuus. 
Vìr efi magnus gloria magnisq; rebus gefiis. 
Efi bellator illuflris. 

T^puit hic omnia y qua ad militiam freftant. 

Vir efi y quiob infignemfortitudinem animofus >Achil- 

le dici meretur. 

Efi fummus Imperator. 

Jmperator efi ter maximus. 

In conftlijs rerum maximarum y ac admìnifiratione to 

tius Heipub.praclariJJìme uerfatus efi. 
Sodisfar prometto in ogni cofa. 
Ego omnia curabo y ut defiderio fatisfaciam tuo. 

Omnia faciam y ut nota tua obtineas. 

Omnia quidem per libenter fufcìpìam , ut quod uelis , 

confequipofjìs. 

So ben quanto ti appreso. 
Quanti ego tefaciam y non fum nefeius. 

Quantum tibi trìbuam y fum mihì ipfc teflis. 
Quantum apud me fissatile cognofio. 

So 
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So quetta cofa per certa. 
* llud non uereor. 1 llud fcio. 

I Ilud mibi non eii incognhum . 

lllud confirmare poJJUm . 

lllud exploratum babeo. 

So quanto aiutar mi puoi. 
Quantum me adiuuare poffìs y facile intclligo. 

Qutaum mibi y rcbusq; prode fle poffìs, dare cognofco. 

Quantum mihi>rebusq; meis opitulari poffìs > certijfi- 

mum babeo, 

Quantum mibìnunc fubuenire poffìs, no fum ignarus. 

Ts(o melatet,quatu mibi patrocinijspr&fl are ualeas. 

7s[ on mefugìtyfi mibi optm [erre poffìs. 

J^on me preterita quatti ualeas in auxilijs pr&fUdis. 
So quclycbe à me appartiene. 
Scio quid me deceat,Scio,quid mibi conducati 

Certum babeo ,quid mibi conueniat. 

'Isfon mefugit,quid me a interfit . 

Son di quella opinion^ ch'io era. 
In eadcm ftntentia permaneo. 

Eiufdem fententia fum. 

Manco in cadem voluntate. 
Idea opinio non efl mutata. 

In cadem me fentcntiafirmauì . 

Son fuor a di pericolo. 

Extra periculum pedes babeo. 

Extra lutum pedes babeo. 

Trafenti periculofum liberatus, ereptus. 

Emerfi è periculo non mediocri. 

^ 4 Enataui 
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Enatauiexboc discrimine . Laureimi gejlo baculum. 

Son molti ignoranti , che s'impacciano ne 
gli altrui fattile non fanno gommar ì fuoi. 
Complures funt infipientes y qui aliorum fatta procurante 
& fua regere baud feiunt. 

Tlerique exiflunt y qui alienis fe implicant negocvjs y & 

fua minime adminiflrare curant. 

Termulti reperiuntur infcientcs y qui alien as res inepte 

curant, & fuas nefeiunt gubernare. 

Son jpauentato per le tue lettere . 
Exanimatus fum tuis literis. 

Tertimui ex literarum tuaram recitazione. 

Tercujfus fum y lettìs literis tuis. 
Superbo è. 
Super bus eft.Fafìuofus efl.^Arrogans e sì. 

Infoi entijjìmus efl. Faflu intumefeit. 

Efl laudato Tauone fuperbior. 

S ibi plus blanditur y quàm Suffenus iUe Catullianus. 

*Autta ett illifuperbia. Tollit Crifias. 

Exìflìmat fe ad fuperbia genitu y tata efl illi dementi a. i 

Venditat fe homo ineptè gloriofus. 

Sibi olusfatis placet ac blanditur.Sefe mbratur. 

Suo fupercilio nihil efl arrogantius. 

TSQmis odiofe fibi placet* 

*Arrogans efl ufque adeo y ut omnespra fe uno agreftes 
ignobilesq; pradicet. 

Superbia è uhiopejjìmo. 
Terniciofijfimus anima morbus efl arroganza. 
7^u llum uitium Deo inuifius eSì arroganza. 

Inibii 
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T<lihil (minino efl fupcrcilijs ifiis intolerabilius. 

TSJjdllum hominem gtsDijs mortalibusq; inuifum ma 

gìs,quàm ftroces i(ii, & mimi Sujfeni Catulliani. 

TSfibil ad bumanos congrejjus conuittusq; incptius>ar 

rogantibus ifiis>& fupcrbis. 

T^ullum aliud koliditatis documentum , quàmfi quis 

fibiuehementcrplaceat. 

Superbisce per il ueflire. 
Ex ueflitUyCateroq; corporis cultu fuperbit. 
Veflium luxu jtbinimis indulgct. 

Sopporta in pace la auuerfttà. 
lAduerfamfortunampatienterfert. 
Fortuna minaci auda£ler refi flit, 
fortuna tela forti infranto quòd animo repelliti 
Soporto ogni cofa y cbe uiene. 
Qmcquid accidit patienterfero. 
tAduerfts rebus minime deijcior. 

Sophìflicatìoni adefjo non fi curano. 
J^unc fopbifticationes jpernuntur. 

T>{unc defuefcunt tenebrarum portenta. 
lam paffi m fophiflici negleftui habentur. 
SpendaT^a grandemente. 

Cenfum multum prof'undit. 

Eftucreprodìgus. 
'bljhil fibi reliquumfacit. 

Fortunas fuas omnes obligurit. 

lAmbabus profundit manibus. 
Spero. 

Spero.Venio in ftcm.Vocor.Sperofore. 

Maxima 



Maxima {pe teneor. 
Mihiarridet (pes,& blanditur. 

Spero per la tua diligenza ejjer uitoriofo 
nella caufa mia. 
Diligentia y quafìne meis admonitionibus uteris y maximci 
mibi frern afiert , ut in caufa me uitloriam obtentu- 
rum confidam. 

Vigilantia y qua fine, literis meis fiemper uteris y me bor 
tatur y ut meis de rebus bene jperem. 
Studium y quod fpontetua meis in rebus oslendis ,fecit 
ut caufa rnex optime confidam. 
Spero in te folamente. 
Omnis mea in te jpespofita efl. 
Omncm meam in te jpem collocaui. 

Omnem meam fremènte uno firmaui. 
Omnisfpes mea in te uno fiita y & collocata es~l. 
Spero y che quella cofa ti darà laude. 
Hanc rem maximam tibilaudem <Allaturam confido. 
Hanc remfumma t ibi gloria futuram fiero. 
Hanc rem amplijfimu tibi honorem paritura confido. 
Spero hoc negocium non mediocre tibi nomen prm- 
flaturum. 

Sta bene, cioè fano . 
Bene ualet. Quàm recliflìme ualct. Valet bellifime. 
Terbellè ualet. Valet bafilice i% Athleticè y Tancraticè. 
.Aquouìs morbo liber ejì ,immum 's y alienus. 
Feliciter ualet. Trofrere ualet. Terquamfaufie ualet. 
Trojperrima ualetudinefruitur. 
J no f enfia uiuit ualet udine. 



L 1 7S£G V *A L^iTIT^yf. IO* 

S 

Efi bona valetudine ,fautta,incolumi> feticirfrofcera, 
Tulcbrèualet. 

Facies fua loquitur curri perbellè ualere* 
Stafano. 
Vale.Mufarum patrone. 

Vale literarum decus. 
\ Vale bumanitatis & probitatis cxetnptar. 

Vale omnium eruditarum fcbola doffrinarum, & fe~ 

minar ium uita re fifa . 

Vale bonarum difciplinarum frecimen, meque amare 
perge. 

Vale amice mortalium, quos bafiìenus expertusfum> 
candidarne. 

[ Vale amicorum doftijfima, & doBorum amìciffime. 

Bene ualebis ornatifjìmè pr<zceptor,& me clientulurà 

tibi toto peBore dediti ffimum , ita ut foles amabis . 
Sta male, cioè è amalato. 
Male valet. Valet ut folent , quibns cum medicis res efi. 

Efi valetudine non fané commoda, incommodajnfce- 

licitar um profpera. 

lAduerfa, infaufla ualetudine laborat. 

Male fe babet. Morbo graui laborat. 

Laborat febri.Vexatur quartana febri. 

Oborta efi eifebricula , qua eum malè babet. (ualete 

*Aegra ualetudine premìtur, morbo cruciaturSPeffimè 
Sta forte male. 
Crauiter agrotat. 

tAegra valetudine opprcffus decumbit. 

Difficili morbo offenfus efi. 

Graui 
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Graui vehementique morbo affli fi atur. 
M orbnsfutis in dies uehementim ingrauefcit. 
Sta meglio. 

Melimfe habtt. vires recupcrauit. Bgualuit a morbo. 

Conualuit afebri. 

Eflomni morbo liberatus. 

Efi prifìin<e [aiuti reftitutus. 

Trìjìinam recuperarne falutem. 

Sta fempre in fu le fuuole. 
Totum ipfum tempus l'iter atisfabulk terit . 

Perpetuo nugatur /Perpetua agitat nugas. 

lAfjìduum congerronem agit. 

Bonam temporìs partem in nugis collocat,rebusque ni 
bil perdit. 

Stampar non ha voluto l'opera fua. 
Opus fuum imprimi noluit. 

Krpluitfua Typis imprefforijs excudi. 

Opus fuum noluit Typicis calcogrophorum notis com- 
mettere. 

Qua domi habet > nondum effert > vt exeant in com*> 
munem Sìudioforum vtilìtatem. 
'Hondumopinatuseftfuumfatumfatis maturuiffe. . 
Stato dell' animo per le lettere. 
Quemflatum rctincamus y bis ex cognofees. 
già fitnosìrarum rerum conditiohatibi Utera de- 
clarabunt. 

Quo inftatufimusyCx bis literis intelliges. 
Quomodo res nosìra fe habeant , per ha* Utero* cer- 
tior fies. 

Stilo, 



Stilo y cioè il tuo dire mi piace. 
Mìrum esì y quam me deleftetfelicijjìmns tua orationi*. 
fluxmjion fine candore. 

Epiftolarum tuarum candidijjìmu* fluxus fecundù> 
ncc minus exerctiatum arguit ingenium. 
Epifioli* tui* incfltnultum fatiti atis y facilitati non 
deeft firn* candor. 

Studia^cV io ti conforto. 
Te prò nofira ne ceffi tudine bortor , vt foto animo y Uteri* 
incumba*. 

Te prò nofira amicitia bortari non definam , vt toto 
animo preclara fiudia completi ari* , ne> quidplebeu, 
ne quid mediocrejed ad fumma femper enitere. 
Studia. 

tudet. Gratis ac Mufis facra fati. 
Toto pectore in Uteri* verfatur. 
Dies vita fu& omneis in Uteri* infumti. 
In fiudio literarum omnes conterit annos. 
Studiarò. 

Studebo.Extricati* alijs negotijs, Mufis vacabo. 

I Studia alle buone lettere. 

Tu quod tempori* era* perdituru* y aut certè male collo- 
caturusyboc boni* fludijs impende. 
Hoc opere y quod in reprebendendi* alijs impenfurm 
trcvs y discenda Grammatic£ y difcendi*q; boni* Uteri* 

1 impartire. 

Studia continuamente. 

%uìlum fiudij remittit tempm. 
Mufis nunquam difeedit. 

Studendi 
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Studenti nuUumfinem fitcit. 
Dies y ac no&es finiti. 

*A boni* difciplinis animum reuocat nunquam* 
Studiar non vuol più. 
TJuntium remifit fludijs. Diuortium feck cum Mufìs. 
Con boni* literis repudiumfaftitauit. 
Mufarum arcana rcliquit. 

Efi abduftm>auerfifis 9 alienatus a mcliorìbus Mufis. 
Studiar òydi quanto fio in Ferrara. 
Quandiu Ferraris fuero , ad literarum fludia me con- 
feram. 

Quandiu Ferraris commorabor , non de fin am lite- 
risjnfudare. 

Tandiu fcicntiarum difciplinis me dedam , quandiu 
Ferrarti commorabor. 

Subito y ch /o potrò ,fhrò ogni 
cofapertje. 

Quam primum facultatem naSus fuero te adiuuadi, om 

nia prò te libentifjìmè fufcipiam. 

V ti primum poteflatem habuero te ornandi , nullum 

prò te laborem fubterfugiam. 

Vt primum mihi erit oblata inferuiendi opportuni* as % 

nihil pratermittam. 

Taciuto bai di quefio. 
Hoc ficco pede pratcrijfli. 

Hoc filentio pratermififli. 

Hoc filentio tranfeundum putafli 

Hoc nube filentijs obtexifli. Hoc filentio otnififii 

Silentij velo contexifìL 

Tarda 
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Tarda molto nelle fite cofe. 
Eft natura procrafìinator maximm. 

Haud facili ad diem fòluit, qu£ pollicetur. 
Bella* eft perendinator. 

Tempo cattino habbìamo. 
Summa temporum dijficultate laboramus. 

In afiero , ac difficili temporis articulo verfamur. 
Diffidila funt noftr# atatis tempora. 
Temporis difficultate vrgemur. 
Iniqui ffima tempora nos premtmt. 
Tempo s'baucrò. 
Si mibifuerit otium. 
Sì per otium licuerit. 

Terribile è fcmpre. 
J^unquam fupercilium deponit. 
'Hunquam exuit vultum p&dagogi. 
Tetrica verba nunquàm deponit. 
Sempcr agit *Areopagitam. 

Teftimonij buoni ti darò. 
Tibi bona fide teftes adducam. 

TS(on paucos teftes > cosque fi de digno tibi citabo . 
TSfonfurdis in hac re agam teslimonijs. 
Satisgrauìm teflimonium de hac re>& rationem va 
lentiorem exkibebo. 
Tfon faltabo in tenebris. 

Ti dirò quelycVio fiero. 
Quid ficremjtibi aperiam. 
Quid conicttcmjibì aperiam. 
i>uid cenfeam y tibi fignificabo. 

Ti 
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Ti ho ferino queHoper dichiararti 

l'amor mio verfo di te. 

Hacfcripfi, vtfmgularem meum erga te amorem paté- 

fheerem. 

Hac tibi fignificaui 3 vt ardentijjìmi mei erga te amo- 
ris vinculum apertine. 

Hoc omnia fcripft > vt quanta effet mea erga te bene- 

uolentiajìgnificarem. 

Ti porto [ingoiar amore. 
Vnico te amore profequor. 

Summo te amore completive. 

Incredibilis efi mews erga te amor. 

Singularis efi nofiri amoris coniunttio. 

Ti tengo caroycome la mia vita. 
lAequeje ac vitam meam>cb'arum habeo 

T^onfecm te amo y quàm vitam meam. 

'Non fecusyte ac vitam propriam charum habeo. 

Haud aliter te amo, quàm propriam vitam. 

Ita te amOyVt vitam meam, 

Terinde te>ac vitam meam charum habeo. 

Ter inde mihi carws es> atquc vita propria. 

Infiar vita mea apud me es. 

Jnfiar vita mea te charum habeo. 

Tu hai intefoy che cofa mha mojfo a 
voler male a C efare, s 
udccepifiiyquibm rebus adduttus fum, vt Cafarem odio 

habeam. 

lnteUexifii y qua caufa motus fum, vt cum C afare bel- 
lum habeam. 

Cognouifli) 
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Cognouifii y qu£ caufa me mouet, vt C&fari inimicif- 

[ ftmusfim. 

! Explicaui,que inimichi^ me a C afare abalìenauerut. 
I Tu intendi l'openion mia. 

Habes meum confdium. 
Mei con filij rationem tenes. 
Habes yquameafìtfententia. 
j Intelligis , quisfit meus animus. 
I Tu giudicherai meglio quefio con 

i latuapruden^. 

Hoctumelimpro fingulari tua pYudentia iudicabis. 
\ Hoc tu melius prò magna fdpientia tua exiftimabis. 
I Tu m'hai fitto, più che non chiedeua. 

Malora mìhi quidem benemerita contulifti y quàmpoftu- 
j laueram. 

F Multo amplìus inumi , quod mìhi contulifti , quàm 
| quod abs tepetierim. 

Tlusfuit abs te collatum,quàm a me petìtum. 
Tu mi dai la baia. 
I Sum tìbì rifui .Me piane rides. 
| Tfafo me fufpendis.Ludis nunc me. 
' Habeor tibi loco morionis. 

Sum tibi ludibrio. 

Mihi>7>el mCyilludìs. 

Meplanè habes ludibrio. 
[ Tu mhai ordinateti io ti fcrìua 

{ delle cofe a te pertinenti. 

lAdmonuiBìy vt fiquìd ejfet y quod ad te pertinere arbì- 

trarerytibiftgnìficarem. 

0 lujjlftìy 
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JuJJìflìy vt de hit>qu& ad te pertinente certioremfh- 
cerem. 

MandaHi > vt qua ad te ftettarent , de bis te certìo- 
rem redderem. 

Tu lafcierai ogn altra cofit, 
per far la mia. 

Omnia pratermittes^cum res mea auxilium tuumpofiu- 
labit. 

Catera relinquesj dum negotium meum opera tua in* 
digebit. 

Inibii aliud cwabis , cum tibi caufam meam curare 
tontigerit. 

Tu non trou crai luogo y che non 
fi a conquaffato. 
T^ullum quidem locum videbis, qui non fit debilitatiti \ 
'Nullam pattern reperies , qua non fit confratta. 
j\ullum Bgip.membrum con(picies,quod non fit debi- 
litatum. 

Tu non fei filo in queflo. 
Hoc efi tibi commune cum multi*. 
Hoc e fi omnibus vniuer fiale. 
Hoc omncis tangit. 

Tu non bai cofia da riprendermi. 
Trulla efi caufia 3 qua merito reprehendipoffim. 
J^ibil habes>quo me accufes* 
T^ullam in me caufam babes y qua me corrigerepoffìs. 
Tu fai. 

7{ontefugit. T^onteprxterit. 
7{on latet » *X(on ignora*. 

Certiffimum 
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Certiffimum habes. 

Eft tibi notum. ^ 

Tutte le cofe. a me ferrite, fon vere. 
Omnia, qua fcripfifti y iuflìffima funt. 

Omnia > qua tuie mibi Uteri* fignificajli , probabilia 
funt, 

Qua mibifcripfijli y verifftma funt. 

Tutte le tue cofe mi dilettano, jj>eciaL~ 
mente la tua virtù. (tus. 
Omnia me tua dele£lant y fed in primis tua ftngularis vir 
Omnia tua mibi grata funt y fed maxime tua inclyta 
virtù*. 

Omnia tua mibi deleftationem afferunt y prefertim uir 
tutis tua prafiantia. 

Tutte le cofe mie fono al 
tuo comando. 

Quacunque in me bona funt , femper tìbi paratijjìma 
funt. 

Quantum in me efi y tantum de me tìbi polliceri potes. 
Quacunque in me fkcultas tsì, ea arbitratu tuo fem- 
per vtere. 

Tutti li prudenti laudano quel 
chaifhtto. 

Omnes quidem viri graues tua gefia plurimum com- 
mendanti 

Omneprofetto viri prudentes , tua fhffa fummopere 
probant. 

\ Omnes y quigrauiter fapìmt > tua pr adora facinora 
vehementer laudante 

0 2 Tutti 
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Tutti i tuoi configli mi p areno 
prudenti^ famj. 

Omnia tua confilia mibi fapientia , ac prudenti a referta 
yidentur. 

Omnestu* mibi confultationes y & prudenti^ & gra- 
fitiate piena videntur. 

Omnia tua infiituta confiat prudentia & confilioejje 
parata. 

Tutti i tuoi tifcriueranno,quanto fia 
fiato follecito a difenderti. 
Quantum fiudium y & curam prò rebus tuis defendendis 
adhibuerim,omnes tui tibifignificabunt. 
Quanto fiudio caufam tuam defender im, ex tuis omni 
bus certior fies diligenter. 

Qua cura 3 qua diligcntia y & contentione rem tuam tu 
tatusfuerim 9 ex tuorum literis facile intelliges. 
Tutte le cofe fi debbon patien- 
tementefopportare. 
Omnia funt patienter toleranda. 
Omnia funt patienter f erenda. 
Omnia funt facili animo accipienda* 
Vada in mal* bora. 
Male per e at. 
Tafcat tineas. 
Tafcat coruos. 
Eat ad Coruos. 

Vada y che fia amma7gato,vt fupra. 
Vado già alla Morte, 
lam tendo ad mortem. 

Iam 
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lam capulo manum admoueo. 

V ado indilla* 
1\us bine babeo. 

I{us bine concedo;difcedo y decedo. 
Campos repeto. 
J{us me conferò. 
Bjts me recipio. 

Vantafi per la robba. 
Taternas opcs oflentat. 
J{on definii fi iaftare. 
Opulentiam fuam fine fine iattat. 
Cloriatur dhùtìarum copia. 

D'unti arym fulgore tumidus fuperbit. 
V apre fio in colera. 

Irafiiturcitò. 

Trocliuior e fi in iram 9 quàm Tigris. 

In iraenndiam prwepsfertur. 
Veccbio è. 
EH fenio confe&us. 

Efi annis obfitus. 

lamcapulariseH. 

Infiat capulo. 

Efi <etatisproue&£. 

Efi annis iam maturus. 

lam uergit in finettam. 

lAlterum pedem babet in cymba Cbarontìs . 
Efi iam cariofa uetufiate attritus. 

Efi iam annofuSyLong&uSy Capulo uìcinus. 

*Ad metam fua Atatìs uelis>remis<[;properat 

0 3 
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lam fua Mas inclinat. 
In fenium efi prueps. 
Labitur in fenium. 

Vecchio è troppo per fludiare . 
S enìor efl y quam quifludere queat. 
S ua Mas efi impar literis. 

S ui anni funt fiudio literarum multifmodìs inferiore*. 

*dnni fui capeffendo fiudio parcs non funt. 

Studiorum laborifuccumberet fua Mas . 
Vecchio ejfendo y vìuo altrimenti. 
^Aetas ingrauefeens me impellit , ut alios uiuendi mores 
fubfequar. 

*Aetatìs matura as me admonct > vt viuendiformam 
immutem. 

pietas iam decurfa alìam uitam poftulat. 
Vedo levpenioni delle città 
ejfer diuerfe. 

Omnium Senatorum diuerfas fententias effe video. 
Omnium Senatorum voluntates multiplices effe con- 
dicio. 

Ciuitatum J>arias effe opiniones inteUigà. 

Vedo con effetto quel y che fi dice 

della tua uirtù. 

£)uod omnesde virtute tua affertmt , id egore ip fa per- 
fticio. 

Quod homines de pr&Hanti tua uirtute predicatiti id 
nuncoculisintueor. 

Quoddcte homines affirmant 9 id ego reipfa exper- 
tusfum. 

- c Vedo 
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Vedo bara che fiifauio. 
J^unc video te prudentem effe. 
T^unc video te intelligere. 
J^unc intelligo te fapere. 

TSlunc certo feio te virum fumma prudentia pradi-* 
tum. 

Veduto non ho alcuno da 
manco di Cefate. 
Ineptiorcm C afare vidi neminem. 

T^efcio quis C afare ignauior reperiatur. 
Injanior cateris hominibus mihi videtwr Cafar. 
Vegghiato hai tutta la notte. 
Klpttem totani in fludio infomnem duxifii. 
Diei nottem coniunxiSliperuigilem* 
Kfoftem totam otio liter cerio addis. 
Laboriofiffimo vteris peruigilo. 

Venuto fon qua con pericolo. 
Hunc veni cum magno vita diferimine. 
Huc venì y non fine vk&periculo. 
Vergogna non ha in fé. 
Eum depuduit. 
Dedidicit pudorem. 
Oblitmeìl pudoris. 
H^efcit pu defiere. 
Exuit pudorem. 
Terfiicuitfaciem. 
Terfiicuit fiontem. 
Manfit apud tArthìocopum. 
Efi homo per/ri fi a facit. 

0 4 Vergognomì, 
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Vergognomi r ingratiarti con paròle y & defi 
dero fodi sfarti con fatti . 
%AgQ tibigratias cum pudore ,cum tuafumma in me offi- 
ciarem potius y quam uerba defiderent. 
Tudct me tibi gratias agere , cum ampliffima tua in 
me benemerita rerum ejfefium > non gratiarum aciio 
nem depofeant. 

Erubejco tam uìlì uerborum munere tibigratias age- 
. return immort alia tua erga me beneficia rem ipfam 
defiderent. 

Veriffime fon le tue parole. 
Ex tripode funt tua ditta. 

'iste unum quidem SibylU folium fuit unqua verìus. 

Oraculum ^Apollinis non veriusfuit. 

Kfefi pytbias quidem affirmaffet , veriora effe pof- 

fent. 

Hocputo uatem dixiffe. 
Hoc e fi folium SibylU. 

Ver fi,dico,cbei tuoi uerfi fon più 
eleganti de i miei. 
Verfus meijanquam ordinis forent equeHris y debent tuis 
y eluti fenatoribus &patricijs. 
Multis calculis f&liciorcsfunttui verfus meìsnugis. 
Vefcouo è siato. 
Fuit epifeopus. 
CeJJit epifeopatum. 
Epifcopum egit. 
Epifcopaturn obtinuit. 
Munia epifeopalia obiuit* 

% Vìnti 
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Vìnto ho il giuoco. 

Mea eft pila. 
Simtefuperior. 
Vittoria penes me eft. 
Vittoriani à te eripui. 
Oreria ceffi t noftra. 
Vittoria potiusfum. 
Fattus fum compos. 

Virtuoso è. . 
Homo eft cximia virtute pr&ditus. 
Omnium luce virtutum clarefcit. 
* Eft omnigenis uirtutibus adornatus. 
\ Eft jplendidis uirtutum omamentis decoratus. 
\ Eft fumma atque [iugulari virtutis exceUetia clarus. 
1 Eft uirtutum propè omnium amplitudine infignis . 
f EH abfolutum uirtutis exemplar. 

EU viua uirtutum imago. 
\ Eft multis, magnificisi virtutum titulis honeftatus, 
Eft uirtutis preconio fupcriqr. 
Vir eft y qui ornamento uirtutum procul exceUit , 0- 

I queeminet. 

• Quanta uirtutu gloria pr&lìet , dici non facile queat. 
Diceres naturam cum ad folam virtutem dotibus om 
nibus inJìruxiffe. 

ludicares hominem foli virtuti natum . 
Homo eft fumma virtutum integriate ftettabilis. 
In hoc homine virtus fe per omneis numeros omnibus 
paiàm ottendit, 
Slnhoc homine luculentiffima omnium virtutum orna 

menta 
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menta cernere est. 

Virtuofo perche feì> ti de fiderò 
fer precettore della città. 
Quoniam fummis virtutibm tepradium video , vellem, 
vt ciuitatis noflr& academiapr&effes. 
Quoniam preclara te virtutc infignitum videOyCUpe- 
rem y vt nofìr& ciuitatis moderator exifìeres. 
Quoniam te virum ampliffima virtute decoratum vi 
deoy exoptarem y vt huìus ciuitatis noflra praceptor 
defigneris. 

Virtù y cioè la virtù di Cefare. 
a tutti è nota. 
Cafaris virtutes omnibm noUts effe arbitror. 
Cdfarts virtutem cognitam effe cenfeo. 
Vitiofo è grande. 
Omnia prorfm vt in quandam ccsnofam latrinam in 
fuum animum confluxerunt flagitia. 
•Efì moflrum prorfusyimo fielns ine friabile. 
Vituperato ferau 
Vkuperatìonem fubibis. 
Tibi hoc culpd vertetur. 
Hoc tibi dabitur vituperio. 
Hoc tibi vitio affìgnabitur. 
Hoc tibi in culpam cadet y in te recudeturfaba. 
In te hoc vitium transfer ctur . 

Vituperato fei da molti. 
Culpant te plurimi. 
Criminantur plerique bocfkftum. 
Multihocfaèium damnati* > mprobant,fugiUant. 

^annulli 
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T^onnulUhocfatium taxant y notant. 
Complures hoc atro notant calculo y 
Hoc fattura multi nigriore lapillo fignant. 
Viue del fuo. 
Viuit fuo labore. 

Pertinaci labore uiftum ftbiqu^ritat. 
Viue honeft amente. 
Hontflèuiuit. 

Vitam agit perhonefiam. 

Cum fumma integriate & elegantia morum uitam 
agit. 

Integram & elegantem vitam degit. 
Integrò y acfinceriter degit. 
Viue mifer amente. 
Tane viuit. 

Vitam parcè y ac duriter agit. 

Voglio meglio à te y cbe à tutti. 
Quem magis te diligam y babeo neminem. 
Iberno e fi > cui maiorem y quam tibi y beneuolentiam 
praìlem. 

'iberno efi y quem maìorì amore jmaioriqi beneuolentia 
profequar y quam te. 

Tanta eSl ex imi a mea erga te beneuolentia y ut tibi in 
amore pr^ponam neminem. 
Tanta e fi mei erga te amoris magnitudo >ut te aman- 
dojibi anteponam neminem. 
Voglio che tu /appi. 
Scia? velim. 
T^olo te ignorare. 

Volo 
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^0/0 exploratum kabeas. 
Cupio ut ctrtior fias. 

foglio, che fii partecipe delli 
miei beni. 

Meornm honorum participem te effe cupio. 
Mearum acceffionum participem te effe cupio . 
Tlurimum defìdero , in fortuna bonis te participem 
habere. 

V oglìo, che ti penfi quefio di me. 
De me fic velim exifiimes. 
De me fic ue/im iudices. 
De me hoc arbitrari potè?. 
De me hoc t ibi polli ceri poffum. 

V oglio , che m'auifi quello, 
che fei per fare. 
Velìm,quìd affurus fis,me certiorem facias . 
Velim,quid faffurus fis me moneas . 
Velim,quid ddiberaturus fis me doceas. 
De re tua quid atturus fìsfac,ut fciam. 
Voglio,che fappi. 

Velim. 

Velim intelligas. 

Velim exploratum habeas . 

Velim te fcirc,intelligcre .exploratum habere. 

Voleuo conofcer l'animo tuo . 

Cupìebam quid animi haberes ,cognofcere. 

Gcfiicbat animus propius nojfe , quis foret animus 
tuus. 

Voglio 
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Voglio che fappi per certo, cbel tuo honore 
non mi è manco caro y chel mio. 
Hoc fcias velim , honorem tuum non mihi minws y quàm 
tibi effcgratijfimum. 

Hoc tibiperfuadeas velim y me non minori voluptate 
laudibm y quàm mei* fhuere. 
Hoc ratum habeas velim y me non minori voluptate 
tiw rationibus y quàm meis confulere. 

Vorreiyche mamaffì y come io amo te. 
Vellem y vt mutuo me diligeres. 

Vellem vt tanti me facer estuanti ego te judo. 
Velicm y vt mutua, effet inter nos beneuolentia coniun- 
Rio. , 
Vellem y vt pari mihi amore correjpondes. 

Vorrei hauer il modo diftudiare y 
a mio piacere. 

Vellem mihi oblatam effefacultatem y vt literaru ftudio 
incumberepofftm. 

Vellem y vt illam mihi effet oblata fkcultas y vt boria- 
rmi artium difciplinaspertraffarepoffem: 
VeUem y vt mihi data effet fitcultas y vt literarum Sìu 
dijs me totum exponcrepofìcm. 

^ Vorrei che per il p affato mhauefli 
imitato allo jludio. 
Vellem y vt me anteriori tempore ad literarum fludium 
prouocajfes. 

Vellem yVt me antea ad uirtute difciplinas inuitaffes. 
Vtinam fuperiori tempore in fcientiarum cognitione 
me focium adhmxijjes. 

* . Vorrei, 
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Vorrei , che quesia cofafoffe fatta 

con effettive non con parole. 
Hoc fieri magis y quàm dici vellem. 
Hoc fieri, quàm fcribi mallem. 
Hoc cairn non fermone , fed re ipfa confeqtù defi~ 

dexo. 

Vfato bai malamente tal vocabolo, 
lmperfeftè , prapoftere, atque infcitè y bac voce vfm es, 

Hoc vocabolo tfm es parum propriè. 

Di ione itta male vfits es. 

Minw propriè diftioncm ifiam obferuafli. 

Terperam & ineptè di£lionem ifla interpretatws es* 
Vtilità grande queHo ti darà. , 
Jtyn modicam ex hoc demctes fiugem. 

Hoc pr&cipuam tibi adferet vtilìtatem. 

Hocfecijfe magnoperc iuuabit. 

Hoc tibi multum adiumenti adferet. 

Hoc tibi non parum adferet momenti. 

'Non erit hoc tibi infiugiferum. 

Tlurimum tibi hoc conferet . 

Vtilitatem immenfam ex bac recipies. 

Hoc tibi quam plurimum proderit. 

Hoc non parum vtilitatis efi tibi allaturum . 

Hunc laborem experturus es minime infiugiferum. 

lAmplijfimum fiufìum ex bac re es confecuturws , 

Hac resnon parum momenti dicitura e§i. 

Hoc tibi multo erit adiumento 

Hoc tibi magno erit adminiculo. 

Hoc tibi non mcdiocriter couducet. 
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Hoc tibi commoditatisplurimum adferet. 
H&c res frufìws babct non forum. 
Hoc valde exit ex vfu tuo. 

Ex hoc voluptatem non paruam, vtilitatcm vero in- 
credibilem es recepturns. 

Fita y cioèyla vita degli huomini da 
bene in ha fempre deiettato. 
HoneHumproborum hominum viuera mefemperpluri- 
mum delettauit. 

Bonorum hominum vita fumma mefemper d eie fiat io 
ne ajfecit. 

Bene viuendi ratio jmaximam mihifemper del e fìat io 
nem attulit. 

Leo foligloriaylaHSi&honor. 
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lujJìfiìyW de his % qu* ad te pertinente certiorem fa- 

cerem. 

MandaHi > >t qua ad te ftettarent , de bis te certio- 
rem redderem. 

Tu lafcierai ogn altra cofa 3 
per far la mia. 

Omnia pretermine*, cum res mea auxilium tuumpofiu- 
labìt. 

C&tera relinque*^ dum negotium meum opera tua in* 
digebit. 

T^ìbìl almi curabis , cum tibi caufam meam curare 
tontigerit. 

Tu non trou et ai luogo y che non 
fia conquaffato. 
T^ullum quidem locum videbi* y qui non fit debilitata* . 
'lìuìlam partem reperies y qua non fit confratta. 
T^uìlum Bgip.membrum con(picie* y quod non fit debi- 
litatum. 

Tu non fei filo in queflo. 
Hoc e fi tibi commune cum multi*. 
Hoc efi omnibus vniuerfale. 
Hoc omncis tangit. 

Tu non hai cofa da riprendermi. 
Trulla efi caufa y qua merito reprehendipoffìm. 
Inibii babes y quo me accufes.. 
Ttyllamin me caufam babes y qua me corrigerepoffìs. 
Tu fai. 

T^pn tefugit. t{onteprMerit. ft<?ft fl&ftjt 
Tion latet . Tfon ignora*. 

CertiJJìmum 
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Certiffìmum habes. 
Efl tibi notum. 

Tutte le cofe. a me fcrktey fon vere. 
Omnia>qu& fcripfijliyiuflijfima funt. 

Omnia , qua tuis mibi Uteri* fignificafti , probabilia 
funty 

Qua mìbifcripfifli y verifjìma funt. 

Tutte le tue cofe mi dilettano, jfreciaL- 
mente la tua virtù. (tus m 
Omnia me tua delettantyfed in primis tua fìngularis vbr 
Omnia tua mibi grata funt y fed maxime tua inclyta 
virtws. ... v. 
Omnia tua mibi delettationem afferuntyprefertim uir 
tutis tua praflantia. 

Tutte le cofe mie fono al 
tuo comando. 

Quacunque in me bona funt , femper tibi paratijjìma 
funt. 

Quantum in me efi> tantum de me tìbipolliceripotes. 
Quacunque in me facultas t$l, e a arbitrata tuo fem- 
per vtere. 

Tutti li prudenti laudano quel 
ebai fatto. 

Omncs quìdem viri graues tua gefta plurimum com- 
mendanty 

Omne prof etto viri prudentes y tua fatta fummopere 
probant. 

Omnes y quigrauiter fapiunt , tua preclara facinora 
véementer laudant. 

0 z Tutti 
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Tutti i tuoi configli mi parevo 
prudenti^ fauij. 

Omnia tua confitta mihi fapientia , ac prudentia referta 
yidentur. 

Qmnestu& mihi confultationes y & prudenti* & gra- 
fitiate piena yidentur. 

Omnia tua infiituta confiat prudentia & confìlioejjb 
parata. 

Tutti i tuoi ti fermeranno, quanto fia 
fiato Sollecito a difenderti. 
Quantum fiudium y & curam prò rebus tuis defendendis 
adhibuerim y omnes tui tibifignificabunt. 
Quanto fiudio caufam tuam defenderim, ex tuk omni 
bws certior fies diligenter. 

Qua cura y qua diligcntia y & contentione rem tuam tu 
tatusfuerim y ex tuorum literis facile intelliges. 
Tuttelecofefidcbbonpatien- 
temente fopportare. 
Omniafuntpatientertoleranda. 
Omnia funtpatienter f erenda. 
Omnia funt fàcili animo accipienda* 
Vada in mal'hora. 
Male per eat. 
Tafcat tineas. 
Tafcat coruos. 
Eat ad Coruos. 

V ada y che fia ammainato y vtfupr a. 
Vado già alla Morte. 
1 am tendo ad mortem. 

iato 
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Iam caputo manum admoueo. 

Vado in villa* 
J\us bine babeo. 

Bjds bine concedo>difcedo,decedo. 
Campos repcto. 
Rus me confero. 
Bjts me recipio. 

Vantaci per la robba. 

Taternas opcs oflentat. 

Ts^on definit fe lattare. 

Qpulentiam fuam fine fine iattat. 
Cloriatur dìuìtìarum copia. 

Dìuìtìarum fulgore tumidus fiiperbit. 
Va prefio in colera. 
Irafcitur citò. 

Trocliuior efi in iram,quàm Tigris. 

In iraenndiam pr&cepsfertur. 
Vecchio è. 
Eflfcnioconfettus. 

Efi annis obfitus. 

lamcapul ariseli. 

lnftat caputo. 

Efi atatisprouefid. 

Efi annis iam maturus. 
1 Iam uergit in fenettam. 

*Alterum pedem habet in cymba Charontis . 
Efi iam cariofa uetuftate attritus. 

Efi iam annofuSyLong&us y Caputo uìcinus. 

<Ad metam fu& Matis uelis y remisi[iproperat. 

0 3 
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Jamfua Mas inclina*. 
In fenium efi prteeps. 
Labitur infenium. 

Secchio è troppo per {Indiare . 
S enior efi y quam quifludere queat. 
S ua Mas efi impar literis. 

S ut anni funt fiudio literarum multifmodis inferiore*. 

*dnni fui capcjfendo fiudio parcs non funt. 

Studiar um labori fuccumber et fua Mas . 
Vecchio e ffendo y Viuo altrimenti. 
*Aetas ingrauefeens me impellìt , ut alios uiuendi mores 
fubfequar. 

tAetatis matura as me admonct y vt viuendiformam 
immutem. 

pietas iam decurfa aliamuitampoftulat. 
Vedo levpenioni delle città 
ejfer diuerfe. 

Omnium Senatorum diuerfas fententias effe Video. 

Omnium Senatorum voluntates multiplices effe con- 
dicio* 

Ciuitatum varias effe opiniones inteìligò. 

Vedo con effetto quel, che fi dice 

della tua ubrtù. 

Quod omnes de yirtute tua afferunt , id ego re ipfa pcr- 
fpicio. 

Qwdbomines depravanti tua uirtute predicanoli 
nunc oculis intueor. 

Quod de te bomines affirmant, id ego re ipfa exper- 
tusfum. 

'< Vedo 
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Vedo bora che ftifauio. 
T^unc video te prudente™ effe. 
T^unc video te intelligere. 
Tsfuncintelligotefapere. 

T^unc certo fiio te vhrum fummo, prudentia pradi- 
tum. 

Veduto non ho alcuno da 
manco di Cefaxe. 
Jneptiorcm C afare vidineminem. 

Ifefcio quis Cafarc ignauior reperiatur. 
Infanior cateris hominibus mihi videtur Cfifar. 
Vegghiato hai tutta la notte. 
I^oftem totam in ftudio infomnem duxifii. 
Diei nottem coniunxiftiperuigilem. 
Isjottcm totam otio literario addis. 
Laboriofiffìmo vteris peruigilo. 

Venuto fon qua con pericolo. 
Hunc veni cum magno vita difcrimine. 
Huc venìjnon fine vita periculo. 
Vergogna non ha infe. 
Eum dcpuduit. 
Dedidicit pudorem. 
ObUtm eli pudoris. 
TSfefcit pudefcere. 
Exuit pudorem. 
Terfricuitfacìem. 
Terfrkuit frontem. 
Manfìt apud jlrtbìocopum. 
Eft bomoperfhfìa facit. 

0 4 Vergognomi> 
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Vergognomi r ingranarti con paròle, & de fi 
dero fodisfarti con fatti . 
i/tgo tibigratias cum pudore >cum tua fumma in me offi- 
ciarem potius^quam uerba defiderent. 
Tudct me tibi gratias agere , cum ampliffima tua in • 
me benemerita rerum ejfeftum , non grattar um aciio 
nemdepofcant. 

Erubejco tam uili uerborum munere tibigratias age- I 
è return immort alia tua erga me beneficia rem ipfam 
0 defiderent. 

Veriffime fon le tue parole. 
Ex tripode funt tua ditta. 

'ìs^e unum quidem SibylU folium fuit unqua verìus. 

Oraculum ^Apollinis non veriusfuit. 

Tyefi pytbias quidem affirmajfet > veriora effe pof- 

fent. 

Hoc puto uatem dixiffe. 
Hoc efl folium SibylU. 

Ver fiydicOyche i tuoi uerfi fon più 
eleganti de i miei. 
Verfus mei y tanquam ordinis forent equeHris y debent tuis 
y eluti fenatorìbus &patricijs. 
Multis calculis falieiores funt tui verfus meis nugis. j< 
Vefcouo è siato. ( j 

Fuit epifeopus. 
Ceffit epifeopatum. 
Epifcopum egit. 
Epifeopatum obtinuìt. 

Munì a epifeopalia obiuit* j 
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Vìnto ho il giuoco. 
Me a efi pila. 

Sim te fuperior. 

Vittoria penes me eft. 

Vittoriani à te eripui. 

direna cejfit noftr*. 

Vittoria potius fum. 

Fattusfumcompos. 

Virtuoso è. , 
Homo efl cximia virtute pr&ditus. 

Omnium lucevirtutum clarefcit. 
* Efl omnigenis uirtutìbus adornatus. 

Efl jplendidis uirtutum ornamenti s decoratus. 

Efi fumma atque fmgularì virtutis excelletia clarus. 

Efi uirtutum propè omnium amplitudine infignis. 

Eft abfolutum uirtutis exemplar. 

EH viua uirtutum imago. 

Efi multis,magnificisq; virtutum titulis boneflatus, 

Efi uirtutis preconio fuperior. 

Vir efi , qui ornamento uirtutum procul excellit , a~ 

queeminet. 

Quanta uirtutu gloria pr a ftet , dici non facile queat. 
Diceres naturam cum ad folam vìxtutem dotibus om 
nibus inUruxiffe. 

ludicares hominem foli virtuti natum . 
Homo efl fumma virtutum integriate ftettabilis. 
In hoc homine vìrtus fe per omneis numeros omnibus 
palàm oftendit. 

In hoc homine Incidenti fima omnium virtutum orna 

menta 
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wzetfta cernere eli. 

Virtuofo perche fei y ti de fiderò 
per precettore della città. ■ 
Quonìam fummis vìrtutibm tepradium vìdeo , vellem 9 
vt ciuitatis no/Ir £ academi&pr&efjes. 
Quonìam preclara te virtutc infignitum video y cupe- 
rem y vt noflra ciuitatis moderator exifleres. 
Quonìam te virum amplifjima virtute decoratum vi 
deo y exoptarem y vt huius ciuitatis noftra praceptor 
defigneris. 

Virtù y cioè la virtù di Cefare. 
a tutti è nota. 
Cdfaris virtutes omnìbm notas effe arbitror. 
C afar is virtutem cognitam effe cenfeo. 
Vitiofo è grande. 
Omnia prorfm vt in quandam ccsnofam latrinam in 
fuum animum confluxerunt flagitia. 
Ejl moflrum prorfw$ y ìmo fcelm mediabile. 
Vituperato feraì. 
Vituperatìonem fubibis. 
Tibi hoc cui p ce vertetur. 
Hoc tibi dabitur vituperio. 
Hoc tibi vitio affìgnabitur. 
Hoc tibi in culpam cadet y in te recudetwr faba. 
In te hoc vitium transfer etur . 

Vituperato fei da molti 
Culpant te plurimi. 

Criminantur plerique hoefuttum. 

Multi hoc failum damnant> improbant y fugiUant. 

Hpnnulli 
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7$onnullihocfattum taxantjiotant. 
Complures hoc atro notant calado, 
Hoc fattimi multi nigriore lapillo fignant. 
Viuc del Juo. 
Viuìt fuo labore. 

Tertinaci labore uì£iumfibiqu$ritat. 
Vive honefiamente. 
Honeftèuiuit. 

Vitam agit perhoneftam. 

Cum fumma integriate & elegantia morum uitam 
agit. 

Integrarti & elegantetn vitam degit. 
Integrò ^ac finceriter degit. 
V ine miseramente. 
Tane viuit. 

Vitam parcè 3 ac durker agit. 

Voglio meglio à te>cbe à tutti. 
Quem magis te diligamjbabeo neminem. 
T^emo eft , cui maiorem , quam tibi , beneuolcntiam 
praftem. 

'^emo eft y quem maìorì amore y maioriq; bertene/lentia 
profequar y quam te. 

Tanta eSì eximia mea erga te beneuolentia y ut tibi in 
amore prxponam neminem. 
Tanta eft mei erga te amoris magnitudo >ut te aman- 
dojibi ante pori am neminem. 
Voglio che tu [appi. 
Scìas velim. 

T^plo te ignorare. 

Volo 
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Volo ut exploratum habeas. 
Cupio ut certior fi as. 

Voglio y che [ti partecipe delli 
miei beni. 

Meorum honorum participem te effe cupio. 
Mearum acceffionum participem te effe cupio . 
Tlurimum defìdero y in fortuna bonis te participem 
babere. 

Foglioyche tipenfì queflo di me. 
De me fic velim cxijlimes. 
De me fic ue/im iudiccs. 
De me hoc arbitrari potè?. 
De me hoc t ibi polli ceri poffum. 

V oglio y che mauifi quello y 
che [ci per fare. 
Velim y quid atturus fisime certiorem facias . 
V elim y quid faffurus fis me moneas . 
Velim y quid ddiberaturus fis me doceas. 
De re tua quid affurus fisfac y ut fciam. 
Vogliose fapp'u 

Velim. 

Velim inteìiigas. 

Velim exploratum habeas . 

Velim tefcirc y intelligcre,exploratum babere. 

Voleno conofcer l'animo tuo . 

Cupìcbam quid animi haberes y cognofcere. 

Ccfiicbat animus propius nojje y quis fior et animus 
tuus. 

V Voglio 
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Foglio che fappiper certo, chel tuo honore 
non mi è manco caro y chel mio. 
Hoc fcias velim , honorem tuum non mihi minus y quàm 
tibi effcgratijjìmum. 

Hoc tibi per fuadeas velim y me non minori voluptate 
laudibiis y quàm mcis fkuere. 
Hoc ratum habe.ts velim > me non minori voluptate 
tuis rationibu* y quàm mcis confulere. 

Forreiyche mamaffi y come io amo te. 
Vellem y vt mutuo me diligeres. 

Vcllem vt tanti me facercs, quanti ego te judo. 
VeUcm y vt mutua, effet internos beneuolentU coni un- 
ftio. ... m V - ^ 

Vellem y vt pari mihi amore correjpondes. 
Form hauer il modo di Jludiare y 
a mio piacere. 

Véìlcm mihi oblatam effefacultatem y vt literarii fiudio 
ìncumberepofftm. 

FeUem y vt illam mihi e/Jet oblata fucult as y vt bona- 
rum artium disciplina* pertr affare poffem t 
Vdlem y vt mihi data ejfet fàcultas y vt literarum Hu 
dijs me totum exponcrepo ficm. 

N Vorrei che per il p affato mhauefli 
imitato allo fiudio. 
Veìlcm y vt me anteriori tempore ad literarum ftudium 
prouocaffes. 

Fellem,vt me antea ad uirtute difciplinas inuitaffes. 
Vtinam fuperiori tempore in fcientiarum cognizione 
me focium adiunxifjes. 

Vorrei, 
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Vorrei y che quella cofafoffe fatta 

con effettive non con parole. 
Hoc fieri magis y quàm dici vellem. 
Hocfieriy quàm fcribi maìlem. 
Hoc cairn non fermone , fed re ipfa confeqtù defì- 
dm. 

Vfato hai malamente tal vocabolo. 
Imperfetti , prapoflere> atque infettò, hac voce vfm es 

Hoc vocabolo vfus es parum propriè. 

Difitione iHa male vfws es. 

Minus propriè di6iionem ifiam obferuafli. 

Terperam & ineptè diftionem ifia interpretatus es 
utilità grande questo ti darà. ✓ 
Ttyn modicam ex hoc demetes fiugem. 

Hocpr&cipuam tibi adferet vtilìtatem. 

Hocfeciffe magnoperc iuuabit. 

Hoc tibi multum adiumenti adferet. 

Hoc tibi non parum adferet momenti. 

4 b(pn erit hoc tibi infìugiferum. 

Tlurimum tibi hoc conferet . 

Vtìlitatem immenfam ex hac recipies. 

Hoc tibi quam plurimumproderit. 

Hoc non parum vtilitatis efi tibi allaturum . 

Hunc laborem experturus es minime infìugiferum. 

+Amplijfìmum fruffum ex hac re es confecuturws y 

H&c res non parum momenti ali atura eft. 

Hoc tibi multo erit adiumento 

Hoc tibi magno erit adminiculo. 

Hoc tibi non mediocriter couducet. 
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Hoc tìbi commoditatisplurimum adferet. 
H&c res frufìus babct non par um. 
Hoc valde exit ex vfu tuo. 

Ex hoc voluptatem non paruam, vtilitatem vero in- 
credibilem es recepturus. 

Fita>cioè>la vita degli huomini da 

bene in ha ftmpre deiettato. 
HoneHumproborumbominum viuerei mefemperplwri- 
mum deleCtauit. 

honorum hominum vita fumma mefemper deleftatio 
ne affecit. 

Bene viuendi ratio jnaximam mihifemperdcleCiatio 
nem attulit. 

Deo foli gloria Jans % &bonor. 
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<Ac corto, & afiutò non fi può co fi 
fàcilmente gabbare. 

Ts^n osa Vulpis haud facile capitur 
laqueo. 

Simia non fucile capitur laqueo. 
Efi lepws dormiens 
Efi Vir duplex. 
\Altera manu fert lapidem,alterapanem. 
Melle litum Radium offcrt. 
Tragulam nouit in ijcere. 
adulatore è. 
Inef :at homines. Cauda blanditur* 
Efi palpo dolo firn. 
Oleum in auriculam infiillat. 
Efi pytbon formofm. 
Demulcet caput verbi*. 
Efi benignor peUace vulpe. 
Efi in oftioformofm. 

lAffatìcafi 



lAjfaticafi in damo . 
jlflnum tondet. 
Etbiopem lauat. 
Mortuum flagellai. 
J^ebulas diuerberat. 
In arma adificat. 

Cribro aquam haurit. y 

In faxis feminat. .r 

lAranearum telas texit . 

^ratlittus. , . 

Oleum perdit,& operam. 

Laterem lauat.yiftum agit. 

Tifcatur in aere. 

Venatur in Mari. 

Contra ftuminis trattum nitìtur. 

Mareexaurit. 

In aqua fcribit. 

<Animofo è & audace. 
Efl vir animo prefcnti. 

Eflpulius Martis. 

Efl alter Hercules. 

I^on abijcit animum . 

Efl adamantinus. 

Efl murus jLeneus. 

^Arrogante \e fuperbo y & gloriofo. 
E fubl imi omnes deridet,Tollit cornu. 

tAtticus in portum venti. . 
JEf? lAefopicus graculus. 

Multi* fibi vidctur. 
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Efl Darete arrogantior* 
Tauonis fiabellumprafefert. 
Leonis exuuium induit* 
Tennas nido maiores extendit* 

attende a far buon tempo, 
quanto più puote* 

luxu defluit. 

Eft alter Sardanapalus. 

*Abronis vitam agit. 

E Al affilia venti. Tergracatur. 
attendi bene a quefto. 
Hoc purgatis auribus baurì. 

*Aufculta,& per pende* 

Ceram auribus ne obijcias. . 
*Auaro è fuor di modo* 
*A mortuo tributum exigtt. 

Exigcret & àflatuis furìnas* 

Lucri apud eum bonus e fi odor ex re qualibet. 

Lucrum pudori anteponiti 
Efi Carybdis,& barathrum diuitiarum. 

Efi dolium inexplebile* 

Beffeggia, ouero dà la berta* 
Eftdcrifor.E fublimi deridet. 

7{afo fujpendit adunco. 

fpftica fama utitur. t 

Biafìmato è>cioè vituperato* 
T^ptatur vnguì. 
Carbone notatw. 
Calculo mordetur. 

Bifogna 
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Bifognafar in quello ogni sformo. 
Hoc efl ambabus manibusfaciendum. 

Cum hafta>& fiuto nitendum efl. 

Hoc velis Equisq;faciendum ett. 

Manibuspedibusq; nitendum efl. 

ynguibus y & calcibus enhendum efl* 

Toto corpore nitendum efl. 

Omni telorum genere nitendum ett. 

Toto pettore nitendum efl. 

TSfauibm atque Quadrigis nitendum efl. 

Breue è nel dire, cioè riflrettojiiccinto* 
Laconifmo gaudet. 

Laconica vtitur breui loquentia. 

Jift pauciloquus. 

Vnofafie multa compkftitur. 
Brutto è, 
Leporemnonedit, 

Efl Scarab&onigrior, 

Efl Tberfìt a facies, 

C 

Cafia del brutto male. 
Hcrculano morbo afficitur. 
Herculana fiabie premitur. 
Sacroycomitialiydiuino morbo laborat. 
Cafiijjimo è. 
Hyppolitum imitatur. 
Ideiamone efl continenti. 
Cieco è. 
EslHyfeacticior. 

T a 
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Est Talpa cacior. 

Efi Lqberide cacior . 

Eft Tirefìa cacior. 

Cedere bifqgna à ipiu. 
Cedcndum eH multitudini. 

Tluriumcalculusvincit. 

Vnus uir nullus uir. 

1$e Hercules quidem contra duos. 

7^e formica contra Leonem. 
Corrotto è. 
lArgem arguampatitur. 

Bouem portat infaucibus. 

Bouem portat in lingua. 

Malus eftpercujjìts. 

Tomis auris efi petit us. 

Muneribus vel Dij capiuntur. 

Fabas edit. 

Tecuni* obediunt omnia. 
*Awro loquente y mihipoìlet qumis oratio. 
Vulpis muneribus corumpitur . 
Crudel huomo è. 
Marianum eH eius ìmperium. 
EH .Ara Bufiridis. 
T^emini magis parcit quàm Lupis. 
Efferata j aiuti & homo eft\ 

Dal principio al fine. 
%A capite vfque ad calcem. 
%A b ouo ufque ad mala. 

%A carceribus 
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jl carceribus vfque ad metam. 

Degno è d'ognibonore. 
EH dignus Cedro. 
Eft quauis re dignus. 
Eft umbro fi a alendus. 
Eft fapìentum oftauus. 
Eft anebora dornus. 
Vtr cinque facit paginam. 

Delicato è in tutto, 
tÀbronis vìtam agit. 

tAefopi patina dautim viuit. 
Calidis tenetur balneis . 
E Ma figlia venti. * 
Digito fcalpit vno caput. 
Summo digito caput fcalpit. 
Eft catulm Melit&u*. 

Dì^erato fon y ouero fon 

spacciato. 
lAftum eH de me. 

Klullns fum. 

Mihi perierunt omnia. 

,A quinque feopolis lapfusfum. 

Omnibus arispr^fidìjsque dettitutnsfum* 
Dona via ogni cofa. 
Largitìo fua non habttfundum. 

Se ipfum non alens canes alit . 

Tromus eft magis>quam condus* 

^Aperta donat arca. 

E dolio baurin 



SVECCHIO DELL** /V 

D 

Dorme il dì & la notte. 
Endymionis fomnum dormit. 
Dormii vltra Epimenidem. 
EH Gliribus fomnolentior. 
Efl Tapauare illitus. 

Dubbìofo è gran demente. 
Quìdprìmum fit aut vltimumignorat. 
*A fronte babet pr<ecipitium,à tergo lupos. 
Lupum tenet auribus. 
Statintriuio. 

Stat inter facrum 3 &faxum. . 
Ejl inter malleum y & incudem. . 
Dubbiofaèlacofa. 
Inter os y & offam multa eueniunt . 

Multa cadunt inter calicemjupremaque labra* 
Mejjìs efl adbuc in berba. 
I^efcimus quid ferus vejper vebat. . 
nAnceps efl rei euentus. 
Incertus efl negotij euentus. 

E 

E &ifif a Ù male da [e medeflmo. 
Suo fe iugulat gladio. 

Suo ipfìus inditio Sorex petit y 

Mala adfe attrabitjpt Cecia* nubes. 

In Ccelum expuit. 

Sibi malum reperit. 

Vt Turdus> ipfe fibi malum cacat, 

lpfeftbifortem mali imenit. 

Eloquente 
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Eloquente èfioè è bel parlatore. 
Efil^tttìca Mufa. 
Ffi lepos Mticus. 
EftCygneacantio. 
^efloreà vtitur eloquenza. 
K^ilex agro dici t. 
In ea mnc ipfa floret facundia. 

Farò ogni prona. 
In direna m defcendam. 

Vela venti* permittam^ 

Qmncm mouebo lapidem. 

Sacrarti anchoram foluarè. 

Omnem mouebo talum. 

Tentando ad Troiam venere Telafgi. 
Fatto lloo con ogni diligenza. 
*Ad Critolaì libellum hoc fum trutinatus. 

Hoc in quadrum redegi. 

Fixe intuebar vt hoefacerem. 

Hoc ^iriflopbanis 9 & Cleantls olet lucernam. 

Hoc vnum juit mibi curdi. 

Felice èydoè buomofortunato. 
Ufi alba galina filius. 

Laureumgeflatbaculum. 

Omnia UH virgula diuina eueniunt. 

Semper illifcèlicitcr cadunt louis taxìUu 

Omnia ex fententia babet. 

Cygis babet anulum. 

Dormientes rete capa. 

3> 4 Cctlum 
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Cdium digito attingiti 
Ejl in calo. 

Efi nullius indigeni htm. 
Eft citta orationem>citraque fmentem diues. 
Finito ha. 
Modum foluitycecinit receptui. 
Colopboncm addidit. 
Summum fhfligium impofuit. 
Summammanum addidit. 
+Ad vmbilicum duxit. 

Frappatore è y cioè loquace abon- 
dante in parole. 
*Arcbyt& efl crepitaculum. 
EH lArabicws tibicen. 
Efl Turture loquacior. 
Eft Dalia cornix. 
Efl Lufcinia nugis ìnftgnis. 
Efl Cicada vocalior. 
v Eflfarpedonio littore clamofìor. 

Furiofo èydoè pien d y ira>epìen 
di colera. 
Fcenum babet in cornu. 
Flagrat ira. 
C&lumterritat armis. 
Buccas inflat\ 
Frcsnum mordet. 
Mordet labrum. 
Super cilium contrabit. 
Bile tumet. 

Ciudìcbi 
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Giudichi grofJamente,cioè da ignorante. 
Leonem afiimcus ex vnguibm. 
Degeflu comici*. 
Defhcienofli. 

lAetiopem ex vultu cognofcis. 
Trimafacie diuìnas. 
Crebo diuinarefolés. 
Ex fronte per f^ìcis. 

Giufio èydoè huomo giufio. 
EU homo iufius. 

Clauum reftum tenet. ^ 
Salem apponit fibi. 
Efi Bocchiris alter. 
Efi Trutina iuflior. 
Uh adamanti poìlet iudicìo. 
Trienenfis claret iufiitia. 
Iufiitia efi oculus. 
Iufiitia efi iuflior. . 

r 

Guarda non riuelar tal fatto. 
Hoc terra dcfodias. 
Cam nemini dicas. 
Hoc tecum habtto. 
Hoc mortuo diftum fit. 

Golofo èycioè crapulone. 
M ambcvs vfque auresfcfe ingurgitat. 
Efi piane gulofus. 
Efi Butus gulofus. 

Efi Charybdis,& Barathrum epularum. 
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JEjf fiamma cibum petit. 
Efi milone voracior. 

H 

Ha poca memoria. 
Terncbulam reminifcitur. 

Ter caliginem recordatur. 

Ter [omnium meminit. 

Huomo da niente. 
ESìhornotrefcis. 

Efi homo trioboli. 

ESI fìculus milcs. 

Efi telluri* inutile pondus. 

EU inutilior Blace. 

Barba UH infantes vellunt. 

Fumi efi vmbra. 

Huomo è mansueto e benigno. 
Efi vir bojpitalis. 

ESI *Appìo mollìor. 
E sì mollis meditila. 
ESI oleotrancfuillior. 
ESI cera traftabilior. 
Efi mitior columba. 
Efifedens columba. < 
Huomoèfauio. 
fAcutumfcita feeuerteregladium. 
Scit feruire /cena. 
Scit vtifoco.j 
Tacito pede progreditur. 
In [e defcendit. 
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Secumbubìtut. 
Suopedemetitur. 
<Acetum babet inpe&ore* 
Efl lanus alter. 

Ignobile è,cìoè di buffa conditone* 
Efl fubdititius* 
Efl terra filius. 
7fe mutrerp quidem nouit. 

Ignorante è>& inutile. 
T^eque nature nouit>nequeliterus* 
Efl uftnus ud lyram* 
•]$ec fibijiec ulijs efl ytilis. 
Efl putrida capa inutilior* 
Efl ìndottior Thilonideé 
EHmutaperfona. 

1 1 buon fuperiore, fa il buon fuddho % e il 
buon maeflro fa il buon fcolaro . 
Bonus dux % bonum reddit comitem* 

Epifcopus piam agens vitum y piam ejficit plebem. 
Trudens magiflratus probos reddit ciues. 
Bonus pater fumilius domum efficit bene inflitto* 
. tum. 

Doffus uc diligens praceptor ; eruditum reddit difih 
pulum* 

Impuru futilmente* 
Sunt Olì aperta Mufarum ianua* 
Efl Mufxsy Cbaritibusque grutus* 
U Mufarum amore non abborret. 

Impara 
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Impara con gran fatica. 
Sunt illi claufa Mufarum ianu<e. 
Eft mufis Cbaritibusque ingratus. 
Mufarum amore piane abhorrtt. 
Innocente è&al tutto puro. 
Eflclauopmior. 

EH aùrum igni probaturrt. 
Efi aurum Colophonìum. 

Inji abile huomo è. 
£/? Camekonte magis varim. 
Ejì illi mulieris animus. 
+Aliudfiaìis,aliud fedcns loquitur. 
Eft magis -parins,quàm Hydra» 

L 

La cofa è dubbiofa. 
JncertuseHreieuentus. 
*An ceps eft negotij euentus. 
Inter bos,& offam multa eueniunt. 
Multa caduntinter calicem ,fupremaquelabra* 
Mejjis eft in herba. 
T^efcimus quidferus vefper vehat. 
Lauda ogrìvno le fue cofe. 
Suum cuiquc pulcbrum eft. 
lpfìs commentum placet. 
Sui* quifque confilijsyfuaque ftntentm blanditur • 
Laudano tutti quefto. 
Tremunt hic omncs mihi pollicem. 
^4lbum addunt meis ftriptis calculum. 
Hoc creta notant. 

Tedibus 
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Tedibus in meam defcendunt fcntentiam. 
Omnetuli punUum. 
Omnium catculis hoc probatur. 
Digitum ad hac attollunt omnes. 

La continua fatica fa ogni cofa. 
Exercitatio potefl omnia. 

Cura potefl omnia. 
. D ij bona laboribus vendunt. 
Citra laborem nibil bene eft. 
Terrupit ^Acberonta Hcrculeus labor. 
La felicità noflra è pajfata. 
Fuimus Troes. 
*Fuit llium>& ingens gloria Dardanidum. 
fuimus quodamfortes Milefti. 
Jam fedebamus in puppi. 

Liberale buomo è. 
lAmbabusdat manibus. 

Eft promus magis y quàm condus. 
EftcommunisMercurius. 

Litigano d'vna cofa 
da niente. 
De afinì umbra certant. 

De lana caprina digladiantur. 

De fumo difceptant. 

Litigiofo è fuor di modo. 
Suem irritar et. 
Eft crater litium. 
Irritar et Crabrones. 

Sopitosfufcitat ignes* > 
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* Jn puteo cum cane pugnat. 
lArgiuam moueret calumniam. 
Fumantum Vrfi nafum tcntat. 
Lafiiato ha tal* arte . 
J^uces reliquit. 
teck repudium. 
longum valere iujjìt, 
Vltimam dixit falutem* 

M 

Mordace è in tutto, 
jlrcbilocbiam cdlletmordacitatem, 
Terit tArcbilochum. 
Tellem rodit caninam. 
Cum laruis luttaretur. 
Mortuis allattar et. 
Efl fatyricis aculeis armatusè 
Jn omnes mordicus infultat. 
7s(jgra ih candida vcrtit; 
Omnes colopbonia perfequitur iniurìa. 
Jmmodice obloquitur,obfirepit> allatrat. 
Verba babet amaritudinis , & arroganti^ piena* 
Linguam babet virulentam. 
Omnes fua maledicentìa vcUìcat. 

T^obileè. 
Efl Codro genero fior. 

Eji Tufce portu generofton 
9 'Non fai cofa buona. 
I\anis Vinumframìniflras. 

Macbìnas 



Machines poH bcllum affers. 
Hercitlis Cboturnos optas infanti. 
Delphynufn Syluisappingis>fluftibtis aprum. 
Humano capiti ceruicem iungis equinam. 
'Extra cborum faltas. Saltas in tenebrisi 
Lucer nam in meridie accendis. 
7{on loftimo vn pelo. 
Bum pili non facio. 
J^auci non facio. 
I lori non facio. ♦ 
7{pn fi farà mai 
Trins lupus ouem due et. 
Trim locuHa bouem p ariet. 
Trias lAquilam teftudo vincer. 
Hoc crit ad Gr£cas ealcndas. 
Hoc erity ckm calum ruct. 

T^on fi può far fen^a aiuto. 
Hoc cum ope diurna fiet. 
TS(on abfque Tbtfeo hoc fiet. 
lAuxilio alieno oportet hoc fieri. 
Sirie cortice non natabitur. 
Si Deus voluerit. 

TS[pn vuol fopportare. 
laffiat iugumMordet fienum. 
Contra siimulum calcitrata 
Contra fiimulum calces iaciat. 

T^on voler fidarti cofi prefio 
di ciafeuno. 

lamini fidesy nifi quo cùprwmodiù falis ab fump ferii. 
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«>f ma tanquam ofurus. 
Modius falis comedendus priufquam ames. 
J{on fit amicus abfque temporis mora* ' 
Homo homini lupus efi* 

0 

Occafione^cioè mi dai V occasione. 
*Anf am mihi porr igis. 
Feneflram mihi aperis* 
Gladium mihi das. 
.Aperis mihi ianuam. 
<Aperis mihi viam* 

Odio mi porta crude li (fimo* 
Odium in me habet agreHe. 
Odium in me habet Vatinianum. 
Odium in me hebet K(ouercale 9 
Odit me cane pcius, & angue, 
7$e via quidem mecum ambtdaret. 
Ogni cofa donata fi dee 
accettare* 
Donum quodcunque fumendum, 
lArripienda funt qua offerwtur, 
Munerum animus apud te confiet* 
Muncrum nihil efi recufandum. 

Ogni fimile defidera il fuo ftmile, 
Similitudo mater efl beneuolentid, 1 
Vares cumparibus veteriprouerbiofacilimècongre- 
gantur* 

Sifnile gaudet fimilu 
Simile fimili efi amicum. 

Similitudo 



Similitudo mater eft amoris. 
I Seni fimilis lingua eft amoris. 
1 Semper ftmile Deus ducit ai ftmilem. 
I Cicada Cicade ebara eH, et formica fomite* 
f +4ccipitcr placet accipitru 

OSlinatijfimo è. 
Eum aqua acfduces ftrangulat. 
1 Mordicmremtenet* g 
I Omnibus unguiculispertinax. 

t > - 

I Tarlar apertamente. ' 

j Tr&manfuminosinferit. 
f Craffa Minerua loquitur. 

Crajfiore Mufa loquitur. 
1 Bjidius ac planius loquitur. 

Tarla mai youero parla poco. 
Eft Tythagora difcipulus. 
Eft statua taciturnior. 
Eft lAchantia Cicada. 
I Eft B^ana Seripbia. 
I Eft homo elinguis. 
[ Magis eH mutus^quàm pifeis. 
Harpocratem fingit. 
Eft iigathone taciturnior. 
I Eft Mutus Hipparcbion. 
I Eft mutaperjona. 
Eft caput fine lingua. 

Tarla ftn%a confìderatione. 
Quicquid incidìt in linguam loquitur. 



T 

Trullo fondere uerborum ìnnitìtwr* 

Temerò ac infulfe loquìtur. 

Tarla [meramente, 
aperto pe&ore loquitur. 

aperte fimplìcitexq; loquitur, 

„4d Cribrum loquitur. 

TaflOyOuero banchetto e fiatò 
d'ogni cofa ab ondante. 
Deorum ìllìc erat cibus. 

Fuit illic Sibarìtica menfa. 

^ittica erant illic BeUaria. 

Menfa erat illic Syracufana, 

itti erat Deorum jLmbrofia. 

Illic erat Iouis cerebrum. 

Tafgp è fuor di modo. 
Mìlìum torno fcalpit. 

lndiget Helleboro. 

Barba tenusfapienst 

Eft ftultior Cor&bo. 

Eft ftultior Terebinto. 

Dijfibifuamdentmentem.' 

Magi* ridiculefacity quam Meletides* 

EH caput cerebro vacuum. 

Taurofo è fuor di modo. 
Vmbramfuammetuit. 

lulgur ex vitro metuìt. 

Tifandore e fi timidor. 

Eft piane meticulofus. 

Efi vir ceruinus. 



Trcpidat in morem galli. 
Efi lepus Galcatus. 

Tigro^e poltrone. 
CompreJJìs fedet manibus. 
lgnauis femper funt feriti. 
De fera comedit. 
Manum femper habet fub pallio. 
Mufcas femper depellit. 
Salem vebens femper dormita 
T^afiurtioindiget. . «, 

Trefo è fiato il malfattore* 

Jnlaqueos decidk lupus. 
Hydrus erat in dolio. 
Tempus omnia reuelat. 
In arca latebat. 
Mcdius tenetur. 

Quefia è cofa manifefia>e chiara* 
Hoc efi puero perjpicuum. 
Hocfusquiuisintelligeret. 

I{es eSì intus & in cute nota* 

Hoc efi fole clarius. 

Hoc efi perjpicuum tanquàm in fpeculo. 

Hoc esì notum tanquàm in tabula. . "3 

Quefia è cofa ofcura. 
Hoc efi ne bui a y & caligine teftum. 
Hoc efi opus Delio notatore. 
Hoc efi numeris Tlatonicis obfcurius. 

Q^ 2 Qt*efl* 
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Quefia è una cofa molto intricata* 
Jirrorum efi labyriathus. 

Hoc esì uulcani uinculum. 

T^odus efi Gordianus. 

Hoc efi Trothagora Sopbìfma. 

Hoc efi TheobuftuA ^.enigma. 

T^odus efi Herculanus* \ 

Quefia è nera fimilitudinc* 
7{on tam ouum ouo fimilc esì . 

T^pn tam aqua fimilis aqua efi • 

Ouoprognatus eodem cSì. 

Similesbabent labra lafiucas* 

Quefia farà cofa diffìcile a far fi. 
Trius clauam Herculi extorferis. 

loui Fulmen>Homeroq; Carmen extorferis prius. 

Facilius efi fimul flare y & forbere. 

Facilius efi folta colligere Sybill£. 

Ire per extentum funem,eft minus operofum. 
Quefto fen^a fatica uerrà fatto. 
Hoc extra laborem y cìtra nllum negotium eucniet. 
, Hoc città puluerem y citra arationem e nenie t. 

Vitro Deus hoc fuppeditabit. 

Tebaldo è quanto può ejfere, 
EH Diagora detcrior. 
Efi bipedum nequiffimus. 
Efi malus y ac improbus. 
Esì Thrinondas alter. 
Homo efi adultmnusjnon efi laudandus. 

~ ì lift 



^icordafi niente ^cioè non 
ha memoria. 
Efi Grillo obliuiftor. 

EU capta* proprij nominis obliuion . 

Ventis omnia tradit. 

Omnia letheis immcrgit aquis. 

Hpbba>cioè la robba mal'acquifiat 
malamente fe ne và. 
Salii onus vnde venerat>illuc abifi. 
Male parta ale dilabuntur. 
Male partum male dijjerit. 

Byitinagrande è fiata. 
Fuit Sibaritica calamita*. 
Fuit Mare malorum. 
Fuit lerna malorum. 
Fuit morfm ajpidis. 
Mala illicfuerunt K[wbes. 
*Hf fignifer quidem reliquus eH fhftus* 

S 

Saaccommodarfialtempo 

Scit feruìre tempori. 
Scit feruire fc&na. 
Scit vt foro. 

Tolypi mentum obtinet. , 
E fi Spartam na ttus. 
Efi omnium borarum homo. 
Secura èia cofa. 
J{es e fi in vado. 
]\es efi in tranquillo* 
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J^j nauìgat in porta. 
Hem fuftam habes. 
In vtramuis aurem dormi a^s. 
Extra lutumpedes habes. 
Ex extra periculum. 

Sfortunato è, cioè nata 
con poca forte. 
Mandrabulì more res ei faccettiti 
EftMiforumprada. 
Excori atum canem. 
Qu&rens obfonìum vettem per Ut. 
Efi DionyftHs Corimbi. 
Tyeper fomnium quidem efifalix. 
lAurum habet Tbolofanum. 
Efi Seiani poffcffor equi. 
In patrios minxit cinercs. 
Efi fìnifiris auibus natus. 
Homo efi vel hofii mìferandus. 
EH infaufio fab federe natus. 

Sperane la {peran^mia 

è fiata vana. 
Thefaurus meus carbones. 
Bolus ereptus efi èfaucìbus meis. 
In jpem jruftratam incìdi. 
J^ucleum amift. 

Sporco è. 

Efi planè fordidus y Lutum luto purgai 
Cubito nafam emungit. 
Efi ^Patroclo fordidior, 
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EflèTatrocli. 

Efi ex aula Telcmacbu 

EH cbim cacans. 

Cceno puram aquam turbai. 
Stimato è affai. 
Magni aftimatur. 

Magno babetur in pretìo* 

Monftratur digito. 

Eum mirantur omnes, yt pueri limoni s a 
Studia al proprio commodo. 
Decoratfeipfum. 

Tunica pallio proprior eft. 

Manum fuis rebus admouet. 

Gentts eìl fua proprins. 

Omnes fibi melius effe matura, qua 
• Sibi ipfi balneum miniftrat. 

Sibi ipfi tantum canit. 

T 

Tardi ti penti. 
Seròfapiunt pbryges. . j 
Cumaniferòfapiunt. ] 
Malo accepto flultus fapit. 
Tifcator ittus fapit. 
Eaftum Slultus agnofcit. 
Qu&noccnt docente 

Tien fecreto queHo^cb 1 
Hoc terra defodias. 

In mtem hoc tibi dittum fiu 
Hoc mortuo commi ffum fit. 



.tv. 
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Jrouato è natoti mdfhttorc. 
f deadit lupus. 

a latuit. 

'* erat in dolio. . 
islaqueum reperii. 

Tu non fki buon paragone, 
nottua comparas. 
pemeomparas. 
Felem compara*, 
"pbanti compara*, 
comparai. 

nyfiumfimilemfacis. 
ri compara*. 

fi Leonibus Vulpes. 
rrs Camelo. 
f compara*. 
^Mufas. 



[a. 

*o Hercuk. 



^Mplaudentìbus. 
ma. 



Ubi 



V 

\Abì mali* auibus. 
otbi infaufto homine* 

Vecchio è di modo,cbe non può più, 
Jlà Thitonifeneftam eft prouc&us. 

*Ad annos Tsjeftoreosperuenit. 
- Eft viuum cadauer. 
InHat c apulo. 
- viuit vltra penfum. 
Eft in orcifamilia. 
EH antiquìor y quàm Chaos. 
Cbarontinautum iam pr&parat. 
Villano è in tutto. 
Eft totus agreftis. 

Seruilem capillum prafefert, 
Eft Camclus faltans. 
Eft inelegantior tibttbrijs. 
Eft auris Bataua. 

ViliJJìmaperfona. 
Eft fuddi titìus. 
Eft terra filiti*. 
7{e matrem quidem nouìt. 

Volentieri. 
Idbenter. Serena fronte* 
Ldtafacie. 
Comica fronte. 
Grato animo. 
Lato vultu. 

V fa grande aflfrcqy. 
\Ai viuum refecap. 



' SVECCHIO DELLA. 

I{adit vfijue ad cutem. 
Summum ius fummo, eft inìuria. 
fieramente parla. 
Folium fybìtta recìtat . 
Ex tripode loquitur. 
EH*AtticusTcftis. 
Ex louis Tabuli* tefiis eft. 
^Attica fides fua eft. 
Habct I{badamanteum iufiurandum. 
Eft louis fuffragium. 
Veriora bÌ4 y qua dicit^nulla funt. 
Vinto è Jìato>confeJfa 
ejfcr Vinto. 
Herbamporrigit.Dat manm.^Arena cedit. 
Marte fub aduerfo patitur fua figna lacere. 

Ucof^gloxyulaus , & honor. 
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LIBRO TERZO 

DELLO SPECCHIO 

DELLA LINGVA 
LATINA. 

DE' VOCABOLI TVTTI CICE- 
roniani , con i Tuoi volgari per ordine di 
alfabeto, vtiliflimi à ciafcuno,che defide- 
ra,cheifuoi vocaboli fiano latinismi, 
& ottimi. 

• •. j •' ■ 

^Abondan^a. 

Bvndantia , - Copia , vhtttos + 

^ffluentia. 

tAbond antemente, 
jlbundè , Ubundanter> Copiosè , Largè, 
.Affatim>Largiter y 'Plena manti, 
fondante nel dire. 
FacundHS>DifertMS,Copiofus ad dicendum. 

*Ac carezzar con ogni gentilezza. 
DernulceOiDeliuiOyCapio, 

^Accento. 

Vox,Soms. a : 

«deci- 




\ 
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Accidentia. 

Accidentia nominum & verborum y non probo: fed dice- 
rem, attrìbutiones nominum, & verborum qua fumi 
'pel res quanominibus & verbis funt attributi , qua 
fumi 

Accrcfcere, adunar e, metter e infime. 
Accumulo, Accumulasi Conftruo,Coaceruo. 
Amplifico ,Augeo. 
Multiplico,Exaggero. 

xAccref cimento. 

^nplificatio y oni*iCumultu*)AM 

Accufatori 
Delator,oris:Accufator. 

Accufatione. 
*4ccufatio,onis:Delatio: 

Acuto è d'ingegno. 
Acutus,a,um: Subtilis,Acer,Terfl>icax. 

Acute^a : è d'ingegno. 

^cumen,nis:Terfpìcacita*,atts:Acies,ei. 
Adorare. 

Colo,is,Veneror,Vrccor, Supplico. 

Aduerfità. 

I{es alicuiws aduerfk, Turbulentercs,Graui$ fortuna. 
Adunare. 

In vnum locum congrego. In vnum locum conduco. 

Invnumlocumredigo. 

In vnum locum confero. 

Adunanza de Tontefici e Cardinali. 
Tontificum collegium.Summum collegium. 

Adunati- 



lAdunan^a. 
Conuentusjusjurba, Conuentum> Turba, Concio» 
Multando hominum. 
aiutare. 

^uxilior,aris,MiutWySufragor y OpituloK 
Opemauxìliumq;ferre,^iuxiliofum. 
Subfidio eo uel uenio>praftofum. • 
Subuenio,^Adfum,^ddiumentofum. 
Fidem dextramque porrigo . 

Muto cioè rimonto, che dà aiuto. 
j jldiutor, oris. \Adminifter>ttrL 
aff ettato parlare. 
Sermo nìmìs exquifitus,J^imis odiofus. 
Mia (prouifta. 
lmpcratus,a,um. 

Mieno è dalle lettere* 
oiuerfus efi à literis. 

Litcras ajpernatur;literasfugit. 
Literasdetcflatur. 

*A qualche modo, 
yiliquo modo.Miqua ratione. 
\ . tAma'jgamcnto. 
QcciftOyOnis:Cddes,dis. 

.Andar prima che gli altri. 
TroecurrOyis: jlnte co,is. ^ìntegrador,ris, 
Trogredior y Traeo,*Anteuerto. 

lAndar uagabondo y cioè perdendo 
I il tempo . 

Vagor,aris,V olito, TaJJìm uolito,Erro. 

lAnìma- 
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A 

Animale. 
Animai, ItSyAnìmans beftia. 

Animaletto. 

Beftiola, U: 

Animare ,cioè far animo. 
Animo, aSyanimum alieni do. 

• Anticamente auerbio* 
Boni* temporibus. 

Apparente y cìoè cofa che fi vede. 
Expreffus, a y umjiminens. 

Apparenza. 
Species , ei ViftOy onis. Vìfus, Facies. 

Applaudere y cioè confentire. 
Tlaudo y dis . Ajfentior , Approbo. 

Tlaufum alieni do> vel tribuo. Antitheto : reclamo. 

Artificioso y cioè fatto con arte. 
Artificiofus y a y um. 

Artificio. 
A rtifi cium , ij : Arsy Opus y 0 pera. 

Affuef anione ydoè vfiw%t,W%3$> coflume. 
ExercitatiOyOnisy ConfuetudOyAfiuetudo. 

Atteggiai -e y cioè far atti con le mani, e il capo* 
GenusfacereyAgere motus corporis. 

AttOydoè accommodato. 
Aptus ,4 , um y Accommodatusyllabilisy Idoneus. 

Atto a tutte le cofe. 
Aptus ad omnia. Ad omnes res. 

Auanti è più* 
ufi fuperior. 

Autori 



B 

tutori primi, 
tuffici authores. 

B 

BailOyCÌoè quello , eh' aUcuai figliuoli™ altrui* 
Jfutricius y cìj , Educator. 

Balboycioè quello ,cbe non può ben 
proferir le parole. 
Balbus ,a,um, H&fitans lingua. 

Balbutire , cioè parlare con dijficultL 
talbutìo ; tis , Lingua kafito : jlntithcton. 
jlpertèy & darà voce loquor. 

Bandcrale,cioè quello, che porta la Bandiera 
Signiferi ri. 

Barbarla. 

Tonfor , oris. 

Barbiere. 

Tonflrina,^. 

Battaglia yOuero abbattimento. 

Certamen , nis , Ccrtatio: Contentio , Vrdium , Dimi- 

cathypugna. 

Battaglia di nane. 
Bcllum vel Vrdiu m T^auale. 

Beatificar ydoè far beato. 
Beatumfacio. 

Beatitudine. 1 
Beat it ndo , nis y Beatiti. 

Beccata y cioè morfo. 
Morfus yUSyU Beftijs ittus : vnde Vtyerinus morfus 
il morfo del fer pente. 

Beifeg 
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B 

Beffeggiamento. 
Lfidibrium , brij. 

Benefattore 3 cioè quel che fa appi ac ere 

ouer beneficio. 
BenemeYenSytisyBenemeritnSyayUin. 

Ben fattOydoè cofa lodeuole. 
Benefa£lum y 8i,%efte fattum. 
Honeftè fattum yuirtus. 

Beuitor di nino e 
BìbaXyCiSyBibofuSyUinipotor. 

Bianchezza. 
Color albuSyCandor. 

BiaSìerna. 
ExecratiOyOniSyMalcdiftunt ♦ 

Bìafiemo. 
Execror>aris,Maledico. 

Bi^aroydoè furiofi* 
Vefanus^yUrn. 

Bordello. 
Luftrum,ftri. 

Borea uento. 
lAquilOyOnis. 

Borfa. 
Tbeca nummaria>6. 

Breuiarby cioè opereta raccolta 
con breuità. 

Epitomf>e$* 

BreuiatyCÌoè abbreuiaryfar breue. 
Breuefacio:»4ntitheton Longumfacio. 
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c 

E ut tar in occhio, cioè rinfacciare. 
Exprobo y as. 

C 

Calcar addoffb , cioè metter fitto i piedi. 
Conculco y cvs , TroterOyObtero. 
Caldo. 

Calor y orky^rdor y 7$imius folis ardor 3 Tepor. 

CareHiayVouertà. 
JnopiaypUyEgeftaSylndigentiaiantitbetony Copia. 

Carta. 
Cbartayta. 

Cauarfuora cioè votar. 
JZxburiOy rtSy ExinanbyConfumOyDebilito. 

Cercando fpiare y cacciare. 
Indago y as , VefligOylnueftigOylnquiro. 

Clarificarycioèfhr cbiaroyfiir manifeHo* 
Cloro yraSy Clarumfacby Illustro. 

Chiefa. 

•Aedes facra y Templum>F antan Jocus religiofìts. 
locus facer. 

Circondare. 

Cvtcundo y as y Cingo , SepìOyVaUoyStìpOyCircunfepio. 
VefliOy CircunuehOy CircumplicOy Crrcunligo. 

Circonlocutioneycioè giramento di parole. 
Circuitio y onis. 

Colera. 

Bilis y lis. 

Combattere. 

Concerto y tas } Contendo>Tugno,CertOyLu8oryConfùgo r 

1^ 
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Digladior. 
Combattìmento y contrafio. 
\Altercatio y onìs , Concertatio > Contentio* 

Compagnia. 
Confortio yonis yConfociatìo. 

Companatico > cioè ogni cofa da mangiare 
con il pane. 

Obfónium>nij. 

Compatriota cioè della medcftma patria. 
ConcimSyCuius. 

Compa(fìone>Mifericordia dolor 
del mal' altrui. 

Mifericordia y di<e y Miferatio,Clementia:antitheton inni* 
dia y inuidentia. 

Concordanza nettaMufica. 
Concentus > tus > Confecutio. 

Concordeuolmente y cioèdi 
commune concordia. 
ConiurtCtìs fententijs^na mente y vno ore. 
Concordia. 
Concordia y dìa y Confentiens voluntas. 
Vnus confenfus omnium. 
Confpiratio y onìs. 

Condimento y cioè far faporiti i cibi. 
Condimentum y ti y Conditio ciborum. 

Confife are y cioè le cofeprìuate farpubliebe. 
Bona alicuìus public a pojjid ere. 
I\cdigere in xrarium publicum. 
Fifcus y [ci y il confifearnento. 

. £a Con- 
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S Congiunti infame. 
Conncxus , a, umyConìunttuSj a , Um 
fConttxtus ,a>ttm , Confertus , a , '«»*. 

Con fraudèyCÌoèmalitiof amente. • 

lnftdiofe,Ex i»yi<ty*?*^ 
[' ìtfby Con ir ayColera^abbia. 
Iracunde , Ter ir *m , T{abiofe. $ 
m:~ Confolatione,SoU%g)>Spaffo,*à 
Solatium y tij , Confolatio , <wi.r. 
1 Confumarc y gittar via. 

£jf«»cfo , cfo , Trofundo , Confumo , D/j^po 
Dilapido y OS, Exhaurio y ris , , W. 
| Jaóìurampatrimonijsfacio. 

J\emfamiliarem dilabi fino, 
i. Tatrimonium effitndw*-* '. ; 

Confato y ^/Jfuefatto , 
jlffuetus yayumy Suetus y a , «w. 

lAfluetus yayitmy Vfitatus y T 
|. Contento fon. j 

Contentus fum.K(on me pcenitet. 

Continuatone. * 
Continuatio , 0»/* , Verpetuitas , <z 

Continuare #v;4# 
Continuo, as , Tcrpetuo , , Ter/i 
Ter fi fio y Vermaneoy TerfioyTergo 
quaminfìitui. 
Pp| Continuo. 

Contìnuus , d , htw , Terpetuus >a,um 
f Terennis,boc perenne. ÌMBÈ^^^ 




SVECCHIO DELL** 

Contraditorbycioèy che contradice 
Contrarius,a>um y Contraria enuntiatio. 
Contrariare. 

J{epugno,as,*Adu(rfor y obfìto,I{eclamo. 

ContrariOydoè repugnare. 
Contrariti > a , um y Uduerfus^duerfarius y mter fi re* 
pugnans.DmerfuSyinter fe confligens. 

Conto de danarijciòèfar conto. 
putOy ctSySubducOyCalculos f uh duco, 
ationes confero. 
k Conuerfatione. 
¥ udo y niSy Vfu$>us, 
Conucrfare. 
^iliquo ytor. 
^^Cemper habeo. 

% cioèflar bene^er bonejlo. 
ìecorum eft. 
* expoftulat. 



■y la corda, 
aente. 



ondere. 



iftondente* 



Carret- 



C 

Correttamente. 
Emendante. 

Corregger e, cioè tor via l errore. 
Corrigo , is , Emendo, Correftionem adbibeo. 

jlliqucm ab errore reuoco. 
I Correttore, cioè l'huomo che menda l errore. 

Corre£ior , oris , Emendator , oris. 
• Correria* 

Excurfio , onis , Decurfio, Latrocinium > Incurfto. 
I Correr jpejjò. 

I Curfo,as. 

! C omero, che va a pedi. 

Curfor ,orìs. 

Coronare , cioè metter in capo la corona. 

]{egnum dtfero, Diadema fono rei impono. 

Corona come quella del I{e. 
Corona , na , lnfign* regni,Infign<* regium,Sertum $ 
Colone de caualli. 
' Equorum agitatonEquorum domitor. 

Creditore, cioè quello alquale fei 
\ ohligato in qualche modo* 

j Cr editor , oris , eredita pecunia il danar preflato. 

Capitale , cioè colpeuole circa la vita. 
Capitalis,& hoc , le,Capitalis homo,huomo peffìmo. 
Capitalis oratio,Tarlar,che amai^a. 
ì Facinora capitali a , ribalderie di pejfima forte. 

Crucifigere,cioè m metter in croce. 
Cruce affido. Cruci fuffigo. 

Jn crucem tollo. v , 

1 j Crudele. 
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Crudele. ^^tS&IStì^V : 

lmpiusy a, um, ^4 pietatc rcmotus , Crudelis . ^jjj 
Damr , inhimanus \ ferreus , Fcrus . i$t> 
lmwanis , Omnìsbumamtatis expcrs . 

fatava ajper . / , MTi ^om|ÌM$^ 

D anni fic are y cìoè day danno . 

Dar/ino 3 vcl detrimento affici . 

Damnum y vel detnrimentim afferò. 

Dannofo , danno . 

Effe alicui danojoel malo, vt demetia C&farì mahfuit l 

Dar albcrg<fàft\xi \\iv& : '■ à?ff#* ^ < 

Hojpitio accipio , r ed pio. 

Hofpitim>tij,DÌHer[orhm y fedesho^ 
Degno tiifcnfat ione . 
Juflamhabereexcufationem. 

CertM,Defiwtus,DeftinatHs Conflitittus . 

Difttts . , ^tròmh r^.ofc'S &<rtt&*$ sère • - 1 
Defceridttiycioè i figliuoli e gli altri nati dopo te. 
Tofteri y orum. TS(epoteSi • • 

- iSijperato , c/W /c*»^ rimedio . 
Infanabilisy&boCjleDejperatus. ^ 
^komni.fyedereliftus , Dcflitutus , Depofttus . 

Z><#m> ,at> , Vcrdidifpem facìcndì aliquii . 
tye 7» perditis ac dejpemtis habco . 
.Animo cado , Hasìas abijcio. *Antitbeton , 

Spero 3 Confido . ' " 



Defire^a . 

^igilitas y atis y Habilitas y atis y Commoditas . 

Defiruttore della patria > cioè quello 
che la ruìna . 
Intcrfeffor patri& y perditor B^cìp. 
Deftruttione . 

Taluna y n& y Excìdium y Exitium, Excìfìo y Difiurbatio . 

Dcfiruggerc y cioè Brinare . 
Deflruo y is y Deleo y Diruo y Euerto y Diripio y Excido . 
Vaflo y Opprimo y Extinguo y Inter fido y Dìffoluo y Di- 
Hurbo y Exuro y Ts[uUu alicuius rei vefligium rclinquo . 
Imaginem nullam J\cìpnb .relinquo . 
Extinguo &funditus delco.^Antitbcton Conjlruo y is , 
Compono y conìtmgo • 

Del Fiume y cioècofa che fl a nel fiume. 
Fluuìatìlis y & hoc y le y vt fltmiatilesteftudines. 

Dì giorno y cìoè fatto di giorno. 
Die y luce y ^dntitbeton y lS[o6iu y di notte. 

Cibo me abfiìneo y Inedia vt or: Inedia necatus t B^egulus. 

Diluuio y cioè rouina d'acque. 
Fluuio terrarum y Exufiio tcrrarum.Troluuies. 

Discordante. 

Dìfcrepans y V arìus y vt variti ius y jLntìtheton Congruus. 
Conueniens. 

Difcordantia. 
Difcrepantia y ti£ y antitbeton y Coi\fecutìo. 

Difgratìa. 

% Aducrfa y 'pel incommoda fortuna, acerbitas. 

4 Difter- 
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D 

Dìjpcrdimento delle donne* 
•Abortio y onis , lAbortusjus. 

Difegno. 
Bjitio > onis , Confìlium. 

Difiinato. 
lAddittws yUyUm^ *Aftri8t{f é 

Diuerfità. 
Varietà* , tatis > Dijjìmilitudo. 

Diuinatore>cioè chi predice te 
cofe future. 
Diuinans , antis , Twdicens futura* 
*Arufj>ex,<Augur y% Ariolus y Vatcs. 

Diuinatione,cioè /' art e dello 
indiuinare. 

Conieftor, oris > interpres fomniorum>& portentorum* 
Superius refer. 

DiuinathyCioè l'arte dello 
indiuinare. 
Dìuìnatìo , onis , *Augurium> Tródiffio • 
Trafcientia velfcientia rerum futurarum. 
^Augurano, <Ariolatio> Oraculum>Conie£tura* 
Dinoto. 

I{eligiofus y Cafius y Tius>Sanftus. 
B^ligionibus deditus y B^ligionem colcnsiantitbeton. 
Sceleratus. 

Dolor dì fianco. 
Ex Henibus laborare. 

Dolor del ventre. 
Torminajrium. 



D . 

Dormir da mezzogiorno. 
Meridianumfomnum capere* 

Dubbio y cioè dijferentia nelgiudicio. 
Dubium ij y controuerfia>DifficultM in indicando. 

Dubbiofo. 

Dubius >a,um y IncertuSy^incep^Lubricus. 
Habensdubitationem , Dubitationem ajferens. 
Dubito. 

Dubito y as y MubitOyH&reOy^imbìgo. 
Mihi in dubium venityMibi dubium ett. 
Dubium babeOyTendeo animi. 
Mibi ipfe diffido. Jtmbiguum habeo. 

E • 1 

Eccellente. 

Excellens , tis.Traftans 9 TraftabilisyTraceUens. 
jLntecellenSy Eximius 3 Egregius* 
Excellcnti animo ac virtuteiyir antitheton.Vulgartf. 
Ecceffiuamente* 

Trater modum. 

Ecliffe del Sokye della Luna. 
Defettio y onis y vt defeftio Solis & Luna, Eclipfìs. 

Empire* 

Expleo y es.Impleo. 

Eflraordìnariamentey cioè fuor a dì modo. 

Extra or dinem. 

Efcufatione. 

Excufatio y onisyTurgatio y oniSyfatisfacio. Caufa. 
Efcufarfi. 

Excufatio, asy purgo, Excufatione vtor. 



Excu- 
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Fxcufatìonemajfero.Satisfacip. 
Cttlpam in alìum confero vcl transfero* 
Crimen remouco, Culpa me lìbero. 
iA culpa me exrmo:amitbeton.accufo y as. 

Facilmente. 
Facile, nullo ncgotio y ì^uUo labore. 

CitOyfaci{ef^uefii. , *\ \. * ^*^fcjd 
Inibii ncgotijefì. ^ntitbetonycegretrijlius. 

Facile* • / ! , n± 

Facilis , /e , Tròcìmis , Explicatus. 

Mìnus operisy labile fi negottj, Exorabilis. £L 
lnàulgem^nthhctonjami^ 

Fallo y errore. . / ' v ^ , . 

Menàum x 4i y Vitium , Erratum. 

^7^0 Falfìficare. . ' . .^.7 \ 
^Adultero y . 

Falfo come il danaro , eSr r <>/£. 

^dultcrinus y a, um , T^on verius . K(on naturate . 
Fucatus 9 tAdnmbratus . J** 
, ;. *&> Falfità cioè bugia. „v u : 

VanìtaSyàtìs ^fnanìtas. 

Fame hauere y cioè bauerfame . 

F amato , 'cioè affamato . " ' * V" , JT' 
Famenecatus, vel cneflus . - '!? 

Fa?npJayCÌoèòuomoconojfc{uto .^Wr'ùtó 
Clarusyay um y Ì(obilìs yfhma cclcber . 



ri;*'' ' M'à£%: 
Fama celebratiti . 

Far bcni\fxmo\ 
Tulcberrime fkcio , Optìme facio , Scite facto , & ve- 
ntifte . 1 

Fardiffìcultà. 
Dijficultatem afferò . 

far con dijfi culti > 
Difficulter fhcerè ; Difficiliter , Difficile • 
\Aegre vìx Triflius y Durius . 

Far in Dio . 
In Deos refero vel depono y Conftcro y Dedico , 

Far dolore . 

Faciens y vel efficiens dolor ernjnurens dolor cm, 

Farfkmofo . 
Fama celebro. 
1 Far felice. :.;k\;v 'i\ 

Felicìtatcm do. 

Farfejla y cìoènonlanorare 9 
Celebrare F trias y Ferias babere > Diemfeflum agere* 

Far giorno y cioè fi fa giorno. 
Diluccfcit y bat y Lucefcit y Lucere incipit . 

Far' fruttò 1 *^ # % ; 
Fruftum cdn. Vruftum fero . 
Frugcsfundo . 

Far più triflo. 
Deteriorem facete . 

Far paura . 
Tauorem afferò > Terrorem afferò* 

J*$<&r .7 v "i far 
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Farftcurtà, cioè promettere per vrì altro. 
Spondeo , des , Tromitto, Sponftonem facto. 
Far fuo. 

Vendico , as , ^fcifcojs. < 

Far villania ingiuriare. 
Conuhijs infeftor, Conuititm facto. 
Ver bis vexo.Contumelijs vexo. 
Contumelijs aliquem ìnfequor. 
In aliquem inuado ; contumeliam in aliquem iacea » 
Maledico.Iniuriam alicui infero vel facto. 
Far viaggio. 

Iter facio>*4mbulo,Eopedìbu$ per agro.Tedibus eo. 

Farfi ricco. 

Diuesfieri>Tecuniamfacere,I(em augere. 
Tatrimonium amplificare. 

Fauoreuole. 
Tropitiusfecundus.Topularis. 

Fatigarftydoè efer citar ft. 
Defatigo ,as ,ln aliquo magno labore me exerceo. 
Magnis laboribus me frango. 

Fatti nobili \cioèproue belle. 

Hesgejì*. 

Fatto a mifura. 
•Ad pcrpendiculum>ad lincam^Gfis Uneis. 
^ld pares angulosfa&um. 
Felicità. 

Felicitai > tis y Beatitudo,projperitas. 
Secunda restantitbeton Ufflifta fortuna. 

Tettct^ 



F 

Felicemente. 
F(sliciter y Vrojpere y Fortunate y faufie. 

Felice. i 
Felix yds y beatus,fortunatus y viftor. 
Fior ens y cui bene efl. 

F eminino y cioè cofa j 
di Donna. 
Fccmineus y a y um y Muliebris y bre. 

F emina ouer Donna. 
Femina y Mulier y antitheton y Mas. 
Fermamente. 

Firme. 

Femare y fortificare y Svilire. 
Firmo , as Janftio , flabilio y Firmfrfacio. 
Fefla y cioè giorno fefliw 

Die$feSÌHS y Feria>arw. 

Fefta dei foldati. 

*Armiluftrum. 

Fidatomelo. 
Certus homo, uel certus nuncìut. 

Fidato meffo. 
luta fidei magiflratuum commijjai 

Filofofia y cbe tratta de \(ìumi. 

Ethica y c#. 

Fine. 

Terminalo y onis y Finis. 

Finire. 1 
Termino y a* y finio y Determino % conyorf^ 

Definio. 
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Finito. 
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SÉSailP*'. v" . -L'ir <(■ 

Finito. «HP > 
Termìnatus ,a,vm. 

* foraru : 

Vorticare. 
Melioremfucio. 

Fortuitoyrioè a cafo nonpenfato* 
Fortuito fortuite , Cifu, Temer eiantitbetomconfulto. 

Fortcmmte,gagliardamente,animofamente 9 
Fortiter, lAnimofe, '/iriliter y Consìanter. 
TS^cruoJe^crite^ftrenue^magno animo. 

Fortitudoynisj Magnitudo ammi y & robur. o 

binimi excelfi > aique inuitti magnitudo & robur. 

binimi excellenth magnitudoque. tft^T'"?*^ istf 

Elatio,& magnitudo anim ì. 

*Animi excelltntis magnitudo & prasìantia, 

Trafentia animi, \obur animi. 

F ortis animus & tnagnus,vis animi. 

±Acer & prafens animus. MV^fc -fc& v \ 

Magnm animus ^ excclfus. 

Excellcns animus & human a contemnens. 

*s£ntithcton:lgnauia> Timiditas, lnertia y J$equitìa. 
FrefcOyCkè f atto di nuouo. . 
Ttyuus, a> urn, ]\ecens, Inaudite* , lnufitatus. 

K I>rater confuctudintm. 

Fulminatocene perco/fo dalla faetta. 

De calo ictus, taclits. 

Furio- 



Furiofamentejcioè con furia. 
Furìofe y Furenter. 
E Furiofo. 

Furiofus y a y um y Furens y Furìbundus y Vefanus. 

Furiare , ouer cffer infuriato. 
Furio y is y l nfaniOy Baccbor. 
Maximo furore e fi in fiammatus. 
Furore. 

Furor >oris y sArdor y Impetus y Infania. 

Gagliardamente. 
J/'iriliter.tAnimofe y Fortiter.TS(eriiofe. 

Gagliardia. 

J\pbur y orisyuis Corporis y firmitas y Fòrtìtudo* 

Gagliardo, 
ydens y tis y ]\pbufius y Fortis y Firmus. 
Falidus y Totens y Sauus:antithetonimbecillMS* 

Girar intorno. 
In orbem torqueo. 

Giuocatore. 
*Aleator y oris y Collufor. 

Gloria vana. 
Falfa Gloria y Inanìs Gloria. 

Giufio. - ,: ^3;'.vàHvV' r *^K- 
.Animo &quus y binimi aquitas. 

Goiardo y cioè con le gotte. 
^Artkulari morbo laborans. 

Grattare y f egare. 

Ter fico y as. 
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Gratitudine. 
Grafia, tì& , animus gratta & benefici] mermr. 

yoluntas refcrenda gratin u 

Grati animi fidelis memoria. 

Grata beneuolentia>Bona grafia* io 

Beneficium. 

GroJJamente. 

Tingui minerua. ty 

Grojfe^a d'ingegno. 
Infirmiti ingeni] jftupiditasflupor. y 

GrojjbyCÌoè buomo digrojjò 

e ro%p ingegno. }j 
Bjidis, Impcrittis, indoftus,Impolitu*>ignarus 3 infcÌHS 9 
Habes y Tardm> r Pingui$,Hupidws. 

Gu ad agnofo cioè ab ondante di guadagni. /,/ 
Qu&$luofw$ y a y um. 

Guadagnar dishonefi amente. c< 
Corpus p al àm ad omnes libidine* diuulgare. 

Guanto. Ito 
Cbirotbeca,c<e, Manica. 

Golofità. ] ìh 
Vitiumft>entris>& gutturk. 

H 

Hauer la febbre. i u 
Febrem habeo. 

Hereditàydoè l'beredità, j nc 
Venne a me. 

H credit cts ad me venite & bareditas mibi ab aliquo iìlc 
venit. 

Huomo 



I 

Huomo e Donna y cioè vno che fin 
huomo e donna. 
*4ndrogynus y ni. 

Hortolano. 

Olitor>oris. 

j Ignorane 
Jnfckia y tU y imprudcntia y infcientia , Jlultitia. 
I Imbriacare. 
Vino obruere.Ebriumfacere. 

Imponìbile , cioè queHo non fi può fare. 
Hoc fieri no potè fi y antithetomQuefia co fa fi può far 9* 
Hoc fieri poteft. 

Impreflare. 
Mutuum darc y vtendum concedere -.commodoro. 

Incantamento. 
Cantio y onis. 

Incommodità y cioè difagio. 
Incommodum y di. 

- J ncommodare^cioè nuocere, 

ìncommodo y <u y Incommodumfero. 
[ ìncommodo affido jncommodum do. 

Inconfideratione. 
Inconfiderantia y ti& , inconfulta ratio. 

Inconfiderat ' amente , cioè fen%a confideratione. 
Inconfiderate y inconfulte y Temere y Inconfidto. 

Inconfiderato. 
Inconfideratus y a y um y Inconfiderans. 

Inconfultusj >dmenti(fimus> Temer arius. 
r S Omni- 
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r*\,^ > \ C **Kj ni - ^ Jtiir / , f ifa ' • ^|J|é^ j yiTjut* , r rV ( * . • , I ' «TfJ 

Omnibus confilijs pr&ceps ac deuiws. 
Traceps, C<ecus: jtntitheton confideratus. 

Indarno auuerbio, cioè far ima cofa 
fenica vtilità. 

fruftra ,fmecaufa, Ter atre operavi , opera , & oleum 
perijt. 

Infangato. 
Lutcus, a y um y Lutidentus 3 a , ynt* 

Inclinato. 
Trocliuis , ue , propenfus>faciUs. 

lnf iriore y cioè da manco fion 
di tanta ftima. 
Jnferìor fortuna y inferior ordine \jlntitheton fuperior or- 
dine ac fortuna. 

inacetir ft , cioèfarfi aceto. 
Coacefco , is , tic. de Sen. yt non omne Vmum , fìcnon 
omnis atas vttuftate coacefeit. 
Ingannatore. 
Circunfcriptor > oris. 

Inganno. 

Circunfcriptio , onis > iAcupìum,pij> Tendicula. 

Inanyi a tutte le cojè. 
In primis , pra cweris. 

Inan^i. . 

+Ante y antea , pr&, pro> jifrùnte y ob> in concetta poft- 

tus y jLnte boctempus. 
*Ante id tempws.jintc bunc diem. 

Ingiuriare di parole. 
Contumelia injèquor, Conuitìjs inftttor % Qonuttiumfacìo. 

Vide 



I \ 
Vide fhr villania af. 
Inanimare, 
jlnìmum alieni do y minimum augeo y incendo* 

Ingratitudine. 
Jngratus animus. * 1 

Jmmemor benefici] velgratiarum. 
InfyiratOyCome adire 
incitato da Dio. 
furore diurno incitatus:lnfanus y Vuren$. 

Incrudclirfì. 
Seuhiam in aliquem adhìbeo. 

S cititi ara vèlcrudelitatem in aliquem exerceo. 
In fati abile. 
Infatìabìli , le y Infaturabilis. 
Infiabile. 

Varius y a y um y Commutabilis y le y Vdubilis. 
Lubricus y a y um. 

lntemperato y cioè fernet 
temperanza. 
Intemperans y antis , Imoderatus y 
JntemperatuSyLibidinofus, Impurus, Cupidus. 

lntempetat amenti \cioè fenica mifura. 
Jntemperanter y Intemperate y lnfòlenter. 

-lntemperantia. 
Intemperantia y tia y Intemperies y Incontinentia. 
lnjòlehtia. 

Intricato y cioè che non ha 
principio ne fine* 
?^ec caput y nccpedc$babet* 

S 2 
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L 

In jpes tre t cioèfa fpeffo, adunare» 
Conjìipo, as , Coarfto , as , Coangufto.antitbeton Diln- 
to,Explico. 

" r •.' •/ £ ' ,j.«nr*uH '••V. ' 

Lapidar con ifajjt. 
Lapìiibus cado , Lapidibus obruo. 

Lapidibus percutio y% ^tbenienfes 9 Cyrfillum lapidibus 
obruerunt.Off. 

Lafciar dietro alle (palle. 
Toflbabeo , es , Longc & retro pono. 

Tofieriorem duco. 
^ Lau at ione y cioè bagno doue fi lana* ;< . 

Lauatio , onis. 

Libraria. 
Biblioteca , ca , Taberna libraria* 

Ubera d'affami. 
Exonero , as , Deonero. 

Lietamente. 
Bonis & bonefiis rationibus . Licenter. 

LigatO. < . i rr>y:.,tt 

ConSiriftus, Fin£ius 9X Alligatus^ntitheton Solutus* 
Ugare. 

Ugo , as , Vincio y Confiringo> ^illigOyColligo. 

Lira , Ceterajnfirumento da fonare. 
Fides y dis , Lyra. > 

I/figo , litigatone. 
Concert atio , ohw, J^i#rf , 4» 

Litigiofo. 
Concitus adrixam. 

Loco 



M 

N Loco tenente. 
Uiatm , ti , ?r&fettus,Vkarius. 

M 

Macchiare. 
Iniquo y as j Contamino. 

Maeftro di qualche arte . 
Magifter > flri , Trtceptor, Dottor, jluthor . 

Magro, Sottile, Scarmo. 
Tenuìs y e , Gracili* y Strigofus,Subtilìs y E 

Magre^a.Sottiglie^a. 
Gracilità* y atis y Corporis habitus tenuior y Subtilitas. 

Magnanimamente. 

Magno animo. 

Malamente y maluagiamente;fcelerat amente. 

Terperam y praue y Teruerfe y Corrupte y Fitiofc. 

MaluagitàyScelerate^a. 
Trauitas y atis y vitium y Teruerfita* y Corruptela. 

Male attaccaticcio. 

Contago y onis. 

Maledire , cioè augurar male. 

Execror y aris y male precor. 
lAlicuipeBem exopto. 
TriHibus omnibus per fequor. 

Maligno. 
Taruus animus. Temer fus animus. 

Malfattore. 
Maleficus y a y um y l{eus:malemeritHS. 

Maleuolen^. 
Maleuolentia > tia , Malagratia. 

S 3 Male* 
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M 

Maluolente, cioè quel che vuol ^ 
male a gli altri. 
Maleuolus y a y um . 

In aliquem maleuolentiam exerceo. 
in aliquem maleuolentia fuffufus • 
Manifejlare . 
lApcnum & manifeflum facio. 

In medium profero , Talàm facio i velprofero l 
Tlanum facio: aperto , bdo , Diuulgo ; Tattfach . 
Foras efero : in luce colloco: Tufi. Omnia benefaft* 
k in luce fe collocar i uolunt • 

Manfuetudine*. 
Manfuetudo animi . 

Manfuetudo y inis : Lenitas , Facilitas . 
Marcire. 

Tutrefco >fcis . Vnde putridus ,aum: Tubefatto • 

Marca, e March iano . 
Ticcnum,i,T?iccns i is : il Marchiano . 

Mare adriatico . 
Mare adrianum . Mare fuperum . 

Maritare. 
In matrimonium colloco : Cum ali quo effe . 
Cum aliquo coniungere . 

M afculino y cioè cofa di huomo * 
Virilisyle : Vnde viriliter aduerbium : da vero huomo. 

Manicare . 

Mando y is: di, fum y confido. . ^ 

Mecanico y cioè TlebeQ « 
Sordìdus. llliberalis. 

Medicar* 



H 

Medicare. 

Medicinam afjeroiMedicinam adbibeOyCuro. 
Megliorare>cioèfat 
megliore. 

[ Melìusfacìo. 

Merda. 
Cibi reliquia. 

Mefuratore. 
4 Metator >oris , Decempedator. 
• Me fa y cioè la meffa del facerdote. 
! J{es diurna. 

I Metter fi alla ventura. 
\ Exponere fé fortuna, Obijcere fe fortuna. 
I Metter fi a pericolo. 

Exponere fepcriculis, Obijcere fe periculis. 
j Mincra>cioèÌuoco>doue 

nafeono i metalli • 

Vena > n&. 
I Mìnut amente >cìoè a minuta 

apoco y apoco. 

Minutatim,perexigue>Gradatim. 
I Miracolofo. 

Tortentofus > a , um. 

Miracolo è il monttro. 

Oflentum , ti , Trodigium , Tortentum , i. 
I Moccodelnajo. 

Uumor y oris. 
\ Molte volte. 

wSape,S*penumero* 
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M % 

Mortifero ,cioè cofa che porta 
la morte. 

Funettns ,a>um : Mortifer , a , um. 

Muratore. 
Faber murarius. 

Mutire y cioè parlar a pena* . 

HifcOyfcis. 

J^afcofamente. 
Clam , Furtim y Obfcure y Ex occulto occulte* 
lAntìtheton ;palàm. 

T*{atiuità,cioè, il giorno del 
fuo nascimento. 
Ortus y us y Dies natalis. 

l<{igror y oris:ì^jger y ra > rum 3 et Mtr , a,um>T{egrù. 

T^eceffitate. 
Tiecejjìtdtem afferò. 

'l^ociuo y cioè che nuoce. 
Infefius yayum y T^ocuus >a>um> Terniciofus. 

TSJominatiuo. 
J^ominatìuusy l\ettus cafuf. 

J^on in vn modo. 
Diuerfimode. 

K(on folito y non vfato. 
Infolitusy ayum y Infuetusylnfolcnsy Imperitus. 

T^on toccatOy intero, fen^a macchia, 
lnta&us yayunty Integer, Incorruptus. 
InuiolatuSyCaJius. 

Tfuota- 



ir 



1 *k 

I 'Vuotamente y cioè l'atto del notare. 

I 7{atatio y onis. 

T^oua^ cioè quello che fi 
annontia y nouella. 

T^untium y tij. 

TS(ou amente ydoè poco fk y pur bora. 

^^uper/Paucis ante diebus* 
lS{uuilojò. 

Jfjbulofus y a y am y Turbulentus , Caliginofus* 

0 

1 odor amento y cìoè ejfi odori. 

Hi odores y rum. 
b Offerir il pretto allo 

I incanto. 

Liceor y eris:In licitationem pono* 
g Tr&coni publico fubijcìo. 
! Sub pr&cone fubijcio. 

| Voci acerbijjìme pr&conis bona alicuius fubijcio. 
1 Ogetto. 

Obieffus y a y um: Oppofttus, res obicttafenfìbus • 

Ogni modo y cioè con ogni ragione. 
Omni rottone. 
I Ombrqfo. 

Opacus y a y um: MenAntitheton y apricus. 

Ordinatamente. 
Ordinate y ordinatim. 

Ordinare y cioè mettere per 
\ ~ ordine y di(ponere. 

Ordino y as , Compono:Conftituo y Defìgno. 

Digero, 
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o yc . < j 

Digero Catione difpono. 

In ordinem reduco y vel redìgo. 

■ Ofcuro. ;•• " /V ',. h c vr • 
Tenebricofus y a y um: Tenebricus y a y um. 

Ofcuptà. ■ toSssW 

Tenebrò y arum ; Obfcuritas , Caligo.Ktyx. 
Oftinatione. 

Oflinatio , onis : Trmc accia, Tcrtinacìa, nìmìa perfeue 
rantia. . 

Ostinato. 

Obfiinatus y a y um : TertinaxSPugnax. 
0 binatamente. 
Tertinaciter y cum pertinacia. 

V 

Tacificamente y Quet amente. 

Tranquille. 

Tacificato y cioè quetato. 
Tranquilli^ y a y um: Sed-+us y Tacatus y Tlacatus< 
Lcnis y omni perturbatane carens. 

V adimento y or dine y p adire ordinare. 
Digero y is. Cocoqtw y mitifico y diuido.^nde Digcfiio,onh. 

TallideT^a. 
Tallor y oris. 

Vareniela. 
S anguìnìs coniuu6lio. 

Tafcolo. 
Tattus pecudum. 

Taffionc. 
+<4ffeftio animijnotus animi. 



T 

Tigro>ocìofo y fa nulla • 
HBcfes y idis > Defìdiofus , Iners , Languìdus . 
tAntìxbcion , Opcrofus , femper agens aliquid , 
Tenfare . 
Cogito % as y Fingo , Sufticor . 

Cogitatione & mente compie fior . 
1 Cogitatione ejjequi non queo. 

Tenutamente* 
lAccurate.Cogitate. 

Terfetto. 

*Abfolutus y a>um perfeftus, ingenio prtiftanti, & erudì- 
tione perfetta. 

Ter/or^. 

Tervim. \é:-\A<\^ <rs i 

TergofayTulpito. 
Suggettus, & fuggeflum. 

Ter ignorane . 
Ter ignorantiam , infcienter • 

Ter pigritia • 
Terdefidìam. 

Tifcagione>cioè atto di pefcare . 
Tifcatus,us. 

Tejjìmo. 
TeJJimus >a>um . Dcterritnus. 

Tiaceuolmente . 

Comiter* 

Tianeta* 
+4jhrum,tri , fletta errans. 

Stella vagaySideraqueuocanttit errantìa * 
J Tiango 
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T . 

TiangolentOyCioè cofa y cbé porta pianto* 
Lufìuofus >a y um, Lu£lu y prxditus, Funettus. 
Tianto. 

LuBm y us , Mesjìitia , Mceror, Squalor,Sordes,Lacri~ 
m&,Fletus>tus. 

Tiantare. 
Serere arbores. 

tacere oliuetum in aliquo loco, piantar gli oliuu 
Infiituere vineam alicubi , piantar la Vigna. 

Tiu oltra. 
Vlteriusjongim. 

Toco animo. 
Tarum animus y Animus pufillus. 

Toco gagliardo. 
Irritm >a ,um. Ttyllusjnfettus. 

Tocagagliardia. 
lnuaktudo yinis. 

Toltronefcamente. 

lgnauìter. 

Toltroneria. 
Jgnauìa , <z ><Anthheton,fortitudo. 
Toltrone. 

Jgnauus >a>um Iners^antìtheton fortis. 

Tofjìbilitàycioè il potere. 
Facultas y atis y Vires , Vis. 

Touero. 

Egens y entis , IndigenSyQmcget. 
Qui in egefiate cfl. 

Cui qu#fito opus eli. ^intitbeton locuples. 

Tratte al 



"Pratica yCÌoè conuerfatione y fperien^. 
Vfus , us , Experientia. 
m\ Tratìco. 

Experiens > entis y Vfus peritus , lAgitatus.Exerchatus. 
i Tremiare>cioè dar il premio. 

Tr&mijs afftro premium do. * 
Tremium tribuo. 
Trefente. 

Trefens , entis , lnflans , Coram , Vna , In confteftu. 
i Treftamente. 

Vettinanter > Feftinans, Troperans.Omnifeftinatione. 

Treftcìga. 
Veftinatio , onis , Troperatio. 

Treftamente fare. 
Feftino , as : Tr opero , Maturo > Celerò, Accelero* 
< Tritio. 

Orbus y a y um.lnops y nuduSyCaffus y Vacans. 
I Trofitto y cioè far profitto. 

Trogreffumfacere. 

Trolungare. 
Trabo >is: Differo^TrofcrOyTrouebo^Troduco^ 
TrorogOyTropago : Diem profero. 
Tcmpus dirimo Jlongumfacio. 

Trofa/ * % Vv 

Sa/ata oratiOyVexba foluta. 

Tunito. 
Multi at us y a > um. 

Turamente. 
'é?urè)Cattè)fimpliciteryCandide. 

Tutta-' 



I \ / S^n^afentìmento. " \<xr^^^y 
Stupìdus y a y um y & fiupens y fiupentis y Barbusfwefenfu 
communi y natur& fenfu carens. . 

Seconda volta y cioè non venivo 
alla fecónda volta. 
k Secundo non veniarn y fecundo loco non vcniam. 

Iterum non veniam. 
I Seccamente. 
SecrctOyVt afcolta in l'orecchia. 
Secreto hoc f audi.. 
I Scemamente. 

\ Sinecura. - 

I Sentimento. 

i Senfits y us , Intima cogttatìo. 

Separatione y come è quando fi fepara il 
\ marito dalla moglie. 

Dìuortium y tijy^iffinitatis dijjidium. 

Sfacciato. 
Impudens y entisjnuerccundus. 
1 Exhaufto rubore. 
i; Sfacciatamente. 
Jmpudentcr. 

Sfacciatela. 
Impudentia y tia. 

Confidentia y% Audacia. 
Sforare. 
Vim adhiberc. 
j Sigillare. 

SignOyOS.Obfigno. 

T Sìgni- 



Significato. 
Vfc>'H$tió > Sententia, Toteftas. 

Simulatone. 
Simulatìo virtutis. 

Venditatio qu&dam atque oftentatio, 
Eruditus artificio fimulationis. 
Solamente. 
Solum, Tantum, Modo,Dumtaxat* 

Sontuofità, Libidine, Superfluità, 
Luxhs , us , Lux ima , Luxuries. 
. lntemperantia,Libido. 

Sontuofamente* 

luxuriofe. 

Sontuofo. 
Luxwriofus , a , um, , A fot ut. 

Sonnolento ,jLdormentato* 
Somniplcnus.Somniculofus, 
Grauibus oculis. 

Soprabondarc* 
Supero, as,Superfluo,Effluo. 
*Abundo , *Antitbeton>Defum. 

Superbire , cioè leuarftin fuperbia. 
Efferor fhftidio & contumacia efferor , .Animo efferor. 

Superbia. 

Superbia y *Arrogantia , Contumacia, lntollerantia % 
Infolcntia 3 Fasìidium. 

Superbo ^altiero. 
Sup&bus ,a y um, <Arrogans. Infoiente Imperiofus. 

Elati<s, 



S 

Flatus y Inflatm y T^n far endiis. 
Se efferens,jj>e atque animo infiatus, ajper. 
DifficiliSyGrams. 

Sopcr burnente* 
Superbe>Contumacìter yx Arroganter f 

Spada. 

Enfis y is , Glaiiuty Ferrum y diquem cum ferro inuad*~ 
re. Mucro. 

Spauentofo. 
Horribilìs y le y Horrificus,Horrcndus, a, um • 
Formidabilis. 

Spauentoj amente. 

Horride. 

Specialmente particularmente. 
Speciathn y 7>(ominatim. 

Spelonca. 
Spelunc a y dò. 

Splendore. 
7^itor 9 oris y jlnittheton fqualor y oris* 

Sperma>cioè effo coito* 
Semen , nis. 

| ' À Spefa. 
StmptHs y tus y impcnfajmpedium. 

Spejfe7ga,frequentia. 

Frequentia y a. ;* 

Spione y cioè queUo y che va cercando 
faper le cofe occulte. 
Speculator y oris. 

T 2 Sprczr 
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Sprecato. 
Contemptus, a y um>Dej}>icatus, 

Star con la moglie altrui. 
tAdulterOyOS , *Adulterator>oris m 
Cubile alter ius ineo % 
Stimo poco. 
7<(aucìfkcÌ0yT^auci habeo>Taruifacio. 
JnparuiSyVel minìmis pono. 
Sternutamene. 
Sternutamentwn > ti. 

Strìngerò. 
Coartilo, as. 
Coanguflo. 

Sufficientemente. 

Satis commodè. 
Suìarc. 
Declino , as , Defletto. 

Declinare vel deflefitere de via. 
Superfluità. 
Fjdundantia > <e. 

Superfluo. 
Superuacaneus y a > um. 
Super uacuusy ^edundans. 
Superiorità. 
Excellentia ,<e> , 
Tr&ftantia <e. 

Suergognat<y>sfìontato. 
Impudìus >a>um. 

Impudicus , Vide sfacciato. 
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Tantino {patio di tempo, 
y^e putifttm quidem temporis oppugnalo reftìrauìt. 
7{e minimum quidem interpofuit. 
Tardità, 

Tardità* , atis , Trocrattmatio,Mora,Commoratio* 

Tefiimonian^a. 
T edificano , onis. 

Tepidojdoè nè caldo nè freddo. 
Tepor y oris. 

Timone. 
Clauus,uì>Gubcrnaculum. 

Tintore, • 
Infeftor , oris . 

Tormentare. 
Excrucio y as , ConficiOyExanimOylnterhno. 

Torto. 

Curuatus ,a y um> Jlduncus. 
TortuofuSylncuruHSylncwruatus. 
T or perforai. 

B^apio y is. 

' ToJJìcOyVelcno. 
Venenum>i y Teflis Cantaride*. 

Trasformare. 
ConuertOyisyCommutOyas. Traduco y Confero> Dcuoluo. 

Trapalare. 
TranftgnOy is y Decido , Ta&ioremfacio. 
Confido y lAbfoluOyTerficio. 
Trasmutare. 
Conuerto 3 is, Transfero, 

^ T j Vagar 
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Vagabondo ydoè infialile* 
Vagus y a , um. Qui federa ftabilem & domìcilmm cer- 
tuni nonjyabet. 
Valore. 
Trepium,tij 3 *Aeflimatio. 

Vanoyfalfo. 
Vanus yUyUmy Falfus,Mendax , futili*. 
InaniSyLeuis, 

Vanamente. 

ìnaniter. 

VccellamentOyCioègabbamento. 
Circunfcriptio , onisysAucupiumyTendicula. 

Veloce. 
Volucer y vel yolucrisy ere. 
Volatilkypenniger. 

Velocità. 
Velocita* 'y atis.Ternicitas. 

Vender a l'incanto. 
Traconi fubìjcio. 

Verificar ydoè vincere 
con verità. 

ConuincOyds. 

Verifìficareycioè componer 
verfi. . v 

Condere poema y Tangerc verfus. 
Tacere verfutyconficcre verfus. 
Cantre. 

Vefiito di negro. 
*Atratus ya ytim. 

Vivandi 
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I ViuandCy 

Epul<t,awum,CibL 
\ Vituperio. 

Opprobrìum , u 
\ Vnmerfalmmte. 

Geneytliter,Communiter 3 Gencrathn. 
t Voluntà libera,cioè il libero 

arbitrio. 

H&cvolunta$ libera. 
Votare. 

Exaurio 3 is , inanio y Vacnumfacio. 
TtydumjnanemqHerelinqHo. 

// z *■ e 

Zanciume. 
Carulitas * w. 

Zintura. 

CinguluSt i. 

^Adulatore, 
uddulator > oris > Afjentator. 
Fallax^d yoluntatem loquens omnia , nM ad veri 
totem. 

Benedire, cioè dir bene,& ornatamente 
Benedicere >^tttice dicere. 
Benedilla male interpretati. 

Chiaramente. 
Clara voce,Explicate 9 Snodate, 

t 4 CHro. 
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Citro. 

ConcubitusyUSy Coniunftio, Complcxus • 
Obftena voluptaó. 

Famofo. 
ClaYHs^lobìliSyHonoratus* 

Inclinatione. 
Conatus,us 3 lmpetus, Trocliuitas* 

Volgarmente. 
Tlebeo fermone . 



t I B R O QJ A R T O 

DOVE SI TRATTA 

DELLE VLTIME SILLABE, 

BRÉVISS. MA TANTO VTILE, 
quanto altra cofa in notti materia fin qui 
ftampata. 




DE FLT1M1S STLLiABIS TB^ACTjI- 

T V S PER. CL,V ASDAM- REGVLAS. 

! \ 

In ,A. 



E g v l a terminata in a longà {unti 
Exceptio ab ac regula ; T^ominatiui: 
lAccufatiui : & Vocatmiìn a>vltimam , 

breuem habent. 
Exceptio ab bac exceptiont ; Trater 




eos vocatiiios qui fiunt a Vominatiuis 
Trim* declinationis in as : Mneas io aenea, rbi vlti- 

mum a , longum efi. . . ; 

Secmdatxceptio'.'Homina numerorum terminata in gin 

ta,vt triginta, vltimam a, babent ìndifferens hoc est 

modo longum,modo breve prò arbitrio fcribcntis. 
Tenia exceptio, ita Muerb'mm & quia commetto, ha- 



bentaa covreptumiquidam addimi, vt puta quutófor 
teid, vt latinum qui de m fit, 

: - Ifk ^' in j: - w^SHI 

terminata in E,breuiafunt. 
Trima exceptio : Gr^ca in £ ,fhcientia Genitiuum in S 3 

babent vltimum, E, longumiHac Penelope. 
Secunda exceptio , c^/hi ornnes prima declinationis in £ 9 

producuntur Diphtbongoiut poetaiMufa. 
Tenia exceptio:^iblatiuìin e y Quinta declinationis ba- 
bent longum e, vtDe : Spe : Cum fuis compofitis , & 
deriuatiuis: n Quare, Hodie,Quotidie. 1 
Quarta exccptioii mper attui modi fteunda coniugationis 

- in e,vt, Voce.Mone babent vltimum e, longum. 
Quinta exceptio: Graci vocatiui in e producuntur. 
S exta exceptioiaduerbia in e,deriuatiua a nominibus fa- 
cientibus comparatiuafecundum rcgulam vniuerfa- 
lemcomparatiuorum,producuntur:vt }{gtte, Iutte> 
fed Rene, & Male vltimam e, corripiunueo quod non 
feruant I{egulam comparatìuorum. 
S ape, vero ideo Breue,habet vltimum è quod à 7{omine 
deriuatur. 

S eptìma exceptio. ^duerbia fuperlatìui gradus in e , vt 
Ottime,! u/liffime, producunt vltimum e.Tsfotandum 
ejt quod, qua nomen relatiuam Diphthongo produci- 
tur : qua varo coniun6iio copulatìua corripitur. 

Oftaua exceptio. Me : Te : Se:Tronomina,longap(mm- 
da funt. 

7{ona exceptio ,e,De: prapofitiones producuntur :Tr & 
vero eft longa Diphthongo* 

Decima 



Decima exceptio.K(e femper longa efi : nifi cum efi inter 
rogatiua 9 & ponitur prò an y cune enim corripitur. 

Vn decima exceptio.Fermèy&fcrèy^iduerhiayVltimum 
e y longum babent. 

Duodecima exceptio.Ve , fi ponitur prò vel corripitur; fi 
ycroefiinteriefto deplorantis producitur. 

ligula terminata in I , longa funt. 

Trima exccptio:T^o nulla Greca excipiunWy ut Dapbnì 
*Alexi in >oc attuo, 

Secunda exceptio, Mibi : Tibi ; Sibì pronomina ; Qua fi; 
ybhlbiy aduerbia cum fui$ compofitis; l^ifi, coniun- 
ttioiomnìa , inquam bfiepoffunt vltimam prodiere > 
& corripere prò arbitrio fcribentis, • 

In 0. 

Ungula terminata in ojnodo longa,modo breuia ponun- 

turpro arbitro Jcribentis. 
Trima exceptio.Omnes Datiui atque .Ablatim in 7 o,fèm 

per producuntur, 
Vbi tamen notandum efi , quòd Gerundia , ipfa quoque 

modo corripiuntur jnodo producuntur prò arbitrio Jcri 

bentiSyVt cantando y vigilando. 
Secunda exceptio : Etiam rnonojyllaba femper longa pò- 

nuntur. InV. 
Regula vniuerfalis , Omnia in V 7 terminata producunt 

yltimam. 

in confonantes;& primo. 

Iugula terminata in B , corripiuntur. 
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I^cgul a > Terminata in C y vltimam longdm babent. 
Exceptio.Excipiuntur ; h<ec tria y nec y lac y doncc y qu<z 
, corripìunt ur : ctiam hoc pronomen bic aliquando cor*- 
ripitur. In D. 

I{egula y Terminata in D y vltimam breuem habent. * 

In I n 

l\egula y Terminata in I y corripìuntur . 

Exceptio Excipitur nil y quodproducìturiquamuisnì- 

bil corrìpiatur. 
lAlia except'mlLtiam determinata in ol y ut fol > & el bar 

ba : vt Michael producuntur. 

In M. - ^?JB 

Bggula.Om^a in M y terminata corripìunt vltìmam* 

B^cgula.Omnìa in TS^ terminata corripìunt vii imam. 

Exceptio : H&cfeptem excìpiuntur: Eorfitan. E or fan 

lntamen.De ìdiExim^AmCorrepta. 

lAlìa exceptio. Quida jLccufaXiui Gr$corù nomimi y ut 

lAeneantipoJJunt corrìpu 
xAÌia èXceptio.Tcrmina in, neutrata y qu# corripìunt pe- 

■nultimam y I y in genitivo ctiam fui T^ominatiui viti- 

mam breuem habent y vt Carmen y carminis. 
*Àlìa exceptio. Etìam ^iccufatiui Grgcorum in on y ut Me 

nclaon y compi pojfunt : & T^ominatiui in on y fifint 

neutri generis y conipìuntur : T^am fi fint mafadini, 

velfaminini y producuntur. 

Bagola terminata in B y brèuia funt. 

Exceptio, 



Exceptio, Monofyllaba cum fuis copofitisiut uerypar 9 
impar, pojjìmt > etiam produci: fed tarnen quinque ba 
fcmper corripiuntur:per:fer:cor:uir:ter: 
\Alia exceptio. Gr&ca in B^vt orater: himber: &tber:qu( 
producuntur. 

InjLs. 

iugula terminata in as, vltima»producunt:vt as,Mu 
Jas:Toetas,&c> 

Exceptio. Gr<eca in as, mittentia genìtiuum in dos, ut 
Taìlasycorrepta funt.^Accufatiui vero plurales Gra- 
corum inas,vt Delpbinasy ipfì quoque corripiuntur; 
cum fint tertU declinationis. 

InEs. m 
ligula in es y finit a producuntur. ^ 

Exceptio. Tenes y propofitio corripitur , es fecunda 
perfona verbi fumyes 9 efiy corripitur y cum fuis compo- 
fitiSyVt ades:potes;&c. 

Etiam nomina iti es y corripientia penultìmam genitiui 
Crefcentis breucm habent vltimam: vt milcsymilitìr. 
eques tis . 

Exceptio ab hoc exceptione : Ceres quamuisfaciat Ce 
rerisyin Genitiuo tarnen producitur;fìc nomina quin- 
ta declinationis in cs feruant regulam : boc eH tonga 
funt : ut I{es : Spesi Fides: Tr eterea nomina b ab enti a 
iyante s y vt paries y abiesy licet corripiant penultìmam 
Genitiuiytamen produci folety fecundum primam regu 
lam : etiam , per , dis , cum fuis campo fuis , vt bipcsy 
quadrupesy produci fblent > 
esilia exceptivùn tem cafus Gracì nominisyin cSyphrralcs 
k&jtfz . * \ ^è^:'^^T ./ numeri^ 
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numeri y vt Delpbines y Titanes compi poteft. 

dfih. Vr 4 : inls. t»"V-' ^ 
Ungula fiuita y in is y breuia ponuntur. 

Exceptio D attui y & *Abl attui plurales in is y produci 
dcbentJtem omnia monofyìlaba cum fuis compofitis, 
vt vi*:lÌ6:fci*:quamuis:dcfts:producuntur. 
Exceptio ab bac exceptione tamen quis y & is y in TS^p 
mìnatiuo correpta funt : item bis ^iduerbium : & dis 
pr&pofttio. 

Mia exceptio ab ipfa regula fecund* perfonafìngulare* 
verborum y in is y qu& in plurali longam habent penulti 
tnam, producunt illud vltituum y is y vt y veto ipojjis 
audis proimmtur : quia in plurali velitis , pojfitis 
sAuditis pmiucunt penult imam. 

Ulta exceptio.T^ominatiui inis y fi crefcentcs ingenitiuo 
producunt penult imam y cadem razione y producitur, 
vt> Samnis y nomen cuiufdam populi ideo producitur, 
quia ingenitiuo dicimus y Samnitis > producentes pe- 

nultimam. < 

In os. 

J\egulajinita in Osjonga funt. 

Exceptio * Quumfncit in Genitìuo y onis y corripitur. 
Trotter ea> compos y compotis : impos y impotis nomina 
breuia ponuntur. Genhiui quoque Grworum in os y vt 
Tallados > jLgidos y &cxorripiuntur.Item corundem 
Gr&conim TSfominatiui in os y vt h^Delosihac l\bo- 
dos y correpta ponuntur. 

* :: ln ys. 

t\cgHla y finita in m y breuiafunt. 

Exceptio 



Exceptio MonofyUaba y vtylHs y B^s y Tus, produci Jò- 
let y €tiam Genitiuiftr^gulares et T^ominatiui et Uccu 
fatiuiy & Vocatìui plurales quarta dcclinatìoms, w. 
FifuSyManHSySenjìis^uditusy&c.produci debent. 

^Alia exceptio. ì^ominatiuis tenia declinationis in y 
producens penultimam Genitiui crefcentisylongam ha 
bet y us yjinalcmy vt Tcìlus TellurisJaluSy tisy incus 
incudisy quamuis Horatius in *Arte Toetica vltimam 
corripuerit buius nominis palus 3 paludìs. 

^liaexceptio.Qwzdam Gr&ca vt Tafìtbus Mclampus > 
producunt finalem , Vs. 

InT. 

^egula terminata in T , omnia breuia funt. 

Memento tamtn y vbkunque fit Diphtbonws \aut pofì 
tiOyfyllabam oporterc produci. t| 

F I T^l S, 

Leo foli Gloria y Laus , & Honor. 
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